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IL PICCOLO 


LE SPERANZE DELL'ITALIA IN UN FERMO INTERVENTO DI COSSIGA 


Messaggi di fiducia 
inaugurano il 1986 


Reagan parla al popolo sovietico e Gorbacev a quello americano - Appello di pace del Papa 


WASHINGTON — Le Nazioni Unite, che hanno ritrovato 
‘proprio nell'ultimo giorno dello scorso anno una rara unani- 
‘mità nella condanna del terrorismo, hanno proclamato il 1986 
J'<anno internazionale della pace». Gli orientali lo riconosco- 
no, invece, come l’«anno della tigre». Fatti i debiti confronti 
fra preventivi e consuntivi rispettivamente all’inizio e alla 
fine di ogni anno, l'atteggiamento degli orientali sembra 


basarsi su un certo realismo di 


speranza e di i 


lelle cose del mondo. Tuttavia 
| questo 1986 si è aperto, oltre che con il consueto messaggio di 
vito alla concordia del Papa, anche con i due 


saluti televisivi di cinque minuti inviati dal capo della Casa 
| Bianca al popolo sovietico e dal.capo del Cremlino al popolo 


americano, È una 


conseguenza scaturita dall’incontro del 


| novembre scorso 2 Ginevra e segna. un approccio più cauto e 
| meditato nei rapporti fra le superpotenze. 


i glio € direttamente, 


Così, quaranta giorni dopo 
il «summit» di Ginevra, tra- 
mite uno scambio di messaggi 
televisivi per Capodanno sen- 
za precedenti, il Presidente 
Ronald Reagane il segretario 

“generale gel Pcus Mikhail 
1 Gorbacey si sono impegnati a 
sforzi congiunti per il disarmo 
e per la distensione ma hanno 
entrambi avvertito che pro- 
fonde sono le divergenze e 
faticosa si presenta la strada 
da percorrere. 

Lunghi cinque minuti l’uno, 
preregistrati, i messaggi del 
capo della Casa Bianca e del 
leader del Cremlino sono stati 
mandati in onda dalle reti 
televisive americane all'una 
del pomeriggio, in simultanea 
con la televisione di Stato 
sovietica, speranze, impegni, 
promesse che Reagan e Gor- 
bacev si sono scambiati ieri 
dagli schermi televisivi saran- 
no Oggetto di concrete verifi- 
che durante un secondo verti- 
cein calendario a Washington 
per il 1986, — 

Finora sembrava che il 
I fosse in RIOGERo 
Dia per giugno, ma ieri la «Wa- 
shireton Sa — basandosi 
su fonti del Dipartimento di 
Stato — scrive che Gorbacey 
preferisce settembre: in modo 
che ci sia più tempo per la 
messa a punto di possibili 
intese sul'eontrollo degli ‘ar- 
mamenti. 

Nei loro messaggi di Capo: 
danno sia il Presidente ameri- 
cano che il segretario genera” 

£le del Pcus Sono partiti da 
‘un'analisi positiva del sum: 
mit di Ginevra, che ha avvia: 
to un processo di disgelo e di 
dialogo a cui si tratta di dar 
ora Sostanza. 

«Sono emerse molte aree di 
disaccordo, ma abbiamo la- 
sciato Ginevra con una mi- 
gliore comprensione Tecipro- 
ca», ha rimarcato Reagan e 

ha ribetuto che gli Stati Uniti 
vogliono]a pace, Non intendo- 
no «far gel male» all'Urss e 
sono consapevoli di come 


<una gu leare non può 
essere via ui 


; ettendo ad ami 
‘e sOVigtici di conoscersi me- 
ici di con tramite 
scam ‘6 di altro 
tipo. culturali € 
Sotta; la «politica 
di pacs del'urss e la necessi. 
si Ke Comuni e più intersi 
sforzi. 
o cede la pace; 


rizz scongiurare la Ii 
‘Pur e dello spazio. . 
‘evitando polemiche 
aperte durante la prima occa- 
sione tdi intervento ‘concesso 
dalla talevisione sovietica 2 
un P'isigente americano Né: 
gli { 14 anni, Reagan ha 
fatto Dresente che non ha In- 
tenzione gi abbandonare il 
controverso progetto di 
«Querte stellari». Il capo della 
Casa Bianca è partito da una 
premessa contestata da Mo- 
sca (Usa 6 yrss «cercano en- 
tram di a ppuicare muove tec- 
nologie 3a causa della dife- 
sa») © ha espresso un sogno 
«se Queste tecnologie diventa- 
no UNdregità»; «il mio sogno è 
che UR giorno ci sì possa libe- 
rare dalla minaccia di distru- 
Zion Meleare», 
, Ai Sovietici Reagan ha ri- 
cordata Stati Uniti 
rimaNfgono vitalmente inte 
ressati 
umani 
A Eiutizio del segtetario ge- 
nerale Se ‘è necessario 
Tsopl@ Ugni cosa creare Un cli- 


inze sono ancora 
non sarà 
ile. A Ginevra abbiamo pe- 


» IVaR invece conclu- 
so Îl super ha neon qual- 
che Parola di russo: «a nome 


del popolo americano, vi au- 
guro un anno nuovo di felicità 
e di buona salute. Facciamo 
in modo di lavorare insieme 
per un anno di pace... Faccia- 
mo in modo da poter guarda- 
re a un futuro di “cistoye nie- 
bo” per tutta l'umanità. Gra- 
zie. Spassibo». «Cistoye nie- 
bo» vuol dire «cieli puliti» in 
TUSso e «spassibo» grazie. 
Un alto appello per la pace è 
venuto anche dal Vaticano. Il 
Papa è apparso ancor più 
determinato di quanto fosse 
stato fino a oggi. È stato, se 
possibile, ancora più esplicito 
nel mobilitare il-:mondo catto- 
lico nell’«ardua ma appassio- 
nante e urgente impresa» co- 
stituita dalla ricerca della pa- 
ce. Lo ha fatto davanti ai 
membri del corpo diplomati- 
co, alle altre autorità fra cui 
perla prima volta una rappre- 
sentanza delle Nazioni Unite, 


Roma — ll Presidente Cossiga ha inviato dal Quirinale il suo 
primo messaggio agli italiani. Tuttii problemi più urgenti dai 


rapporti internazionali a quelli interni ed economici sono 
stati affrontati dal Capo dello Stato con forte carica morale. 
Cossiga, in merito alle ultime sanguinose vicende del terrori- 
smo, ha definito «contorti» i tentativi di trovare a questi 


crimini ogni giustificazione 


Il testo del messaggio în seconda pagina 


Giovedì, 2 gennaio 1986 
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DOPO LE CONSUETE ACCUSE A STATI UNITI E ISRAELE 


Ora Gheddafi minaccia 
guerra nel Mediterraneo 


Tutta l'Europa in allarm 


WASHINGTON — I capi di 
stato maggiore degli Stati 
Uniti hanno inviato al Presi- 
dente Reagan un documento 
contenente «opzioni militari» 
per far fronte al terrorismo 
internazionale. Lo hanno co- 
municato fonti dell’ammini 
strazione americana che han- 
no richiesto l'anonimato. Se- 
condo queste fonti l’obiettivo 
principale da colpire indivi- 
duato dai responsabili milita- 
ri di Washington è la Libia, 
anche se sarebbero stati stu- 
diati piani per attaccare orga- 
nizzazioni terroristiche ospi- 
tate in altri paesi. 

Ma in una conferenza stam- 
pa; trasmessa dalla rete tele- 
visiva francese «Antenne-2», 
il colonnello Gheddafi ha mi- 
nacciato di scatenare «una 
guerra nel Mediterraneo e in 


«tutto il Medio Oriente» nel 


caso di un'aggressione contro 
la Libia. 

In un’eventualità simile, ha 
affermato il leader libico, la 
Libia non replicherà con 
un’«azione limitata». «Quelli 
che stanno portando il mon- 
do alla guerra — ha dichiara- 
to Gheddafi — sono Reagan e 
gli israeliani. Se una aggres- 
sione è perpetrata contro la 
Libia sarà l’inizio della fine... 
Sarà l’inizio di una guerra 
interminabile». 

Dopo i sanguinosi attentati 
agli aeroporti di Roma e Vien- 
na, è questa la seconda volta 


nel giro di poche ore che l'am- 
ministrazione americana 
«punta il dito» contro il gover- 
no del colonnello libico Ghed- 
dafi, Martedì il Dipartimento 
di stato ha reso noto un pro- 
prio rapporto nel quale accu- 
sa la fazione dissidente; del- 
l’Olp guidata da Abu Nidal di 
essere responsabile degli ulti- 
mi attentati e sottolinea l’ap- 
poggio dato dalla Libia a que- 
sto gruppo definito «tra le 
organizzazioni terroristiche 
più pericolose del Medio 
Oriente. 

Le fonti che hanno dato la 
notizia del piano militare dei 
capi di stato maggiore hanno 
precisato che questo fa parte 
del programma abituale in ca- 
so di attentati terroristici. Già 
in passato, dopo attacchi a 
obiettivi e cittadini america- 
ni, erano stati preparati pro- 
getti analoghi rimasti poi sul- 
la carta. 

Secondo un dirigente di Wa- 
shington che ha richiesto l’a- 
nonimato e la cui opinione 
sembra condivisa anche da 
altri, l’obiettivo  dell’ammini- 
strazione Reagan è per ora di 
«innervosire Gheddafi», 

Intanto, mentre il Pentago- 
no fa sapere in base a proprie 
informazioni di temere possi- 
bili nuovi attentati in Europa, 
gli esperti s’interrogano sulle 
modalità di un'eventuale 
ritorsione americana. Un. in- 
tervento statunitense contro 


obiettivi libici potrebbe pre- 
vedere attacchi aerei lanciati 
da navi stazionate nel Medi- 
terraneo. Si fa peraltro notare 
che, almeno finora, non è sta- 
ta rilevata alcuna attività 
insolita nelle unità della 
Sesta flotta. 


E c'è da sottolineare che il 
primo ministro israeliano Shi- 
mon Peres ha accusato ieri la 
Libia di essere «uno stato che 
svolge attività criminale» e ha 
affermato che il terrorismo 
può essere debellato con una 
cooperazione internazionale 
decisa di tutti gli stati respon- 
sabili. 

Rivolgendosi alla Knesset 
(Parlamento) a proposito dei 
recenti attacchi terroristici, il 
primo ministro ha affermato 
che questi sono stati apparen- 
temente commessi dal grup- 
po di Abu Nidal «che proviene 
dalle file dell’Olp». 

Nidal, ha detto Peres, «ha le 
sue basi in Siria e in Libia, si 
avvale di:collegamenti irania- 
‘hi e di collaboratori europei». 
«La Libia — egli ha prosegui- 
to — sotto la guida di Ghed- 
dafi non è un paese nel quale 
il erimine è un fatto seconda- 
rio, ma è invece uno stato che 
conduce attività criminose: è 
da qui che escono persone 
equipaggiate con pistole do- 
tate di silenziatori, è qui che 
tornano persone dopo aver 
ucciso a sangue freddo. È la 


TRE SCIATORI PERDONO LA VITA SULLE DOLOMITI CORTINESI 


Meno botti e meno feriti 


alla fatidica mezzanotte 


ROMA — È andata meglio che negli anni scorsi. Meno 
feriti, meno «botti» esplosi, meno danni e soprattutto nessun 
morto. I feriti sono stati 459 dei quali venti hanno una 
prognosi superiore ai quaranta giorni, Le città che hanno fatto 
registrare il maggior numero di vittime sono: Napoli con 75, 
Bari 35, Ascoli Piceno 29 è Caserta e Catanzaro 22.'Tre persone 
sono invece morte in due incidenti avvenuti sulle Dolomiti 


nella zona di Cortina. 

Ma ritorniamo ai «botti». Lo 
scorso anno durante la notte 
di San Silvestro un giovane 


era rimasto ucciso a Palermo 


da un colpo di pistola «vagan- 
te» sparato da uno sconosciu- 
toe iferiti erano stati 677, cioè 
218 in più rispetto a quest'an- 
no. Le punte. massime, negli 
Ultimi dieci anni, sono state 
toccate nell'82 con 3 morti e 
249 feriti e nel 77 con 3 morti e 
183 feriti. L'anno migliore è 
stato 1'81 con soli 160 feriti 
Seguono nella classifica dei 
Capidanno «neri» il 79 con 
due morti e 378 feriti. il'76c0n 
un morto e 223 feriti e il '78 
con un morto e 197 feriti. Ne- 
gli altri anni solo feriti: nell’84 
sono stati 596; nell’83 351 € 
nell'80 di; ? 

La no! San Sil ; 
questo scorcio. di Apfrsto da 
dunque non ha fatto registra- 
re le cifre «nere» degli anni 
precedenti. Effetto ‘di una 
maggiore consapevolezza del- 
la pericolosità dei «botti», cer- 
tamente, ma anche effetto di 
una più attenta opera di pre- 
venzione da parte delle forze 
dell'ordine, che quest'anno 
‘hanno sequestrato tonnellate 
di materiali esplosivi. Un 
esempio per tutti. Il pomerig- 
gio di San Silvestro è stato 
arrestato a Napoli Mario Mi- 
gliaccio. Nella sua fabbrichet- 
ta abusiva di fuochi d'artificio 
i carabinieri hanno sequestra- 
to 28 chili di miccia, tremila 
botti da mortaio (pericolosis- 
simi) e 60 chili di polvere pi- 
rica. 

‘Un altro esempio: la polizia 
‘abruzzese ha sequestrato de- 
cine di migliaia di ordigni 
esplosivi. Botti ed esplosioni 
hanno tenuto svegli, comun- 
que, la scorsa notte molti cit- 
tadini a L'Aquila e Giuliano- 
va, dove è stato incendiato un 
albero di Natale per la strada. 
Il sequestro più impressio- 
nante a Pescara: diverse mi 
gliaia di ordigni, tra 1 quali 
congegni di lancio simili a 
lanciamissili, bombe confezio- 
nate con «dosi» di tritolo, or- 
digni da mortaio, bengala gi- 
ganti, enormi petardi capaci 
di «botti» spaventosi. 

Napoli, «capitale» dei fuo- 
chi d'artificio, quest'anno ha 
registrato un notevole calo 
nel numero dei feriti. E dire 
che tutto lasciava presagire 
un inizio d'anno funesto. Nel 
pomeriggio del 31, a Ercolano, 
Un marittimo di 24 anni, Luigi 
Viso, è morto dilaniato dallo 


scoppio di alcuni petardi che 
Stava accendendo, Invece. il 


bilancio di fine d'anno è stato 
tutto sommato contenuto. I 
feriti a Napoli come abbiamo 
detto, sono «appena» 75 di cui 
solo uno con una prognosi 
seria: 40 giorni. Per molti altri 


è stata sufficiente una medi- 
cazione. 


Ad aiutare le forze dell’ordi- 
ne nell’operazione «Capodan- 
no tranquillo» ci si è messo 
anche il tempo. Subito dopo 
la mezzanotte una pioggia sa- 
lutare nel nostro Paese, ha 
bagnato le polveri dei botti 
inesplosi. «E sono proprio 
quelli i più pericolosi — dico- 
no alla polizia — è proprio 
durante i tentativi di accen- 
sione di petardi inesplosi, che 
avviene il maggior numero di 
incidenti gravi». 

"Tre morti sono invece il bi- 
lancio di due incidenti sulle 
Dolomiti nel Cortinese. Lo 
studente romano Alessandro 
Pinto; di 19 anni, è morto in 
un incidente sciatorio sul Cri- 
stallo. Sbagliando ad imboc- 
care un ponte, è finito contro 
la roccia; decedendo all’istan- 
te, mentre scendeva da una 
delle piste del monte. 

Altri due morti, sempre sul- 
la montagna cortinese, Orazio 
Apollonio, 46 ‘anni, tecnico 
della Sip, e Giorgio Piccoglio- 
ri, 43 ‘anni, falegname, en- 
trambi sposati e con figli. 
Esperti sciatori sono stati tra- 
volti l’altro ieri da una grossa 
valanga staccatasi da Col- 
freddo, a quota 2780 metri, nel 
gruppo della Croda Rossa 
d'Ampezzo. Non avendo fatto 
Tientro nelle loro abitazioni di 
Cortina, l'allarme è scattato 
in serata. 


Piazza pazza a Londra 


LONDRA — Oltre 60 mila 
londinesi si sono radunati la 
notte di San Silvestro a Tra- 
falgar Square, sfidando il fred- 
do intenso e gli ammonimenti 
della polizia. per festeggiare 
Tinizio del 1986. 

Per evitare drammi simili a 
quelli del passato — due don- 
ne morirono schiacciate dalla 
folla tre anni fa — la polizia 
aveva posto transenne attor- 
no alla piazza e perquisito 
molte persone alla ricerca di 
bottiglie d’alcolici e di oggetti 
contundenti. ‘ 

Inoltre l'ambasciata del 
Sud Africa, che si affaccia sul- 
la famosa piazza, era protetta 
da un cordone di agenti. Non 
ci sono stati gravi incidenti 
ma il bilancio della «mezza- 
notte in piazza» è stato ugual- 
mente pesante: 300 feriti e 124 
arrestati. Gran parte dei feriti 
si sono infortunati cadendo 
sull'asfalto, spesso. ubriachi, 
nel tentativo di fendere la cal- 
ca. È stato necessario presta- 
re soccorsi ad alcune decine 
di persone colpite in pieno 
volto da getti di bombolette 
schiumogene. Per impedire ai 
più ardimentosi il rituale 
bagno nelle gelide fontane di 
Trafalgar Square, Scotland 
Yard le ha fatte circondare da 
impalcature e, per maggior 
sicurezza, ha anche tolto 
l’acqua. 

Là folla ha ascoltato in si- 
lenzio a mezzanotte i rintoc- 
chi del Big-Ben ed è esplosa 
poi in un assordante urlo di 
gioia per salutare l’inizio del 
nuovo anno. Quindi il solito 


pandemonio: lanci di fuochi 
artificiali, baci e abbracci con 
amici e sconosciuti (compresi 
i poliziotti), danze improvvi- 
sate, whisky e: birra a fiumi 
(nonostante le perquisizioni). 
Tutto intorno alla piazza 200 
infermieri e 50, autoambulan- 
ze hanno lavorato a tempo 
pieno. 

Oltre che a Londra, dove ci 
sono stati centinaia di feriti, 
“la notte di baldoria dell’ulti- 
mo dell’anno ha fatto nume- 
rose vittime in diverse parti 
del mondo. 

Nelle Filippine, i morti sono 
stati 15 e gli infortunati più di 
600 alcuni dei quali gravi, in 
seguito alle immancabili 
esplosioni di petardi sempre 
più potenti, all'incendio di 
vecchi copertoni per le strade 
e ai colpi di pistola sparati in 
aria da irresponsabili. Un 
proiettile ha ucciso una giova- 
ne donna in un sobborgo della 
capitale Manila. Sei incendi, 
almeno fre dei quali causati 
dai «fuochi» hanno lasciato 
senza tetto cinquemila. 

Hanno salutato l’anno nuo- 
vo inlibertà, sia pure illegitti- 
ina e molto probabilmente 
provvisoria, 14 detenuti. del 
carcere di Arlon, nel Sud del 
Belgio. Dopo il cenone loro 
offerto il 31 dicembre dall'am- 
ministrazione penitenziaria, 
poco prima di mezzanotte, al- 
cuni «ospiti» della piccola pri- 
gione si sono rifiutati di ritor- 
nare in cella, hanno minaccia- 
to con un coltello un agente di 
custodia e gli hanno fatto 
aprire tutte le celle. 


Libia a finanziare il terro- 
rismo. 

«C'è chi propone — ha affer- 
mato il premier — un'azione 
militare contro la Libia. Però 
ancora prima di parlare di 
azione militare bisogna porsi 
alcune semplici domande. 
Perché si mostra tolleranza 
verso la Libia e si chiudono gli 
occhi? Come mai Gheddafi 
viene ricevuto all’estero e il 
suo Paese è esente da misure 
punitive, politiche, legali ed 
economiche?». 

Il primo ministro ha detto 
che il terrorismo dev'essere 
combattuto «rafforzando i le- 
gami tra i servizi d’informa- 
zione di tutti gli stati respon- 
sabili. È necessario inasprire 
le misure di sicurezza negli 
aerei e negli aeroporti. Biso- 
gna ‘concordare standard in- 
ternazionali di punizione e di 
estradizione e obbligare gli 
stati a comportarsi in questo 
modo. È necessario adottare 
chiare sanzioni contro i paesi 
che danno aiuti finaziari, armi 
e rifugio ai terroristi». 

«Israele — ha dichiarato Pe- 
res — continuerà a operare 
contro tutte le organizzazioni 
terroristiche, contro ogni sin- 
golo terrorista, contro le basi 
del terrorismo. Agirà con tutti 
i mezzi a sua disposizione, 


attuando operazioni preventi- | 
ve e punitive e combattendo 


frontalmente il nemico». 


CAMBIATE DA IERI MOLTE UNITA’ DI MISURA 


Pressione di 16 mila? 


Niente paura, è.oka 


ne ai raggi X passerà invece dai roentgen ai 
coulomb per chilo, con questa formula: un 
roentgen equivale a 0,000258 coulomb-chilo. 
Nierite paura, comunque: unità del genere 
sono di pertinenza dei soli specialisti. Ricor- 
diamo soltanto che sia Roentgen sia Coulomb 
sono i nomi di due grandi fisici, il primo 
vissuto a cavallo tra l'Ottocento e il Novecen- 
to, il secondo tra il Settecento e l’Ottocento. 

Ancora. La misura della radioattività non 
‘verrà più espressa in curie, bensì in becquerel. 
Un curie equivale a 37 miliardi di beequerel e 
poiché il curie era definito come la radioattivi: 
tà emessa da 
miliardi di disintegrazioni nucleari al secondo, 
ora il becquere! risulta pari all'attività di una 
sorgente capace di una disintegrazione per 
‘secondo. Una curiosità: pur se dettata da 
motivi di «razionalizzazione», la trasformazio- 
ne del curie nel becquerel elimina la sola unità 
di misura di grandezze fisiche in onore di una 
donna: la grande Maria Curie, due volte pre- 


Non fatevi venire un infarto se d'ora in 
avanti il medico vi dirà che.la vostra pressione 
è di 16.000: vorrà dire che siete in perfetta 
salute, almeno per quanto riguarda la circola- 
zione del sangue. Nè pensate che il benzinaio 
alia stazione di servizio sia improvvisamente 
impazzito quando vi dirà di avervi gonfiato le 
gomme a 200.000: è proprio il valore giusto. 

Il mistero è subito spiegato: da ieri, primo 
gennaio, è scattata una piccola rivoluzione nel 
mondo abbastanza sconosciuto delle unità di 
misura. I paesi europei si uniformano così a 
‘una direttiva della Cee che tende alia «raziona- 
lizzazione» del sistema per misurare le gran- 
dezze fisiche, specie in campo sanitario. I 
vecchi millimetri di mercurio (abbreviati come 
mmHg, dove l’Hg sta per hydrargyrum, il 
nome latino del mercurio) andranno in disuso, 
‘con buona pace del loro creatore, Evangelista 
Torricelli, l'inventore del barometro: il loro 
posto sarà preso dal pascal, abbreviato Pa, dal 
nome di Blaise Pascal, grande fisico e filosofo 


del Seicento. 


Dal momento che un millimetro di mercu- 
rio equivale a 133,322 Pa, una pressione arte- 
riosa di 120 mmHg — come fino a ora siamo 
stati abituati a valutarla — diverrà di 16.000 
Pa. Se poi avete una pressione minima di 90, 
per trasformarla in pascal basta una semplice 
proporzione: corrisponde a 12.000 Pa. Dunque, 
ripetiamo: una pressione del sangue di 120 
equivale d’ora in avanti a 16.000, una pressione 
di 90 equivale a 12.000. E speriamo di essere 


stati chiari. 


Ma non è finita qui. Anche l’altra unità di 
misura della pressione, l'atmosfera (pari a 760 
mmHg), usata soprattutto per le gomme delle. 
automobili e nell'industria, verrà abolita in 
favore del pascal. Un’atmosfera equivale a 
98.100: Pa: ecco perché le gomme dovranno 
venire ora gonfiate a pressioni comprese frai 


120.000 e i 200.000 Pa. 


Non basta ancora. Il 31 dicembre dell’85 ha 
segnato la fine anche per altre unità di misura, 
sia pure meno note e diffuse: sono ilrade il 
rem, usate per valutare la quanti 
hi assorbite da un organismo vivente. Al loro 
rispettivamente, il 
‘gray e il sievert, entrambi di valore cento volte 
maggiore. Una dose di 100 rad equivarràquin- 


posto entrano in vigore, 


una «sorgente che genera 37 


mio Nobel per la fisica e per la chimica. Le 


Ma attenzione: le vecchie uni 


femministe sono dunque avvertite: si diano da 
fare per raddrizzare la situazione. 

I nostri lettori non devono comunque spa- 
ventarsi troppo per queste trasformazioni. Le 
nuove unità di misura sono sì entrate in vigore 
in Italia dal primo gennaio '86, ma per quattro 
anni saranno ancora 
‘unità per consentire l'adeguamento degli stru- 
menti e della mentalità di noi semplici ‘utenti. 


affiancate dalle vecchie 


tà di misura 


‘decadranno definitivamente il 31 dicembre 


1989, E dal primo gennaio 1990 avremo davve- 
To — se il nostrò cuore funziona bene — 16.000 
pascal di pressione massima. 

Come verrà accolta q 
rivoluzione metrologica? Lo sapremo nei pros- 
simi giorni, E teniamo presente 
l'abitudine è più 


dal pubblico questa 


che a volte 
forte della legge: tutti, ad 


esempio, continuiamo a misurare la potenza 


inutilmente 
ità di radiazio- 
tevi questo 


di a un gray. La misura della dose di esposizio- 


LE PROSPETTIVE DEL NUOVO ANNO DOPO LA BATTUTA D'ARRESTO 


d'un motore in cavalli/vapore (HP), nonostante 
questa unità sia stata ‘ufficialmente — ma 
— sostituita con il watt. 

Per intanto, un piccolo consiglio. Ritaglia- 
articolo e tenetelo bene in vista, 
sulla scrivania oppure appeso al muro. E 
cominciate, nei momenti liberi, a familiarizzar- 
vi con le nuove unità. 


Fabio Pagan 


DEL 1985 


, Prevedere come andrà 
l’economia quest'anno è rela- 
tivamente facile, se si riflette 


‘un attimo sulle vicende degli 


ultimi due anni. Il 1984 fù un 


«anno più che buono: l’infla- 


zione segnò un regresso di 4 0 
5 punti, î conti conl’estero si 
chiusero în leggero attivo, il 
tasso di crescita dell’econo- 
mia segnò una netta ripresa 
crebbe l'occupazione di 500 
mila unità; solo i conti pubbli- 
ci non mostrarono segni dî 
assestamento. Ma il 1984 fu; e 
non a caso, anche l’anno în 
cui ‘si realizzò per la prima 
volia una sia pur embrionale 
politica deî redditi, in cui si 
varò una miniriforma fiscale 
troppo spesso dimenticata, în 
cui soprattutto sì tornò a 
governare l'economia. E l’e- 
conomia reagì positivamente, 
rivelando quale profondo mu- 
tamento fosse avvenuto nei 
primi anni ottanta sulla via 
‘del risanamento delle impre- 


se e dello sviluppo. 

Ci si aspettava un 1985 che 
proseguisse su questo sentie- 
ro virtuoso. È vero che i primi 
mesì dovettero essere sacrifi- 
catì ai riti paralizzanti delle 
elezioni e del referendum. Ma 
poiché entrambi furono vinti 
dalla coalizione di governo, 
era logico attendersi, se non 
fossero bastati i lusinghieri 
risultati dell’anno prima, che 
bastasse questo a dare nuova 
lena al governo dell’eco- 
nomia. 

Esso ritornò, invece, a farsi 
epiîsodico e poco incisivo. L’e- 
conomia, nonostante gli 
sciocchi dilemmi tra «più Sta- 
to 0 più mercato», ha bisogno. 
di essere governata. Non sor- 


prende perciò che i risultati, 


dell’ottantacinque siano stati 
deludenti. Essendo tornati.a 
vivere alla giornata tra un 
susseguirsi ininterrotto di 
diatribe tanto futili quanto 
dannose per il sistema, que- 


st’ultimo è cresciuto soltanto 
di poco più del 2 per cento, ha 
visto completamente bloccar- 
si il processo di rientro dell’in- 
lazione, ha registrato un au- 
‘mento della disoccupazione. 
Il 1986 siapre con prospetti 
ve incoraggianti. Si prevede 
una ripresa della domanda 
mondiale, un calo del dollaro 
e un riallineamento della lira 
(dunque, due eventualità 
favorevoli alle nostre esporta- 
zioni), un ribasso dei prezzi 
dell'energia ‘e delle materie 
prime (dunque, due possibili- 
tà favorevoli alle nostre 
importazioni). Sì dovrebbero 
cominciare a registrare ì pri- 
mi effetti del grosso rimesco- 
lamento ‘di carte finanziario 
in atto da un paio di anni e 
dell'aumento della produttivi- 
tà del lavoro; si dovrebbero 
risentire i benefici del rallen- 
tamento della scala mobile. 
La domanda interna conti- 
nuaatirare e il risparmionon 


Anche l'economia ha bisogno cdi un 


decresce; gli investimenti del- 
le imprese, vigorosi nell’ulti- 
mo biennio, dovrebbero pro- 
seguire verso una costante ri- 
cerca dell’innovazione e della 
competitività. Il governo ‘ha 
posto le basì per un avvio al 
risanamento della finanza 
pubblica, sia pure insistendo 
più sull'aumento delle entrate 
che sul contenimento delle 
spese. 

Di fronte a ciò, îl governato- 
re della Banca d’Italia ha po- 
tuto dichiarare di recente che 
se, come siamo în grado di 
fare entro pochi anni, rimette- 
remo in pareggio entrate e 
spese correnti statali (al netto 
degli interessi) possiamo al- 
tenderci per la seconda metà. 
degli anni ottanta un grosso 
rilancio dell'economia. 

Perché queste opportunità 
si realizzino manca solo una 
‘cosa; la capacità di riprende- 
Te. a governare l’economia. 
Ciò vuol dire, in estrema sin- 


tesi: a) imparare a fare in 
tempi ragionevoli le leggi che 
servono a dare un minimo di 
certezza e di programmabili 
tà: da quelle per la produzio- 
ne a quelle per la casa, da 
quelle fiscali a quelle per l’in- 
novazione; b) condurre final- 
mente: in porto almeno due 
«riforme delle riforme», quel- 
la delle pensioni e quella sani- 
taria, secondo il principio che 
chi veramente «non ha» deve 
essere aiutato, ma chi poco 0 
tanto sha» deve anche aiutar- 
si da sé; c) ridare un'minimo 
di efficienza alle strutture am- 
ministrative pubbliche: il che 
non è soltanto una questione 
di burocrazia, ma anche € 
soprattutto di regole di fun- 
zionamento dell'enorme mac- 
china attraverso cui si realiz- 
za l'intervento dello Stato. Ci 
sono ancora troppe disposi 
zioni, troppe norme, troppi 
passaggi, inutilmente vessa- 
tori e soffocanti. 


overno 


‘Al Parlamento e al Governo 
si chiede di parlare e litigare 
di meno, e di decidere invece 
di più e in tempi più adatti a 
ina moderna società indu- 
striale. Si chiede soprattutto 
di darsi e di attuare un mmi- 
mo di strategia: Se preferite, 
di saper guardare avanti e. 
intorno a noi, invece di vivere 
costantemente alla giornata e 
come se abitassimo un univer- 
so vuoto. Il resto lo farà l’eco- 
nomia, che è sana € vitale, e lo 
faranno i cittadini, che sono 
‘decisamente migliori dei loro 
dirigenti, siano essi a livello 
politico, sindacale o impren- 
ditoriale. 

‘Il 1986 può essere l’occasio- 
ne per uscire da questa sorta 
di apatia. Ma può anche 
diventare un altro passo ver- 
so una decadenza irreversibi- 

lle, che il Paese decisamente 

non merita e che non sta af 

fatto scritta nelle stelle. 
Mario Casari 


e: arabi catturati a Bruxelles, Parigi e Atene - Preparavano attentati? 


Volevano 
attaccare 
la sinagoga 
di Parigi 


PARIGI — Per l'ultimo del- 
l’anno avevano progettato un 
attentato a Parigi contro la 
Sinagoga di via Copernico, lo 
stesso posto in cui il 3 ottobre 
1980. una bomba fece quattro 
morti e una trentina di feriti. 
La polizia questa volta li ha 
bruciati sul tempo: gli aspi- 
ranti terroristi, due portoghe- 


«sì e un egiziano, sono stati 


arrestati nella loro camera 
d'albergo al «Madaleine Pala- 
ce», dove tenevano ammassa= 
to tutto il necessario per con: 
fezionare un potente ordigno. 

I tre, pregiudicati per reati 
comuni, vengono definiti da- 
gli inquirenti «manovali del 
terrorismo. palestinese». Nei 
primi interrogatori hanno di- 
chiarato di aver ricevuto circa 
‘un milione di lire per organiz- 
zare l'attentato. Il commit: 
tente sarebbe una non meglio 
specificata organizzazione pa- 
Jéstinese che predica la «rivo: 
luzione cristiana contro i ne- 
mici ebrei». 

Molte cose, nella personali- 
tà dei personaggi catturati, 
appaiono sconcertanti: per 
esempio avevano in tasca co- 
pie di lettere con cui rivendi- 
care l'attentato, firmate 
«Commando Gesù Cristo» e 
«Commando San Pietro il re- 
sistente». Troppo bassa, inol- 
tre, pare la cifra offerta per 
l'attuazione del crimine: la 
polizia tuttavia non ritiene di 
dover sottovalutare l'epìso- 
gio, che mostra come il terro- 


l‘Ffstho, dopo le stragi di Roma 


edi. Vienna, sia pronto a colpi- 
te ancora. 

Le indagini preventive pre- 
sero il via tre settimane fa, 
quando i servizi di sicurezza 
addetti alla sorveglianza della 
sinagoga parigina notarono 
un uomo che scattava foto- 
grafie della zona. Il pedina- 
mento portò sulle tracce di tre 
uomini: Joao Manuel da 
Crux, Carlos Alberto Caetto- 
na (portoghesi) e Abdel Rauf 
Mohamed Helni (egiziano), in 
quel periodo a Madrid. 

‘Sabato scorso i tre, che han- 
no precedenti penali per furto 
e violenze, presero l'aereo Ma- 
drid-Parigi e si installarono 
nell'hotel «Madeleine- 
Palace»: per gli uomini del- 
l’antitetrorismo francese scat- 
tò l'allarme; e il terzetto non 
venne perso di vista nemme- 
no un istante. 

Una perquisizione nella loro 
camera d’albergo confermò i 
sospetti: c'erano bottiglie di 
acido solforico e di acido nitri- 
co, alcol, fili elettrici, timer, 
flash al magnesio, tutto ciò 
che serve per preparare una 
bomba. Arrestati, i manovali 
del terrorismo hanno ammes- 
so di essere stati pagati per 
organizzare un attentato. Dal- 
le loro tasche sono saltati fuo- 
ri anche tre biglietti aerei, 

Frattanto, due arabi, giunti 
sabato all'aeroporto di Bru- 
xelles in provenienza da Ate- 
ne, e un belga sono stati arre- _, 
stati ad Hasselt, nell’Est del È 
Belgio, perché in possesso di 
esplosivo. I contorni della vi- 
cenda restano confusi, nono- 
stante le notizie che il procu- 
ratore del Re di Hasselt ha 
fornito. Si ignora, in particola- 
re, se esista un legame con gli 
attentati negli aeroporti di 
Fiumicino e di Vienna. 

Giovanni Serafini 


Arrestato 
commando 


palestinese 


ATENE: La polizia greca 
ha arrestato ad Atene otto 
palestinesi che essa suppone 
siano membri di un comman- 
do terroristico che si appre- 
stava a compiere un attenta- 
to. Lo si è appreso da fonti 
attendibili. 


Gli otto palestinesi, sei uo- 
mini e due donne, fanno parte 
del gruppo «Esercito segreto 
per la liberazione della Pale- 
stina» e sarebbero vicini ai. 
dirigenti palestinesi Abu Ni- 
dal e George Habash (capo 
del Fronte democratico per 
la liberazione della Palesti- 


na). 


UH capo del commando era 
‘venuto in Grecia una prima 
volta in settembre in compa- 
gnia di una donna, membro 
del gruppo, prima di partire 
‘per la Tunisia. Le fonti riferi- 
scono che il commando pre- 
parava un attentato contro 
POlp. 
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DALL'INTERNO 


IL TESTO INTEGRALE DEL MESSAGGIO DEL CAPO DELLO STATO 


L’augurio di Cossiga: A/ Consiglio dei ministri 
il futuro delle tv private 


un migliore domani 


A tuitti i cittadini che mi ascoltano buona 
sera, grazie per l’ospitalità alla quale mi 
‘ammettete nelle vostre case. 

tradizione che il Presidente della Repub- 
blica rivolga un messaggio augurale agli 
italiani tra l’anno che si chiude e quello che sì 
apre. E il mio messaggio vuole essere anzitut- 
to l’augurio fervido che il rappresentante 
dell’unità nazionale rivolge all'intera comu- 
nità e insieme l’augurio cordiale che un 
cittadino rivolge a ogni suo concittadino. 

È la prima volta che da Capo dello Stato 
indirizzo direttamente un messaggio agli ita- 
liani;: sono molte le cose di cui vorrei parlarvi, 
perché molte sono le esperienze che insieme 
abbiamo vissuto come collettività e molti 
sono i problemi che dobbiamo ancora insieme 
affrontare: dico che insieme abbiamo vissuto e 
che insieme dobbiamo affrontare perché dob- 
biamo avere sempre più la consapevolezza di 
essere pienamente i soggetti della nostra sto- 
ria civile, culturale, economica e della nostra 
presenza nella comunità internazionale: per- 
ché questo significa essere democrazia, signifi- 
ca essere Repubblica. 

Nella gran parte delle nostre famiglie que- 
ste sono ore di serenità e quindi ‘di festa: è 
opportuna, lo comprendo, una presenza di- 
screta, è opportuno limitare le mie parole. So 
bene che in tante case purtroppo non c’è festa 
e la stessa semplice serenità è difficile, che la 
solitudine stasera è per molti più pesante che 
in altre sere; e sono consapevole che numerosi 
concittadini vivono questo momento nel dolo- 
re dell’infermità, nell’angoscia dell’emargina- 
zione e del carcere. Un augurio particolare 
rivolgo perciò a tutti coloro che soffrono: 
l'augurio di un nuovo e, migliore domani: 
perché tutti, nessuno escluso, hanno il diritto 
alla speranza. 

In questo momento il primo pensiero va al 
gravissimo crimine che ha colpito la pace 
civile della nostra comunità. Un commando di 
terroristi stranieri ha seminato morte e dolore 
sul nostro territorio, in un nostro aeroporto, 


tutti si apprestavano a giorni di sereni! pi 
SI nelle loro patrie e nelle loro fami- 
glie. 

Negli stessi attimi a Vienna, in un paese 
amico, altri terroristi, con un identico piano 
criminoso, hanno sconvolto con morte e terro- 
re l’aeroporto di quella capitale, uccidendo e 
ferendo. 

La nostra condanna di cittadini di una 
nazione civile, la nostra condanna di uomini è 
durissima, senza appello, senza riserve, senza 
alcun tentativo contorto di impossibile spie- 
gazione o comprensione. 

Italia e Austria, pur nella diversa colloca- 
zione internazionale, hanno sempre mostrato 
grande comprensione per i popoli che lottano 
per la libertà e per l'indipendenza, compreso il 
popolo palestinese. Anche per questo gli inau- 
diti atti di violenza sono per noi motivi di 
profonda amarezza. Comprensione per ogni 
giusta causa sì, ma condanna e lotta ferma e 
decisa contro il terrorismo. 

Un impegno. quindi: lottare così come 
abbiamo lottato uniti contro il terrorismo 
interno, con lo stesso vigore morale e civile, 
promuovendo con tenacia accordi giuridici, 
giudiziari e operativi fra i vari paesi all’Ovest e 
all’Est per fronteggiare e per battere questa 
oscura min-ccia alla pace e alla civile convi- 
venza dei p.cocii. 

Nella forza dei nostri princìpi democratici 
troveranno vigore quelle ulteriori misure ope- 
rative che dovranno adottarsi con realismo 
per controllare e per neutralizzare le basi, le 
vie, i disegni delle organizzazioni e delle bande 
terroristiche internazionali che minacciano la 
pace e la convivenza civile del mondo intero. 

In questo nuovo fronte è di incoraggiamen- 
to la vittoria politica contro il terrorismo 
interno ottenuta, con un grande sacrificio di 
vite e di dolore: con l’impegno unitario delle 
istituzioni costituzionali, dei magistrati del 
pubblico r-inistero e della giurisdizione, di 
tutte le istituzioni preposte all’ordine e alla 
sicurezza, dei lavoratori nei sindacati e nelle 
fabbriche, delle forze politiche e sociali, delle 
comunità religiose, del mondo della produzio- 
ne, della cultura e dell’informazione, di tutto il 
popolo italiano desideroso di pace e di libertà. 

Questi sanguinosi eventi non ci fanno, né ci 
debbono far dimenticare che lo scenario inter- 
nazionale appare rasserenato dalle prospetti- 
ve di distensione seguite al recente vertice di 
Ginevra tra gli Stati Uniti e l'Unione Sovieti- 
ca: vertice che è comunque un segno di spe- 
ranza; se non saranno superati i precari equili- 
bri, se non ci sarà vera pace; se la pace sarà 
soltanto una non-guerra basata sul timore 
reciproco dell’annientamento totale, tutto sa- 
rà costruito sulla sabbia. 5) 

Pace, libertà, progresso, diritto alla vita 
sono valori unitari propri di ogni popolo e di 
ogni uomo perché essi affondano le loro radici 
rella dignità di ogni essere umano. 

L'Italia è stata ed è sempre più presente 
con un impegno attento e generoso per la 
pacifica soluzione dei conflitti, per l’afferma- 
zione dei diritti civili, nella lotta contro ogni 
forma di indigenza, di emarginazione e di 
discriminazione. 

Senza presunzione, con la ‘chiara consape- 
volezza di ciò che tutto questo significa in 
termini di civiltà e di umanità per la nostra 
nazione, quest'impegno dovrà essere rinnova- 
to e rinvigorito nelle iniziative internazionali 
del nostro governo, nell’attenzione del Parla- 
‘mento nazionale, nel lavoro volontario di tante 
associazioni; ma esso dovrà essere soprattutto 
un impegno civile e morale di ciascuno di noi. 

Associati alle Nazioni Unite, parte impor- 
tante della Comunità europea, componenti 
dell'Alleanza atlantica, in coerenza e in fedeltà 
alle scelte che liberamente abbiamo fatto in- 
sieme, viviamo questa nostra presenza nel 
mondo e operiamo nella comunità internazio- 
nale, quale paese europeo e mediterraneo, con 
realismo, intelligenza e prudenza, perla nostra 
sicurezza e per la nostra libertà, per la pace, 
per la libertà e per il progresso dei popoli, beni 
non divisibili della famiglia umana. 

Uno sforzo particolare dovrà essere fatto 
perché la costruzione della Comunità europea 
ritrovi lo spirito e l’impulso dei suoi inizi di 
speranza e di coraggio, dopo le tragiche espe- 
rienze dell’ultimo grande conflitto mondiale. O 
si va avanti verso la comunità politica o la 
stessa comunità economica è destinata a iste- 


SÌ. 

Battersi per l’Europa significa non solo 
‘perseverare con tenacia nelle iniziative a favo- 
re della sua unità. Significa anche e soprattut- 
to conseguire con coerenza all’interno del 
nostro paese un livello che si possa definire 
veramente europeo. 

Evoluzione positiva ha avuto nell’anno che 
è trascorso la vita economica e sociale del 
nostro paese. 

Lavoratori, tecnici, scienziati; dirigenti, im. 
prenditori, con la loro intelligente opera; han- 
no posto valide premesse per far avanzare la 
nostra società. Ma siamo ancora lontani da 
una città comune nella quale, pur nei limiti 
dell'orrore e dell’insufficienza propria di ogni 
sistema politico, sia assicurata a tutti i cittadi- 
ni, uomini o donne, giovani o anziani, uguale 
dignità contro l'emarginazione, contro la man- 
canza di lavoro, contro l'ingiustizia della non 
effettiva eguaglianza. Siamo ancora lontani da 
una città comune nella quale venga offerta a 
tutti, in una società libera, aperta e moderna, 


uguale possibilità di realizzare le capacità ‘di | 
cui ciascuno è dotato. i 

Il nostro paese ha grandi energie morali, 
grandi capacità di lavoro, di iniziativa, di 
sacrificio: un grande patrimonio di cultura, di 
intelligenza e di fantasia, La costruzione pa- 
ziente.e tenace di una città umana, libera, | 
giusta e moderna è un traguardo degrio del . 
nostro popolo. 

Lo Stato, le regioni, le province, i comuni, le 
organizzazioni politiche, i sindacati dei lavora- 
tori e le organizzazioni degli imprenditori, le 
istituzioni della cultura e della scienza, ognu- | 
no nel suo ordine, hanno grandi responsabili- | 
tà. Ma in una società libera e democratica ; 
come è la nostra, le responsabilità istituzionali 
e associative debbono trovare la loro legitti- 
mazione costante, il loro riscontro, la loro linfa 
nella consapevolezza che ciascuno di noi citta- © 
dini deve avere dei suoi diritti umani, civili, 
religiosi, culturali e anche dei suoi doveri; 
doveri verso! se stesso e verso la comunità: 
perché non solo essere soggetto responsabile 
di diritto, ma anche essere soggetto responsa- 
bile di doveri è ciò che fa dell’uomo un uomo, 
di.un cittadino un cittadino, È 

Essere soggetto responsabile di doveri si- 
gnifica osservare le leggi, rispettare i diritti di 
tutti, esercitare le pubbliche funzioni in spirito 
di servizio. è 

Nel 1986 sono numerosi gli obiettivi che 
attendono il nostro concorde impegno. Per 
brevità mi limito a sottolineare quelli che 
considero primari. 

‘Realizzare una società in cui a nessuno, per 
negligenza o colpa della società e delle istitu- 
zioni, venga negato il lavoro: la disoccupazio- 
ne non è solo un male economico e sociale, è 
una violenza alla dignità dell’uomo. 

Realizzare un ordine civile in cui venga 
battuta la violenza: la violenza del terrorismo 
interno, che è già stata moralmente e politica- 
mente sconfitta insieme con la cultura della 
violenza, anche se la vigilanza è sempre neces- 
saria, e la violenza della criminalità organizza- 
ta: si chiami essa mafia, camorra o abbia altra 
etichetta poco importa. E ciò anzitutto con un 
costume integro, morale e civile, personale e 
pubblico; con leggi del Parlamento poste per 
la libertà dei cittadini e a difesa della libera e 
pacifica convivenza; con un esecutivo che sia 
vigile, tempestivo e risoluto nell'azione: di 
prevenzione e di repressione nella legge e sotto 
la legge; con giudici alla legge soltanto sogget- 
ti: consapevoli, come tanti hanno testimoniato 
con eroico sacrificio, che grande è la missione 
ad essi conferita dalla Costituzione e dalle 
leggi, assolutamente indipendente l'essenziale 
funzione di giustizia. 

Realizzare una scuola sempre più moderna 
e aperta, capace di preparare all'impegno di 
vita civile e di lavoro le nuove generazioni. La 
scuola è l'istituzione della speranza, dell’Italia 
di domani. Il nostro futuro dipende in gran 
parte dal modo in cui gli insegnanti, i giovani e 
le loro famiglie sapranno vivere la scuola come 
comunità in questa difficile fase di cambia- 
mento, con coraggio e con fantasia. 

Realizzare servizi amministrativi efficaci e! 
pronti. «La ‘buona amministrazione ‘è parte 
importante di ogni ordinaniento ‘civile e, ancor 
più, di uno Stato democratico. La buona 
‘amministrazione è un bene al quale il cittadi- 
no ha diritto perché l’amministrazione è per il 
cittadino e non il cittadino per l’amministra- 
zione; perché la buona amministrazione è 
fattore fondamentale di progresso economico 
e sociale. Migliorare è urgente, è necessario. 
Nel personale che presta la sua opera nelle 
istituzioni pubbliche vi sono certamente intel- 
ligenza, professionalità e spirito di dedizione al 
dovere. i 

E vi sono ormai innovazioni tecniche e di 
metodo che fanno parte del patrimonio di 
tante aziende del nostro paese e che non si 
comprende perché non debbano essere piena- 
mente acquisite e utilizzate per quèlla che è 
l'azienda più importante per noi cittadini: 
l'azienda amministrazione pubblica che tutti 
ci serve. Combinare questi due elementi, vali- 
do personale e innovazioni, può essere un'im- 
presa difficile, ma non può e non deve essere 
un'impresa impossibile. a y 

Realizzare un coordinato complesso di mi- 
sure che ci permettano di sconfiggere l’infla- 
zione. Negli ultimi tre anni abbiamo scelto 
insieme una strada di gradualità, e con buoni 
risultati. Adesso dobbiamo aggredire con de- © 
terminazione questo male che ritarda il cam- 
mino della nostra economia e quindi del no- 
stro progresso. Dobbiamo avere la coscienza 
che il rientro dall’inflazione è un problema 
tutto nostro, quasi tutto nostro, essendo in 
gran parte venute meno le sue cause esterne. 
Uguale impegno richiedono il risanamento 
della finanza pubblica, l'avvicinamento del 
Mezzogiorno alle regioni di maggiore sviluppo 
del Nord, la lotta contro ogni forma di spreco 
delle risorse nazionali, che sono risorse di tutti 
i cittadini. 

Sono convinto che nessun obiettivo è arduo 
se noi cittadini, noi istituzioni della Repubbli- 
ca, troveremo tensione morale, operosità e 
passione civile, unità nell’essenziale. Possiamo 
farcela, anzi dobbiamo farcela. 

Da parte mia, nel doveroso rispetto dei 
limiti posti dalla Costituzione alle mie funzio- 
ni, ma nel pieno e responsabile esercizio dei 
poteri e delle prerogative che mi sono conferite 
dalla Costituzione, mai dimenticherò che la 
mia autorità deriva dall’essere stato eletto dai 
senatori, dai deputati, dai delegati dei consigli 
regionali riuniti in libero Parlamento, in nome 
e per conto vostro, uomini e donne di ogni età 
e di ogni condizione. Quest’autorità, in demo- 
crazia, non può essere un mio privilegio perso- 
nale: è una autorità di servizio, di servizio alla 
comunità, alla patria italiana che amo, da 
cittadino eguale a ogni altro cittadino, e che 
ho giurato solennemente di servire con lealtà. 

Formulo a voi tutti gli auguri più affettuosi 
e mi faccio tramite degli auguri che idealmen- 
te, questa notte, ognuno di voi invia a ogni 
altro cittadino di questo paese. Di questo 
paese che, certo, non è una grande potenza 
politica, né militare, né economica, ma che è 
un paese ricco quant’altri mai di umanità, di 
generosità; di intelligenza, di fantasia, di labo- 
riosità. Noi, l’Italia, siamo una grande e libera 
nazione; siamo un nobile, antico e coraggioso 
popolo europeo. Non dimentichiamolo per l’a- 
‘marezza di un ideale ancora non realizzato; 
ricordiamolo per operare con serenità e lottare 
con fermezza per il bene comune. 

Un augurio particolare e profonda gratitu- 
dine vanno ai cittadini che nelle forze armate e 
in quelle di polizia, operano per la difesa della 
patria e per la tutela dell’ordine civile e delle 
libertà dei cittadini. Anche nel tragico episo- 
dio di Fiumicino le forze dell’ordine hanno 
dimostrato, in condizioni difficilissime, pron- 
tezza ed efficienza. A esse va, a nome della 
nazione, il mio più vivo elogio. La 

‘Tra pochi mesi celebreremo il quarantesi- 
‘mo anniversario di fondazione della Repubbli- 
ca; di quella Repubblica che fu la prima forma 
ideale della lotta italiana per le libertà civili e 
politiche, e che è stata coronamento della 
causa nazionale, dell’indipendenza e dell’uni- 
tà, coronamento del rinnovamento democrati- 
co del nostro paese. Il mio auspicio è che 
nell’anno che sta per cominciare si faccia tutti 
insieme, con l’aiuto di Dio, un altro passo 
perché la Repubblica sia sempre di più, con 
una maggior ricchezza di libertà, di giustizia e 
ni eguaglianza, la casa comune di ogni ita- 

ano. : 

Buon anno a tutti! Grazie! 


NON C'E’ STATO IL TEMUTO OSCURAMENTO DEI «NETWORK» 


Scadenza decisiva anche per la Rai che deve risolvere il caso Birzoli 


ROMA — In questo inizio 
786 il tanto. temuto oscura- 
mento delle emittenti televisi- 
ve. private non c’è stato, 
Secondo i più maligni al man- 
cato «black-out» non è stato 
estraneo. l'intervento di ieri 
sera su «Canale 5», del presi- 
dente del Consiglio Craxi, che 
ha rivolto un messaggio agli 
italiani, e nello stesso tempo 
tirato le somme dell’attività 
del governo lungo l’arco del- 
l’anno appena concluso. 

La verità è invece che que- 
sta volta i pretori d’assalto 
‘non se la sono sentita di con- 
siderare illegali i «network» 
del nostro paese, divenuti or- 
mai una realtà gradita al pub- 
blico. Del resto domani, come 
da calendario, il consiglio dei 
ministri dovrà varare il cosid- 
detto quarto «decreto Berlu- 
ssconi», con il quale si taglierà 
la testa al toro. Ma soltanto 
per 60 giorni. 


Debito 


Il Parlamento in questo 
tratto di tempo si dovrà dimo- 
strare in grado di sanare i 
dissidi e le lacerazioni creatisi 
fra i partiti della maggioranza 
sul futuro delle emittenti pri- 
vate, senza peraltro escludere 
quella della Rai. 

Poi c’è il nodo della pubbli- 
cità. E su questo punto i 
repubblicani l’anno scorso 
hanno annunciato una' gran- 
de’ battaglia. Infatti, il Pri 
chiede una drastica riduzione 
della pubblicità televisiva. E 
cioè correzioni adeguate 
all'impostazione rigorosa de- 
gli accordi vigenti, sia in ma- 
teria di concentrazione oraria 
della pubblicità televisiva, sia 
in materia di sponsorizza- 
zioni. 

Oggi, proprio alla vigilia del 
consiglio dei ministri sui net- 
work, è attesa intanto un’im- 
portante scadenza. Infatti, il 
socialdemocratico Birzoli do- 


Nilde Jotti. 

Ma al Consiglio dei ministri 
si parlerà anche di tante altre 
cose. Per Craxi, Spadolini e 
Scalfaro sarà, quella di doma- 
ni, un'occasione per fare il 
punto sulle polemiche, ancora 
non esplose con violenza, che 
riguardano le dichiarazioni 
del capo del Sismi, Martini e 
dello stesso ministro Spadoli- 
ni in merito alla prevedibilità 
dell'attacco terroristico di 
Fiumicino e, quindi, alla pos- 
sibilità di adottare adeguate 
misure di sicurezza, 

Il Consiglio dei ministri ha 
all'ordine del giorno anche il 
varo di un disegno di legge 
sull'ingresso e il soggiorno de- 
gli stranieri nel nostro paese. 
Il ministro dell'interno Scalfa- 
ro, nelle sue relazioni in Parla- 
mento, ha detto chiaro e ton- 
do che è arrivato il momento 
di adottare in Italia controlli 
più severi. 


vrà decidere una volta per 
tutte se far parte o no del 
consiglio di amministrazione 
della Rai. 

Carniti, come si sa, ha posto 
un veto sull’assegnazione del- 
la vicepresidenza al rappre- 
sentante del Psdi e proprio 
questa disposizione del neo- 
presidente ha scatenato ‘al- 
l'interno della maggioranza 
una polemica ancora tutta da 
comporre, Oggi, quindi si po- 
trebbe arrivare'a un azzera- 
mento di quanto è stato fatto 
con fatica negli ultimi mesi. 
Se Birzoli decidesse di non far 
parte del vertice ‘della Rai 
salterebbe l’organigramma 
appena composto dell’ente 
radiotelevisivo e si dovrebbe 
ricominciare tutto da capo. In 
questo senso si sono espressi, 
con un documenti ‘reso pub- 
blico nei giorni scorsi, i presi- 
denti dei due rami del parla- 
mento Amintore Fanfani e 


ESERCIZIO PROVVISORIO 


pubblico: 


primato Italiano 


ROMA — L'Italia sarà l’unico paese tra i sette «grandi» 
dell'economia occidentale, ad avere quest'anno un debito 
pubblicc complessivo superiore, al prodotto interno lordo (pil): 
a sostenere questa tesi è l’Ocse (organizzazione per la coopera- 
zione e lo sviluppo economico) nel suo rapporto sulle prospetti- 


ve per il 1986. 


L’Ocse prevede infatti che, nell’anno testé iniziato, il 
rapporto tra il debito pubblico complessivo netto e il prodotto 
interno lordo dell’Italia salirà dal 99,2 per cento del 1985 al 107,4 
per cento, un indice più che triplo rispetto alla media dei sette 
«grandi» e quasi doppio rispetto ai livelli italiani del 1975. 

L’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo econo- 
mico prevede invece un lieve miglioramento, in Italia, nel 
rapporto tra disavanzo di bilancio e risparmio privato netto: 
anche se nel nostro paese questo rapporto è il più alto tra i 
«sette», nel 1986 l'indice dovrebbe scendere dal 92,7 all’87,1 per 
cento, tornando così vicino ai livelli del 1983. 

Ecco, in particolare, le previsioni formulate dall’Ocse: 

RAPPORTO TRA DEBITO PUBBLICO NETTO E PIL 


Paese 

Stati Uniti 
Giappone 
Germania 
Francia 

Gran Bretagna 
Italia 

Canada 

Media «sette» 


Strategie per rilanciare l'industria 


ROMA — Entro gennaio la 
commissione industria del'Se- 
nato terminerà l’indagine sul- 
la politica industriale avviata 
nei mesi scorsi. Sono- state 
predisposte ben 28 audizioni 
per conoscere i punti di vista 
delle imprese private e pub- 
bliche, del sistema bancario, 
degli istituti di ricerca, dei 
ministeri competenti, dei sin- 
dacati e del movimento coo- 
perativo. 

Il presidente della commis- 
sione sen. Rebecchini ha già 
definito una bozza di docu- 
mento conclusivo da  sotto- 
porre ai componenti di quel- 
l'organismo non appena essi 


1975 1980 1985. 1986 | tornerannoariunirsi nei pros- 
25,6. 204 293 31,4 | simi giorni. Nel testo viene 
-2,1 17,5 27,6 27,5 | messa in risalto la necessità 

10 14,3 23,3 23,2 | di un’ampia revisione della 
11,1 9,1 173. 19,3 | politica industriale quale ele- 
57,8. 48,3. 49,90... 51,2 | mento essenziale della-politi- 
(599, 60,0. (992 1074 | ca di.rilancio....o. anice 

7,6 14,9 36,8 40,9 Secondo il documento, il di- 
207 22,3. 330 349 | savanzodeiconti conl'estero 


UN MOMENTO DI DEPRESSIONE L'ULTIMO. 


dimostra che lo squilibrio 
strutturale del nostro sistema 
economico «non è stato anco- 
ra ricomposto cosicché il tas- 
so di, sviluppo compatibile 
con l’equilibrio. esterno .del 
paese rimane nettamente in- 
feriore ‘a quello che sarebbe 
necessario per assorbire la 
forza.lavoro disponibile». 
Occorre quindi, che accanto 
alla politica di stabilizzazione 
imperniata sul contenimento 
del disavanzo pubblico del co- 
sto dellavoro acquisti «vigore 
e incisività» una politica di 
aggiustamento strutturale in- 
tesa non solo a ridurre la di- 
pendenza dall’estero nel set- 
tore energetico e agro- 
alimentare, ma anche ad ac- 
crescere la competitività del- 
l'economia nazionale, con ini- 
ziative di carattere generale 
di promozione dell'efficienza e 
in. particolare del. progresso 
tecnologico e organizzativo. 
Secondo il documento è 


DELL’ANNO 


Tentano il suicidio collettivo 
padre, figlia e nonna a Roma 


ROMA — La polizia sta cer- 
cando di fare luce su un miste- 
rioso tentativo di «suicidio 
collettivo», riuscito solo in 
parte, avvenuto il pomeriggio 
dell’ultimo dell’anno in un ap- 
partamento di via Cardinal 
Mistrangelo nel quartiere Au- 
elio. Delle tre persone coin- 
volte è morta solo Carmela 
‘Anzana, 90 anni; il genero Au- 
relio Dante Aviotti, 63 anni, e 
la nipote Rita, 35, sono ricove- 
rati con prognosi riservata 
nell'ospedale San Camillo. 


La misteriosa vicenda è sta- 
ta scoperta pochi minuti pri- 
ma delle 17 da Giancarlo Me- 
schini, 35 anni, fidanzato di 
Rita Aviotti. L'uomo si è reca- 
to in casa della donna e ha 
suonato il campanello d’in- 
gresso. Come ha poi racconta- 
to ai funzionari del secondo 
distretto di polizia, ad aprirgli 
è venuto Aurelio Aviotti che, 
appena aperta la porta, è sve- 
nuto. 


Meschini ha avvertito im- 


mediatamente un forte odore 
di gas ed è entrato nell’appar- 


aveva un taglio solo al polso 
sinistro. 


In un momento di lucidità, 
«mentre. la curavano, Rita 
Aviotti ha detto all'agente di 
servizio in ospedale che era 
stato il padre, affetto da una 
grave depressione, a convin- 
cere le due donne a compiere 
un suicidio collettivo. Da 
Giancarlo Meschini.sono ve- 
nute alcune delucidazioni. 


L’uomo ha detto che due 
anni fa circa la moglie di Au- 
relio Aviotti è morta e. che 


tamento: poco più avanti, tra 
la porta della cucina e l’in- 
gresso, ha trovato Carmela 
Anzana priva di conoscenza 
su una sedia a rotelle, Rita 
Aviotti era invece svenuta sul 
pavimento della camera del 
padre. ‘Avvertito il «113» è 
intervenuta la polizia: Aurelio 
Aviotti e la figlia sono stati 
trasportati all'ospedale men- 
tre per Carmela Anzana non 
si è potuto fare nulla perché 
era già morta. î 

Rita aveva anche entrambi 
i polsi tagliati, mentre il padre 


È morto Mario Bertolli 


ROMA — Mario Bertolli, l’industriale noto in Italia per i 
suoi oleifici, è morto martedì a Roma, nella sua abitazione. 
Aveva 88 anni. Stamattina si svolgeranno i funerali nella chiesa 
del Cuore Immacolato di Maria in piazza Euclide, 


Con la sua morte è finita una dinastia di imprenditori che 
hanno legato il loro nome ad alcuni dei prodotti più caratteri. 
‘stici della Toscana, l'olio e il vino. Mario Bertolli era figlio del 
fondatore dell'azienda, Giuseppe, che aveva iniziato l’attività 
di raccolta e raffinazione dell’olio intorno al 1870. Insieme ai 
suoi quattro fratelli (Elia, Gioele, Giuseppe e Giulio), tutti 
deceduti, aveva contribuito a rendere famoso il nome della 


l’intera famiglia, depressa per 
l'accaduto, aveva deciso di 
trasferirsi a casa sua a Monte- 


libretti. Dopo circa un anno e | 


mezzo di convivenza, però, 
domenica scorsa, 29 dicem- 
bre, Aurelio Aviotti aveva de- 
ciso di tornare nell’apparta- 
‘mento di Roma perché aveva 
detto di non sentirsi bene. 


Dalla ricostruzione fatta 


dalla polizia non è possibile 
accertare per ora se il tentati- 
vo di suicidio sia stato deciso 
da tutti e tre i componenti 
della famiglia: Aurelio Aviotti 
e la figlia Rita infatti, oltre a 
essersi tagliati i polsi avevano 
ingerito numerose pasticche 
di diversi medicinali (alcuni 
dei quali erano stati prescritti 
all'uomo per‘eurarsi da una 
profonda depressione). 


Sui polsi di Carmela Anza- 
na non è stato trovato invece 
alcun taglio e occorrerà atten- 
dere l’autopsia per sapere se. 
anche lei ha ingerito medici- 
nali. Aurelio e Rita. Aviotti 
saranno interrogati da un ma- 


attraverso l’allentamento del 
vincolo esterno che la politica 
di aggiustamento strutturale 
può contribuire alla ripresa 
dello sviluppo e dell’occupa- 
zione escludendo che essa 
«possa essere condizionata a 
obiettivi o vincoli occupazio- 
nali immediati». 


rebbero di compromettere «di 
fronte a effimeri risultati.im- 
mediati» la possibilità di 
risolvere organicamente, at: 
traverso la ripresa dello svi. 
luppo, il problema dell’occu- 
‘pazione e quindi del Mezzo- 
giorno. 

La validità degli strumenti 
e dei progetti va quindi valu- 
tata non tanto sulla base dei 
risultati occupazionali imme- 
diati quanto in, funzione del 
contributo per la crescita del 
Sistema economico nel'suo in- 
sieme. 3 

‘Per quanto riguarda il pro- 
blema dell'occupazione in 


ditta. 


gistrato. 


PERUGIA — Sarà senza 
dubbio un anno importante il 
1986 per Rosalba A., una gio- 
vane donna perugina, madre 
di un bimbo ed una bimba, 
che ha ottenuto dal tribunale 
di Perugia il permesso di cam- 
biare sesso; diventerà ‘un 
‘uomo, con un abile intervento 
chirurgico al quale si sotto- 
porrà entro il marzo ’'86. Poco 
prima che l’anno ‘’85 finisse, 
Rosalba, intervenendo ad una 
trasmissione di «Canale 5» 
condotta da Maurizio Costan- 
zo, aveva voluto spiegare la 
sua condizione, indicando a 
chi si trovasse nella sua situa- 
zione la strada per uscirne. 

Rosalba ha già deciso il 
nome che si imporrà dopo 
l'intervento chirurgico: si 
chiamerà Gabriele e sarà sen- 
za dubbio il primo caso del 
igenere in Italia. Non risulta 
infatti che nessuna donna ab- 
bia chiesto di diventare uomo 
e tantomeno che la scienza 
medica abbia effettuato, in 
piena legalità, il cambiamen- 
to di sesso. 


IL PRIMO CASO DEL GENERE IN ITALIA 


Madre di due figli 
diventerà un. uomo 


Il tribunale di Perugia (pre- 
sidente Orlando, pm Restivo) 
da mesi aveva vagliato questo 
caso di transessualismo, acco- 
gliendo l’istanza presentata 
da Rosalba A., sociologa. 

Nella sentenza, depositata 
pochi giorni fa, si legge tra 
l’altro che «Rosalba A. rifiuta 


di considerare la propria at-. 


trazione sessuale in senso 
omosessuale e si dimostra de- 


cisa ad esercitare la sessualità. | 


con un corpo che sia maschile 
e in armonia con il suo sentir- 
si psichicamente uomo, al fine 
di superare in maniera defini- 
tiva lo stato di angoscia e 
sofferenza a lei derivante da 
‘un profondo disgusto nei con- 
fronti dei propri caratteri ses- 
ssuali primari e secondari, che 
compromette grandemente il 
suo ruolo sociale. 
Concorrendo pertanto le ne- 
cessarie condizioni psico- 
sessuali e risultando necessa- 
Tio un adeguamento dei carat- 
teri sessuali — conclude la 
sentenza — va concessa la 
richiesta autorizzazione. 


. dello stabilimento e da altri prontamente accorsi. Si sarebbero 


. ti dell’Agip morti carbonizzati all’interno dell’area del deposito 


DOPO IL ‘TRAGICO SCOPPIO i NAPOLI i 
Ritorno di fiamma 
al deposito Agip 


NAPOLI — Un nuovo incendio, di modeste proporzioni, è 
divampato poco prima di mezzogiorno al serbatoio n. 18 del 
deposito di carburanti a San Giovanni a Teduccio dove il 21 
dicembre è avvenuto il tragico scoppio. Il fuoco è stato subito 
ridimensionato dai vigili del fuoco ancora presenti nell’area 


incendiati, a causa di scariche elettriche atmosferiche, residui 
di carburante ancora contenuti nel serbatoio. La situazione è 
sotto controllo. 

Intanto'continuano le indagini. «Tutte le ipotesi sono al 
momento valide, nonostante siano trascorsi oltre dieci giorni 
dallo scoppio. La commissione d'inchiesta si sta muovendo in 
varie direzioni cercando i riscontri per ciascuna delle ipotesi al 
vaglio». Così ha detto ‘ieri uno degli investigatori. Secondo 
quanto si è appreso gli inquirenti stanno approfondendo alcuni 
particolari su di un episodio che da più parti è stato considera- 
to un tentativo di depistaggio. 4 

Due giorni dopo.lo scoppio, sconosciuti avrebbero colloca- 
to nell’automobile di Antonio Cozzuti — uno dei due dipenden- 


— quattro taniche di benzina di 50 litri ciascuna ed al tempo 
«stesso avrebbero condotto la macchina fuori dell’area azienda- 
le. L'operazione sarebbe stata compiuta nella notte tra domeni- 
ca 22 e lunedì 23 dicembre. 

Gli investigatori avrebbero anche accertato che l’automo- 
‘bile di Cozzuti sarebbe stata guidata sino all’esterno dell’area 
del deposito da una persona che non era in possesso della 
chiave di accensione. Per l'avviamento del motore, lo sconociu- 
to avrebbe fatto ricorso al sistema dei cavetti messi in contatto 
elettrico. Sulla scorta di questo fatto, l’ipotesi dell'attentato 
troverebbe minor credito tra gli inquirenti. 


e aprire nuove prospettive di lavoro 


particolare nel breve termine, 
si sostiene l'opportunità di 
prevedere interventi per atte- 
nuare il fenomeno. Tra i primi 
interventi occorrerebbe ac- 
crescere la flessibilità e la 
mobilità del lavoro in modo, 
da valorizzare ogni occasione 
di impiego. : 

Inoltre dovrebbe essere 
considerata la possibilità di 
ridurre le prestazioni lavorati 
ve medie pro-capite sia con 


Infatti tali obiettivi rischie- 


lavoro «part-time» sia con la 
riduzione anche temporanea 
degli orari di lavoro. 

Per fronteggiare il proble- 
ma della disoccupazione — 
sempre secondo il documento. 
— si dovrebbe stimolare al 
massimo la mobilità, assicu- 
rare l’impiego. produttivo, la 
formazione e la riconversione, 
degli assistiti, attenuare le, 


disoccupati con precedente 
lavoro rispetto agli altri, 


che farà | 
] 


(0) 


temp 


Situazione: La circolazione de- 
pressionaria sul Mediterraneo cen- 
trale è in temporanea attenuazio- 
ne, Una nuova perturbazione 
atlantica interesserà le nostre 
regioni nella giornata di oggi. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni settentrionali, sulla Tosca- 
na e sulla Sardegna molto nuvolo- 
so 0 coperto con piogge estese, 
nevicate sui rilievi e localmente a 
quote basse al Nord. Sulle regioni 
centrali e sulla Campania nuvolo- 
‘sità in rapida intensificazione con 
piogge sparse e dalla serata tem- 
porali occasioni sui versanti tirre- 
‘nici. Sulle rimanenti regioni condizioni di variabilità con parziali 
schiarite e tendenza a nuovo peggioramento. 

Temperatura: in diminuzione nei valori massimi al Nord e ‘al 
centro, in aumento ‘al Sud. 

"Temperature minime e massime di ieri: Trieste 2,4; ‘Bolzano 2, 4; 
Verona 2, 6; Venezia 1, 5; Milano 2,4; Torino 1, 3; Mondovì 0, 2; 
Cuneo 0, 3; Genova 3, 8; Bologna 2, 4; Firenze 4,7; Pisa 3, 8; 
‘Falconara 4, 5; Perugia 3, 5; Pescara 8, 9; L'Aquila 4, 7; Bari 7,13; | 
Napoli 9, 14; Potenza 2, 8; Leuca 12, 15; Reggio Calabria 10, 15; |" 
Messina 11, 15; Palermo 10, 14; Catania 6, 14; Alghero 5, 11; Cagliari 
412. ti 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. --3, 3; Bermuda n. 19, 21; Bogotà 1, 18; Bruxelles n. -3,2; 
Chicago n. -9, -3; Copenaghen n. —1, 0; Francoforte s. —12, —4; Ginevra 


n. 8, — 1° Helsinià s. -8, —T; Hong Kong s. 10, 15; Honolulu 's. 22,27; | \ 


Istanbul p. 8,15; Giacarta p. 24, 32; Gerusalemme n, 10, 19; Johannesburg 
s. 16, 28; Lisbona p. 6, 15; Londra n. 3, 7; Los Angeles n. 14, 19; Madrid p. 
23,7; Nuova Delhi s. 7,13; New York n. —1, 9; Nicosia n. 8,15; Oslo 17, 
-15; Parigi n. -6, —2; Singapore s. 24, 31; Stoccolma n. 9, 12; Sydney s.20, 
24; Taipei p. 8, 11; Tel Aviv n. 7, 22; Tokio n. 7, 9; Toronto n. —8, -4; 
Vancouver p. 3, 7; Vienna n. —7, -3. 
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OMO DELLA «LETTERATURA» EINAUDI: «INTERPRETAZIONE» 


. Che il critico è nudo? 
chi se stesso per primo 


>suera a Eckermann, 
se «< 11 febbraio 1831, Doris 
essing affermava: «E' sem- 
pre indizio di un’epoca impro- 
duttiva che essa si addentri 
tanto nelle minuzie della tec- 
ica, e del pari è indizio di un 
individuo improduttivo che 
Egli si occupi di tale cose», 
Sono trascorsi centocinquan- 
t'anni, ma il giudizio resta 
Sostanzialmente valido, alme- 
ho nelle sue linee generali. 
* Certo, l'evidenza di.una tale 
Tealtà non sconsola affatto. 
‘Eppure è necessario prender- 
ne stoicamente acto, senza 
nascondersi che in molti cam- 
pi della cultura contempora- 
nea si preferisce discutere 
proprio di «minuzie della tec- 
nica» piuttosto che passare 
alla prassi, quale che sia. 
| E° sotto gli occhi di tutti la 
Sterilità della ‘polemica scop- 
piata di recente in merito al 
«pensiero debole» tra Carlo 
‘Augusto Viano (autore di un 
libello polemico, «Va’ pensie- 
fo», stampato dalla Einaudi) e 
alcuni ideatori di questo mo- 
Vvimento. Mentre Viano accu- 
sa di «flebilità» la speculazio- 
‘ne filosofica italiana, Gianni 
Vattimo preferisce l’insulto 
diretto, rimproverando all’av- 
versario una presunta abilità 
nei «giochetti accademici» e 
endicando la propria estra- 
neità agli stessi. 

Così posta, la questione non 
appare chiara né al profano 
né ‘al dilettante, che magari 
sono ] ortati a credere di tro- 
varsi di fronte all'ennesima 
lotta di potere per la conqui- 
sta di una particolare posizio- 
ne strategica in vista di uno 
scontro campale tra «baro- 
nie» universitarie. 

Purtroppo, invece, il proble- 
ma esiste, Forse Viano lo avrà 
drammatizzato a proprio uso 
econsumo (ma chi non lo fa?). 
E’ però difficile negare che in 
Italia da qualche tempo la 
riflessione filosofica sia debi- 
trice più ‘alla teologia e al 
misticismo che alle vecchie (e 
sempre solide) idee chiare e 
distinte. Con il risultato che 
troppo spesso i gatti finiscono 
ber apparire sempre  bigi. 

Se la filosofia piange e si 
lacera le vesti, la critica lette- 
raria non può certo ridere, 
contemplando con serafico di- 
stacco l’aspra disputa. Ormai 
in declino la semiotica, molti 
teorici non sanno infatti a chi 
fare riferimento e attendono 
(on maggiore ‘o' minore-pa- 
zienza) che all'orizzonte si mo- 
stri una nuova, affascinante 
stella cometa. 

Chi voglia comprendere 
quali siano le radici del dilem- 
ma può intanto utilmente 
consultare il bellissimo (e co- 
stosissimo) quarto tomo della 
«Letteratura. italiana» targa- 
ta Einaudi, dedicato proprio 
all’«Interpretazione» (pagg. 
03, lire ottantacinquemila). 
Curato come i precedenti da 
Alberto Asot Rosa, offre un 
banorama certo esauriente 
delle principali linee di ricer- 
ca, esemplificate da esegeti di 
Sicura e solida fama. 

| Cesare Segre è infatti chia- 
mato a spiegare proprio la 
semiotica (una versione am- 
Pliata del suo intervento è 
Contemporaneamente appat- 
sa in «Avviamento all’analisi 
del testo letterario, Einaudi, 


. Pagg. 405, lire ventiseimila); 


Roberto Antonelli chiarisce le 
Questioni legate a «Interpre- 
tazione e critica del testo», 
Dante Della Terza e René 
Wellek si soffermano sulle di- 
verse storie della letteratura 
italiana, mentre Emilio Gar- 
roni, Ignazio Baldelli, Ugo Vi- 
gnuzzi, Gian Paolo Capretti- 
ni, Francesco Orlando, Alber- 
to Abruzzese e lo stesso Asor 
Rosa chiosano la questione 
del metodo, 

Poiché è impossibile dar 
conto dell’intero volume, vale 
la pena di soffermarsi almeno 
sull’introduzione del curato- 
re, che chiarisce i criteri ispi- 
ratori, Del resto le pagine di 
Alberto Asor Rosa illuminano 
con splendida sicurezza l’'o- 
biettivo dell’operazione e pos- 
sono risultare utili per fare 
brevemente il punto sullo sta- 
to di salute della critica lette- 
raria in Italia. 

Secondo Asor Rosa, il criti- 
co è Sempre in una posizione 
difficile e ambigua di fronte a 
un testo: egli, infatti, vuole 
conoscerlo ma, al tempo stes- 
so, si sforza, più o meno con- 
sapevolmente, di collocarlo 
all’interno del proprio si- 
stema. 3 

| «Se in quel testo c’è qualco- 
sa di difficilmente sistemabile 
— egli aggiunge — il critico 
letterario non esita spesso a 
ricorrere a amputazioni e ri- 
mozioni. Egli, senza bisogno 

pensare a operazioni trop- 
po brutali, non può vedere 
niente di più di ciò che il suo 
metodo (la sua ’’traduzione”’) 
Bli fa vedere: il resto è come se 
non ci fosse, La conoscenza 
del testo si accompagna, dun- 
que, oltre che alla ’’falsifica- 
zione”, anche alla ’’rimo- 

lone”». 

(L'accusa è certo grave, ma 
Asor Rosa, con la sua consue- 
ta abilità, riesce a documen- 
tarla bene. E ha perfettamen- 
te ragione. Rimozione e falsifi- 
cazione sono state proprio le 


' due operazioni preferite dai 
critici negli ultimi decenni. 


Forse in buona fede, sia chia- 

to. Ma non per questo l’abba- 

Elio è di minore entità. 
‘Ecco perché può tornare 


utile l'affermazione del vec- 
chio Lessing. Se è vero che ha 
ragione quando afferma che è 
un sintomo preoccupante la 
passione smodata per le que- 
stioni della tecnica, allora è 
indispensabile applicare tale 
diagnosi proprio alla nostra 
epoca. Chiunque si sia accol- 
lato la fatica di seguire il di- 
battito critico degli ultimi 
vent'anni sa infatti bene che 
la materia del contendente 
non è stata la prassi (i singoli 
testi), bensì la teoria (il meto- 
do da impiegare). 

Non bisogna ovviamente 
generalizzare, qualche ecce- 


zione c’è stata. Ma in sostanza | 


sì è preferito discutere più 
sulla validità delle ‘diverse 
scuole piuttosto che su ciò 
che le scuole istesse erano in 
grado di produrre. Con il risul- 
tato che gli scritti di carattere 
esclusivamente teorico hanno 
prevalso di gran lunga sulle 
interpretazioni pure e sem- 
plici. 

Oggi il problema maggiore 
che i critici si trovano ad af- 
frontare è perciò il declino dei 
diversi motivi ispiratori. Cac- 
ciati da tempo i fantasmi del- 
la vecchia stilistica (ma forse 
Spitzer avrebbe ancora qual- 


cosa da insegnare), abbando- 
nato il marxismo, in disgrazia 
la semiotica, molti non sanno 
che pesci pigliare. Ecco che 
all’interno di quest'ottica il 
volume ‘einaudiano diventa 
un monumento a' ciò che è 
stato. Scorrendo le sue pagine 
è infatti possibile ricostruire 
con precisione îl recente di- 
battito e anche intuire le ra- 
gioni di un fallimento. 
Come con intelligenza nota 
proprio Asor Rosa, è stato il 
demone della totalità (e l’illu- 
sione di fare scienza) a trarre 
in inganno i critici. E allora? 
Asor Rosa dice che è possibile 
«conoscere la letteratura a 
patto che si rinunci a conside- 
rarla un oggetto finito e cono- 
scibile una volta per tutte». E° 
un primo passo. Bisognereb- 
be però anche diventare con- 
sapevoli che è indispensabile 
uccidere i padri e i maestri 
perché altrimenti non si 
diventa mai adulti, e nella 
‘migliore delle ipotesi si ripe- 
tono cose già dette in prece- 
denza da altri. 
Roberto Francesconi 


Nell’illustrazione, una cari- 
catura di Thomas Rowland- 
son del 1784, 


Per Manganelli 
la letteratura 
è un «demone» 


Quando uscì (correva l’anno 
1967), «La letteratura come 
‘menzogna» di Giorgio Manga- 
nelli ottenne una valanga di 
stroncature, poiché — secon- 
do i recensori più benevoli — 
si trattava di un libro «reazio- 
nario». Ora che appare la ri- 
stampa presso Adelphi (pagg. 
228, lire diciottomila) è diffici- 
le che si ripetano simili reazio- 
ni..I tempi dei duelli verbali 
sembrano infatti tramontati. 
Ma la silloge manganelliana 
può comunque risultare utile 
per capire cosa sia in realtà la 
letteratura e magari intuire la 


maniera migliore per esami-' 


narla. 

Chi voglia porsi questo 
obiettivo deve iniziare l’esa- 
me dalla fine, ovvero dal sag- 
gio che dà il titolo al volume. 
Scoprirà così che per Manga- 
nelli la letteratura «è cinica», 
che «non v'è lascivia che non 
le si addica», che «la sua coe- 
renza nasce dalla mancanza 
di sincerità». Infine apprende- 
TÀ che «scrivere non è un 
gesto sociale». 

Partendo da tali premesse 
Manganelli definisce la lette- 
ratura in negativo, mettendo 
bene in chiaro che si tratta di 
un discorso enigmatico e 
quindi infinitamente poliva- 
lente, fantasmatico, inafferra- 
bile, ironico. E questo non 
perché utilizzi in primo luogo 
elementi ironici, ma perché 
sfugge continuamente, rifiu- 
tandosi di sottomettersi a in- 
terpretazioni teoriche e classi- 
ficazioni scientifiche. 

‘Avendo bene in chiaro cosa 
‘Manganelli intenda per lette- 
ratura, si può quindi passare 
alla lettura degli altri inter- 
venti, tutti dedicati ad autori 
ritenuti nella migliore delle 
ipotesi marginali durante gli 
anni Sessanta: Dumas, Ste- 
venson, Abbott, Carroll, Pea- 
cock, Wilson, Henry, Lawren- 
ce-e Firbanks. 

‘A operazione conclusa sarà 
possibile comprendere perché 
Manganelli afferma che il suo 
obiettivo è misurarsi con il 
«demone letterario» che con- 
tinuamente ci provoca «of- 
frendoci ‘un. illusionistico, 
araldico pelame di belva, un 
ordigno, un dato, una reli- 
quia, la distratta ironia di'uno 
stemma». E allora ci si rende- 
tà conto che la critica non ha 
nulla di scientifico, che il suo 
atto fondamentale è il contat- 
to irrazionale, il postulato se- 
condo cui il mondo della fin- 
zione è regolato solo da siste- 
mi di misteriose affinità. 

R. F. 


FATTI DEL TEATRO D'OPERA NELLE MEMORIE DI DUE GRANDI BARITONI 


E Toscanini faceva le facce 


Un appassionato ritratto: del Maestro nella biografia di Giuseppe Valdengo, che ne ricorda i momenti 
più curiosi e informali - Tito Gobbi ripercorre la propria carriera, segnata da una travolgente teatralità 


In principio «non era» il 
baritono. Riscattandolo dai 
ranghi donizettiani di nobile 0 
maligno antagonista, Verdi 
ne plasmò l’anima. E il barito- 
no fu. Anzi fu quella coscienza 
assolutamente nuova del 
«complesso: del padre», che 
Luigi Baldacci pone giusta- 
mente al centro della dram- 
maturgia verdiana, da Na- 
bucco ad Amonasro. 

‘Ma prima ancora del criti- 
co,un cantante — Paolo Silve- 
ri — improvvisatosi conferen- 
ziere una quindicina d’anni 
fa, ne aveva rivendicato la 
personalità vocale e teatrale, 
Anzi, il baritono finì di acqui- 
sire così quella «allure» intel- 
lettuale che in genere lo ac- 
compagna e lo distingue dalla 
iattanza tenorile, convenzio- 
nalmente più istintiva. Lo sca- 
vo psicologico contrapposto 
dunque agli ardori ostentati 
del «do di petto». 

E la tradizione funziona dai 
tempi dì Victor Maurel a quel- 
li di Renato Bruson con il 
caso emblematico di Fischer- 
Dieskau. Persino nel film d’o- 
pera il baritono — e il basso, 
suo consanguineo — hanno la 
meglio sul tenore. Scialiapin 
meglio di Pavarotti, sì capi- 
sce. Bechi meglio di Gigli. Con 
le debite eccezioni sul palco- 
scenico, s'intende, come Perti- 
le e.Lauri Volpi insegnano. 

A favore di tale prevalenza 
«culturale», giocano anche le 
autobiografie e le memorie; 
due libri, per esempio, di re- 
cente pubblicazione, scritti da 
due baritoni quasi coetanei: 
Tito Gobbi nato nel 1913 a 
Bassano del Grappa e morto 
lo scorso anno a Roma, e 
Giuseppe Valdengo, nato nel 
*’14 a Torino e tuttora vispo 
cavaliere antico dalla pîe- 
montese arguzia (Tito Gobbi: 
«La mia vita», Rusconi edito- 
re, pagg. 254, lire 20.000; Giu- 
seppe Valdengo: «Scusi, co- 
nosce Toscanini?». Musumeci 
editore, Aosta, pagg. 152, lire 
20.000). È 

Singolare coincidenza, an- 
che perché î due autori rap- 
presentano due diverse facce 
del baritono, due diverse ten- 
denze stilistiche; Gobbi la li- 
nea passionale, aggressiva- 
mente verista, con ascenden- 
te în Titta Ruffo, come direb- 
bero gli oroscopi; Valdengo la 
linea raffinata «alla Stabile», 
memore della scuola barito- 
nale storica. . A: 

Popolarissimo nell'imme- 
diato secondo dopoguerra (di 
una popolarità sostenuta dal- 
l'abitudine al cinema, insieme 
con il collega Bechi), Gobbi è 
stato certo una delle forze 
motrici più care al teatro 
d’opera, anche quando l'ope- 
ra aveva acquisito altri para- 
metri di gusto, diffidando di 
certe prevaricazioni e di certo 
malcostume stilistico degli 
annì Cinquanta. 


Ma le caratteristiche som- 
me di «acting voice» — giusta 
la definizione di Walter Legge, 
che di voci se ne intendeva — 
a Gobbi nessuno può conte- 
‘starle. Artista dalla teatralità 
innata e travolgente nell’em- 
pito e nell’accento, ha dato al 
teatro d'overa un contributo 
di onnipresente vitalità e di 
sterminato repertorio — da 
Mozart a Berg — non esauri- 
tosì con la carriera scenica, 
ma esteso alle imprese registi- 
che e all’insegnamento, e infi- 
ne alle «master classes» del- 
l'Opera Workshop a, Villa 
Schifanoia. 

Gobbi insomma è stato arti- 
sta che aveva tutti î titoli per 
scrivere la propria vita: al 
che provvide nel ’79 nell’edi- 
zione inglese, ora tradotta in 
italiano dalla vedova. E ri- 
percorre la sua vita con quel 
piglio deciso che aveva presto 
acquisito sulla scena dopo 
l’apprendistato prezioso con 
Giulio Crimi e le prime espe- 
rienze con Marinuzzi. Da 
«pandolo veneto» che sba- 
gliava le entrate nell’ «Orseo- 
lo» di Pizzetti, a Scarpia fero- 
ce e insuperato, capace dì 
scontri memorabili con’ la 
grande Maria. d 

L’irresistibile ascesa muove 
anche per Gobbi dall’incontro 
con Tullio Serafin: «Poteva 
correggere e ammonire senza 
‘ferire, e, per quanto fosse ter- 
ribile nei suoî rari momenti 
d’ira, non usò mai della sua 
posizione per umiliare o met- 
tere in ridicolo qualcuno. Era 
dotato diun istinto quasi divi- 
natorio: quando si trattava di 


lanciare un giovane, sapeva 
scegliere sempre il momento 
opportuno. Dopo solo quattro 
anni di Teatro Reale fui giudi- 
cato pronto per sostenere la 
parte del Marchese di Posa 
nel "Don Carlo”». 

Ma l’impennata di fortuna 
avviene — auspice sempre Se- 
rafin — con un grande ruolo 
moderno, quello di Wozzeck, 
alla «prima» nazionale del ’42 
a Roma, e poi alla tempestosa 
rappresentazione scaligera 
con Miîtropulos. 

La carriera di Gobbi passa 
attraverso le avventure 
drammatiche della guerra (il 
racconto. di una incredibile 
«tournée» napoletana sotto le 
bbmbe raffigura quasi la lotta 
di sopravvivenza della pas- 
sione popolare per l’opera li- 
rica) e, dopo la bufera, fra 
esperienze come il «Don Gio- 
vanni» con Furtwaengler a 
Salisburgo, «Falstaff», «Gian- 
nî Schicchi», «Macbeth». E 
tutta una serie di successi 
accanto a leggendari prota- 
gonisti dell’interpretazione: 
Kubelik, Karajan, Giulini e 
De Sabata, cui basterebbe as- 
sociare l’indimenticabile «Tio- 
sca», documentata dal disco, 
accanto alla Callas e Di Ste- 
fano. 

Diverso e per molti aspetti 
ancora più affascinante (an- 
che per la snella vivezza nar- 
rativa dovuta alla penna è al. 
mestiere giornalistico dì Ren- 
zo Allegri) il libro di Giuseppe 
Valdengo, L’autoritratto affa- 
bile e mai plateale del barito- 


‘ no torinese acquista evidenza 


nella misura evocativa di un 


mito: quello di Arturo Tosca- 
nini. A questo mito vivente 
Valdengo deve l’esperienza 
totalizzante della sua carrie- 
ra, già confortata da prove 
prestigiose alla Fenice e alla 
Scala, ma profondamente se- 
gnata dalla frequentazione — 
a partire dal ’47 — del grande 
Maestro, ritornato negli Stati 
Uniti, sul podio della Nbc, do- 
po la storica apparizione alla 
Scala risorta dalla guerra. 

Dalla prima audizione con 
Toscanini e l’emozionante 
prima convocazione privata 
a Riverdale, Valdengo so- 
vrappone alle proprie vicen- 
de artistiche, contonò elegan- 
te e confidenziale, un inedito 
ritratto di Toscanini. E Tosca- 
nini che parla e si confessa: a 
teatro, ma anche nell’intimità 
dello studio domestico, da- 
vanti al leggìîo del pianoforte, 
o addirittura a tavola. Dalla 
conversazione în diretta — su- 
bito intercalata dall’affettuo- 
sa espressione piemontese 
«caro il mio baloss!» — la 
‘personalità straordinaria del 
Maestro balza con immedia- 
tezza di riflessi e di idee, subîi- 
to «captata»: dalla privilegia- 
ta memoria dell'allora giova- 
ne cantante. 

«Per îl repertorio dei can- 
tanti, il maestro asseriva che 
purtroppo sì era perduto il 
senso della giusta qualifica- 
zione, forse anche per man- 
canza di voci. ”Il contralto, îl 
vero tenore drammatico, il 
basso profondo sono quasi 
scomparsi dalla circolazione 
— mi ripeteva spesso —. E così 
sì sentono. tenori lirici che 


LE RIFLESSIONI DI SIGFRIED KRACAUER, UN ECCELLENTE «CURIOSO» 


Cose penultime: sono storia 


Tradotto uno studio postumo del romanziere e saggista che tende a rivalutare 
la precarietà del vissuto, ponendolo a metà strada tra filosofia e scienza 


Non sembra destinata a esaurirsi l’attenzione che l’edi- 
toria italiana dedica all’opera di Sigfried Kracauer: a ogni 
nuova pubblicazione ci si chiede come collocare un’autore 
caratterizzato da interessi teorici così vasti e molteplici. 
Nella bibliografia che lo riguarda troviamo saggi dedicati al 
romanzo poliziesco, agli impiegati, alla Parigi di Offenbach, 
al cinema tedesco, alle ballerine americane, senza dimenti- 
care i due romanzi: «Ginster» (1928) e «Georg» (1932). 

Siamo di fronte a un sociologo, a un critico cinematogra- 
fico, a un filosofo o a un romanziere? Impossibile ricondurre 
a qualche unità professionale tale poliedrica attività, salvo 
forse tentare di definirlo un grande «curioso» da inserire 
nella tradizione che va da Simmel a Benjamin. In questi 
autori, la curiosità è la condizione quasi trascendentale del 
‘pensiero, il presupposto soggettivo che attribuisce rilevanza 
ai fenomeni indagati. Del resto, già Platone e Aristotele 
avevano indicato l'origine della filosofia nello stupore che 
l'uomo prova di fronte alle cose, salvo poi richiedere al 
filosofo stesso di contenere gli effetti di tale meraviglia entro 
un rigoroso sistema di pensiero. 

L'ultima. curiosità provata da Kracauer prima della 
morte pare sia stata rivolta al problema del significato della 
storia e del ruolo dello storico; il libro che raccoglie le 
osservazioni di Kracauer su questo tema fu. pubblicato 
postumo grazie alle cure della moglie Lili, coadiuvata dal 
grande storico Paul Oskar Kristeller. Ora le edizioni Mariet- 
ti — giunte meritoriamente alla terza proposta kracaueria- 
na presentano la versione italiana che porta un titolo 
alquanto significativo: «Prima delle cose ultime» (traduzio- 
ne di Salvatore Pennisi, pagg. 202; lire 22.000). 

Il libro è un brillante colloquio teorico con tutti gli 
interlocutori che hanno proposto interpretazioni del proces- 
so storico, a partire dal secolo scorso quando nasce la 
storiografia come disciplina autonoma. Fra gli storici, i due 
principali interlocutori sono Burkhardt, il grande interprete 
del Rinascimento italiano (opportunamente Sansoni ripro- 
pone ora le sue «Meditazioni sulla storia universale») e 
Leopold von Ranke, il più ambizioso storico tedesco del 
secolo scorso (del quale Bibliopolis ha recentemente pubbli- 
cato «Le epoche della storia moderna»). È 

Ma, accanto a questi nomi imprescindibili, Kracauer 
inserisce con disinvoltura i contributi di Kafka e di Proust, 
dei teorici della fotografia come di quelli del cinema, il tutto‘ 
sotto l'egida della figura di Erasmo, lo strenuo avversario 
delle ideologie e dei dogmi politici. 

Tra i molteplici motivi di interesse disseminati in 
Questo libro, giova ricordare l’importanza che Kracauer 
assegna al carattere di racconto proprio della descrizione 
storica. Lo storico infatti «si imbatte costantemente in 
entità irriducibili; e queste unità, oltre a scaturire dalla 
congiunzione di serie di avvenimenti altrimenti scollegate, 
segnano la nascita di qualcosa di nuovo, qualcosa che sta al 
di là della giurisdizione della natura». La narrazione è la 
forma più adeguata di rappresentazione di questi eventi 
storici: in tal modo Kracauer prefigura la tesi di una delle 
principali correnti storiografiche contemporanee, quella 
inaugurata da Heiden White nel libro «Retorica e storia». 

Al tempo stesso, Kracauer è consapevole che le forme 
narrative novecentesche, da Joyce a Proust, mal si adattano 
alle esigenze di continuità temporale proprie della descrizio- 


ne storica: «I pionieri del romanzo moderno non si preoccu- 
pano. più di rappresentare sviluppi biografici o sequenze 
cronologiche secondo la modalità del romanzo precedente; 
al contrario, essi scompongono risolutamente la fittizia 
continuità nel tempo». Il flusso di coscienza, la stratificazio- 
ne del soggetto non sì addicono all’esperienza storica, anche 
se Proust riveste un ruolo fondamentale nell’analisi che 
Kracauer dedica all’enigma del tempo e al dilemma — 
tipicamente storiografico — fra tempo cronologico e tempo 
differenziato dalle forme di vita culturali e sociali. 

Secondo Kracauer, il carattere specifico dell'approccio 
storico richiede di evitare sia la Scilla! della speculazione 
filosofica volta all’individuazione di significati globali, sia la 
Cariddi della normatività propria delle scienze naturali, 
mentre è opportuno che lo storico prenda dimora in quella 
che l’ultimo Husserl chiamava «Lebenswelt», il mondo della 
vita quotidiana colto prima della sua obiettivazione ‘scienti- 
fica. La spiegazione storica deve avvalersi di interpretazioni 
che trovino la propria validità nel terreno stesso che le 
alimenta, nella precarietà del vissuto, nella selva dei feno- 
meni che non si lasciano imbrigliare da un concetto a 
validità incondizionata. ica 

Ci avviciniamo così al significato del seducente titolo di 
questo libro: «Prima delle cose ultime». Kracauer intende 
applicare alla storia il principio dell'economia delle inten- 
zioni di Blumenberg, secondo il quale il progresso della 
conoscenza scientifica è direttamente proporzionale alla 
rinuncia della pretesa metafisica alla conoscenza totale. La 


‘filosofia tradizionale ha sempre privilegiato la ricerca dei 


principi primi dell’essere e della conoscenza, trascurando «il 
tipo di relazioni che si realizzano tra il particolare e il 
generale nell’area delle cose che precedono le cose ultime». 
La realtà storica si colloca proprio in quest'area intermedia 
che si sottrae alla comprensione di un pensiero sistematico 
senza peraltro cadere nella zona opaca delle opinioni. 
Così come le fotografie, anche le proposizioni della 
storia «condividono il loro carattere intrinsecamente prov- 
visorio con l’oggetto che registrano, esplorano e penetrano». 
Abbandonando le ambizioni proprie della filosofia della 
storia, si tratta ora di «pensare attraverso le cose, non al di 
sopra di esse», di sottrarre ‘all'oblio i fenomeni fugaci del 
‘mondo esterno. Se l’obiettivo del filosofo è rivolto alle cose 
ultime (cioè alle cause e ai principi primi), lo storico si 
dedica alle cose penultime, quelle che si manifestano in 
‘un’area intermedia tra le idee e le opinioni, un'area più 
congeniale alla fluidità e indeterminatezza del nostro mon- 
do vitale. 

‘A causa della loro pretesa universalità, le verità filosofi- 
ché inducono ad autoritari aut/aut, rifiutano ogni mediazio- 
ne, si cristallizzano facilmente in dogmi, Nell'area interme- 
dia — di cui parla Kracauer — trovano espressione delle 
«possibilità senza nome» che giacevano inesplorate negli 
interstizi delle dottrine filosofiche e che ora scaturiscono 
dalla rinnovata attenzione per le configurazioni dei partico- 
lari. Con una pagina di rara suggestione, Kracauer: si 
congeda dal lettore nel nome di Kafka, che vide in Sancho 
Panza al servizio di Don Chisciotte un esempio di libertà, 
indicando così «un’Utopia dell’intermedio, una terra inco- 
gnita nei vuoti che si trovano fra le terre che conosciamo». 

p Marco Vozza 


| Taccuino 


| Sfogliando 
le riviste 


In fuga dal museo 
i = 


MILANO — Nella sala espo- 
sizioni dell’International 
Bookshop di Milano (via Se- 
nato, 28) si può visitare fino 
alla metà di gennaio la 
mostra dell’artista Odinea 
Pamici. Odinea Pamici vive e 
lavora a Trieste. Tra le'sue 
esperienze professionali, 
un’assidua collaborazione 
con il Civico Museo di storia 
naturale, per la realizzazione 
di pannelli scientifici, 

«I disegni a colori, nati co- 
me fuga dal museo — scrive 
nel catalogo Antonello Negri 
—, sembrano costituire un 
singolare aggiornamento lin- 
guistico, suggerito e messo in 
moto da una ricerca figurati- 
va autonoma». 


Sopra, una tecnica mista 
(1985). 


Alfredo Beltrame: 


mostra a Maniago 


PORDENONE — È aperta 
fino al 7 gennaio, nella sede 
della Biblioteca civica di Ma- 
niago (ex scuderie di Palazzo 
Attimis), la mostra antologica 
intitolata «Alfredo Beltrame 
— Sessant’anni di pittura», in 
cui è rappresentata ampia- 
mente la produzione di un 
artista nato nel 1901 in Ger- 
mania da padre maniaghese, 
ma rientrato allo scoppio del- 
la prima guerra mondiale a 
Milano, e qui formatosi a 
‘Brera. 


Vicenza: concorso 


di riassetto urbano 


«VICENZA — Scaturirà da 
un concorso nazionale il rias- 
‘setto di una delle «zone cal- 
de» del centro storico di Vi- 
cenza, quella di piazzale Mat- 
teotti, con il recupero dell’a- 
rea dell'ex Macello e dei vec- 
chi Bagni pubblici. 

Il Comune vicentino ha fis- 
sato ‘al 19 gennaio la data 
ultima per l’iscrizione al con- 
corso (riservato ad architetti e 
ingegneri iscritti ai relativi or- 
dini professionali) e alle ore 
12,30 del 31 maggio prossimo 
la presentazione dei progetti. 
Al vincitore del concorso an- 
dranno la redazione del pro- 
getto esecutivo e un premio di 
25 milioni. 

Il concorso di idee è nato 
dalla volontà del Comune di 
Vicenza di recuperare da un 
punto di vista architettonico 
e ambientale l’area di Piazza- 
le Matteotti. Nella piazza, in- 
fatti, oltre ai due complessi 
sopra citati, si trovano altri 
edifici di estremo valore stori- 
co e artistico: il palazzo del 


î Territorio che ospita la sede 


dell’Accademia Olimpica, il 
Teatro Olimpico, Palazzo 
Chiericati, sede del Museo ci- 
vico (entrambi di Andrea Pal- 
ladio), Palazzo Giacomazzi, i 
due palazzi Valmarana, Fran- 
co e Trento, il palazzo Muzzi, 
il palazzetto Balzafiori. 


PAGINE ISTRIANE 

Il numero di luglio/settem- 
bre 1985 (stampato in novem- 
bre) della rivista trimestrale 
di cultura «Pagine Istriane», 
fondata a Capodistria nel 
1903 e oggi stampata a Geno- 
va, offre un fin troppo sinteti- 
co «itinerario di Biagio Ma- 
rin» scritto da Edda Serra, un 
articolo di Bruno Maier su 
Umberto Saba e Vittorio Bo- 
laffio (con un sonetto scono- 
sciuto del poeta triestino de- 
dicato al pittore goriziano: tra 
gli amici «uno a me caro, tri- 
stelfra i tristi, e nell’aspetto/ 
dalla vita il più domo») e 
anche un'intervista con uno 
dei dalmati più famosi nel 
mondo, Ottavio Missoni ‘di 
Ragusa. 


PRIMA PAGINA 

«Prima pagina», rivista bi- 
mestrale di economia, a sette 
anni dalla fondazione, si pre- 
senta (numero zero di novem- 
bre/dicembre 1985) con una 
nuova veste grafica: è cam- 
biato il formato, sono aumen- 
tate le pagine, si specializzano 
i contenuti, Obiettivo: affina- 
Te e approfondire temi e con- 
tenuti analizzando i rapporti 
che intercorrono fra industria 
e cultura, fra cultura e socie- 
tà, fra società e mercato, tra- 
sformandosi in uno strumen- 
to di lavoro a disposizione 
degli operatori economici. De- 
butta con un tema monografi- 
co: «Il presente non c’è più», 
al quale contribuiscono tra gli 
altri Giovanni Arpino, Mauri- 
zio Blondet, Marcello Staglie- 
no e Nantas Salvalaggio con 
pareri di Lucchini, Lama, Mo- 
ravia, Eco, Abbagnano, Cec- 
cato e Pacini. 


SILARUS 

Dall’ultimo numero dell’85 
di «Silarus», bimestrale di 
cultura diretto da Italo Roc- 
co, segnaliamo il breve saggio 
di Agnese Solera su Corrado 
Govoni, il poeta dei giorni 
feriali, autore di questa poesia 
inedita: «Come sarebbe bello 
il mondo/ se fosse fatto solo di 
bambini!/ Ferendosi e caden- 
do/ non piangerebber mai/ 
perché non ci sarebbero/ più i 
grandi/ad'accorrere, a rialzar- 
lie a consolarli/ gridando «Po- 
verini»./. Giocherebbero da 
mattina a sera.../. Sarebbero 
così stanchi/ che non farebbe- 
ro che sogni bianchi», 

R.S. 


cantano le opere drammati- 
che e soprani che diventano 
celebrità nel ruolo di mezzo 
soprano ingrossando î suoni”. 

«Chiesi al maestro ‘cosa 
pensasse di Adelina Patti che 
riusciva a cantare Norma” e 
‘Barbiere”. Miî disse: ‘Vedi, 
Valdengo, è vero che la Patti 
cantava Norma e Barbiere, 
ma la sua voce non era adait- 
ta a tutto, anche se la si defi- 
niva un fenomeno; la natura, 
a un certo momento, si ribella 
e si ferma...”. 

«Ricordo che non potei trat- 
tenermi una volta dal chie- 
dergli: Ma come fa, maestro, 
asapere tutto così?”. Rispose: 
"Non è che io sappia tutto; 
questa è la mia natura... î0 
sento così. Pensa che alla 
Scala certe volte mi veniva da 
dire alla prima ballerina che 
certi suoi passi erano sbaglia- 
ti e che io avrei fatto così e 
così. Salivo sul palcoscenico, 
le facevo vedere come doveva 
fare e sempre la ballerina mi 
dava ragione!”». 

Ma il libro di Valdengo è 
eccezionale soprattutto per- 
ché la voce stessa dî Toscani- 
ni si.fa mediatrice di. un'altra 
‘eronaca remota, e ci restitui- 
sce momenti irripetibili di sto- 
ria. Verdi in persona, per 
esempio; nel ricordo della 
«prima» di «Otello» del 1887: 
Verdi stava seduto în poliro- 
na durante le prove e faceva, 
ad alta voce, osservazioni 
agli artisti, mentre il giovane 
Toscanini suonava il violon- 
cello în orchestra. 

«”Sai — diceva sorridendo 
— io ero un birbante. La signo- 
ra Pantaleoni cantava bene, 
non c’era niente da dire, ma 
ogni tanto aveva il'difetto di 
calare un tantino. Io non ho 
mai potuto sentire stonare e 
in quei momenti è mîei nervi 
guizzavano a fior di pelle e mi 
contorcevo tutto. Il maestro 
Faccio, che era l'amico del 
cuore della famosa prima- 
donna, un giorno mi doman- 
dò ’Professor Toscanini, per- 
ché lei fa quelle facce quando 
canta. la signora Panta- 
leoni?”. 

«”Miì alzai e risposi: ’Sa, 
maestro, la signora Pantaleo- 
niì è una grande artista, ma 
quando sento stonare è più 
forte di me... mi pare che mi 
tirino i nervi dal fondo dei 
piedil’. Faccio non disse nul- 
la, ma alla prima occasione 
mi rifilò otto lire di multa, che. 
io pagai, ma continuai a fare 
la faccia‘ scura, quando la 
signora stonacchiava”». 

L’intervista a distanza, gli 
scarti di umore di Toscanini 
fanno di questa autobiografia 
d’interprete (ricca di una ra- 
rissima galleria d'immagini) 
una testimonianza e insieme 
un reportage storico în «pri- 
ma assoluta», sul filo di un 
«dialogo» registrato da Val- 
dengo con acutezza puntuale 
quanto la musicalità che 
amava nel baritono (diploma- 
fo in gioventù anche in oboe € 
corno inglese), «coltivandola» 
fino alla celebrata «lezione» 
del «Falstaff». 

«Sulla frase ”’...e sbottonar- 
si al sole”, ahimé, quel sole” 
non era mai, per il maestro, 
abbastanza luminoso! Mi di- 
ceva: ’’Lo voglio luminoso co- 
me da noi nelle più splendenti 
giornate dì primavera, voglio 
un bel sole radiante in un 
cielo azzurro... Coraggio, ado- 
pera la tua immaginazione e 
fammi un bel sole come lo 
voglio i0..». 

E il libro si chiude proprio 
conil commosso ricordo di un 
sogno iîrrealizzato: quel sole, 
pur velato da vapori padanì, 
mai più goduto dal maestro, 
in Italia. «Quel "Falstaff che 
era în cima a tuttii suoì pen- 
sieri e con il quale voleva 
rendere un ultimo devoto tri- 
buto alla venerata memoria 
del grande bussetese. E, que- 
sta, una pesante ombra che 
graverà su chi, a Busseto pri- 
ma, alla Scala poi, impedì la 
realizzazione di quell’ultimo 


progetto». Gianni Gori 


Le foto sono tratte dai due 
libri: a sinistra, Tito Gobbi 
nei panni di Tonio nei «Pa- 
gliacci» di Leoncavallo; a'de- 
stra, Giuseppe Valdengo nel 
«Falstaff» (1954). 
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Capodanno all'insegna del maltempo 
Veglioni affollati nei locali pubblici 


Pienone nelle località sciistiche 


. ROMA — I conguaglio fi- 
scale di fine d’anno, che ha 
falcidiato gli stipendi di di- 
cembre, non ha scoraggiato 
gli italiani, i quali, senza alcu- 
na esitazione, hanno investito 
i residui della tredicesima sui 
tavoli della notte di San Silve- 
‘stro. 

Chi è rimasto in città si è 
trovato a decidere tra lo spu- 
mante stappato in casa o il 
veglione in qualche locale. 
Chi invece ha scelto San Sil- 
Vestro in montagna ha avuto 
fortuna se aveva scelto le Al- 
pi, è rimasto deluso se la 
destinaziohe era l'Appennino, 
dove la neve è stata la grande 
assente. 

Una fitta nevicata ha salu- 
tato l’86 in Alto Adige, fugan- 
do le preoccupazioni degli al- 
bergatori che invece hanno 
visto il pienone. Per gli appas- 
sionati dello sci, impianti 
aperti e piste ben innevate. 
Fra gli ospiti illustri, l'ex pre- 
sidente della Repubblica Per- 
tini, che ha. trascorso il fine 
d'anno a Selva Gardena con 
la moglie Carla eun gruppo di 
amici, e il ministro degli esteri. 
Andreotti, in vacanza con la. 
famiglia a Merano. 

Venezia non ha perso l’occa- 
sione e ha mantenuto alta la 
tradizione festaiola e tutti i 
locali hanno'registrato il pie- 
none, Strade semivuote a Mi- 
lano per il lungo ponte, e chi è 
rimasto in città ha festeggiato 
l’anno nuovo in casa o nei 
locali notturni affollatissimi. 

Ma ecco un panorama del 
Capodanno nelle varie regioni 
d’Italia. 

Valle d’Aosta — Si è prati- 
camente raddoppiata, in oc- 
casione delle. feste di fine 
d’anno, la popolazione in Val- 
le d’Aosta; nei vari centri del- 
la regione si sono riversate 
infatti circa centomila perso- 
ne, in prevalenza italiani pro- 
venienti soprattutto dal trian- 
golo ‘industriale, con un mag- 
giore accentramento nelle 
vallate di Gressoney e Cham- 
peluce. 

Piemonte — E’ trascorsa se- 
renamente e senza incidenti 
di particolare rilievo l’ultima 
‘notte dell’anno in Piemonte. I 
tradizionali «botti» — pur se 
usati con una certa abbon- 
danza — non hanno arrecato 
danni né alle persone né alle 
cose e hanno salutato un an- 
no nuovo che sì è presentato 
con cielo nuvoloso su tutta la 
regione e temperatura niutto- 
sto rigida. 

Trentino-Alto Adige — Ca- 
podanno all’insegna del mal- 
tempo in tutto il Trentino. Da 
ieri mattina nevica al di sopra 
dei 1500 metri e piove sul 
fondovalle. Sulle. strade di 
montagna è consigliabile 
l’uso dei pneumatici da neve o 
delle catene. Sia la notte scor- 
sa sia nella giornata di ieri si 
sono registrati anche numero- 
si incidenti, fortunatamente 
non gravi. Nelle maggiori lo- 
calità turistiche della provin- 
cia l’anno nuovo, oltre che dai 
consueti «botti», è stato salu- 
tato da suggestive fiaccolate 
dei maestri di sci. 

Veneto — È stato il maltem- 
po a caratterizzare la notte di 
San Silvestro e il Capodanno 
1986 nel Veneto. La pioggia e 
la neve, cadute un po’ dapper- 
tutto — anche a Venezia — 
non hanno impedito lo svol 
gersi di numerose feste sia 
nelle località di montagna sia 
nelle città italiane e di acco- 
gliere il nuovo anno con il 
tradizionale stappo della bot- 
tiglia e, quasi una novità per 
la regione, anche con. molti 
petardi e piccoli fuochi d’arti- 
ficio. Non sono stati registrati 
incidenti di particolare gravi 
tà, tranne qualche persona 
ustionata in modo lieve. 

Lombardia — Con un tem- 
po freddo e grigio Milano si è 
svegliata nel primo giorno del 
1986 al suono delle bande tra- 
dizionali che, a partire dalle 9 
del mattino, hanno percorso 
le vie della città facendo tap- 


© pa al Comune, alla provincia e 


all’Arcivescovado; fra gli altri 
complessi bandistici, quello 
dei «martinitt» e delle «Stelli: 
ne», i «discendenti» degli orfa- 
nelli e delle orfanelle ospitati 
in passato negli omonimi isti- 
tuti milanesi. 

Liguria — La Liguria si è 
svegliata ieri, dopo le piogge 
dei giorni scorsi, sotto un sole 
splendente che ha leggermen- 
te mitigato il brusco calo del- 
la temperatura (alle 5 il ter- 
mometro ha segnato soltanto 
3 gradi alla stazione meteoro- 
logica dell'aeroporto di Geno- 
va). Tutte le principali locali- 
tà delle due riviere sono affol- 
late di turisti, che l’altra sera 
hanno preso d’assalto risto- 
ranti e località da ballo per 
festeggiare l’arrivo del nuovo 


anno; 

Emilia Romagna — Cielo 
coperto e foschia su tutta la 
regione hanno accolto la pri- 
ma giornata dell’86. La notte 
di San Silvestro è stata abba- 
stanza tranquilla nel capoluo- 
go, dove i bolognesi rimasti 
l'hanno trascorsa in buona al- 
legria affollando i ristoranti 
per i tradizionali cenoni e le 
abitazioni private per le fe- 
sticciole.familiari. Buona par- 
te della cittadinanza si è river- 
sata verso ‘mezzanotte in 


Molti hanno atteso l’anno nuovo in famiglia 


- 


Napoli — Il tradizionale tuffo nelle acque di Marechiaro, da parte di un gruppo di temerari 


amici del mare 


‘Piazza Maggiore, dove è stato 
bruciato il «vecchione», sim- 
bolo dell’anno vecchio. © 


Toscana — Tutto esaurito 
secondo tradizione nelle loca- 
lità turistiche e le città d’arte 
della Toscana. Locali nottur- 
ni, ristoranti, discoteche affol- 
lati e molti «botti», secondo 
una moda che sta ormai dif- 
fondendosi in ogni città, gran- 
de o piccola. Solo all’Abetone 
qualche rimpianto per la neve 
mancata, che ha privato gli 
affezionati della montagna pi- 
‘stoiese della rituale cornice di 
fine d’anno e ha impedito ai 
maestri di sci di esibirsi nella 
fiaccolata. 

Umbria — Ultimo dell’anno 
secondo tradizione in Umbria, 
con località turistiche affolla- 
te e «cenoni» accompagnati 
da spettacoli. Unica variante 
significativa, il minor numero 
di botti e pochi lanci di «coc- 
ci» dalle finestre. Il risultato si 
è subito riscontrato nel minor 
numero di feriti e ustionati. 


Marche — Molti in casa, 
‘una buona parte in locali pub- 
blici e i restanti nelle stazioni 
sciistiche dei Monti Sibillini e 
del Pesarese, in attesa fidu- 
ciosa..della. neve,.iche. fino..a 
l’altro ieri non c’era e che ha 


fatto la sua comparsa nelle 
prime ore dell’anno nuovo. 


Lazio — Con molti «botti», 
ma meno lanci di oggetti dalle 
finestre, i romani hanno ac- 
colto il nuovo anno. L’esplo- 
sione dei petardi ha provoca- 
to numerosi focolai di incen- 
dio, una sessantina dei quali 
hanno reso necessario l’inter- 
vento dei vigili del fuoco. Le 
squadre speciali di netturbini 
che erano state predisposte 
per liberare le strade hanno 
avuto, invece, meno lavoro 
del previsto: tre di esse non 
sono state, infatti, nemmeno 
utilizzate. L’euforia del Capo- 
danno ha anche provocato nel 
corso della notte numerosi in- 
cidenti stradali, per una ses- 
santina dei quali sono inter- 
venuti i vigili urbani. 


Abruzzo — Alberghi e «resi- 
dence» pieni in Abruzzo dove, 
nonostante la quasi totale as- 
senza di neve e il tempo nuvo- 
loso, le località turistiche han- 
no registrato il «tutto esauri- 
to». Nella notte di San Silve- 
stro sono state ripetute alcu- 
ne manifestazioni tradiziona- 
lij come quella degli alpini 
aquilani, che hanno festeggia- 
to l’arrivo del'nuovo‘anno sul 
Gran Sasso. 


(Tel..Ap) 


Molise — Due persone sono 
rimaste gravemente ferite 
dallo scoppio di petardi nel 
Molise: Antonio Palladino, 31 
anni, impiegato di Campobas- 
s0, e Giuseppe Camardo, im- 
presario edile, 35 anni, di Ba- 
ranello in provincia di Cam- 
pobasso, hanno perso entram- 
bi la mano ‘destra a causa 
della ritardata esplosione di 
due ordigni; 

Campania — Bilancio posi- 
tivo a Napoli e provincia per 
quanto riguarda i festeggia- 
menti di fine anno. Soltanto 
75 sono state, infine, le perso- 
ne rimaste ferite per lo scop- 
pio di petardi e fuochi d’artifi- 
cio, dieci delle quali sono rico- 
verate in vari ospedali e una 
soltanto con una prognosi su- 
periore ai 40 giorni. Si tratta 
di una cifra molto minore ri- 
spetto alle pessimistiche pre- 
visioni della vigilia’ e superio- 
re soltanto a quella del Capo- 
danno del 1981, quando perla 
paura di provocare con. gli 


scoppi danni agli edifici da. 


pochi giorni gravemente le- 
sionati dal terremoto, vi furo- 
no festeggiamenti molto limi- 
tati, con soli 11 feriti. 


Basilicata — Domenico 
Esposito, 15‘anni, di Potenza, 


è rimasto ferito al torace da 
un colpo di pistola sparato 
durante la notte di San Silve- 
stro. Il ragazzo era affacciato 
a. una. finestra della propria 
abitazione — nella centrale 
via Gabet del capoluogo — 
quando il proiettile lo ha tag- 
giunto al petto senza ledere 
organi vitali. 


Puglia — Sarebbero più di 
35 — secondo notizie raccolte 
in vari ospedali — gli abitanti 
di Bari e provincia rimasti 
feriti (tutti con lesioni giudi- 
cate guaribili entro 40 giorni) 
per i petardi e i mortaretti 
esplosi nella notte di Capo- 
danno, mentre più leggero 
sarebbe il bilancio nelle altre 
quattro province. Carabinieri 
e polizia hanno continuato a 
‘compiere sequestri di mate- 
riale esplodente in tutta la 
regione. 


Calabria — Capodanno al- 
l'insegna del tempo instabile 
in Calabria, dove le ultime ore 
del 1985 e le prime del 1986 
sono state contraddistinte da 
improvvisi quanto. violenti 
scrosci di pioggia. La tempe- 
ratura si è mantenuta su livel- 
li superiori alle medie stagio- 
nali e questo non sta facendo 
certo la felicità degli alberga- 
tori dell'altopiano della Sila. 
Il fatto poi che la temperatura 
si stia mantenendo abbon- 
dantemente sopra lo zero non 
sta permettendo nemmeno 
l’uso dei «cannoni sparaneve» 
per l'innevamento artificiale 
delle piste. La notte di San 
Silvestro, in Calabria, è stata 
trascorsa nel pieno rispetto 
delle tradizioni, con la mag- 
gior parte dei calabresi e fe- 
steggiare l’arrivo del 1986 in 
famiglia. 

Sicilia — Pioggia e tempe- 
Tatura bassa hanno caratte- 
rizzato il passaggio dal vec- 
chio al nuovo anno in Sicilia, 
‘ad eccezione del Catanese, be- 
neficiato ieri dal sole. Ad Agri- 
gento un temporale durato 
quattro ore ha complicato il 
rientro di quanti avevano at- 
teso fuori casa la mezzanotte; 
a'‘Ragusa si sono registrate 
raffiche di nevischio. Pioggia 
a Trapani e collegamenti in- 
terrotti. con le Egadi per il 
mare grosso. n 


LA GRANDE TRUFFA DEI VIAGGI PROMESSI 


Arrestato il responsabile 
dell’agenzia «fantasma» 


MILANO — È stato arrestato in una 
pensione di Varna, piccola frazione di 
Bressanone, dove si trovava in vacanza 
con alcuni amici, e subito trasferito a 
Milano, nel carcere di San Vittore, Ivano 
Vecchio, 46 anni, gestore della «Round 
Trip Travel», l'agenzia che avrebbe ven- 
duto centinaia di viaggi fantasma a 
clienti di varie località del Nord Italia 
per una truffa da più di un miliardo di 
lire. Il titolare della stessa agenzia e un 


dipendente sono latitanti. 


Ivano Vecchio è stato fermato dai 
carabinieri di Bressanone, nel pomerig- 
gio del 30 dicembre. Il maresciallo re- 
sponsabile della locale stazione aveva 
letto della vicenda sui giornali e qualche 
ora più tardi, scorrendo l’elenco delle 
schede compilate dagli alberghi della 
zona con le generalità deì clienti, si 
imbatteva nel nome di Ivano Vecchio, Il 
sottufficiale andava nella pensione di 
Varna, dove il gestore della «Round Trip 
Travel» era seduto a un tavolo con altre 
persone a chiacchierare. Vecchio si met- 
teva a disposizione dei carabinieri, di- 


Roma — Il primo nato dell '86 è maschio: 


cendosi intenzionato a spiegare i fatti. 

Il maresciallo si metteva-în contatto 
coi carabinieri del capoluogo lombardo, i 
quali nella tarda serata di lunedì gli 
comunicavano che doveva accompagna- 
re a Milano Ivano Vecchio: contro di lui, 
infatti, il sostituto procuratore della Re- 
pubblica Daniela Bofgonovo aveva spic- 
cato un ordine di cattura per associazio- 
ne per delinquere e truffa aggravata. IL 
magistrato che dovrebbe interrogare il 
gestore dell'agenzia nella giornata di 
ieri, 0 al più tardi oggi, ha adottato altri 
‘due provvedimenti'restrittivi a carico di 
persone attualmente ricercate: si tratta 
di Angelo Bocca, titolare della agenzia, e 
di Roberto Ivaldi, un dipendente. Devono 
rispondere entrambi degli stessì reati 
contestati a Vecchio. 


Continuano intanto a presentarsi al 
commissariato di Lambrate decine di 
persone, che con una certa ingenuità 
avevano aderito alla proposta natalizia 
della ‘agenzia di viaggi di via Bottesini, 
Attirati dai prezzi favorevoli: sei giorni a 


Foto-ricordo peri primi dell'86 


giorni. 


New York, viaggio aereo e hotel di prima 
categoria, 1.120.000 lire. 

Lunedì sarebbero. dovuti partire gli 
ultimi due voli charter promessi, diretti a 
Parigi e Londra. Ma all'aeroporto della 
Malpensa si sono presentate soltanto 
due persone che, o non avevano letto i 
giornali, o non volevano proprio accetta- 
re la dura realtà. L’entità della truffa 
assume proporzioni ragguardevoli, ma- 
no a mano che passano i giorni: la cifra 
intascata dagli autori dell’ingegnoso 
raggiro supererebbe infatti il miliardo e 
mezzo di lire. 

Infine si è appreso che già nel settem- 
bre scorso la magistratura era stata 
messa al corrente delle truffe organizza- 
te dalla «Round Trip Travel». 
Gabriella Cripò, 39 anni, si era rivolta al 
pretore Raffaella Capasso per denuncia- 
re un imbroglio subîto dall'agenzia per 
un viaggio in Jugoslavia. Dalle successi- 
ve indagini però non risultò nulla e ‘la 
«Round Trip Travel» ha potuto così con- 
tinuare l'attività fino alla truffa di questi 


Maria 


DÈ Ò # È a 7 SERE Si 
venuto alla luce cinque secondi dopo la mezzanotte a Napoli. È il primogenito della 


l7enne Cira Guerriera (nella foto Ap a sinistra) e del pescivendolo di 21 anni Francesco Pandolfi. Si chiamerà Antonio. La 
coppia non è ancora sposata perché non ha trovato una casa. La nascita di Antonio, avvenuta al reparto maternità dell’ospedale 
degli Incurabili, nel cuore della vecchia Napoli, affretterà le loro nozze. Il secondo posto, sul filo della mezzanotte e un minuto, 
se lo contendono in cinque. Una bambina di Milano, Roberta Sprelli che pesa 8 chili e 4 etti, nata all'ospedale San Giuseppe, 
figlia di Carmen Bucci e dell’operaio Roberto Sprelli. Ancora una bambina a Torino, Daniela Melis, 3 chili e 10 grammi, venuta 
alla luce all'ospedale Sant'Anna, figlia di una coppia di immigrati sardi. Maschio a Firenze, Stefano Trallori, venuto alla luce 
all'ospedale della Santa Annunziata. Un maschietto a Catanzaro, 3 chili, figlio del muratore Enrico Domenico e di Maddalena 


Fabiani. E infine un altro maschio, a Cagliari; pesa 3 chili e 810 grammi, è venuto alla luce all'ospedale Brotzu. Nella foto Ansaa 
destra; il primo nato di Milano: Roberto Minelli, con la madre Franca, nato alle 3.20 alla clinica Fatebenefratelli 


sarà 
anche 
l’anno 
dell’orso 


L’AQUILA — Il 1986 sarà 
‘anche l’«anno dell'orso». Con 
la conferma che l'orso bruno 
matsicano ha ritrovato il suo 
ambiente — dove vive e sì 
riproduce — entro il Parco 
nazionale d'Abruzzo e fuori, il 
direttore —. sovrintendente 
della riserva abruzzese, Fran- 
co Tassi — ha annunciato che 
durante il 1986 gli esponenti 
delle organizzazioni protezio- 
nistiche mondiali e.i direttori 
delle riserve naturali «esami- 
neranno lo stato dell'orso sul- 
la terra». 

Lo faranno, in particolare, 
in occasione dell’incontro in- 
ternazionale fissato perla fine 
dell’anno nel Trentino, i diri- 
genti dei parchi d’Europa, 
d'America (tra cui quello di 
Yellowstone) e degli stati afri- 
cani, Parleranno della conser- 
vazione del plantigrado e dei 
sistemi di censimento da usa- 
re per fare la «conta» di quan- 
ti esemplari di orso vivono nel 
‘mondo. 

«Noi presenteremo. una si- 
tuazione di grande interesse 
— ha detto Tassi — perché da 
un’indagine che si sta concluù- 
dendo in questi giorni, abbia- 
mo accertato che nell’ambito 
del parco e nelle zone esterne 
della Maiella, dei monti della 
‘Mainarde, eccetera, e cioè su 
‘un'estensione terriera di circa 
60 mila ettari (il Parco nazio- 
nale d'Abruzzo è di 40 mila), 
vivono e si riproducono più di 
cento esemplari di orso 
bruno». 

Il censimento degli orsi del 
parco d’Abruzzo è stato fatto 
in occasione della prima nevi- 
cata dell’anno, quando è stato 
possibile misurare le orme 
sulla neve fresca. Si è trattato 
di una rivelazione sistemati 
ca, compiuta da 60 tecnici 
specializzati, che solo moder- 
ni mezzi come i raggi infraros- 
sie i rilevatori di calore po- 
trebbero sostituire, ma — se- 
condo Tassi — attendibile al 
90 per cento. 

Sono state controllate, tra 
le altre, le sei «mamme orso» 
seguite dai cuccioli (una delle 
quali addirittura con tre or- 
sacchiotti) già «avvistate» 
nell'estate scorsa. «Con que- 
ste rilevazioni — ha aggiunto 
Tassi — vengono definitiva- 
mente stroncate tutte le illa- 
zioni di pseudoesperti e tutte 
le campagne di denigrazione 
di gente ostile al parco, secon- 
do cui gli orsi sarebbero ‘stati 
condannati all’estinzione e il 


‘parco non servirebbe per la 


loro sopravvivenza. I risultati 
ottenuti, dopo anni di batta- 
glie e di impegno scientifico; 
sono più che positivi e lo pro- 
veremo con dati alla mano a 
tutti gli studiosi che verranno 
in Italia nel 1986, i quali han- 
no sempre espresso meravi- 
glia per come da noi, nono- 
stante tutto, sia garantita la 
sopravvivenza ai plantigradi, 
uno degli animali più belli e 
più miti che conta la fauna 
terrestre. 

«Siamo convinti — ha preci- 
sato ancora Tassi — che con, 
‘un modestissimo sacrificio da 
parte dei cacciatori, e cioè con 
la sospensione da parte loro 
della caccia nelle-zorie imme- 
diatamente esterne a. quelle 
del parco e del fuoriparco, 


potremmo ridare all’orso l’ha- 


bitat che sempre ha avuto per 
vivere e riprodursi serena- 
mente, con la possibilità di 
potersi cibare nella maniera 
più congeniale, mediante gli 
interventi per la ‘produzione 


| agricola di particolari piante 


appetibili quale le mele e il 
mais». 

Tl parco d’Abruzzo ha «lan- 
ciato» da qualche settimana 
l'invito ai cacciatori abruzzesi 
perché rinuncino alla loro 
attività venatoria intorno alla’ 


| riserva naturale, e ciò anche 


per evitare il ripetersi dello 
sterminio di orsi dell'ultimo 
quinquennio (23 esemplari 
morti: investiti dai treni o dal- 
le auto o abbattuti dai brac- 
conieri). 

Se i cacciatori dessero pro- 
va di maturità — secondo 


Tassi — «in pochi anni si po- | 


trebbe avere una popolazione 
di orsì — pari a quelle esisten- 


ti nel 1800 e nel 1900 — ecce-| 


zionalmente forte, solida, al 
riparo da ogni rischio. Si trat- 


, ta di una collaborazione mini- 
ma che ritengo — ha concluso | 


—il parco possa ottenere da. 


parte dei cacciatori; i quali'in‘ 


cambio potrebbero avere a di- 
ssposizione una zona notevole 


| per il ripopolamento della sel- 


vaggina».. 
Sarà ora più facile incontra- 
re l’otso, andando a passeggio 


per il parco? Lo sarà senz'al-; 


tro — a detta di Tassi — ma la 
vigilanza su di loro non sarà 
meno ferrea di quella attuale, 
RIESCI SE IAT NE DT ZII 


‘XIV ANNIVERSARIO 


Maria Fobert 


Ti ricordiamo con immutato 
affetto e rimpianto. 


Figli, nuore, nipoti 
‘Trieste, 2 gennaio 1986 
Loc iii] 
Nel XV anniversario della 
scomparsa di 


Angelo Caputi 


la punge. ì figli, la nuora, il 
DICO DOO conimmuta- 


Trieste, 2 gennaio 1986 


I Padri Clarettiani e la Comu- 
nità Parrocchiale dell’«Immaco- 


lato Cuore di Maria» annuncia- 


Parroco 


PADRE 


Ercole Di Cesare 
C.M.F. 


di anni 66 


Si ringraziano il. Primario, i 
medici e tutto il personale del 
Reparto ‘di Semeiotica Chirur- 
gica. Ù 

I funerali si svolgeranno nella 
Chiesa «Immacolato Cuore di 
Maria», via S. Anastasio, alle 
ore 10 del giorno 3 gennaio. — 


Non fiori ma opere di bene 


‘Trieste, 2 gennaio:1986 


1 


‘È mancato all’affetto dei suoi 
cari, all'Ospedale civile d Mon- 
falcone. 


Bruno Fuitan 
(Boro) 


di anni 62 


Ro danno il triste annuncio la 
oglie BRUNA, i figli PAOLO e 

LUI (SA, il genero, la nuora, il 
fratello, Je sorelle, i cognati, le 


cognate, unitamente ai ‘nipoti e | 


parenti tutti. 

I funerali seguiranno ‘a Ronchi 
dei Legionari nella chiesa di San 
Lorenzo oggi giovedì 2 corrente 
alle ore 14.30. 


Monfalcone-Ronchi' dei 
Legionari, 2 gennaio 1986 
foca icons cea e ci 

FULVIO CAMERINI, i medi- 
ci, il personale della divisione di 
Cardiologia partecipano al dolo- 
re della famiglia perla scompar- 
sa ( del 


PROF. i 
Gianfeunnto Monti 


Trieste, 2 gennaio 1986 


ERICA è SANDRO sono vici: 
ni a FABRIZIO. in questo dolo- 
Toso momento. 


‘Trieste, 2 gennaio 1986 


MADDALENA e FABIO 
FONDA sono vicini a FABRI 
ZIO in questo doloroso mo- 
mento 


‘Trieste, 2 gennaio 1988 


Partecipano;al lutto il prima- 
rio e ì medici della divisione 
ortopedica del «BURLO GA- 
ROFOLO». 


‘ 
‘Trieste, 2 gennaio 1986. 


Partecipano al dolore di F'A- 
BRIZIO e MARINA MONTI: 
RENZO e RENATA PESSATO. 


Trieste, 2 gennaio 1986 


Vicino a MARINA per la per- 
dita del papà, FULVIO VOLSI. 


‘Trieste, 2 gennaio 1986 


BIANCA e PIERO SPANIO 
ricordano con affetto ricono- 
Secnte l’amico 


Gianfedorico” 
Trieste, 2 gennaio 1986 


ERVINO TENDELLA e i col- 
laboratori della Cattedra di Chi- 
Turgia Toracica.partecipano al 
frate lutto della famiglia perla 

atura scomparsa del 


PROF. 
Gianfederico Monti 
Ordinario 
di Clinica Chirurgica 
dell’Università di ‘Trieste 


"Trieste, 2 gennaio 1986 


DANILO MUZINA partecipa 
con dolore al lutto perla scom- 
parsa ‘del Suo primo maestro. 


enle, 2 gennaio 1986 


Primario, Aiuti, ‘Assistenti €: 
Personale della Divisione Urolo- 


gica parteci; SENO al lutto per la: 


scomparsa 
PROF. ci 
Gianfederico Monti 


Trieste, 2 gennaio 1986 


\DINORAH CUBI partecipa di 
dolore di FABRIZIO e di MARI- 
NA per la perdita del padre. 


Trieste, ‘2 Gennaio 1986 


TONI ERWIN, NINI 
BRUCKNER. 


Trieste, 2 gennaio 1986 


BIANCA e FULVIO ricordano 
con affetto 6 


Gianfederico Monti 


Trieste, 2 gennaio 1986 


Nel III anniversario della 
scomparsa di 


Rinaldo Cembalo 
i familiarì Lo ricordano. 
Trieste, 2 gennaio. 1986 
o een 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


‘Paolo Antonaz 


la famiglia Lo ricorda conl’amo- 
re ‘e il dolore di sempre. 


Monfalcone, 2 gennaio 1986 
li ea 


î ino la morte del loro ‘Superiore el 


“ ANITA coni.figli ei 


Francesco Spazzali 


Lo annuncia la moglie NILDE 
ai familiari, ai parenti e agli 
amici tutti... 

‘La moglie ringrazia: il dott. 
ENNIO DELNERT ericorda con 
gratitudine il dott. SIGOVINI. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 2. gennaio 1986 


Il fratello LUIGI conla moglie 


LEA sono affranti per l’irrepara- | 


bile perdita. 
Trieste, 2 gennaio 1986 


Partecipa al lutto la cognata 
ipoti, 


Trieste, 2 gennaio 1986 


La famiglia THGHISSA parte- 
cipa al lutto di NILDE SPAZ- 
ZALI per la perdita del marito. 


Trieste, 2 gennaio 1986 


T 


Prematuramente. si è spento 


Raffaele Beneduce 


+ ‘Ispettore Act 


La famiglia tutta ne dà l’an- 
nuncio. 

Le esequie muoveranno alle 
ore 9 di oggi dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 2 gennaio 1986 


Partecipano al lutto le fami. 


glie: 
— RENATO BARUFFO' 
— TOMMASO BARUFFO 


Trieste, 2 gennaio 1986 


E 


Il 30 dicembre 1985 è mancata 
la nostra cara 


Maria Brenco 
‘ved. Vodinelli 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli GIOVANNI e ANTONIO 
Gui DEI tutti. 

lerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella “fan (chi 
‘spedale maggiore. 


Trieste, 2'gennaio 1986. 


T 


È mancato al nostro affetto 


Aldo Semiz 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero, l'ama- 
to ‘nipote FABIO, famiglia DI 
MURRO, la sorella, cognati, co- 
gnate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ore 
11.15 dalla Cappella di via Pietà. 


‘Trieste, 2 gennaio 1986 


Le segreterie della CCDI-UIL | 


e della CCDL-UILM e tutti i 
collaboratori partecipano al do- 
lore che ha ‘colpito il collega 
ANTONIO DI TURO per la per- 
dita della cara mamma 


Rosa Di Turo 


Trieste, 2 gennaio 1986 
II 
RINGRAZIAMENTO 


Grati e commossi per le atte- 
stazioni di stima edi affetto 
tributate al nostro caro 


Aldo Dalla Sega 


ringraziamo di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto esserci vicini in 
questo doloroso momento! 
Muggia, 2 gennaio 1986. 
nni 


I familiari di 


Luigi Rabak 


ringraziano coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 

Una Messa in suffragio ‘verra 
celebrata il’3 gennaio alle.‘ore 
18.30 nella cappelletta di S. An- 
tonio Nuovo. 


Trieste, 2. gennaio 1986 


o] 
XII ANNIVERSARIO .! 


Mario Stopar 


n tempo inesorabile passa e 
va. Ma i nostri cuori rimangono 
pieni di amarezza e tristezza. 


La moglie, le figlie 
i nipoti e generi 


‘Trieste, 2 gennaio 1986. 


_— —PT oc 
I ANNIVERSARIO 


Felice Zugna 


1 tuoi cari ti ricordano sempre 
con tanto amore, 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani mattina alle ore 9 nella 
parrocchia «Gesù. Divino ope- 
Taio» di via Benussi, 13. 


Trieste, 2 gennaio ‘1986 
RIZZI III RIONI 
Nel II anniversario della dolo- 
Tosa scomparsa del. 
PROF. 


Carlo Stazzedoni 


conimmutato rimpianto é;amo- 
re lo ricordano la sorella e pa- 
renti, 

Una S. Messa verrà celebrata 
domenica 5 alle ore 18.30 nella 
chiesa S. Pio x. 


Triggte, 2 gennaio 1986. 
Ti 
I ANNIVERSARIO 


‘Innocente Giuricich 
(Ino) 


Sei sempre con me, 
"Tua moglie MARIA 


+ Aurisina, 2 gennaio 1986 
VIETARE IZ 


“cio il 


È medico curati 


Ne 
EDI: 
marito, 
parenti © 
Un grazi. 


FLORIDAN e al persvu È 
Divisione Chirurgica Tot: icN 

I funerali ‘seguiranno venerdì. 
alle ore 9.30 dalla Cappella del 
l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 2. gennaio 1986 


Ci associamo al dolore di SIL- 
VIO: famiglie POROPAT e 
SVARA. o 


Trieste, 2 gennaio 1986 i 


Si associano!al lutto famiglie 
CERCHI, BRACCO e de CA- 
STRO. 


Trieste, ‘2 gennaio, 1986 


fe 


«L'ultima corsa l'ha porta- 
ta al cielo». 


Il 29 dicembre è. mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Eufemia Parenzan 
in Rozzi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito ANGELO, i cognati 
e nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
gl dalla Cappella di via della 

Îe! 


Trieste, 2 gennaio 1986 


t 


Il 30 dicembre 1985 è Csi 
al nostro affetto Pi 


® 


Livia Gregoret ; 


ved. Mazzuchin 


Ne danno il triste annuncio.la 
figlia RITA, i nipoti FERRUC- 
CIO e MANUELA con LUOIA- 
NO, le sorelle MARIA ‘e RA- 
CHELE e parenti tutti. Ì 

I funerali seguiranno oggi 2, 
gennaio alle ore 10.30 dalla Cap-. 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 2 gennaio 1986 


Il 29 dicernbre 1985 si è spenta 
la nostra cara 


Lucia Zerial. 
ved. Brunelli 


Ne danno il triste annuncio, a’ 
tumulazione avvenuta,la figlia, 
n CA fratelli, nipoti e parenz; 

nti 


‘Trieste, 2 gennaio-1986... 
n] 

Gli insegnanti; più ‘personale 
segreteria ‘ed il personale ausi- 
liario del ‘6.0 Circolo partecipa 
‘no:al dolore della dott. GIANNA! 
PUTIGNA FUMO per la morte 
della mamma signora 


Nicoletta Veschi 
Putigna 


Trieste, 2 gennaio 1986 


Partecipano al lutto le fami, 
glie SOSSI e TRETJAR. 


"Trieste, 2 gennaio 1986 
ONE TIE TIZRZI ORE TIE 
RINGRAZIAMENTO. 

I familiari di 
Spiridione Suplina 
Tingraziano.quanti in'vario:mo- 


do hanno preso parte al loro 
dolore. 


| ‘Trieste, 2 gennaio 1986 
FEZIZNZE NT NENTI SIRIO 
RINGRAZIAMENTO | 

I familiari di Pa 


Giovanni Goina | — 


ringraziano di cuore tutti coloro. 
che in vario modo hanno parte-. 
Cipato al loro dolore. 


"Trieste, 2 gennaio 1986 
finora ae] 
È Il ANNIVERSARIO 


Sono trascorsi due anni dalla 
ILE perdita del nostro ado- 
rato... 


Fabio Marrone 
Ci hai dato amore e soddisfa-" 


\ zioni. Ti'ricordiamo così assie-> 


me a 


Nora Devescovi 


Una Messa in memoria dei 
nostri carì verrà celebrata gio- 
vedì. 30 gennaio alle ore 18.30 
nella chiesa. di.via'Rossetti. 


Mamma, papà, PIER 
Trieste, 2 gennaio 1986 
È È i 
‘A due anni dalla scomparsa di., 


Fabio. Marrone 


Lo ricordiamo sempre con tanto, ) 
affetto. 3 N: 


i Gli amici ! 

"Trieste, 2 gennaio 1986 È 
RRNISI IRE I I 
n to trigesimo della scomparsa | 
Tan ; 


RAG. 
Umberto: Breccelli . - 


una S. Messa Verrà celebrata 
sabato' 4 gennaio ‘alle ore 17% 
nella chiesa di S. Teresa. Si 


La moglie e i figli 
Trieste,.2 gennaio 1986 * 
1-1-1982 1-1-1986 
IV ANNIVERSARIO 


Moreno Guerri ‘© 


Ti ricordano sempre gli amnici | 
ALDO, ADRIANA, MAURIZIO, | 
MARINA, RENATO. À 


Trieste, 2 gennaio 1986 5 $ 
VERE AIAR TS E IRE 
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CAPODANNO SECONDO TRADIZIONE - IN MOLTI ALLA MARCIA PER LA PACE 


1986, un buon inizio 


ECCEZIONALE PRIMO DELL'ANNO AL POLITEAMA ROSSETTI 


Capodanno è stato festeg- 
giato a Trieste nella tradizio- 
ne e con una euforia forse 
ancor maggiore del passato. 
Nella notte di San Silvestro, 
come riferiamo sotto, non ci 
sono stati incidenti di sorta e 
per il 1986 può considerarsi 
questo un buon inizio. 

Teri pomeriggio si è svolta la 
marcia per la pace e contro la 
fame promossa da Acli, Age- 
sci, Azione cattolica, Centro 
L. Milani, Federazione Cgil. 
Cisl-Uil provinciale, commis- 
sione diocesana «Giustizia e 
pace», commissione diocesa- 
na pastorale del lavoro, comu- 
nità valdese, comunità meto- 
dista, Dc, Fgci, Fuci, Mir, Ma- 
ni tese, Movimento focolari, 
Pci, Psi, Pr. 

Numerosi cittadini hanno 
aderito all'iniziativa, interve- 
nendo all'appuntamento po- 
meridiano in piazza dell’Uni- 
tà, da dove il corteo si è mos- 
so, presenti, fra gli altri, il 
sindaco Richetti e i parlamen- 
tari. Coloni, Cuffaro e Gher- 
‘bec. 


Avvocati 
triestini 


Il concerto beneaugurale 


Aldilà di ogni più ottimistica previsione il 
successo ottenuto ieri dalla banda Giuseppe 
Verdi, del maestro Azzopardo, nel.concerto di 
Capodanno tenuto al Rossetti grazie alla gene- 
rosità dei commercianti al dettaglio triestini. 
Presenti gli ospiti di Imperia, la cui associazio- 
ne dei commercianti si è gemellata ‘con la 
consorella triestina ‘e che per degnamente 
festeggiare questa occasione ha fatto perveni- 
re migliaia di fiori della Riviera. Ù 

Teatro stracolmo in ogni ordine di posti con 
Îl commissario di governo De Felice, i sindaci 
di Trieste, Richetti, e di Gorizia, Scarano, ein 
finale il vescovo Bellomi, Nel fantastico pro- 
gramma musicale anche la «Duchessa di Mira- 

È mare», un collage di pezzi dell'operetta di 
Sidericudi (su libretto di Dante Cuttin) ancor 
Così sconosciuta ai triestini e da ieri entrata di 


COM'È TRASCORSA LA LUNGA NOTTE 


percussioni. 


ma nessun ferito 


E° stato un Capodanno per- 
Vaso da molta euforia, saluta- 

alla mezzanotte (e anche 
brima) da numerosi botti, che 
fortunatamente non hanno 
Drovocato alcun ferito. Nessu- 
no infatti è ricorso alle: cure 
dei Sanitari, come conferma- 
ho sia all'ospedale Maggiore 
che al nosocomio di Catti- 
nara. 

E’ triestino, invece, l’unico 
ferito della regione a causa 
deì mortaretti: è un bambino 
di nove anni, Marco Papucci, 
Che è rimasto ustionato a 
Monfalcone mentre faceva 
esplodere un petardo in casa 
di amici. E’ comunque preval- 
sala prudenza, nella scia delle 
notizie confortanti che sono 
giunte da Napoli, dove per la 
prima volta non c'è stata 
alcuna: Vittima per i fuochi 
d'artificio di San Silvéstro. 
DR, non è mancata, e 
a ata in tono maggi 

rispetto al passato, la SE 

festa di fine ‘anno, durata sig 
nei ristoranti pieni sia nelle 
case fino alle ore piccole. As 
sieme ai tappi degli spumanti 

hanno fatto rumore petardi e 

altri botti, lanciati in strada 

dai terrazzi e dalle finestre, 

Dato il maggior rigore sulla 

vendita .di mortaretti, chi ha 

voluto comunque lanciare 

Qualche razzo luminoso ha 

“sato quelli, in scadenza, che 
‘| su usano sulle imbarcazioni. 

L'unico danno segnalato si 

è avuto nel rione di San Gia- 

como, dove la tenda parasole 

de! locale «La bora» di via 

Sen Giacomo in Monte 22 ha 


preso fuoco a. causa di «casta- 
gnole» infiammate' lanciate 
da ignoti festanti dai piani 
superiori del caseggiato. Il ge- 
store dell’esercizio ha chiama- 
to una pattuglia, che è inter- 
venuta sul posto alle 0.15. Il 
danno alla tenda ammonte- 
rebbe a 600 mila lire. 


C’è stato anche un episodio 
di vandalismo già prima della 
mezzanotte: ignoti hanno 
mandato in frantumi una ve- 
trata di cristallo di tre metri 
per due della salumeria Masé 
di via Crispi 20. Per rompere il 
cristallo. i teppisti, rimasti 
sconosciuti, hanno usato un 
paletto metallico stradale, 

Notevole l’animazione nelle 
strade al momento del rientro 
a casa. Molti infatti hanno 
lasciato le proprie abitazioni 
per trascorrere l’ultimo del- 
l’anno vuoi nei locali pubblici 
chein casa di amici. Già verso, 
l1 e mezza la Costiera era 
percorsa da un lungo serpente 
di macchine. Alle 5 del matti 
no la Barcolana, in direzione 
città, aveva l’aspetto. che 
assume una domenica d’'ago- 
sto. 

Le uniche notizie di cronaca 
nera della lunga notte riguar- 
dano i furti. I ladri non fanno 
festa neppure a San Silvestro 

.e anzi approfittano delle as- 
senze da casa. Ne ha fatto le 
spese Corrado Cancian, 45 an- 
ni, abitante in via Grego 18/1, 

| che rincasando alle 4.10 del 


‘mattino ha visto spariti da un 
Cassetto gioielli e un libretto 
di assegni, 


ECONOMIA GIULIANA 


Quindicinale economico-finanziario di Trieste e Gorizia 


NEL NUMERO 16: 


èL Alitalia contro Trieste e Grado? - di Lamberto Ariani 
Sarà principalmente il terziario a trainare la ripresa 
x dell'economia - di Gianfranco Carbone 
i Mizzau gi Sirappa un megacongresso 
Massimiliano riparte da Miramare ‘per 
Citta del Messico, 


pieno diritto nel contesto musicale locale. 

Una festa con tutti i crismi ripresa in 
diretta da Telequattro e che gli-amici della 
Liguria vedranno ritrasmessa sui loro tele- 
schermi il 6 gennaio, aperta dalle note dell’In- 
no di Mameli, proseguita sull'onda dell’Inno a 
San Giusto e conclusasi (tranne che per il Can 
can del bis) sulla marcia di Radetszky, secon- 
do la miglior tradizione triestina. Festeggiatis- 
simi i maestri suonatori che sì ostinano a voler 
chiamare banda la loro orchestra di fiati e 


Onorato quindi ancora una volta l’appun- 
tamento dei commercianti e questa volta con 
il di più della beneficenza a favore dell’Agmen. 
Un inizio d'anno particolarmente significativo 
e denso senz'altro di una qualificata volontà. 


per Amnesty 


International 


È stato liberato in Sud Afri- 
ca l'avvocato Hintsa Siwisa, 
difensore dei diritti civili nel 
suo Paese. «La conclusione 
favorevole di questa vicenda, 
caratterizzata da ripetuti ar- 
Testi e intimidazioni — com- 
menta Amnesty International 
— è stata il coronamento di 
una azione internazionale alla 
quale ha partecipato anche il 
gruppo di Trieste con l’appog- 
gio di un nutrito gruppo di 
avvocati della nostra città: 
Mario Bercè, Cristoforo Ber- 
ritta, Fabio Degiovanni, Ma- 
rio Demarchi, Furio Gei, Ga- 
‘brio Hermet, Giovanni Loisi, 
Sergio Pacor e Arnaldo 
Rossi». 

Amnesty sottolinea che il 
gruppo sempre si batte per la 
tutela dei diritti civili nel 
mondo senza distinzione di 
nazionalità, razza, colore del- 
la pelle, religione o. partito 
politico. E ciò perché i diritti 
umani garantiti. dalla Carta 
dei Diritti dell'Uomo delle Na- 
zioni Unite e da trattati inter- 
nazionali come quello di Hel- 
sinki, sono come la libertà, 
«un bene indivisibile e inalie- 
nabile che deve essere ricono- 
sciuto a tutti gli uomini e le 
donne del nostro pianeta». 


i) 


MI MUTUI — Quattro mutui per 
complessivi 250 milioni sono stati 
‘stipulati nei giorni scorsi dall’as- 
sessore comunale al bilancio Ca- 
- landruccio con l’Istituto di Credito 
Fondiario delle Venezie. Con tali 
somme saranno finanziati lavorà di 
manutenzione straordinaria alle 
scuole elementari Suvich e Batti- 
stig, alla Canonica di Basovizza e 
al bagno e lavatoio pubblico di 


(Italfoto) | ©Opicina. 


FRANCESCO E VINCENZO ALLA LUCE AL BURLO IERI MATTINA 


ono due maschietti 
primi nati dell'anno 


| 


Una bellissima bambina; Francesca, «immatricolata» ancora nell'85 


‘Francesco, un triestino ve- 
race, e Vincenzo, un triestino 
d’adozione, sono i due primi 
nati del 1986. Sono stati par- 
toriti all'ospedale «Burlo Ga- 
rofolo», il primo alle 5.08 nella 
clinica ostetrica, il secondo 
alle 6.30 nella divisione oste- 


trica. 

Francesco, un bambolotto 
di quasi tre chili e mezzo «e 
con gli occhi azzurri» assicura 
un'amica della neo mamma, 
sisucchia avidamente un diti- 
no mentre amici e parenti lo 
guardano estasiati. 


«Il parto è stato piuttosto 
lungo e un po’ difficoltoso — 
racconta Grazia Mauro Marsi- 
li guardando con affetto il suo 
primo bambino —. Ma per 
fortuna tutto è andato bene. 
Fulvio, mio marito, è rimasto 
sempre con me e mi ha aiuta- 
ta molto. Sono contenta che 
sia un maschio. Io non ho 
voluto'sapere prima il sesso di 
mio figlio. Così, quando è nato 
c'è stata anche la sorpresa». 
Grazia, 30. anni, è ottico e 
lavora nel negozio del padre 
«che da oggi — conclude — 
dovrà fare a meno. di me per 
‘un lungo periodo». 

Nel reparto della clinica 
ostetrica è orario di visita. 
Attorno a un albero di Natale 
allestito nel corridoio giocano 
gruppi di bimbi. Molti di loro 
sono venuti a trovare i nuovi 
fratellini o le nuove sorelline 
accompagnati dai papà e dai 
nonni. 

C'è una gran folla e dalle 
stanze sbucano numerose cul. 
le nelle quali si intravedono, 
tra panni bianchi e copertine, 
i capelli arruffati e piumosi 
dei neonati. «Il nostro lavoro 


della sua mamma. 


IN VISTA DELL'ESTENSIONE DEL REGIME DI ZONA FRANCA 
Numerosi i botti U/teriori passi della Dc 


altri partiti nazionali e del 
determinante impegno assol- 


Il vicesegretario provinciale 
della Dc Ennio Abate ha com- 


mentato, parlando a un grup- 
po'di dirigenti del partito; le 
decisioni assunte dal Gover- 
no in ordine all’estensione del 
regime di contingenti agevo- 
lati attualmente in vigore per 
la provincia di Gorizia. 
L'impegno assunto dal Con- 
siglio dei ministrì di provve- 
dere a un completo riordino. 
della materia, mediante l’ela- 
borazione di un disegno di 
legge che preveda anche una 
congrua ‘estensione di tali 
‘contingenti a Trieste, concre- 
tizza — ha detto Abate — 
l’azione da lungo tempo intra- 
presa dalla Dc triestina in 
un'ottica di realismo e di fidu- 


to dall’on. Coloni», 

L’azione della Dc è stata 
improntata alla massima pru- 
denza, tenuto conto della deli- 
catezza dell'argomento in 
questione ma non per questo 
meno incisiva. Già prima di 
Natale infatti, una delegazio- 
ne della Dc triestina formata 
dal segretario provinciale 
‘Raoul Pupo e dai due vicese- 
gretari Abate e De Gavardo e 
accompagnata dall’on. Coloni 
aveva avuto una serie di deci- 
sivi incontri con il vicepresi- 
dente del Consiglio on. Forla- 
ni e con il capo della segrete- 
ria politica nazionale della De 
on. Misasi. 


Questi risultati, ha prose- 
guito Abate, sono pienamente 
in linea con le dichiarazioni 
solidale collaborazione assi- | espresse da parte di varie for- 
curata dai rappresentanti di | ze politiche e con le mozioni 


In poche righe. 


Fino al 9 la mostra della Zecca 


Potrà essere visitata ancora fino al 9 génnaio la mostra 
della Zecca dello Stato allestita nella sala esposizioni della 
‘Biblioteca statale del popolo in via del Teatro romano 7. Vi 
sono esposti oltre un centinaio di conii dalla fine del Settecento 
ai giorni nostri e il materiale creatore (calchi e bronzi) della 
moneta d'argento da 500 lire celebrativa ‘dell’istituzione del 
Collegio del Mondo Unito di Duino. 

L’apertura fino al 9 gennaio (orario: 10-13, 16-19, lunedì 
escluso) è stata voluta per consentire la visita della rassegna 
anche ai triestini che hanno trascorso le festività fuori città e 
alle scolaresche. 


Economia marittima e finanziamenti Cee 

La Capitaneria di Porto di Trieste informa che la validità 
del regolamento Cee 2908 del 1983 che permette finanziamenti 
per progetti di ammodernamento, ristrutturazione e costruzio- 
ne di pescherecci e progetti di acquacoltura e strutture 
artificiali di ripopolamento ittico è stata prorogata fino al 31 
dicembre 1986. 


Grafica e fotografia lettone 

Rimarranno aperte fino al prossimo 6 gennaio sia la Mostra 
di grafica lettone (sala didattica F. Franco del palazzo della 
Soprintendenza, piazza Libertà 7), che la Rassegna fotografica. 
della Repubblica lettone (Centro ‘Barbacan di piazzetta Barba- 
can), allestite in occasione delle «Giornate della cultura sovieti- 
ca nel Friuli-Venezia Giulia». 


cia nel riconoscimento delle 
esigenze della città. «A. tale 
proposito, va dato atto della 


per i contingenti agevolati 


votate al riguardo dai consigli 
provinciale e comunale. «Bi- 
sogna ora proseguire l’azione 
affinché vengano garantiti a 
Trieste quei contingenti che, 
al di fuori di ogni incentivo di 
carattere puramente assisten- 
ziale, assicurino concreto so- 
stegno all'economia locale». 
‘A tale riguardo importanza 
determinante — è scritto 
ancora in una nota — potran- 
no rivestire agevolazioni per i 
prodotti petroliferi quali ben- 
zina, olii combustibili e gaso- 
lio per autotrazione. La Dc 
intende avviare a questo ri- 
guardo le opportune verifiche 
e i necessari approfondimenti 
con le categorie sociali, eco- 
nomiche e imprenditoriali al 
fine di individuare le indica- 
zioni più idonee, nell’ottica 
del sostegno dell’area giulia- 
na e della salvaguardia degli 


interessi dell’intera regione. 


GALENDARIETTO 


Oggi: S. Basilio vescovo — Il 
sole sorge alle 7.46 e tramonta alle 
16.32, È 

Teri: temperatura massima gra- 
di 4,3, minima gradi 2; pressione 
millibar 1002,9 stazionaria; umidi- 
tà 64 per cento; Vento km 10 da 
N.E. Greco; mare poco mosso, con 
temperatura, in superficie, di gradi 
9,6. 


‘Maree: oggi, alta all’1.50 con cm 
36 e alle 12.48 con cm 11 sopra il 
livello medio; bassa alle 8.06 con 
cmgealle 19.19 con em 36 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza SGiovanni 5; cam- 
po S. Giacomo 1; via dei Soncini 
179 (Servola); via Revoltella 41; 
‘Sgonico, Muggia, Viale Mazzini 1 
(solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche. dalle 
19:30 alle 20.30: piazza S. Giovanni 
5, tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 727057; via dei Soncini 179 
(Servola), tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel. 947797; piazza Garibaldi 
5, tel. 726811; via dell’Orologio 6, 
tel. 300605. Sgonico, tel. 229373; 
Muggia viale Mazzini 1, tel. 271124. 
(solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.20 alle 8.30 (notturno): piazza 
Garibaldi 5; via dell'Orologio 6; 
Sgonico, Muggia viale Mazzini 1 
(solo a ) 


Fame ultima nata dell’85, sbadiglia felice tra le braccia 


- 


Casa Mauro ha salutato 1’86 


dell’anno nuovo 


è così — dice un’ostetrica —. 
Per un periodo soltanto due 0 
tre puerpere, poi tutto d'un 
colpo i letti si riempiono e non 
si sa più dove mettere la 
gente». 

Anche nella divisione oste- 
trica c'è un grande albero 
colorato. Giuseppa Neri, 
mamma di Vincenzo, non l’ha 
però ancora visto. Il suo pri- 
mo giorno dell’anno l’ha pas- 
sato a letto, dove deve ripren- 
dersi da un parto cesareo. Suo 
figlio è nato in modo decisa- 
mente rocambolesco. Insieme 
al marito, Felice Calluso, era 
venuta a Trieste per trascor- 
rere il Capodanno insieme ad 


(Italfoto) 


con Francesco, primo nato 
(Italfoto) 


alcuni parenti. I due, originari 
di Reggio Calabria, vivono or- 
mai da sei anni in un paese fra 
Vittorio Veneto e Conegliano. 

Nonostante la data del par- 
to vicina (era previsto per og- 
gi) avevano affrontato lo stes- 
so il breve viaggio pensando 
di riuscire a tornare a casa in 
tempo. «Invece — racconta 
Felice, che fa il ferroviere — 
appena brindato, proprio do- 
po la mezzanotte, sarà stata 
l'emozione, fatto sta che sono 
cominciate le doglie». Rapida 
corsa al «Burlo», dove alle 
6.30 Giuseppa ha messo. al 
mondo Vincenzo, due chili e 
novecentocinquanta grammi, 
terzo arrivato a casa Calluso, 
dopo una bambina di. otto 
anni e un maschietto di sette 
anni e mezzo. 


‘Alla clinica ostetrica spetta 
anche il primato dell’ultimo 
nato dell’85. È una bellissima 
bambina, Francesca, partori- 
ta alle 18.35 del 31 dicembre. 
La mamma, Donatella Peli- 
zon Roncelli, 27 anni, medico, 
«ma ancora disoccupata» ci 
tiene a precisare, è seduta sul 
letto attorniata dalla fami 
glia. «Francesca non è stata 
programmata — dice sorri 
dendo —. È arrivata così, 
come un bel regalo». 

Dalla porta fa capolino il 
marito Elio, architetto. «E un 
tipo impressionabile — dice 
Donatella —. E ha preferito. 
aspettare fuori della sala par- 
to, passeggiando nervosa- 
mente in corridoio, ma senza 
la sigaretta visto che non fu- 
ma». «A menon è dispiaciuto. 
In quei momenti — ironizza 
scherzandoci ormai sopra — 
Volevo stare sola col mio do- 
lore». 


SAPER 
SCEGLIERE 


BANCA GIUSTA 


Oggi 2 gennaio 1986 
tutti i clienti della 
“Cassa di Risparmio di Trieste 


au &. fd 
rare 
ASSOCIAZIONE ESERCENTI PUBBLICI ESERCIZI 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Trieste - Via Roma 28 


RICETTE D'EPOCA 
DELLA CUCINA TRIESTINA 


REGOLAMENTO DEL CONCORSO 


Allo scopo di riportare all'attualità. dei consumi quotidiani 


antiche e originali ricette della 
disuso o rimaste appannaggio di 


cucina triestina, cadute in 
pochi, l'Associazione Eser- 


centi Pubblici Esercizi della provincia di Trieste (FIPE), con il 
patrocinio e la collaborazione della locale Camera di Com- 
mercio e dell'Azienda di Soggiorno e Turismo, indice e 
organizza un concorso, denominato «Ricette d'epoca della 


cucina triestina». 


Il concorso, finalizzato al recupero di questo prezioso 
patrimonio di cultura gastronomica, come premessa alla 
ripresentazione delle buone pietanze del tempo antico, è 


aperto a tutti. 


Quanti dispongono di ricette relative a pietanze tipicamente 
locali e derivanti da antiche tradizioni familiari, o che sono.in 
grado di riscoprirle attraverso opportune ricerche, sono invitati 
‘a farle pervenire alla segreteria dell’Associazione organizza- 
trice, in Trieste, via Roma n. 28, entro il 25 gennaio 1986. 
Perle caratteristiche del concorso tali ricette dovranno essere 
complete non solo degli ingredienti, deli dosi e dei modi di 
esecuzione, ma anche di ogni notizia particolare, curiosità, 
ecc., utili ad accertare le. loro origini. 

Le ricette dovranno essere contraddistinte da un motto: a 
esse sarà allegata una busta chiusa che all'esterno riporterà 
lo stesso motto e all'interno contetrà le generalità, l'indirizzo e 
il recapito telefonico del. concorrente. 


Un'apposita. giuria vaglierà gli 


elaborati e stabilirà una 


graduatoria in base all'interesse gastronomico del piatto 
proposto evalla sua corrispondenza con le tradizioni. della 


cucina tipica triestina. 


Alle ricette prime classificate sono. riservati adeguati premi: 


l'adesione al concorso comporta 


‘automaticamente l'accetta- 


zione del fatto che le decisioni della giuria sono inappellabili e 


insindacabili. 


L'Associazione organizzatrice si risetva, infine, il diritto di 
divulgare ed eventualmente far eseguite le ricette prescelte in 
uno degli esercizi della ristorazione partecipanti alla rassegna 
della cucina tipica triestina che si terrà nella nostra provincia 
dal 16 febbraio al 16 marzo 1986: in tal caso i proponenti 
saranno invitati a sovraintendere alla realizzazione delle 
pietanze «recuperate» e'a partecipare alla serata in cui le 
stesse saranno presentate al pubblico. 


tabographis 
tipografia fotocomposizione offset 
TRIESTE - Viale D'Annunzio 27/E - Tel. 796487 
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DENTIERE 


RIADATTAMENTO RIPARAZIONE 


VIA MAIOLICA 1 


SPORT 


‘Via Kette 2' Basovizza 
TRIESTE 226515 


RIPARAZIONE SCI A' PREZZI IMBATTIBILI | 
RIFACIMENTO SCIOLETTA LAMINE SCIOLINA 


L. 19.000 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
‘ore 9-12.30.e 15.30-19 
vee 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


Ci sono vari motivi per 
scegliere la banca giusta 


ed uno di questi 


è rappresentato dall'efficienza 


dei suoi servizi. 


trovano 


sui loro conti correnti 
e sui libretti di risparmio 
gli interessi già accreditati 


per tutte le operazioni svolte 
sino al 31 dicembre 1985. 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


MARIO CIGAR HA RIPETUTO ANCHE QUEST'ANNO LA SUA IMMERSIONE Al «TOPOLINI» 


NUOVA SEDE ACAT ALLA STAZIONE DI ROZZOL-MONTEBELLO 


Un tuffo nell'acqua gelida Ospitali le Ferrovie |; 


«Xe la meio medicina...»|con il club alcolisti 


Il termometro segnava due gradi, il mare ne aveva nove e soffiava pure la bora 


Rito propiziatorio per l’an- 
no nuovo anche a Barcola. 
Mario Cigar, 40 anni, dipen- 
dente comunale, si è tuffato in 
mare all'altezza dei «Topoli- 
ni» come fa ormai da cinque 
anni. Addosso aveva solo lo 
slip. Il termometro segnava 
due gradi, l’acqua ne aveva 
nove e soffiava una leggera 
bora. Sulla balaustra dei «To- 
polini» una piccola folla di 
amici è curiosi ha assistito al 
rito. 

«Bene Mario... Bravo» gri- 
dano i supporter. Ma Mario 
Cigar ren ha bisogno di inci- 
tamenti. Scende deciso fin 
nello spogliatoio e in un atti- 
mo è in mutande. «Che fisi- 
co...» Dice uno spettatore e 
affonda le mani nelle tasche 
del piumotto. 

Breve rincorsa, stacco per- 
fetto, due metri di volo ed 
entra in acqua senza uno 
spruzzo. Ronza la telecamera 
della Rai, soffia leggera la bo- 
ra mentre i gabbiani si dondo- 
lano accanto alla scogliera. E 
mezzogiorno in punto. La gen- 
te applaude e Mario Cigar 
sfodera un «crawl» che non fa 
‘una grinza. «El nuda a mezza 
nave» afferma il solito dissen- 
ziente. Dopo un minuto e 45 
secondi esce dall'acqua, indu- 
gia sulla scaletta coperta dal- 
le alghe e snocciola la sua 
filosofia di vita. 

«Xe la meio medicina per 
restar giovani. Da cinque anni 
mi tuffo qui a Barcola, ma da 
almeno quindici scendo in 
mare il primo dell’anno. Spe- 
Travo ci fosse un po’ di neve... 
Invece». 

Il corpo del nuotatore è pao- 
nazzo, ma il sorriso di soddi- 
sfazione non ha misura. Calza 
due zoccoli in plastica, si mas- 
saggia vigorosamente con un 
asciugamano che non può che 
esser ruvido. 

«Fa bene andare in acqua e 
non solo quando fa caldo». La 
«troupe» della Rai conclude il 
servizio. Arrivano i fotografi. 
Sono in ritardo, bloccati chis- 
sà da quale altra celebra- 
zione, 

«Ancora un tuffo, ancora un, 
tuffo, altrimenti dobbiamo 
usare le foto dello scorso Ca- 
podanno». 

Mario Cigar non si fa prega- 
re. Seconda rincorsa e secon- 
do tuffo. Uscirà dall’acqua 
dopo un minuto e 15, In totale 
è rimasto in mare per. tre 
minuti. Un piccolo record, al- 
meno per Barcola. «Magari 
d'estate fosse così bello» dice 
ancora il neorecordman. «Tuf- 
farsi d'inverno è un po’ come 
fare l’amore per la prima vol- 
ta. All’inizio sì ha paura. Poi 
invece...». 

«Dai, dai vestiti, non sta dir 
tante....» Lo blocca subito una 
della claque. Mario Cigar ub- 
bidisce, ammutolendo. Si 
massaggia per la seconda vol- 
ta con l’asciugamano ruvido, 
indossa maglia e berretto di 
lana, poi calza i pantaloni e le 
scarpe. Il rito è concluso, 
Applausi, manate sulle spalle. 
Apre la porta della sua anzia- 
na «Kadett», mette in moto e 
se ne va. 

Il gruppo dei curiosi si sfal- 
da. Il lungomare torna quello 
di ogni giorno d'inverno. Un 
pattinatore, tre o quattro ci- 
clisti, tante coppie, il solito 
gruppo di affezionati dello 
jogging. E un mare che sem- 
bra di metallo. 

C.E. 


Prorogato 

il rimborso 
dell’Iva 

agli stranieri 


Il servizio di rimborso im-. 


mediato dell’Iva agli acqui- 
renti stranieri in transito ai 
valichi confinari di Fernetti è 
di Rabuiese, in atto fin dal 
maggio scorso, è stato ulte- 
riormente prorogato per il pri- 
mo trimestre del 1986. 


La relativa convenzione è 
stata sottoscritta da Giorgio 
Tombesi per la Camera. di 
commercio, dal presidente 
dell’Aci Moncini e dal presi. 
dente dell’Unione commer- 
cianti Dei Rossi. 

Si tratta di un'iniziativa fi- 
nalizzata a sostenere il com- 
mercio triestino, — informa 
una nota della Cdc — attra- 
verso l'attuazione di un siste- 
ma pratico ed efficace per 
consentire il rimborso imme- 
diato dell’Iva sulle merci ac- 
quistate dai turisti stranieri 
in uscita alla frontiera italo- 
jugoslava. Tale opportuna ini- 
ziativa di sostegno ha potuto 
venire realizzata in base ad un 
accordo di collaborazione tra 
la Camera di commercio, 
l’Automobile Club di Trieste e 
la locale Unione dei commer- 
cianti. 


Il ricorso alla citata agevo- 
lazione è tuttora contenuto 
rispetto al potenziale svilup- 
po, ma tuttavia si è ritenuto 
opportuno assicurare il man- 
tenimento del relativo servi- 
zio al fine di incentivare gli 
acquisti effettuati dai turisti 
stranieri nell’ambito della no- 
stra provincia, soprattutto 
nei settori merceologici più 
qualificati. di 


Le Ff.Ss. aprono le proprie strutture a un'gruppo di terapia 


Si è inaugurata a Trieste 
alla stazione ferroviaria di 
Rozzol-Montebello una sede 
decentrata dell’Associazione 
clubs alcolisti in trattamento 
(Acat) con la presenza del- 
l'ing. Mannati, direttore della 
divisione impianti elettrici, in 
rappresentanza delle Ferrovie 
dello Stato, del dott. Blasina, 
responsabile dell’ispettorato 
sanitario. del compartimento 
di Trieste, dell’ing. Saffi, non- 
ché del presidente dell’asso- 
ciazione. stessa, sig. Marpino, 


e di numerosi associati. 

Nel corso della breve ceri- 
monia è stata rilevata l’im- 
portanza dell’iniziativa che 
vede le Ferrovie dello. Stato 
come prima azienda ad ospi- 
tare in modo permanente al- 
l'interno delle proprie struttu- 
re un gruppo di terapia per il 
recupero degli alcolisti, dimo- 
strando in questo modo, oltre 
ad un'elevata coscienza socia- 
le, anche lungimiranza nella 
valorizzazione e nel recupero 
del potenziale professionale 


L’Us per l’acquedotto del: Carso 


Im occasione della discussione sul bilancio della Regione 
per 1’86, il consigliere dell’Us Stoka ha portato all'attenzione 
della giunta e del consiglio regionale, il problema del rilancio 
‘economico delle aree del Carso triestino e goriziano. Nel quadro 


_della suddetta problematica appare urgente e indifferibile la 


realizzazione di alcune opere infrastrutturali che consentiranno 
lo sviluppo delle attività agricole e zootecniche tradizionali, 
come pure la realizzazione di attività agricole innovative per 


mezzo di un acquedotto. 


A talfine è stato presentato al consiglio regionale un ordine 


del giorno. 


In poche righe 


Il pane della Befana 


L'Associazione panificatori di Trieste informa che lunedì 6 
gennaio, giorno dell'Epifania, i negozi della categoria terranno 


aperto dalle 7.40 alle 13. 


Permessi per la raccolta dei funghi 


In merito alla presentazione di domande per il rilancio del 
‘permesso ai raccoglitori di funghi per il 1986 il Comune informa 
che le domande potranno essere presentate a partire da oggi 
dalle 8 in poi al protocollo generale del Comune. 

Tali domande dovranno venir presentate singolarmente 
dai richiedenti o da terze persone, ma non saranno accettate 
più di una domanda per singola persona. Le domande verranno 
protocollate con l'ordine di presentazione. 


Agenda di Trieste 1986 


Domani alle 18, nella sede dell’Associazione delle comunità 
istriane di via delle Zudecche, avrà luogo un incontro in 
occasione della presentazione del libro Agenda di Trieste 1986 
dell’editore triestino Walter Grandis. 

Introdurrà l’ing. Lucio Vattovani. Interventi del critico 
Carlo Milic e del curatore del libro Roberto Spazzali. 


Ecco gli ultimi appuntamenti 
Iniziato l’anno nuovo, stanno volgendo al termine le 
manifestazioni natalizie organizzate dal Comune. Ecco gli 


ultimi appuntamenti. 


Domani, alle 18, al Tergesteo, ottavo concertino del piani- 


sta Matteo Fanni, 


‘Alle 17.30 è prevista invece una visita guidata alla chiesa 


greco-orientale di San Nicolò. 


Per sabato sono programmati alle 16.30 un concerto della 
banda dei ricreatori Gentilli-Toti alla casa di riposo di via 
Pascoli e alle 18 il concertino al Tergesteo con Franco Valussi, 
clarinetto, Corrado Gulin pianoforte, Miran Kosuta pianoforte 
e Boris Devetak violino, Eseguiranno musiche di Debussy. 


Ancora tessere bus ai «privilegiati» 


La giunta municipale — prendendo atto della comunicazio- 
ne con cui l'assessorato regionale ai trasporti ha assicurato la 
prossima nuova regolamentazione organica ‘in materia di 
trasporti, ha disposto in via del tutto eccezionale la proroga 
delle tessere bus alle «categorie privilegiate» per il mese di 


gennaio. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Angelo Caputi nel 
XV anniversario della morte (2-1) 
dalla moglie e dai figli 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Giorgio De Marco 
nel I anniversario (2-1) da Laura e 
Libero 100.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ernesto Ferri nel 
I anniversario (1-1) dalla moglie 
Romana 20.000 pro Unione it. lotta 
alla distrofia muscolare. 

In memoria del dott. Franco Ga- 
brielli per il compleanno (31-12) 
dalla figlia Livia e famiglia 20,000 
pro Aism. 

In memoria di Ester Glasar ved. 
Sottlar per il compleanno (2-1) dal- 
la nipote Nella 50.000 pro Padri 
Cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Irma Legovich- 
Spazzapan (2-1) da Lidia 20.000 pro 
Uildm. i 


In memoria di Marcello Masiola 
(22-12) dalla moglie Olga 100.000 
‘pro Pro Senectute, 50.000 pro Lega 
‘tumori Manni, 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 50.000 pro Croce ros- 
sa italiana; dalla cognata. Maria 
Babille.100.000 pro Pro Senectute, 
100.000 pro Istituto Rittmeyer; dai 
nipoti Maj 15.000, da Norma Fran- 
ceschini 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Franco Ongaro 
nel I anniversario (30-12) dalla 
nonna Giuseppina Della Savia 
30.000. pro Chiesa Madonna del 
Mare, 

In memoria del dott. Ferruccio 
Prister nel XXI anniversario (31- 
12) dalla famiglia Simonetti 15.000 
pro Astad. 

In memoria del dott. Giuliano 
Raldi nel I anniversario (2-1) dal 
figlio Giorgio 100.000 pro Itis. 

In memoria di Irma-e Guido 
Spazzapan da Marina 30.000 pro 
Ass. Fac Pio XII. 

In memoria del prof. Carlo Staz- 
zedoni nel II ann. (2-1) da Bruna 
Brill 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Nino Vertovez 
nell’XI anniversario (2-1) dalla mo- 
glie, figli e nuora 20.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Elsa Vig nell'XI 
‘anniversario (2-1) dalla figlia Tru- 
dy e Raffaello Camerini 10.000 pro 
‘Adei (Assoc. donne ebree italiane). 

In occasione del Nuovo Anno 
1986 da Walter ed Evelina Alberti 
100.000 pro Itis, 100.000 pro Pro 
Senectute, 100.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 100.000 pro Uildm, 
100.000 pro Astad. 

Per il S. Natale da Albertina 
Porto 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro Assoc. it. 
per la ricerca contro il canero (Mi- 
lano). 

Per il Santo Natale da Dina 
Marinuzzi 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. n 

In memoria di Maria Druscovich 
ved. Milos da Ermide Milos ved. Di 
Drusco e figli 100.000, da Elda e 
Milos e famiglia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Federico, EL 
da Spizzamiglio e figli 50.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 


In memoria di Franco Comelli 
dalla moglie 25.000 pro Div, car- 
diologica prof. Camerini, 25.000. 
pro Missione Triestina nel Kenya. 

In memoria di Ermanno Cova 
dalle famiglie Hlavaty, Paoli e 
Grusovin 60.000; dalla famiglia 
‘Sullich e Mlatsch 50.000; da Renzo 
‘Petronio 20.000 pro Div. cardiolo- 
gica prof. Camerini. 

In memoria di Liliana Damato 
in Fabiani da Fidelia e Michele 
Damato 50.000; da Clelia e Dante 
Trevisini 100.000; dalle famiglie 
Agostinis e Zuppi 50.000; da Mar- 
gherita Bisiani 20.000; da Bruno, 
Maria Grazia, Paolo, Cristina e 
‘Adriana Bonivento 30.000 pro Ag- 
men - Trieste. 

In memoria di Pietro De Marchi 
da Carmen e Roberto Mansour 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elena Fagarazzi 
ved. Spongia dai colleghi di lavoro 
del figlio Davinio 60.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Ferlatti 
dalle nipoti Lia e Leda 50.000 pro. 
Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Dante Filipaz da 
Giustina Pia e Fulvia 30.000 pro 
Chiesa S.s Trinità di Cattinara. 

In memoria di Umberto Gian- 
‘notti dalla moglie Armida e figlia 
Maria Teresa 25.000 pro Itis, 25.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gemma Grigna- 
schi da Mario Grignaschi 20,000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Romeo Knaflich 
da Silvio e Giorgia Cremeni, Man- 
lio Stebel, famiglie Gramenuda e 
Mosetti, Mario e Rossana Latin 
100.000, da Forturato e Airella 
Montiglia, Edy e Teresa Hocevar, 
Carlo e Licia Cavalli, Aldo e Josefa 
Bellani 80.000 pro Centro tumori 
Lovenati, dal Collegio patentati 
capitani LC & DM Trieste 10.000 
pro Fondo Banelli. 

In memoria di Marija Kodrié da 
Elsa Newry Schoinz 20.000 pro 
Croce rossa italiana (sezione fem- 
minile); dalla fam. Silvio Polesello 
50.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Maria Indrigo da 
Antonio, Attilia Delben 20.000 pro 
Centro aiuto alla vita. 

In memoria di Nidia Longhi ved. 
Cattelani da Giorgio Coloni 50.000 
pro Soc. Alpina Giulie (Sala Poli- 
dori). 

In memoria di Luigi da N.N. 
30.000 pro Aprm. 

In memoria di Francesco Boris 
Malic dai colleghi Grandi Motori 
180.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Rina Marzari dal- 
la Comunità di Borgo San Mauro 
60.000 pro Chiesa di Borgo San 
Mauro. 

In memoria di Giuseppina Ma- 
schietto ved. Finotto dagli inquili- 
ni di via Donaggio 16 85.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

Im memoria di Rosa Merlich dai 
nipoti Sergio e Anita 50.000 pro 
Burlo Garofolo (Centro oncolo- 
gico). 


ed. umano del proprio perso- 
nale. 

L’Acat, sorta a Trieste, pri- 
ma in Italia, nel novembre 
1979, conta. attualmente 24 
gruppi di terapia, per un tota- 
le di circa 380 membri con 
relative famiglie e circa 20 
operatori, medici e parame- 
dici. 

Convenzionata con l'Usl n.1 
Triestina, in stretta collabora- 
zione con la sezione di Alcolo- 
gia del I reparto lungodegen- 
ti, VAcat, assieme alle conso- 
relle della regione Friuli- 
Venezia Giulia e di altre regio- 
ni vicine che raggruppano ol- 
tre 3500 alcolisti, applica un 
trattamento integrato psico- 
medico-sociale di gruppo mi- 
rato alrecupero ed al reinseri- 
‘mento sociale degli alcolisti. 

Tale trattamento. ha finora 
portato ad una percentuale 
positiva nei casi trattati di 
circa il 75% contro le percen- 
tuali vicine allo zero consegui- 
te dalle terapie mediche tradi- 
zionali, 


TRADIZIONALE CERIMONIA AL VALICO DI FERNETTI 


Scambio di auguri al confine 


Tradizionale scambio di auguri per il nuovo anno al confine italo-jugoslavo di Fernetti fra carabinieri, guardie di finanza e 
doganieri delle due parti, presenti il commmissario di governo del #Friuli-Venezia Giulia e prefetto di Trieste, dott. Eustachio 
De Felice; il vescovo mons. Lorenzo Bellomi, i sindaci di Monrupino e di Sesana e altre autorità italiane e jugoslave. Si è 
brindato al 1986, con tanto di scambio di doni. Simili manifestazioni erano avvenute alla vigilia di Natale al valico 


‘italo-austriaco di Coccau-Tarvisio e sabato scorso al valico italo-jugoslavo della «Casa rossa» a Gorizia 


In memoria di Guido Minelli 
dalla sorella Laura e cognato Da- 
rio 50.000, dalla famiglia Pavanello 
25.000 pro Ass. Amici del cuore; da 
Maria e Nevia Mijajlovich 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Moro Ferrina ved. 
Kumar dai familiari e amici 
220.000 pro Servizio di igiene men- 
tale di via della Guardia; da Jolan- 
da Andrighetti 5000 pro Sanatorio 
triestino Santorio. 

In memoria di Fabiano Mosca 
da Emma e Maurizio Bayer 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Mosetti 
ved. Sella da Mario Mosetti e fami- 
glia 30.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Jole e Fulvio Gioseffi 20.000 pro 
Astad. 

In memoria dei familiari Mùllner 
da NN. 10.000 pro Padri cappucci- 
ni di Montuzza. 

In memoria della nonna France- 
sca e Alberto e Rita Zandomeni 
dal dott. Ettore e Bice Catolla 
20.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di nonna Irma dai 
nipoti Fabrizio e Tomaso Golinelli 
30.000 pro Chiesa Ss. Ermacora e 
Fortunato. 

In memoria di Pietro Olivotti 
dalla moglie e figli 10.000 pro Divi- 
sione cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Giovanni Pavan 
da Mario e'Valnea 30.000 pro Ass. 
it. ricerca contro il cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Norberto e Maria 
Pellegrini dalla figlia 40.000 pro 
Astad. 

In memoria di Irma Pernici ved. 
Golinelli da Lina Apollonio ved. 
‘Battista 10.000 pro Chiesa Ss. Er- 
macora e Fortunato. 

In memoria di Giovanni Petelin 
da Livia Bonetta 20.000, da Albino 
e Laura Prodan 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Isabella Ponte, 
Valentino Francesca Vascellari da 
N.N. 500.000 pro Sogit. 

In memoria di Luciano Possega 
da Pierina Cavalieri 50.000 pro As- 
sociazione italiana per la ricerca 
sul cancro (Milano). 

In memoria di Delia Pulin in 
Cuskie dalle famiglie Prescerni, 
Ceugna, Zidarich e Cotterle 40.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Francesca Rocco 
ved. Giaretta da Costanza Berto- 
gna e Cristina Longo 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo; da Lydia ed 
Ettore Franchi 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Luigi Romano dai 
condomini di via Tigor 23/3 70.000 
pro Centro antidiabetico comu- 
nale. 

In memoria di Francesca Giaret- 
ta da Livio e Ada Alessio 15.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Lucia e Liliana Lucey 20.000 pro 
Chiesa di Montuzza. 

In memoria dell'ingegnere Bru- 
no Romito dall’Associazione fila- 
telica e numismatica triestina 
364.000 pro Pro Senectute. 

In memoria dei genitori Elde ed 
Eugenio Rossì da 


Attilio Rossi ! 


20.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca contro il cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Ester Salonicchio 
Gall da Tosca e Nora Donzelli 
15.000 pro Pro Senectute; da Anna 
e Annamaria Brazzanovich 15.000 
‘pro Comunità israelitica. 

In memoria di Luciano Sauli da 
‘Elly 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Umberto Salva- 
‘dori da Regina e Angelo Salvadori 
20.000,, dalle famiglie Canziani - 
Fortuna 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla cugina Elvina Mar- 
tini 10.000 pro Chiesa di Tesis 
(Pordenone); da Mario e Mariuccia 
dell’Aquila 20.000 pro Soc. S. Vin- 
‘cenzo de’ Paoli (Chiesa di Roiano). 

In memoria di Leone Salvini da 
Maria, Renata, Pina, Arnilla e Sil 
vana 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Livia Bonetta 20.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Giuseppina Schil- 
lani Dagnello dal personale Ufficio 
‘assistenza personale navigante 
60.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Giovanna e Ar- 
mando Scrosoppi dalle figlie e so- 
relle 20.000 pro Istituto Rittmeyer, 
20.000 pro Domus. Lucis Sangui- 
netti, 20.000 pro Pro Senectute; da 
Fedora, Fabia e Roberto Peschitz 
30.000. pro' Istituto Rittmeyer, 
30.000 pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). 

In memoria di Umberto Tarabo- 
chia e Maria Gortenuti da Bruna 
Tarabochia 50.000 pro Villaggio 
Sos (TN), 50.000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

In memoria di Oristea Trampi 
da Riccardo Cepirlo 15.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Nives Spazzapan 
dalle famiglie Lusa, Spazzapan, 
Lanza, Musizza, Parma, Krasna 
240.000, dalle famiglie Malusa Lu- 
sa Puia, Stefania Lusa e Loffreda 
pro Centro tumori Lovenati 
120.000, 

In memoria di Pietro e Luigia 
Valente dalla figlia Stella 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Vesuvio da 
una ascoltatrice Violetta 10.000 
pro Divisione cardiologica prof. 
Camerini. 

In memoria di Maria e Gaetano 
Vezzali dalla nuora 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Quirino Zini da 
Wanda Donati 200.000, dalle fami- 
glie Giannetti e Drovandi 150.000, 
da Rolando'e Luisa Maffei 70.000, 
da Elvia Ravera 50.000, da William 
Golini 20.000, da Mario e Palmina 
Ferrari 50.000, da Arturo Ferrari 
50.000, da Alba, Angelo, Flora, An- 
tonio Martiradonna 50.000 pro Co- 
‘munità famiglia Opicina; da Maria 
e Guido Antoni 20.000, da Riccar- 
do Cepirlo 15.000; dall’ass. Ornito- 
logica triestina 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Andreina e Giovanni Pun- 


taferro 100.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 

Dai clienti di Giovanni Ivancich 
90.000 pro Sweet Heart. 

Da N.N. 100.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

Da Maria Laurenti e Luigia 
‘sponza 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria. dei propri cari de- 
funti da Caterina e Giuseppe Mon- 
ticolo 20.000 pro Famiglia uma- 
ghese; 10.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya. 

Inmemoria dei propri defunti da 
Lydia e Ettore Franchi 100,000 pro, 
Anffas. 

Da anonimo 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Da N.N. 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di tutti i propri de- 
funti da Elvira Pintorelli Racca- 
nelli 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria dei propri defunti da. 
‘Taddini 200.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro Unione ita: 
liana lotta distrofia muscolare, 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei propri cari da 
Gilda Greatti 10.000 pro. Istituto. 
Rittmeyer, 10.000 pro Uildm, 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Mani tese. 


In memoria dei propri defunti da., 


Maria Ferrari 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 10.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 

In memoria dei propri genitori 
da Ettore e Bice Catolla 20.000 pro 
‘Chiesa S. cuore di Gesù (anziani): 

Da Giorgio e Aurora Nicoli 
100.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini. 

In memoria dei cari defunti da 
Olivo Iti 20.000 pro Comunità di S. 
Martino al Campo, 20.000 pro 
Gruppo Azione umanitaria, 20.000 
pro Associazione italiana assisten- 
za spastici, 20.000 pro, Missione 
triestina nel Kenya. * 

Im memoria di Bianca Alessan- 
drini da Vita e Alfonso Di Lucia 
20.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Giuseppe Alzetta 
da Giuseppe e Daniela Piras 
20.000 pro Ist. «Burlo Garofolo». 

In memoria di Ernesta Belloni 
dagli abitanti del caseggiato di via 
Belpoggio 13 85.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Buda 


«dai condomini di via Scorcola 4 


100.000, dalla famiglia Valdisteno 
20.000, da Egidia Miliani 10.000 pro 
Pro Senectute: 

In memoria di Bruno Davi e di 
Bradamante da Giustina Mon- 
dualdi 20.000 pro Domus lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Fabio Capilli dai 
condomini di via Moncolano 10/1 
35.000 pro Chiesa S. Bartolomeo 
(Barcola). 

In memoria di Dante Cian da 
Gemma Pipan 20.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore; dalla moglie Alice e 
figlia Stelia 20.000 pro Anffas. 


so | 


In memoria di Stellio Cervini da | 


‘Romilda e Bruno Del Neri 20.000 
‘pro Associazione Medica Triestina 
(Borsa di Studio ‘Dott. Edoardo 
‘Mazzucato); da Doro e Luisa Stol- 
fa 10.000 pro Domus lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Anna Chierego da 


‘Kitty e Ricco Klugmann' 20.000 


pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Maria Ciriello dal‘ 


‘marito Domenico 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


In memoria di Mario Codrini . 


dalla nipote Silvana e cognata Ma- 
ria 50.000 pro Centro tumori Love- 
‘nati. 

In memoria di Amabile Comar 
da Margherita ‘e Romana Petri 
‘30.000 pro Istituto «Rittmeyer>». 

In memoria di Don Dario con 
riconoscenza da Nevio, Mervich 
50.000 pro Chiesa S. Girolamo, 

In memoria di Luisa de Pettinel- 
lo da N.N. 30.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

In memoria di Italia Degasperi 
v. Gianni dal fratello Mario 80.000 
pro'Ist. Rittmeyer, 80.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 40.000 pro 
Astad. 1 

In memoria di Pietro Demarchi 
dai nipoti Gino, Nino, Mario, Ani- 
ta, Ondina, Walli e famiglie 60.000 
pro Ass. It. Ricerca contro il'can- 
‘ero (Milano)! 

In. memoria di. ‘Marilena Del 
Gobbo dalle colleghe e amici 
285.000 pro: Aire (Milano). 

In memoria di Antonio Della 
Valle dai familiari 30.000 pro Do- 
‘mus lucis Sanguinetti. 

‘in memoria di Anna Dolenz da 
P.F. 500.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Rosalia e Massi- 
miliano Donadini da! Renata 
30.000 pro Astad. 

In memoria dell'avvocato Lino 
Drabeni dagli amici di Giorgio 
dell'ufficio legislativo e legale 
50.000 pro Associazione «Amici del 
cuore». 

In memoria di Liliana Fabiani 


« da Silva Riccardo e Massimo 


100.000, da Notma e Rizzieri Pado- 
vini 50. ‘000, da Laura e Luisa Me- 
stroni e Riccardo Neri 50.000, da 
‘Rina Floridan 20.000 pro Agmen. 

In memoria di Antonietta Fac- 
chinetti dalla sorella Angela 50.000. 
pro Doraus lucis Sanguinetti. 

In memoria del dott. Emilio 
Fantasia dagli amici ex revisori, 
Ambrosi, Borghesi, Causi, Larese, 
Pellegrini, Pian, Vaglieri e Verza 


80.000 pro Centro tumori Lovenati. . 


Im memoria di Daniele Favero 
dalla fam. Valente 10.000, dalla 
fam. Maffioli 10.000, dalla fam. Pel- 
lizzari 10.000, dalla fam. Giovanni- 
ni 10.000 pro Comunità San Marti- 
no al Campo. 

In memoria di Carlo Ferfoglia 
dalla moglie Gemma 50.000 pro 
Opera salesiana Makalle. 

In memoria di Dante Filipaz da 
Neva e Fabio Giorgi 30.000, dalla 
famiglia Delmestre 20.000, da Emi- 
lia Danieli 10,000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 
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DI UN TY-COLOR 


elettricità 


RIZZOTTI 


VIA DELL'ISTRIA. 216 (ANG. VALMAURA) 


QUESTA 


MERAVIGL 
TUTA SPO 


(Autorizzazione n. 32821) 


IL MOMENTO. 


DELLA VERITA 


Inizia oggi l'eccezionale vendita promozionale in 
in via Vidali 9 e in via Muratti 4 


via Carducci 20, 


si 


La migliore qualità ai prezzi migliori! Perché? 
Perché solo ‘44Zar. tiottre da generazioni i miglior servizio 


Ad esempio in via Carducci 20: 


Servizio 20 pz. tavola per 6 persone 
porcellana. Eschenbach' 

Servizio 7 pz. dolce per 6 persone 
porcellana Eschenbach 


Servizio 41 pz. tavola per 12 persone 


porcellana Bavaria 1 scelta 
Servizio 15 pz. caffè per 12 persone 
porcellana Bavaria 18 scelta 
Servizio 15 pz. tè per 12 persone 
porcellana Bavaria 1° scelta 


Servizio. 41 pz. tavola per 12 persone 
porcellana Bavaria 1° Scelta filo oro zecchino 


Servizio 15 pz. caffè per 12 persone 


porcellana Bavaria 1° scelta filo oro zecchino 


Servizio 15 pz. tè per 12 persone 


© porcellana Bavaria 1° scelta filo oro zecchino 


6 tazze brodo con piatto 
porcellana Bavaria 12 scelta bianca 


6 tazze caffè svedesi 


porcellana Bavaria 14 scelta filo. oro zecchino 
24 pz. posate acciaio 18/10 manico REI 


per 6 persone 


75 pz. posate acciaio 18/10 per 12 persone 
7 pz. macedonia cristallo 24% Pb lavorato amano 
7 pz. macedonia cristallo 24% Pb superiore 


lavorato a mano 


6 bicchieri cristallo 24% Pb lavorato a mano 
Coppa cristallo 24% Pb lavorato a mano 


6 tazzine caffè ceramica Pagnossin 


Pentola a pressione BARAZZONI Glitter. It ‘3,75 
Pentola a pressione LAGOSTINA originale It 3,75 
Pentola a pressione: LAGOSTINA originale ‘It 5 
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CATENE, 


L. 
Li 
Li 
Li 
Li 
Li 
L 
Li 
Li 
L. 


Li 
L. 


69.900 
29.900 


159,900 


69.900 
79.900 
229.000 


89.900 


109.000 


29.900 


31.900. | 


39.900 


169.900" 


29.900 
59.900 


29.900 : 


14.900 
12.900 
59.900. 
49.900 
54,900 


cle/) € 


L'UNICA CATENA DA NEVE CHE SI 
«AUTOBLOCCA» 


DA SOLA SENZA MUOVERE L’AUTO 


AUTOFORNITURE 
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Via Coroneo 4 - 


Tel. 


62530-69588 
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| SEGNALAZIONI 


GIORNALE DI TRIESTE 


Sfratti in agguato per quasi un migliaio di famiglie 


J 


Caro direttore, le recenti -decisioni 
Tomane di trasferire anche le nostre 
Ultime linee di navigazione al versante 
tirrenico perché «l'Adriatico non ren- 
de» non sono state certamente prese 
senza valutare prima le reazioni preve- 
dibili dei maggiori interessati, e pertan- 
to anche di noi triestini. Siccome que- 
sto riguarda il nostro carattere, ho 
cercato di chiarirmi la questione. 


I triestini hanno vissuto negli ultimi . 


270 anni, grosso modo, tre periodi: il 
primo sotto l’Austria, il secondo sotto il 
fascismo, il terzo sotto la democrazia, e 
tutti i tre periodi hanno ovvviamente 
contribuito alla formazione della loro 
attuale indole! 


I tre periodi 


Primo periodo. Sotto l’Austria, dopo 
l’istituzione del Porto Franco (1719) e 
fino al 1914 essi vivevano felici e con- 
tenti godendo un benessere economico 
in continuo aumento. La correttissima 
amministrazione austriaca permetteva 


al cittadino comune di pensare solo al. 


lavoro, al guadagno e al godimento 
della vita. Coloro che attratti da tutto 
questo approdavano a Trieste si inte- 
gravano presto:con la popolazione loca- 
le e finivano per sentirsi triestini d’ele- 
zione. 

Le iniziative e l’attivismo trionfava- 
no, favorendo lo sviluppo di aziende 
anche d’importanza mondiale. Unici 
nei: l’insoddisfatto amor di patria degli 
italiani e il panslavismo, il tutto tempe- 
Tato dall’innato buon senso. delle due 
comunità. Un. quadro. quasi idilliaco 
che contribuiva durante i due secoli a 
‘marcare a fondo-l’indole dei triestini, 
per natura attivi, tolleranti, goderecci. 

Secondo periodo. Il ricongiungimen- 
to all’Italia, dopo la prima guerra mon- 
diale, metteva itriestini in contatto con 
un’amministrazione borbonica che li 
spingeva a usare astuzie per le quali 
non erano portati. Facevano quindi 
l'esperienza fascista con il suo acceso 
nazionalismo e la sua mania di gran- 
dezza. Fatto molto importante, specie 
se paragonato all’attuale situazione: il 
nazionalismo e la mania di grandezza 
erano. per il fascismo uno stimolo a 


È mantenere viva e vitale la regione che 


gravava. sul confine orientale, arginan- 
do le mire egemoniche di Genova. I 


— nostri cantieri e le linee di navigazione 


erano perciò in continua attività e 
godevano di grande prestigio. 

Alcuni mali subdoli incominciavano, 
però a modificare in quell’epoca il 
carattere che ì triestini si erano forgiati 
nei due secoli precedenti. Prendeva 
piede l'abitudine di non contare più 
sulle proprie capacità imprenditoriali 
perché era da Roma che dovevano 
venire le direttive e tutto il resto. Si 
radicava il timore di parlare liberamen- 
te e ciò, aggiungendosi allo spirito civi- 
le e pacifico, trasformava. un po’ alla 
volta quel timore in mancanza di corag- 
gio (per il quale in verità non avevano 
mai brillato). Veniva imposta l’intolle- 
Tanza politica: un seme che se ulterior- 
mente coltivato avrebbe dato frutti 
assai nocivi. 

Terzo periodo. Alla fine della secon- 
da guerra mondiale i triestini si vedeva- 
no improvvisamente privati del proprio 


i «Per Trieste sta arrivando una nuova Osimo» 


retroterra, sminuiti nei confronti del 
centro, apertamente derisi per il loro 
amor di patria. Cadevano così ì pilastri 
che finora li avevano sostenuti; niente 
più benessere stabile, nessun centro di 
cui fidarsi, nessun sentimento nobile 
cui aggrapparsi, e il loro carattere un 
po’ alla volta ne restava influenzato. 

La lotta politica intesa non come 
dibattito di opinioni ma come scontro 
(specie dai partiti che nulla avevano da 
invidiare al fascismo) faceva il resto, e il 
seme dell’intolleranza piantato dal pas- 
sato regime trovava così il suo terreno 
più favorevole in una pestifera e perciò 
assai poco democratica contrapposizio- 
ne di «colori», in concorrenza sfrenata 
l’uno con l’altro. 

L'impegno sul lavoro non godeva più 
la considerazione di un tempo; avanza- 
vano i fannulloni più pronti a diventar 
massa di manovra per i signori dello 
sciopero. La politicizzazione degli ani- 
mi, esasperata dai nuovi «idealisti», 
spingeva la popolazione a dilaniarsi 
non per risolvere i problemi più grossi 
ma per stabilire con quali ricette ideo- 
logiche affrontarli. Tutto si esauriva 
perciò dentro le cortine fumogene. di 
cure mirabolanti, condite di promesse e 
pacchetti vari che procuravano un be- 
nessere sempre più falso perché lascia- 
va infatti i problemi di fondo ‘e non 
guardava al futuro. 

Il buonsenso retrocedeva, avanzava 
la demagogia, e ciò faceva sperare ai 
triestini, sempre più frastornati, che 
d’ora in poi sarebbero stati i rappresen- 
tanti del popolo liberamente eletti a 
pensare per tutto e a risolvere tutto. In 
questa attesa fiduciosa e ingenua essi 
dimenticavano purtroppo che i loro 
eletti si sentivano più legati ai partiti 
che alla città, e che i partiti avevano i 
loro più grandi interessi altrove. 


Le qualità sopite 


Con il trattato di Osimo il servilismo 
verso le centrali di partito raggiungeva 
il suo apice: vennero accettate e addi- 
rittura esaltate, da parte di molti espo- 
nenti triestini ancora oggi al potere, 
anche le parti più inaccettabili del 
trattato. Mezza città si sollevava argi- 
nando validamente i pericoli più imme- 
diati, ma la fiammata di protesta non 
riusciva a eliminare i mali che avevano 
ormai intaccato lo spirito della popola- 
zione. E il potere capiva così come e 
dove: affondare in seguito il coltello. 
Capiva soprattutto che doveva conti- 
nuare a farlo a rate, nascondendo la 
mano, usando la tecnica del salumaio 
per non ridestare nei triestini qualità 
sopite. Ù 

Una «seconda Osimo», questa volta 
marittima, cantieristica, industriale, 
veniva realizzata lentamente ma senza 
sosta. E siamo alla mazzata di questi 
giorni, gravissima, ma non ultima. 

‘Se. qualcuno 
conla.prima Osimo sia esagerato, provi 
a far la somma di tutte le trentennali 
spoliazioni, dei sabotaggi e dei rifiuti 
patiti (vedi. tariffe preferenziali, vedi 
Progetto integrato) e si accorgerà che 
pur essendo di diverso tipo, sempre di 
una «nuova Osimo» si tratta. 

©Ora domando: sanno i triestini guar- 
darsi nello specchio per capire quali 


]ensa.‘che.il paragone 


effetti ha avuto tutto questo sul loro 
carattere? È evidente che se le sferzate 
ricevute sono servite a raddrizzare la 
loro spina dorsale si vedranno belli, 
diritti, mentre se si vedranno curvi 
vorrà dire che si sono abbandonati alla 
rassegnazione. Purtroppo lo specchio e 
i risultati visibili dicono che si tratta 
del secondo caso. 


Due gli errori 


Ma quali' errori hanno provocato in 
loro questo effetto? Essi, invece di rea- 
gire civilmente e con buon senso, ma 
anche con grande decisione e chiarezza 
di idee, hanno fatto le uniche due cose 
che dovevano rifuggire come la peste. 

Primo: si sono lasciati infinocchiare 
battendosi per scopi secondari. Dappri- 
ma per la chiusura di un'azienda, poi 
per salvare un’altra, quindi per una 
terza o per altri motivi, in una fatalisti- 
ca, quasi incosciente indifferenza gli 
‘uni per gli altri, come se alla fine il male 
non sarebbe stato di tutti. Si salvava 
così un’azienda e se ne perdevano rego- 
larmente due o tre. Una lotta estenuan- 
te, senza fine, persa in partenza, che li 
trova ora sfibrati, sfiduciati, curvi. 

Secondo: hanno lasciato che le loro 
proteste fossero regolarmente organiz- 
zate e incanalate proprio dai maggiori 
colpevoli, al servizio non solo di quelli 
che stavano al governo, ma anche di 
coloro che sottobanco comandavano ai 
governi. E. Roma sorrideva vedendo 
che i triestini chiedevano non provvedi- 
menti decisivi ma solo cose che veniva- 
no astutamente suggerite da chi, spe- 
culando sul loro carattere, impediva a 
essi di combattere per i soli tre provve- 
dimenti che avrebbero risolto subito 
tutto, definitivamente: la concessione 
del Porto franco e delle tariffe preferen- 
ziali, nonché l'attuazione del Progetto 
integrato. E della questione di Trieste 
non si sarebbe parlato mai più... se non 
facendo i conti delle rendite che ne 
avrebbero ricavato sia la città, sia la 
Regione, sia le finanze italiane. 

Chi è che non ha voluto questo? Chi è 
che non vuole ancor oggi che Trieste 
diventi un Porto franco a disposizione 
del Mec, dell'Austria e degli Stati cen- 
troeuropei? Chi è che non vuole che sia 
Trieste a rivitalizzare tutto l'Adriatico 
a vantaggio anche di Venezia, Ancona, 


Bari, Capodistria e Fiume? Non sanno, . 


ormai tutti che le navi accorrono dove 
ci sono diversi porti in fila che assicura- 
no in ogni caso il riempimento delle 
‘stive, come ben insegnano i porti an- 
seatici? 

Ecco perché i triestini, per assicurare 
‘un presente a sé stessi e un avvenire ai 
propri figli, devono fare un esame di 
coscienza e trovare la forza di modifica- 
re di nuovo il proprio carattere adat- 
tandolo ai tempi. Tempi che richiedono 
coraggio, impegno personale di ognuno. 


edi tutti;soprattutto tenacia polacca e ‘|. 


‘afgana (non parlo di virtù guerriere), e 
allora Roma cederà. Altrimenti loro e i 
loro figli resteranno massa di manovra 
‘per i servi che beffandosi della storia, 
della geografia, dell'economia e delle 
‘più recenti realizzazioni di porti franchi 
esteri negano a Trieste il suo Porto 
franco, con argomenti falsi e bugiardi. 
Nereo Franchi 


I soli contingenti agevolati non rilanciano l'economia 


Caro. direttore, la lettera 
della presidente del Movi- 
mento donne Trieste, apparsa 
alcuni giorni fa su questa ru- 
brica, ha il merito di porre 
all'attenzione dei lettori il te- 
ma di indubbio interesse dei 
«contingenti agevolati» e del- 
la eventuale possibilità di 
un’estensione del relativo re- 
gime alla nostra città. 

Tuttavia, per non indurre il 
pubblico a frettolose quanto 
illusorie conclusioni, e per- 
mettere un. giudizio più 
approfondito e meditato e, in- 
fine, per distinguere quello 
che è in effetti necessario da 
quello che è soltanto deside- 
rabile e da quello che è ragio- 
nevolmente ottenibile, mi 
sembra opportuno proporre 
alcune ulteriori considera- 
zioni. 

La prima riguarda la verità 
che Trieste abbia titolo di ri- 
chiedere e ottenere dal gover- 
no provvedimenti di'carattere 
e di portata speciale: e le at- 
tuali proposte misure. che 
vanno sotto il nome di «pac- 


chetto Trieste» sono un segno 
di tale titolo. Proprio nell’otti- 
ca del *pacchetto» che esten- 
de alcuni interventi finanziari 
anche all'area goriziana, Trie- 
ste ha reciprocamente la pos- 
sibilità di vedersi riconosciu- 
ti, come in effetti è stato 
richiesto, alcuni benefici del 
regime agevolato goriziano, 
Suscita invece perplessità la 
richiesta indifferenziatà dei 
contingenti agevolati: invero 
per alcuni prodotti — quelli 
industriali, di cui alla tabella 
b) del contingenti goriziani — 
i vantaggi previsti dal «pac- 
chetto» appaiono nettamente 
superiori. 

Per altri prodotti, il discor- 
so sembra più fattibile e più 
utile: opportuno sarebbe, per 
esempio, mutuare il regime, 
agevolato del gasolio per au- 
totrazione, in considerazione 
dell’effettivo svantaggio. di 
Trieste nel settore dei tra- 
sporti rispetto a realtà locali 
geograficamente meno perife- 
riche. Sembra dunque oppor- 
tuna, piuttosto di una generi- 


ca richiesta dei contingenti, 
una seria individuazione dei 
prodotti sui quali Trieste sia 
effettivamente penalizzata, 
avendo come criterio le preci- 
se situazioni, settore per set- 
tore, della città. 

Mi sembra, in secondo luo- 
go, pur giudicando positiva- 
mente qualsiasi agevolazione 
si riesca a ottenere, che i con- 
tingenti agevolati, strumento 
in realtà ispirato a una conce- 
zione piuttosto riduttiva e 
particolaristica dell’interven- 
to pubblico in economia, non 
abbiano la possibilità di dive- 
nire il perno del rilancio del- 
l'economia locale. In verità 
c'è bisogno di ben più che non 
l'introduzione di un regime 
agevolato.su alcuni generi ali- 
mentari; e cioè di qualcosa 
che al di.là di incentivare e 
facilitare i consumi, sia soste- 
gno: all'economia .triestina, 
per stimolarne la ricerca in sé 
stessa. delle ragioni e. delle 
modalità della propria 
ripresa. 

Con riguardo, infine, a un 


aspetto più particolare ma di 
indubbia rilevanza e interes- 
se, penso che il razionamento 
posto ai Quantitativi di benzi- 
na a regime agevolato nella 
stessa area goriziana ridimen- 
sioni i vantaggi concretamen- 
te conseguibili in caso di ap- 
plicazione alla nostra pro- 
vincia. 

E, quel che è più importan- 
te, occorre ricordare l’atten- 
zione con la quale le autorità 
jugoslave seguono l’evolversi 
dello scambio valutario con 
l'estero e usano i provvedi- 
menti di restrizione all’espa- 
trio come strumento per rego- 
larlo. A una riduzione del no- 
stro flusso valutario verso la 
Jugoslavia corrisponderebbe 
assai probabilmente una 
equivalente diminuzione del- 
la capacità di acquisto all’e- 
stero, cioè a Trieste, da parte 
dei cittadini di quel paese: e 
conviene quindi meditare 
molto attentamente sul ri- 
schio di un grave pregiudizio 
per il commercio triestino. 

Glauco Tomani 


| problemi 
degli anziani 


Non' è una novità che gli 
anziani nella nostra città han- 
no molti problemi. Il livello 
della qualità di vita è sempre 
più basso, mentre sempre più 
drammatica diventa. lassi. 
stenza sociale e quella sanita- 
ria, specie per gli anziani non 
autosufficienti. 


E una constatazione doloro- 
samente provata e la cui real- 
tà, triste e desolante, mi ha 
spinto a scrivere queste righe 
per ringraziare pubblicamen- 
te il medico curante e il perso- 
nale tutto della Cooperativa 
della terza età per l’umana 
assistenza prestata a un mio 
parente. 


Nella speranza che ciò pos- 
sa rendere più costruttivo. il 
discorso sugli ‘anziani ingiu- 
stamente trascurati dalla col- 
lettività nei momenti del loro 
più grande bisogno. 

LG; 


L’immagine della città| Col preventivo nessuna sorpresa 


Il presidente della Camera 
di commercio ci scrive: 

Caro direttore, mi riferisco 
alla lettera di Savino a De Riù 
apparsa sul «Piccolo» il 28 
scorso e mi rammarico delle 
affermazioni in essa contenu- 
te che contrastano con quel- 
l’unità di intenti che nella 
stessa lettera è auspicata. 

Per quanto mi riguarda ri- 
badisco quanto ho affermato 
nella ‘assemblea plenaria del- 
la Consulta economica pro- 
vinciale e cioè che noi tutti 
dobbiamo aver fiducia di po- 
ter risolvere i gravi problemi 
che ha Trieste oggi soprattut- 
to nel settore dell'industria 
anche perché abbiamo un ter- 
ziario complessivamente in 
buona salute. 

In quella sede ho anche por- 
tato dati precisi e argomenta- 
zioni a sostegno di questa tesi 
che nessuno degli autorevoli 
presenti ha confutato. Ho 
concluso affermando che se 
Vogliamo che su Trieste si 
indirizzino anche nuovi inte- 
ressi, dobbiamo cercare di da- 
re di questa nostra città, 
un'immagine di speranza. e 


non di inarrestabile. deca- 


denza... ea 
1Ing. Giorgio Tombesi 


La Triestina 


in diretta 

Trieste Radio Express è lie- 
ta di comunicare agli ascolta- 
tori che, grazie all’intervento 
del presidente dott. Raffaele 
De Riù e del vicepresidente 
prof. Franco Paticchio, è sta- 
to raggiunto un accordo con 


Dal Sunia, dal Sicet e dalla 

il’inquilini riceviamo: 

Il nodo degli sfratti sta arri- 
Vando al dunque e la città non 
sarà in grado Wi rispondere. 
Questo è il grido d'allarme 
Che si sta levando':a forti note 
in tutta Italia con iniziative 
Unitarie dei sindacati confe- 
derali e quelli degli inquilini; 
certo la situazione a Trieste è 
Meno tragica che in altre cit- 
tà, ma è drammatica. 

. Due sono i piani su'cui si 
tende operare: acquisizione 
consapevolezza da parte 
del Governo centrale, per cui 
se neì primi mesi del 1986 non 
troveranno adeguate risposte 
a livello locale gli interventi di 
emergenza previsti dalla leg- 
ge «118», migliaia di persone 
che subiscono la scandalosa 
bratica dello sfratto per finita 
locazione si troveranno in 
Strada; acquisizione da parte 
del Comune di Trieste della 
consapevolezza che, per un 
Insieme di ritardi, per oltre un 
Migliaio di famiglie sì prepa- 
Tano tempi brutti. Gli effetti 
Titardanti intanto! non per- 
mettono, per la mancata usci: 
ta dei bandi di concorso per 
l'assegnazione degli alloggi 
del Comune e di quelli dello 
Iacp di via Don Bosco, per 
molti sfrattati che risultano 
assegnatari di edilizia pubbli: 
F; “urp 


ca, di utilizzare un rinvio fino 
al 30.6.86. 

Inoltre tutto ciò fa diventa- 
re tragica la situazione di chi 
rischia di trovarsi fuori dalle 
proroghe già definite oppure 
senza i punteggi sufficienti 
nei bandi di edilizia pubblica. 
Perciò è necessario ribadire la 
necessità di provvedere sui 
due citati piani: quello gover- 
nativo per rinviare l’applica- 
zione degli sfratti per finita 
locazione; quello dell'ente lo- 
cale affinché si faccia parte 
attiva con interventi presso la 
Prefettura e la Magistratura 
invocando se necessario l’in- 
tervento coatto e per motivi 
di ordine pubblico. 

Le organizzazioni sindacali 
e quelle degli inquilini si fa- 
Tanno promotrici di varie ini- 
ziative, prima fra tutte quella 
di denunciare le difficoltà rile- 
Vate per avere un incontro tra 
il sindaco e le parti sociali 
interessate, incontro più volte 
richiesto. e ancora non con- 
cesso. ; 

Inoltre le denunce di tutte 
le gravi situazioni abitative, 
raccolte direttamente dagli 
interessati, saranno inviate a 
Craxi, a Nicolazzi, al sindaco e 
al prefetto. Si farà una raccol- 
ta di firme su petizioni che 
metteranno a fuoco i proble- 
mi più urgenti e drammatici, 


‘manifestazioni, si richiede- 
ranno incontri con parlamen- 
tan ed istituzioni. 

Sono questi il corollario di 
una tragedia che deve ripete- 
Te costantemente i suoi «ri- 
tuali» onde riuscire a coinvol- 
gere le parti interessate. 

La nostra città sarebbe in 
grado, con diverse potenziali- 
tà da attivare, di rendere 
meno drammatico il proble- 
ma degli sfratti ma purtroppo 
burocrazia e ritardi hanno fat- 
to diventare il problema di 
estrema gravità. In effetti 
basterebbe riuscire ad avere 
davanti due anni per rispon- 
dere a tante domande di «ca- 
sa» mentre notevole riscontro 
acquisirebbe la soluzione del 
nodo fondamentale della so- 
spensione degli sfratti per fi- 
nita locazione. 

I precetti di esecuzione 
stanno arrivando e questi pre- 
cedono gli atti di Norco con 
l’ufficiale giudiziario. È auspi- 
cabile che si trovino subito 
soluzioni radicali poiché a 
nessuno è ‘augurabile vivere 
in maniera angosciosa questa 
situazione che invece, con 
buona volontà delle parti, nel- 
l'arco del tempo può sdram- 
matizzarsi. 

Tutti devono sentirsi coin- 
volti, tutti devono cercare di 
allentare questa. situazione. | 


Una città come Trieste, che 
per sua realtà demografica 
vede più di tutti colpiti gli 
anziani, deve reagire. 

Il mercato dell’affitto è vivo 
ma solo per i non residenti o a 
‘canone nero e gli alloggi sfitti 
in numero superiore alla stes- 
sa necessità ci sono. Non vor- 
rtemmo che un’altra volta si 
debba insistere che là dove 
non ci fosse risposta alla do- 
manda urgente e drammatica 
degli sfratti, si proceda a chie- 
dere «occupazioni tempora- 
nee» di alloggi sfitti e abita- 
‘bili. 

Sunia, Sicet, Uil-inquilini 


Il personale 
del Comune 


L'assessore comurale al 
personale ci scrive: 

Nell'articolo pubblicato il 
14 dicembre, a pagina 5, in cui 
viene riferito dell’incontro 
con la stampa di Cgil-Cisl-Uil, 
risulta che secondo i sindaca- 
listi mi sarei «vantato» di aver 
finalmente saputo in modo 
preciso quanti sono i dipen- 
denti comunali. 

Per la verità, e soprattutto 
perché l'opinione pubblica 
non abbia erronee impressio- 
ni, ‘tengo a precisare che la 
mia dichiarazione riguardava 


non la conoscenza del numero . 


dei dipendenti — sempre avu- 


auguri ad alta fedeltà 


Fedeltà alla propria immagine di sempre. Fedeltà 


al programma di servire sempre meglio la 
clientela. Fedeltà alle promesse formulate. 

Con questi voti e con il consueto entusiasmo i 
PUniversaltecnica si appresta ad affrontare il 1986. 
E porge a tutti — clienti, amici, colleghi — 

un augurio sincero. di grande letizia. 


ta attraverso i documenti 
«cartacei» — mala possibilità 
di conoscere in tempi reali, 
attraverso i dati recentemen- 
te computerizzati, la situazio- 
ne del personale nella sua di- 
namica. 
Dott. Alfieri Seri 


Bus, sali e scendi... 


Da tempo mi servo dei bus 
locali e ho notato che il «cari- 
ca e scarica» dei passeggeri è 
molto difficoltoso. Si sale al 
centro per i tesserati, vicinis- 
simo sì scende per tutti. 

Dal fondo poi salgono i pos- 
sessori di biglietti, ma la gen- 
te che sale dalla prima porta, i 
tesserati, e non solo loro, si 
fermano appena saliti. Quelli 
che salgono dalla coda arran- 
cano. fino al centro e tutti 
ingorgano tutte e due le porte 
in modo pazzesco. 

Ora io dico perché non adi- 
bire le due porte centrali alla 
sola salita, riservando la po- 
steriore alla sola discesa? È 
noto che chi sale sul mezzo è 
portato a muoversi in senso 
contrario al movimento dello 
stesso e quindi verso il fondo. 

Se si adottasse il sistema su 
citato, la gente una volta sali- 
ta sì sistemerebbe lungo il 
bus, da avanti verso la coda a 
seconda della più o meno vici- 
na necessità di discesa. 

G. M. 


l'Unione Sportiva Triestina 
per la trasmissione in diretta 
delle radiocronache degli in- 
contri di calcio. 

Nel ringraziare i suddetti 
per la riconfermata fiducia 
nella nostra professionalità 
ed affetto alla squadra alabar- 
data, auspichiamo che il rag- 
giunto accordo sia foriero di 
risultati positivi, oltre che dai 
campi di gioco, anche in mag- 
giori e più proficui rapporti di 
collaborazione, 

Mario Santese 


Manutenzione 
ascensori 


Il mio condominio ha rice- 
vuto pochi giorni fa una lette- 
Ta della ditta manutentrice 
dell'ascensore che comunica 
che il canone aumenterà con 
il 1,0 gennaio del 15%. La 
percentuale indicata risulta 
essere doppia rispetto a quel- 
la dell'inflazione e il fatto che 
la ditta affermi di aver mante- 
nuto i prezzi fermi per' due 
anni mi fa pensare che, poiché 
nessuno lavora gratis o in  per- 
dita, il primo anno abbiamo 
pagato più di quello che dove- 
vamo. 

Chiedo quindi o all'associa- 
zione degli amministratori o a. 
qualche ‘legale se dobbiamo 
‘proprio subire questo aumen- 
to, impostoci oggi per doma- 
ni, o se possiamo invece ap- 
profittare ‘per rivolgerci ‘a 
qualche altra ditta, tipo quel- 
le che mesi fa hanno fatto, 
pubblicità offrendosi per il 
1986 con lo stesso canone del 
1983, o anche meno. 

Lettera firmata 


Dal presidente del sindaca- 
to fotografi dell’Associazione 
degli artigiani riceviamo: 

Caro direttore, le chiedo 
ospitalità per rispondere bre- 
vemente all’ignoto autore del- 
la lettera pubblicata il 19 di- 
cembre sulle Segnalazioni 
sotto il titolo «Una negoziante 
sgarbata», nonché a quella 
del dott. Apolloni, pubblicata 
il 29 dicembre con il titolo «Il 
prezzo di merci e servizi». 

Da una rapida indagine è 
stato facilmente individuato 
lo studio fotografico (l’unico 
di San Giacomo) in cui è acca- 
duto lo «sgradevole episodio» 
ed è stato altresì possibile 
verificare l'infondatezza delle 
affermazioni contenute nella 
prima lettera. Va rilevato in- 
nanzitutto che il cliente non 
ha «fatto sviluppare» (come 
egli afferma) prima dodici e 
poi otto foto, ma si è fatto fare 
due distinti servizi fotografici, 
‘peri quali sono stati applicati 
dei prezzi forfettari, per cui è 


Venerdì 27 dicembre sull'autobus 
18'omel tratto piazza della Repubbli- 
ca-via Carducci-piazza Oberdan è 
stato smarrito un paio di occhiali da 
vista con il fusto color grigio- 
marrone. Il rinvenitore è pregato di 
telefonare al numero 410074. Ricom- 
‘pensa. 


Due racchette da tennis sono state 
smarrite nei dintorni di piazza Hortis. 
Chi le avesse trovate è cortesemente 
pregato di telefonare al numero 


| 302341 Mancia. 


| Rassegna delle gallerie | 


Darko, un artista completo e maturo 


Darko alla Galleria dei Rettori. 
Nato a Biglie, nelle valli profonde 
del Vipacco — ce lo dice Amedeo 
Giacomini, scrivendo il commosso 
discorso di presentazione alla mo- 
stra — e calatosi a Udine nello 
studio di Celiberti, Darko Teodoro 
‘Bevilacqua ha eletto, infine, a pro- 
pria operosa dimora Cividale del 
Friuli, antico luogo d’incontro fra 
popoli diversi che si addice alla 
sua origine, per dirla ancora con 
Giacomini, «glagoceltica». 

A leggere i titoli delle sue scultu- 
re, ben ordinate attorno al tema 
centrale e tempestivo della Nativi- 
tà, esposto in più. versioni, tutte 
pregne di grazia e di asprezza, e a 
prestar occhio soltanto alla costi- 
pata densità delle figure nella 
composizione, nonché a quell’an- 
sia di raggiungere presto, prima 
possibile, il rilevato spessore della 
tridimensionalità, quasi fuggendo, 
per il barbarico orrore del vuoto, 
dallo spazio piano dello sfondo che 
le formelle in altorilievo annulla- 
no, si potrebbe pensare al neopri- 
mitivismo di un artista ingenuo. 
Non è così. 

Darko è un artista profonda- 
mente religioso e autenticamente 
classico. Da unlato invoca i celesti 
protettori delle genti regionali 
(San Giusto, i Santi Pietro e Paolo, 
i Santi Cirillo e Metodio, Sant'An- 
tonio Abate...) e dall’altro lato ri- 
corre all'iconografia pagana (Orfeo 
‘ed Euridice) e alla simbologia, de- 
gli animali sacri (il gallo, la tarta- 
ruga, il cinghiale) per integrare 


TV, radioregistrazione 


HI-FI, videoregistrazione, computers’ 


Elettrodomestici 
Centro autoradio 


i 


nell'universo cristiano le culture 
precedenti, con il loro attaccamen- 
to alla natura, alla terra, alla con- 
cretezza della vita rustica. 

Darko. ricomincia da lontano. 
‘Ma è proprio questala caratteristi- 
ca dello spirito religioso, anzi mi- 
stico, per dirla ancora con Giaco- 
‘mini. Nei momenti di crisi, di po- 
vertà ideativa, di sconforto, biso- 
‘gna ricominciare da lontano, non 
‘per tornare indietro e per fingersi 
‘primitivi, bensì per rompere il cer- 
chio chiuso dei dubbi intellettuali- 
stici, dando così libero stogo alla 
fantasia che scorre terragna e sen- 
‘suale dalle mani di Darko e che 
investe, come un fiume in piena, 
l'umile argilla, la materia di tutti i 
ricominciamenti, e la plasma in 
‘una moltitudine di figure umane e 
‘animali, il popolo nuovo che ha 
ritrovato la propria identità in 
questa sorta di romanico, che ro- 
manico non è, poiché Darko è 
‘consapevole che siamo alla vigilia 
del terzo e' non del secondo mil 
lennio. 


Lo scenario è assai ampio. Dalle 
formelle, ancora intrise di eleganti 
barbarismi, si sale al pinnacolo in 
tutto tondo che esalta la Natività 
del Cristo e la rinascita della pla- 
sticità non deformata. Dalla sillo- 
ge episodica delle acqueforti/ac- 
quatinta alla icasticità semplicis- 
sima e ammirevole dei disegni. 
‘Darko è un artista completo e 
maturo. Chiede di essere amato 
quanto lui ama il proprio mestiere. 


Piazza Goldoni 1 
Via Zudecche 1 
Corso Saba 18 
Via Machiavelli 3 


irrilevante il numero delle fo- 
to eseguite. 

False sono risultate anche 
le asserite minacce di chiama- 
re i vigili urbani, che nessuno 
dei testimoni presenti ha sen- 
tito fare e che avrebbero fatto 
zittire la signora «stizzita e 
sgarbata». 

‘Per quanto riguarda la pos- 
sibilità di controllare i prezzi 
che verrebbero «imposti dai 
rivenditori», desidero precisa- 
re che i fatti in discussione si 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome è indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


riferiscono ad un lavoro arti- 
gianale e non ad una vendita 
commerciale e che il nostro 
sindacato mette a disposizio- 
ne dei propri associati un det- 
tagliato tariffario minimo, co- 
stantemente aggiornato: è 
ovvio che ogni cliente, prima 
di ordinare un servizio, può 
chiedere al fotografo un pre- 
ventivo. — 

Un invito, infine; all’autore 
della lettera: se dovesse anco- 
ra voler lanciare pubbliche 
accuse tendenti a denigrare 
sia il singolo sia la categoria, 
abbia almeno il coraggio di 
far apparire il proprio nome 
sul giornale, per dar modo. 
all’accusato. di potersi ade- 
guatamente difendere. 

Ugo Borsatti 


| ORE DELLA CITTA' | 


«Ricordiamole assieme» 


Nell'ambito delle manifestazioni 

organizzate per il periodo natali- 
zio dall’Itis, domani alle ore 16 nella 
sala-teatro di via Pascoli 31, sarà 
presentato «Ricordiamole assieme», 
spettacolo dì musiche e canzoni a 
cavallo tra due guerre con il Gruppo 
‘mandolinistico d’arte varia «Terge- 
ste». Esecutori: Zors, Schender, Mar- 
chi, Macca e Porporati. Canta Ondina 
Canziani. 


Corsi di sci sulla neve 


Lo Sci Club 70 organizza, a parti- 

re dal 19 gennaio 1986, i corsi di 
sci sulle nevi di Ravascletto- 
Zoncolan, riservati ai discesisti. Per 
informazioni la segreteria di via Maz- 
‘zini 32 (tel. 60303-68212) è a disposizio- 
ne degli interessati tutti i giorni feria- 
li (escluso il sabato) dalle ore 17.30 
alle ore 19.30. 


Amministratori immobili 


L'Aiaci (Associazione italiana 

‘amministratori condominii e im- 
‘mobili), con sede in via San Nicolò 22, 
telefono 630475, è a disposizione del 
pubblico per consulenze e informazio- 
ni gratuite in materia condominiale ìl 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
11.30 alle 12.30 (fuori orario per ap- 
puntamento). 


Tai-Chi-Chuan 


Sono aperte le iscrizioni ai corsì 

di Tai-Chi-Chuan presso la Gran- 
de fraternità universale, via San Laz- 
Zarò terzo piano tel. 65943. Il corso sì 
articolerà in 10 lezioni e sarà diretto 
da Herbert Kinz ex primo ballerino 
del Verdi e allievo di Grant Muradoff. 


ipse E 
L'Itis ringrazia 

L'Istituto triestino per interventi 

‘sociali (Itis) ringrazia l'ignoto cit- 
tadino che nei giorni scorsi ha lascia- 
to una banconota da lire 50 mila nella 
cassetta degli oboli del servizio an- 
naffiatoi del cimitero comunale di 
Sant'Anna. 


Volontari ospedalieri 


Questo pomeriggio, alle 18.30, 

nella sala conferenze della sede 
dell’Associazione volontari ospeda- 
lieri di via Cesare Battisti 13, si terrà 
il consueto incontro mensile dei soci 
con il consulente spirituale don Furio 
Gauss. ì 


Cultura sovietica 


Rimarranno aperte fino al 6 gen- 

naio sia la mostra di grafica letto- 
ne che la rassegna fotografica della 
Repubblica Lettone, allestite in occa- 
sione delle «Giornate della cultura 
sovietica del Friuli-Venezia Giulia». 
Lo rileva una nota dell’azienda auto- 
noma di turismo e soggiorno di Trie- 
ste. Durante le prossime festività di 
fine anno, le due rassegne osserveran- 
no due giornate di chiusura: il 31 
dicembre e îl primo gennaio. 


Cartapesta e marionette 


I laboratorio di musica & folclore 

giuliano comunica che sono aper- 
te le iscrizioni al secondo ciclo del 
corso sulla fabbricazione di marionet- 
te con l'uso della cartapesta: Possono 
iscriversi le persone che vogliono ap- 
‘prendere e lavorare tale materiale per 
‘uso personale o come mezzo per l’ani- 
mazione in classe, I corsi si svolgono. 
nella sede Arci, in via del Toro 12 (tel. 
761618 oppure 823340). 


Dopo i 40 
l’uso degli occhiali è un fatto 
naturale, con lenti progressive 
Zeiss Gradal HS, visione dinamica, 
come nei vostri anni giovanili. Infor- 
mazioni da A.Z. Centro Ottico, Ro- 
tonda Boschetto 1, tel, 54374. 


Vuoi sciare? 
Domenica 5 Ravascletto, dome- 
nica 12 Varmost; dal 19 gennaio 
corsi. domenicali a Ravascletto di 
discesa e fondo. Adesioni Ski Club 
‘Union, recapito via Valdirivo 30, II 
piano, orario 17-19, tel. 61011-89221. 


L’«Agenda di. Trieste 1986» 


Domani, alle 18, nella sede dell’Associazione delle comuni- 
tà istriane (via delle Zudecche), sarà presentato il libro 
«Agenda di Trieste 1986», dell'editore triestino Walter Gran- 
dis. Il volume descrive, tra l'altro, in forma di viva cronaca 
l'intero susseguirsi dei momenti più drammatici vissuti dalle 
nostre genti nel periodo 1945-1954. In forma snella e attuale 
vengono ricordati vari episodi: dalle violenze in Istria alla 
nascita del Territorio Libero, dall'esodo al ritorno dell'italia a 
Trieste, non escludendo capitoli più «rosa» sulle abitudini di 


vita di quegli anni. 


La presentazione sarà introdotta dall'ing. Lucio Vattovani 
.con interventi del critico Carlo Milic, del curatore del libro 
Roberto Spazzali e alla presenza dell'editore. 
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LE CONCLUSIONI DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE PER GLI INTERVENTI FINANZIARI 


ottenere i crediti a 


Secondo l'assessore regionale Francescutto i provvedimenti sono stati più selettivi 


Nell'ambito dei lavori rela- 
tivi al «tavolo della concerta- 
zione triangolare» tra ammi- 
nistrazione regionale, orga- 
nizzazioni sindacali e rappre- 
sentanze del mondo impren- 
ditoriale del Friuli-Venezia 
Giulia (Federazione degli in- 
dustriali e Associazione pic- 
cola industria) si è svolto nei 
giorni scorsi un incontro (al 
quale hanno aderito il presi- 
dente Biasutti e il vicepresi- 
dente Renzulli, nonché gli 
assessori Carbone e Rinaldi), 
durante il quale l’assessore 
all'industria Francescutto ha 
presentato la sintesi del lavo- 
To del nucleo di valutazione e 
coordinamento per gli inter- 
venti concernenti il consoli- 
damento finanziario delle 
aziende della regione, secon- 
do quanto previsto dalla leg- 
ge n. 30 dello scorso anno. 

Nell’illustrare i risultati del 
lavoro dell’organismo di valu- 


tazione (composto da rappre- 
sentanti della Regione, del 
Mediocredito e della Friulia, 
accanto ad alcuni esperti), 
l’assessore Francescutto ha 
tra l’altro rilevato che «per la 
prima volta nella storia della 
politica regionale del credito 
agevolato alle industrie si è 
imboccata ‘apertamente la 
strada di un provvedimento 
di natura selettiva, anche in 
considerazione della previsio- 


squilibrio fra domanda e di- 
sponibilità di risorse». 
«Pertanto si è convenuto — 
ha affermato l'assessore all’in- 
dustria — di intervenire su 
una tipologia intermedia” 
che escludesse le aziende più 
sane e quelle per le quali i 
limiti dell’intervento non 
avrebbero consentito di rista- 
bilire l’equilibrio finanziario». 
L’analisi messa in atto da 
questo «nucleo» ha in pratica 


ne, poi avveratasi, di un forte 


valutato la capacità dell’im- 
presa di produrre reddito ed è 
poi proseguita con un’analisi 
degii aspetti commerciali, 


produttivi e organizzativi, 


tentando una misurazione di 
queste variabili attraverso il 
concetto di innovazione. Da- 
gli esami, quindi, i due istituti 
finanziari (Mediocredito e 
Friulia) hanno potuto valuta- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


max 
4,3 
Gorizia 1535 
Monfalcone 28 3,7 
Pordenone 2510 
Udine 16 4 


Ù ‘min. 
Trieste 2 


re l'adeguatezza delle linee 
strategiche di sviluppo del- 
l'impresa e la bontà del piano 
di riassetto finanziario, 

Per queste operazioni il Me- 
diocredito aveva complessi- 
vamente a disposizione 59 mi- 
liardi di lire, dei quali 29 e 
mezzo rappresentati da sotto- 
scrizioni di obbligazioni da 
parte della Regione sui fondi 
della legge 828 nazionale, 
mentre la Friulia poteva con- 
tare su 35 miliardi di lire. 


Il Mediocredito ha accolto 
in totale 203 domande (su 
380), presentate dalle impre- 
se, pari a un fatturato societa- 
rio complessivo di quasi 2 mi- 
la miliardi e interessanti oltre 
14 mila occupati. 

La Friulia, invece, ha rite- 
nuto ammissibili 24 domande 
(34 quelle presentate) corri. 
spondenti a quasi duemila di- 
pendenti. 


LE PERPLESSITÀ E I DUBBI CONNESSI A UN’ECCESSIVA «RAZIONALIZZAZIONE», VOLUTA DALL’IRI 


Più difficile per le imprese Con l'accorpamento della logistica 


La Spa controllata dalla Finmare penalizzerebbe la società triestina e si rivelerebbe un doppione 


Iniziamo con oggi la pubblicazione di una serie di articoli 
dedicati alla situazione del Lloyd Triestino, la società di 
navigazione il cui futuro è legato alle strategie connesse al 
piano Finmare. Parlarne adesso è di particolare attualità, 
Vista la scadenza ormai imminente di un incontro al vertice 
che dovrebbe chiarire quelle che sono le prospettive che si 
offrono alla gloriosa società, che ha festeggiato recentemente i 


150 anni dalla sua fondazione. 


Ormai non ci sono più dub- 
bi. L'’accorpamento della logi- 
stica delle tre società di navi- 
gazione di Stato in un'unica 
S.p.a. milanese controllata 
dalla Finmare provocherebbe 
nel giro di poco tempo la can- 
cellazione della bandiera lloy- 
diana dai mari del mondo. E” 
un segnale d’allarme stavolta 
non inquinato di generica la- 
mentela, ma una constatazio- 
ne fredda, razionale, che af- 
fonda le sue motivazioni nella 
logica stessa dello shipping. 

«Razionalizzare è bello» 
dicono gli strateghi dell’Iri 
dai palazzi di vetro felpati di 


PREVISTO UN INCONTRO CON LA GIUNTA 


II ministro Signorile 
sabato a Cervignano 


allo scalo ferroviario | S 


Nella sua ultima riunione 
dell’anno, la Giunta regiona- 
le, diretta dal vicepresidente 
Gabriele Renzulli, ha preso in 
esame e approvato delibera- 
zioni tipiche della chiusura 

- dell’esercizio. 

In materia di trasporti sono 
stati approfonditi alcuni temi 
che saranno sottoposti al mi- 
nistro Claudio Signorile, che 
sarà in visita nel Friuli- 
Venezia Giulia sabato 4 gen- 
naio. Oltre a un sopralluogo 
allo scalo di Cervignano, è 
previsto infatti un incontro 
del ministro con la Giunta 
regionale. 


È/stata inoltre approvata 
una deliberazione riguardan- 
te l'effettuazione della confe- 
renza regionale «Un piano re- 
gionale integrato dei trasporti 
per il Friuli-Venezia Giulia 
nella prospettiva degli anni 
2000». L'iniziativa si terrà a 
"Trieste nella prima decade di 
febbraio alla presenza dello 
stesso ministro Signorile. 


Sono state adottate inoltre 
decisioni in materia di agri- 
coltura, proposte dall’asses- 
sore \Antonini, riguardanti 
specificatamente il fondo di 
rotazione del comparto. 


Nel settore dell’assistenza, 
come proposto dall’assessore 
Brancati, è stata decisa la 
proroga, per un anno, degli 
incarichi dei commissari am- 
ministratori delle istituzioni 
pubbliche di assistenza e be- 
neficienza (Ipab), secondo la 
normativa regionale del 1980. 


Per importanti lavori di pre- 
venzione a difesa della transi- 
tabilità sulla strada che porta 
alla frazione di Voltois in loca- 
lità Davar (comune di Ampez- 
zo) sono stati stanziati 350 
milioni di lire, su proposta 
dell’assessore ai lavori pubbli- 
ci Adriano Bomben. 


Lo stesso vicepresidente 
‘Renzulli, responsabile del set- 
tore della sanità, ha portato 
all'approvazione definitiva la 
graduatoria regionale per il 
1986 dei medici di medicina 
generale e di quelli addetti ai 
servizi di guardia medica, co- 
me previsto dai vigenti accor- 
di collettivi. 


L'ERSA VUOLE ASSUMERE UN RUOLO PIU' ATTIVO NEL SETTORE 


Approvato un documento 


Il consiglio di amministra- 
zione dell’Ente regionale per 
lo sviluppo dell’agricoltura, 
presieduto da Emilio Del 
Gobbo, ha approvato all’una- 
nimità un ordine del giorno 
sulla gestione dell’assistenza 
tecnica nel settore agricolo 
del Friuli-Venezia Giulia. Do- 
po aver rilevato che da tempo 
si dibatte sull’istituzione di 
un servizio regionale per lo 
sviluppo in agricoltura, e che 
tali servizi sono previsti da un 
regolamento della Cee da un 
recente decreto ministeriale, 
il consiglio di amministrazio- 
ne dell’Ersa ricorda che in 
funzione di tali servizi sono 
stati realizzati i centri perife- 
rici dell’ente, finanziati dalla 
Cee precipuamente per tali 
motivazioni. 

Il consiglio, rappresentati- 
vo di tutte le componenti del 


IN OTTO CHIESE DELLA REGIONE 


I concerti di Natale 


del Teatro Verdi 


Nell'anno europeo della mu- 
sica la Regione ‘ha promosso 
una iniziativa che si estrinse- 
ca in una serie di concetti. 
Saranno l’orchestra e il corso 
del Teatro G. Verdi di Trieste 
a portare le note di Johan 
Sebastian Bach in otto chiese 
del Friuli-Venezia Giulia, da 
Latisana a Spilimbergo, San 
Daniele, Udine, San Vito al 
Tagliamento, Cordenons, Go- 
rizia e Pordenone. 


L’«Oratorio di Natale», per 
soli, orchestra e coro, presen- 
tato recentemente dall’asses- 
sore regionale alla cultura Da- 
rio Barnaba, è stato già ese- 
guito a Trieste nella cattedra- 
le di San Giusto con grande 
SUCCESSO. 


Sotto la direzione del mae- 
stro Andrea Giorgi, il soprano 
Rita Susovsky, il contralto 
Gloria Scalchi, il tenore Giu- 
seppe Botta, e il basso Gianni 
Sancin, con all’organo Guerri- 
no Gruber, il coro e l’orche- 
stra del Verdi sosterranno l’O- 
ratorio alle ore 20 nelle se- 
guenti località: giovedì, 2 gen- 


naio, Latisana, duomo; vener- 
dì, 3 gennaio, Spilimbergo, 
duomo; sabato, 4 gennaio, 
San Daniele, duomo; martedì, 
7 gennaio, Udine, duomo; 
mercoledì, 8 gennaio, San 
Vito al Tagliamento, santua- 
rio Madonna di Rosa; giovedì, 
9 gennaio, Cordenons, duo- 
mo; venerdì, 10 gennaio, Gori- 
zia, chiesa del Sacro Cuore; 
sabato, 11 gennaio, Pordeno- 
ne, chiesa di San Giovanni 
Bosco, 


MIIRPEF — L’Ust Cisl (Unione 
sindacale territoriale) di Trieste 
‘informa i propri iscritti che dal 7 al 
28 febbraio 1986, con orario 9-12 e 
16-18, sabato escluso, nella sede di 
via S. Spiridione 7, sarà istituito 
un servizio per la compilazione 
delle istanze di riliquidazione del- 
l’imposta sul reddito delle persone 
fisiche (Irpef) relative all'indennità 
di fine lavoro. Si precisa che per il 
completamento delle pratiche so- 
no necessari il codice fiscale, il 
mod. 102, il prospetto di liquida- 
zione, il mod. 740 in cui la stessa è 
stata dichiarata, le attestazioni di 
spedizione dei ricorsi. Per ulteriori 
informazioni telefonare al sindaca- 
to pensionati (tel. 631777 o 68801/ 
68792). 


mondo agricolo regionale, ri- 
tiene necessario incentivare 
la presenza di strumenti di 
divulgazione e di informazio- 
ne e sottolinea che è «indi 
spensabile un’adeguata quali- 
ficazione per svolgere in modo 
proficuo il delicato compito di 
prestare agli imprenditori 
l’assistenza tecnica e l’infor- 
mazione socio-economica, ac- 
canto alla divulgazione dei ri- 
sultati della ricerca e della 
sperimentazione». 

In questo contesto — affer- 
ma il consiglio di amministra- 
zione dell’Ersa — appare logi- 
co attribuire all’ente di svi 
luppo il compito di gestire i 
finanziamenti regionali desti- 
nati allo svolgimento di que- 
ste attività, nonché di assiste- 
re l’attività svolta nel settore 
dagli organismi privati, orga- 
nizzazioni professionali e sin- 
dacali e della cooperazione». 


È tornata 

la neve: 

si può sciare 
ovunque. , 


Il generale abbassamento 
delle temperature, tanto spe- 
rato nei giorni scorsi dagli 
operatori turistici, ha fatto sì 
che le piste di sci si presentas- 
sero ieri in buone condizioni. 
Martedì e ieri, primo dell’an- 
no, non ha nevicato, a eccezio- 
ne di qualche nevischiata. La 
neve caduta tra domenica e. 
lunedì dopo diversi giorni di 
pioggia, prima fangosa, si è 
«compattata». 

A Sella Nevea, a Ravasclet- 
to-Zoncolan; sul versante au- 
striaco di Passo Pramollo e a 
Sauris tutti gli impianti di 
risalita sono in funzione. 
Aperti anche gli skilift a Val- 
bruna e pure la seggiovia del 
Varmost a Forni di Sopra, 
dove però si scia solamente 
sulle piste più in quota. Par- 
zialmente aperti gli impianti 
a Tarvisio, 

Per quanto riguarda le stra- 
de la polizia stradale segnala 
l'obbligo di catene da Timau 
a Monte Croce Carnico, da 
Forni di Sopra al Passo della 
Mauria, da Forni Avoltri a 
Sappada e da Pesariis alla 
Forcella Lavardet. 


ullo sviluppo agricolo 


Nel rispetto degli orientamen- 
ti di fondo e delle direttive, 
che spettano all’autorità poli- 
tica regionale, il consiglio 
chiede l'assegnazione all'ente 
di sviluppo agricolo di un ruo- 
lo più pregnante nell’attiva- 
zione dei servizi di sviluppb 
nel settore, 


Il consiglio raccomanda 
inoltre all’autorità politica 
regionale che «si eviti la proli- 
ferazione di enti e organismi 
che, del comparto, si sono oc- 
cupati e si occupano solo mar- 
ginalmente e non hanno alcu- 
na veste di rappresentanza 
degli imprenditori e lavorato- 
ri agricoli». L'ordine del gior- 
no impegna, infine, lo stesso 
consiglio di amministrazione 
dell’Ersa a una fattiva colla- 
borazione per un’armgnica 
realizzazione dei servizi di svi- 
luppo agricolo.. 


moquette e percorsi da fru- 
scianti segretarie. Ma non c'è 
‘addetto ai lavori, con un mini- 
mo di aggancio alla realtà 
dura del mercato, che sorrida 
di queste grandi «pensate» in 
tema di logistica. E non annu- 
si, dietro alla conclamata ra- 
zionalizzazione, la puzza di 
decisioni politiche o di guerra 
fra versanti marittimi nello 
sbranamento di una torta 
sempre più povera. Cerchia- 
modi capire il perché. 

Innanzitutto, vediamo cos'è 
la. logistica. La logistica è 
quella tecnica che consente di 
mandare nel posto giusto e 
nel momento giusto il contai- 
ner del tipo giusto. Risultato: 
i contenitori viaggiano sem- 
pre pieni e non ci sono sposta- 
menti inutili. Diciamo pure 
che è una scienza, perché nel- 
la gabbia ferrea delle tariffe 
internazionali sempre più 
basse e nella morsa dei costi- 
nave battuti in partenza dalla 
concorrenza «gialla», una lo- 
gistica efficiente costituisce 
l’unica vera fonte di guada- 
gno per una società di naviga- 
zione. Il risparmio infatti può 
essere reinvestito in tariffe 
più concorrenziali. 

Un potenziale, dunque, di 
portata incalcolabile. Il cuore, 
il cervello stesso di una com- 
pagnia. Conseguenza: chi ha 
in mano la logistica, ha in 
mano i destini di una società. 
Può influenzarne in modo 
determinante la politica com- 
merciale e tariffaria, condizio- 
name i flussi di carico a favore 
di un versante o di un altro, 
entrare quando vuole e come 
vuole nei suoi segreti più gelo- 
samente custoditi. Quelli che 
regolano il rapporto con il 
cliente e quindi i flussi finan- 
ziari dell'azienda. 

Ebbene, in questo settore 
logistico, il Lloyd Triestino è 
di gran lunga la società leader 
in Italia. Considerando i con- 
sorziati, essa coordina il no- 
vanta per cento del traffico 
container della Finmare. Alla 


| In poche righe 


Sei feriti a causa dei «botti» 


Il difettoso funzionamento dei mortaretti e petardi, se non 
addirittura l’imprudenza usata nel maneggiarli, hanno avuto in 
regione spiacevoli conseguenze per almeno sei persone, che 
hanno dovuto ricorrere alle cure dei medici per farsi medicare. 


Il più grave è un falegnamé di 16 anni, Luciano Felice , di 
Cassacco, che la sera di San Silvestro ha voluto provare alcuni 
«botti». Un mortaretto gli è scoppiato tra le mani provocando- 
gli l’amputazione parziale dell’indice e del medio della mano 
destra. E stato accolto all’ospedale con una prognosi di 40 


giorni. 


Un ventinovenne udinese, Claudio Zanutto, ha invece 
subito l’amputazione della falange del medio della mano 
sinistra e guarirà in 25 giorni. Pure medicato all'ospedale di 
Udine un pensionato di Lauzacco, Mario Carnelos, di 50 anni. Il 
difettoso funzionamento di un petardo gli ha provocato la 
frattura dell’indice della mano destra e il distaccamento delle 
ossa del pollice e del medio della sinistra. Guarirà in 20 giorni, 

‘Altri imprudenti o sfortunati amanti dei botti di fine d'anno 
sono stati medicati per ustioni all'ospedale di Udine e in quello 
di Tolmezzo. Anche un bambino di 9 anni, Marco. Papucci, 
residente a Trieste in via Ghega 3, è stato medicato nella serata 
del 31 dicembre al pronto soccorso dell'ospedale di Monfalcone 
per ferite provocate al palmo di una mano dallo scoppio di un 
petardo. Marco Papucci ha riportato ustioni di primo e secondo 
grado giudicate guaribili in 40 giorni. 


Concorso per studenti medie superiori 


Un concorso sulla cooperazione per gli studenti delle medie 
superiori è stato bandito dalla Direzione regionale dell’artigia- 
nato e della ‘cooperazione del Friuli-Venezia Giulia cui gli 
interessati possono rivolgersi per ulteriori informazioni. 

I migliori 15 temi riguardanti il tema del concorso, soprat- 
tutto con riferimento al’ mondo giovanile, verranno premiati 
con 400 mila lire ciascuno. I lavori dovranno essere presentati 


entro il 31 gennaio prossimo. 


gevolati //L/oyd è destinato a scomparire È 


società genovese «Italia», 
testa il dieci per cento, all’ 
«Adriatica» niente, o quasi. 
La razionalizzazione riguarde- 
rebbe dunque solo una bricio- 
la del traffico di p.i.n., tutto il 
resto essendo già in grado di 
funzionare per conto suo. 

Fatte queste proporzioni — 
essenziali a capire le cose —la 
S.p.a' Finmare appare nien- 
taltro che un costoso doppio- 
ne di quanto già esiste. Sareb- 
be un po’ come una società 
creata per regolare i rapporti 
fra una General Motors e una 
bottega di carpenteria. Alla 
quale società la General 
Motors dovrebbe fornire il 
meglio del suo «know how», 
delle sue strutture e del suo 
personale senza avere in cam- 
bio alcuna voce in capitolo. 
Come dire, una pazzia, oltre 
che un’inutilità. 

La Finmare e l’amministra- 
tore delegato del Lloyd, a que- 
ste perplessità espresse dai 
sindacati e dal consiglio di 
amministrazione, rispondono 
sdrammatizzando. E afferma- 
no che l'esperimento della lo- 


gistica accorpata è già stato 
attuato senza drammi da al- 
‘cune compagnie scandinave, 
che la Spa non sarebbe altro 
che un ufficio di coordina- 
mento, che la società non 
‘avrebbe fini di lucro ma di 
servizio. E, ancora, dicono che 
si avrebbe maggiore possibili- 
tà di formare treni blocco, di 
‘meglio saturare i mezzi di su- 
perficie, di spuntare sconti 
maggiori nei trasporti su 
gomma. 

Innanzitutto, il risparmio. 
Quali economie di scala con- 


sentirebbe la nuova società? 


È in primo luogo qui che si 
appunta lo scetticismo degli 
addetti ai lavori. La logistica 
negli ultimi quattro-cinque 
anni si è già evoluta in modo 
impressionante, razionaliz- 
zando già tutto quello che 
c'era da razionalizzare. La- 
sciando «poca polpa attorno 
all’osso», cioè un margine di 
risparmio ulteriore che coinci- 
de quasi con zero. Che-senso 
avrebbe la razionalizzazione, 
tanto più se riferita al solo 
dieci per cento del. traffico 


IN VISTA DELL'INCONTRO DEL 7 GENNAIO 


Proposte socialiste 


sui problemi giuliani 


Organizzato dal gruppo so- 
cialista alla Regione, alla pre- 
senza dei segretari delle fede- 
razioni di Trieste e Gorizia 
Seghene e Blasig e dell’asses- 
sore regionale Carbone si è 
svolta una riunione di coordi- 
namento in vista dell’incon- 
tro del 7 gennaio con il sotto- 
segretario alla presidenza del 
consiglio dei ministri Giulia- 
no Amato. È stato ribadito il 
giudizio positivo sulla pronta 
disponibilità del governo ad 
esaminare i problemi dell’a- 
rea giuliana. 

A fronte di tale disponibili- 
tà politica permane un 
sostanziale atteggiamento di 
freno da parte dell’Iri e delle 
finanziarie e pertanto l’incon- 
tro con il sottosegretario 


| Amato dovrà essere l’occasio- 


ne per rendere coerenti i com- 
portamenti delle società ope- 
rative con le indicazioni poli- 
tiche del governo italiano. 
A giudizio del Psi nel corso 
dell'incontro dovranno essere 
esaminate alcune urgenze. In 
particolare il governo deve 
dare assicurazione sul ruolo 


dell'Adriatico, a cui è collega- 
ta la sopravvivenza del Lloyd 
Triestino e il rilancio del siste- 
ma portuale, sulla costituzio- 
ne di un centro di ricerca sul 
diesel e la definizione di un 
rapporto fra Grandi Motori e 
Isotta Fraschini, sulla verti- 
calizzazione del prodotto ghi- 
sa per quanto riguarda lo sta- 
bilimento Terni, verificando i 
motivi che hanno fatto fallire 
l'ipotesi di una produzione di 
titanio; per quanto riguarda 
l’Arsenale triestino San Mar- 
co va ribadito che deve essere 
il capo commessa delle ;co- 
struzioni speciali; infine per 
quanto riguarda l’Ansaldo di 
Monfalcone va garantita au- 
tonomia commerciale e quali- 
ficazione del prodotto e per la 
cantieristica vanno corretta- 
mente utilizzati gli stanzia- 
menti già previsti dalle leggi 
finanziarie. 

Accanto a questi punti qua- 
lificanti a giudizio dei sociali- 
sti l’incontro col governo deve 
essere anche l’occasione per 
far fare un salto di qualità alla 
vertenza Total. 


Finmare? Il gioco non varreb- 
be la candela, 

Che le tre società abbiano 
già razionalizzato per conto 
loro tutto il possibile dei loro 
traffici lo si legge dalle cifre, 
L’85 per il Lloyd è stato un 
anno' ottimo per la logistica, 
proprio grazie alle economie 
sui percorsi container che 
hanno consentito nuova com= 
petitività tariffaria. Quanto al 
‘coordinamento. fra società; 
esso già esiste. E per realizzar-. 
lo basta un bravo impiegato e 
un telefono. «Prestami un 
container da Marsiglia» chie-' 
de il Lloyd all'Italia. «Me ne 
serve uno da Bombay» comu- 
nica l’Italia al Lloyd. È ordi-' 
naria amministrazione. 


Si dice che l'esempio scan- 
dinavo abbia dato i suoi frut- 
ti. Ma le compagnie del Nord 
riunitesi nel «pool» hanno po- 
tuto accorpare la logistica per 
‘un motivo molto semplice: la 
‘complementarietà delle loro 
esigenze. Nel senso che nel 
traffico container le ecceden- 
ze dell’una corrispondono al 
deficit dell’altra, e viceversa. 
Se invece i pieni e i vuoti 
coincidono oppure il raggio 
d’azione è geograficamente 
diverso, l'operazione diventa 
priva di senso. 

Le esigenze — questa la 
conclusione — si sommano 
invece di elidersi, e il rispar- 
mio è nullo. Lo si è capito dal 
tentativo, abortito sul nasce- 
re, di creare un servizio «giro-. 
mondo» fra Italia, Lloyd e 
Adriatica. In quell’occasione 
non c’è stata razionalizzazio- 
ne che si rivelasse capace di' 
aggirare il vecchio problema 
di fondo: l’eccedenza di con- 
tainer vuoti negli Stati Uniti. 
E nonostante gli strateghi 


della Finmare il mega- , 


progetto si è arenato nelle 
secche della realtà logistica. 

La nuova centrale logistica, 
dice la Finmare, sarebbe solo, 
uno strumento di coordina- 
‘mento, che nulla toglie all’in-! 
dipendenza operativa delle 
singole società. Ma allora, ci sì 
chiede, perché il trasferimen- 
to a Milano di tutto il compar- 
to logistico triestino e genove- 
se? Che bisogno c’era di fare 
una Spa e di attuare così un 
traumatico scorporo giuridi- 
co? Non sarebbe stato suffi- 
ciente un piccolo ufficio colle- 
gato via computer con le tre 
società? Tutte domande 
destinate a restare senza ri- 
sposta, per un motivo molto: 
semplice. Che una risposta. 
non esiste. Il vero nodo è poli- 
tico. La Regione lo ha capito 
da tempo. 

Paolo Rumiz 


E pordenonese 

la prima 

nata È 
dell'86 


È una bimba pordenonese 
la prima nata‘ dell’86 nella 
nostra regione. Neanche l’a- 
vesse fatto apposta, è venuta 
alla luce 10 minuti dopo lo 
scoccare della fatidica mezza- 
notte, all'ospedale civile di 
‘Pordenone. Protagonista in- 
consapevole del primato di 
quest'anno è Erika Rottos, 
figlia di Roberto e Annarella 
Basso, due operai di Azzano 
Decimo. Erika, secondogeni- 
ta, pesa 2,7 chilogrammi. 


Ma nel Pordenonese l’inizio 
d’anno è tutto coniugato al 
femminile. Ben quattro, infat- 
ti, le nascite di bambine, tre a 
‘Perdenone e una a Spilimber- 
go. Femmina, poi, anche l’ut- 
tima nata dell’85, venuta alla 
luce la mattina del 31 all’ospe- 
dale del capoluogo. Al posto 
d’onore troviamo comunque 
‘un’altra Erika, nata alle 2.25, 
figlia di Martino Pezzutto e 
Giuliana Piccinin, di Prata. Il 
terzo «botto» (Stefania Bom- 
. pan) alle 8.34, il quarto fiocco 
‘rosa (Clara Picelli, madre tai- 
landese), alle 10.30 a Spilim- 
bergo. 


CRESCITA DELL'UNO PER CENTO, SECONDO | DATI ISTAT, NEL SETTORE PREVIDENZIALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


E' aumentato di 4.955 unità 
— vale a dire dell’1 per cento 
— in un anno il numero com- 
plessivo delle pensioni eroga- 
te nel Friuli-Venezia Giulia: 
da 485.027, è salito a 489.982. 


Va precisato che queste ci- 
fre riflettono il numero delle 
pensioni e non quello dei pen- 
sionati (una persona, infatti, 
può essere titolare di più di 
‘una pensione) e comprendono 
tutte le pensioni erogate nella 
regione, tanto quelle del set- 
tore privato quanto quelle del 
settore pubblico: in altri ter- 
mini, le pensioni di vecchiaia, 
anzianità e invalidità erogate 
dall’Inps e dal Ministero del 
Tesoro, le pensioni indennita- 
rie, quelle assistenziali, le 
pensioni di benemerenza, ecc. 


Per il pagamento di codeste 
pensioni, ai rispettivi titolari 
sono stati complessivamente 
corrisposti, nell’ultimo anno, 
2.221 miliardi di lire; il che 
equivale ad una media di 4 
milioni 533 mila lire annue per 
pensione. 

In effetti, il livello medio 
delle singole pensioni varia 


‘considerevolmente, a seconda 
delle categorie: da una media 
di 5 milioni 64 mila lire per le 
pensioni di vecchiaia, anziani- 
tà, invalidità e superstiti, si 
scende, infatti, a 2 milioni 781 
mila lire nel settore delle 
«pensioni assistenziali» (che 
vengono corrisposte agli inva- 
lidi civili, ai ciechi, ai sordo- 
muti ed ai cittadini ultrases- 
santacinquenni sprovvisti di 
reddito o con un reddito insuf- 
ficiente), a 2 milioni 147 mila 
lire per le «pensioni indenni- 
tarie» (costituite dalle rendite 
per infortuni sul lavoro e per 
‘malattie professionali e dalle 
pensioni di guerra) ed a sole 
133 mila lire annue per le 
«pensioni di benemerenza» 
(vitalizi ad ex combattenti in- 
signiti dell'Ordine di Vittorio 
Veneto ed assegni di Medaglie 
al Valor militare). 


In particolare, secondo i più 
recenti dati resi noti dall’I- 
stat, nel Friuli-Venezia Giulia 
vengono erogate rispettiva- 
mente: 401.072 pensioni di 
vecchiaia, anzianità, invalidi- 
tà e superstiti (per un ammon- 


tare complessivo di 2.031 mi- 
liardi di lire); 59.117 pensioni 
«indennitarie» (per comples- 
sivi 126 miliardi 905 milioni); 
22.289 pensioni «assistenziali» 
(per 61 miliardi 990 milioni) e 
7.504 pensioni di benemeren- 
za (per 997 milioni di lire). 


Rapportato alla popolazio- 
ne residente, il numero com- 
plessivo delle pensioni eroga- 
te nella nostra regione corri- 
sponde ad una media di 39,9 
pensioni ogni 100 abitanti (ov- 
vero, in altri termini, a due 
pensioni ogni cinque abitan- 
ti); media che assegna al Friu- 
li-Venzia Giulia uno dei pri- 
missimi posti — precisamente 
il terzo — nella graduatoria 
decrescente delle venti regio- 
ni italiane basata sulla fre- 
quenza delle pensioni, in rap- 
porto al numero degli abi- 
tanti. 

Le frequenze più basse si 
riscontrano nelle regioni del- 
YItalia centro-meridionale ed 
insulare ed in particolare nel- 
la Puglia (con sole 23 pensioni 
per cento abitanti). In tali re- 
gioni si verifica, inoltre, un 


forte squilibrio — in termini 
numerici — fra le pensioni di 
vecchiaia e quelle di invalidi- 
tà; con una netta prevalenza, 
in molti casi, di queste ultime. 


Va rilevato peraltro che in 
questi ultimi anni, il numero 
delle pensioni erogate nel 
Friuli-Venezia Giulia è 
aumentato in misura propor- 
zionalmente inferiore, rispet- 
to all'incremento registrato 
sul piano nazionale. Nel giro 
di otto anni, infatti, l'aumento 
è stato — nella nostra regione 
— pari esattamente al 10,8 per 
cento, contro un incremento 
‘medio del 12,8 per cento regi- 


strato nel complesso del’ 


Paese. 


. In cifre assolute, in tale pe- 
riodo il numero complessivo 
delle pensioni erogate in Ita- 
lia è aumentato di quasi 2 
milioni di unità, mentre nel 
Friuli-Venezia Giulia è passa- 
to da 442.418 a 489.982, con un 
incremento .di 47.564 unità. 


Contemporaneamente, 
l'ammontare globale delle 
pensioni corrisposte nella no- 
stra regione è salito da 370 


miliardi 934 milioni, a 2.220 
miliardi 950 milioni di lire; il 
che equivale ad un aumento 
del 498,7 per cento, vale a dire 
proporzionalmente superiore 
al tasso d’incremento dell’in- 
flazione (che, nel medesimo 
periodo di tempo, è stato pari 
al 313,6 per cento). 


Anche l'importo medio del- 
le singole pensioni — passate 
da 838 mila a 4 milioni 533 
mila lire annue, con un incre- 
‘mento del 440,6 per cento — 
ha registrato una maggiora- 
zione superiore al tasso d’in- 
flazione. 


A determinare l'espansione 
numerica delle pensioni, tan- 
to sul piano nazionale quanto 
nella nostra regione, hanno 
concorso, da un lato, il pro- 
gressivo «invecchiamento» 
della popolazione; dall’altro 
lato, il diffondersi del fenome- 
no del «pre-pensionamento» 
(entrato nel nostro sistema 
legislativo nel 1980, per le 
aziende industriali in crisi, ed 
esteso successivamente'a vari 
altri settori, quali l'industria 
siderurgica, l'editoria, i porti, 


ecc.). 

Questo problema dei «gio- 
vani pensionati» è stato 
oggetto di interminabili di- 
battiti e di accese polemiche, 
che hanno raggiunto una par- 
ticolare asprezza verso gli ini- 
Zi del 1983, allorquando venne 
portato alla ribalta dell’opi- 
nione pubblica il caso di una 
dipendente del Politecnico di 
Torino, che aveva ottenuto 
d’essere posta in quiescenza a 
soli trent'anni, avvalendosi di 
una norma che prevedeva, per 
i dipendenti statali, la possi- 
bilità di andare in pensiona- 
mento al compimento di 14 
anni, 6 mesi ed un giorno di 
servizio. à 

In effetti, in merito alla fis- 
sazione dell'età pensionabile, 

in questi ultimi tempi si è 
assistito ad una interminabile 
sarabanda di proposte, avan- 
zate da campi opposti: da un 
lato, vi erano coloro i quali 
sostenevano la necessità di 
elevarla a 65-70 anni (in modo 
da ridurre il numero dei pen- 
sionati ed alleviare la dram- 
matica situazione finanziaria 
in cui si dibatte l'Inps); dal- 


Sono quasi mezzo milione le pensioni erogate 
ma l'aumento è inferiore alla media nazionale 


l’altro lato, quelli che, propu- 
gnando la tesi opposta, ne 
chiedevano l'abbassamento a 
50 anni, per rendere disponi- 
bili posti di lavoro, nei quali 
inserire i giovani in cerca di 
occupazione, 

A livello internazionale, il 
problema è stato oggetto di 
‘un ampio e approfondito stu- 
dio dell’«Organizzazione in- 
ternazionale del Lavoro» (Oil) 
di Ginevra, nel quale si sotto- 
linea la necessità di conside- 
rare la possibilità di continua- 
Te a lavorare anche oltre il 
limite dei 65 anni, per cui — si 
afferma — «chi, a 65 anni, non 
Vuole andare a riposo, dovreb- 
be avere la possibilità di con- 
tinuare a lavorare»; tanto più 
che mandare in pensione gli 
anziani, al fine di rendere libe- 
ri posti di lavoro peri giovani, 
non presenta alcun vantag- 
gio, in quanto «le aziende non 
risparmiano un centesimo e 
non si aumenta la loro capaci- 
tà concorrenziale sostituendo 
un operaio specializzato di 
grande esperienza con un gio- 
vane». 

Giovanni Palladini 


Punti franchi 
in pericolo 
interviene 


Tombesi 


L'istituto del «punto fran- 
co» rappresenta uno strumen- 
to essenziale per lo sviluppo 
del commercio di transito e 
per i traffici portuali. In parti-' 
colare quello del porto di Trie- 
ste, che segnò dal 1719 la cre- 
scita dell’emporio triestino, 
costituisce tuttora una facili- 
tazione essenziale peri traffici 
«estero per estero» (circa il 
90% del movimento portuale 
locale) e per altre interessanti 
forme operative quali i depo-' 
siti permanenti. 

Ora, si prospetta il pericolo 
che una nuova norma comu- 
nitaria di carattere fiscale- 
doganale, la quale dovrebbe; 
essere discussa dal Consiglio! 
dei. ministri della Cee nel 
prossimo marzo, possa incide- 
re gravemente sull’efficacia 
dell'istituto. Le merci intro- 
dotte nei Punti franchi por- 
tuali della Cee sarebbero in- 
fatti parifieate a quelle intro- 
dotte nei territori doganali, e 
ciò vorrebbe dire vamificare 
l'utilità dei Punti franchi. 

Il presidente camerale 
Tombesi è intervenuto al 
riguardo presso la presidenza 
del Consiglio dei ministri , 
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MEDICINA E SALUTE 


VALIDI'TRATTAMENTI NEI QUINDICI ANNI DI MEDIA 


Ulcera, non 


per tutta la vita 


Risultati ottimali con la cimetidina - Ridotti considerevolmente gli interventi chirurgici 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — «Semel ulcerosus, 
semper ulcerosus»: così, 
‘almeno, si è ritenuto per trop- 
po tempo. Come dire: uno, 
l’ulcera, se la porta per tutta 
la vita. Ma adesso sì è scoper- 
to che così non è. 

La vita della malattia ulce- 
rosa sembra aggirarsi sui 15 
anni; allora è chiaro che da 
questo punto di vista la logica 
dei trattamenti di manteni- 
mento aumenta fortemente, 
perché non si tratta di curare 


‘un paziente per tutta la sua 


esistenza, ma per quei quindi- 
ci anni in cui le recidive pos- 
sono verificarsi. 

© Il particolare più importan- 
te, però è forse questo: se si 
tratta un malato per due me- 
si, la frequenza di ricadute 
entro un anno dalla sospesio- 
ne è di almeno del 50%; se per 
tre anni, nell’anno successivo 
all’interruzione del tratta- 
mento la frequenza è netta- 
mente inferiore. I farmaci di 
cui si dispone, somministrati 
abbastanza a lungo, sono con 
ogni probabilità in grado di 
modificare positivamente ila 
storia naturale della malattia 
‘ulcerosa. 

Queste affermazioni, indub- 
biamente' confortanti, sono 
state fatte Nel corso del sim- 

osio Sui. molteplici aspetti 
dell’ulcera Peptica e'della sua 
terapla con cimetidina, prota- 
gonisti 1 professori Luigi Bar- 
bara e Giuseppe Labò (Bolo- 
gna), Rodolfo Cheli (Genova), 
Gabriele Bianchi Porro (Mila- 
no) e Aldo Torsoli (Roma), che 
ha coordinato Ja discussione 
scientifica‘ (moderatore il 
dott. Bruno Volterra). 

Ulcera peptica, anzitutto: 
che significa? Questa espres- 
sione indica una lesione for- 
matasi nello. stomaco, nel 
duodeno, nella parte inferiore 
dell'esofago ‘© dopo resezione 

trica (in'quest’ultimo caso 
definita ulcera peptica posto- 
peratoria). Quali gli obiettivi 
di questo incontro? Mettere 
in luce Come Ja cimetidina sia 
in grado di influenzare favore- 
volmente la storia naturale 
della malattia ulcerosa; sotto- 
lineatè che con questo farma- 
co è Possibile ottenere il con- 
trollo ottimale della secrezio- 
ne acida; evidenziare che le 
caratteristiche della cimetidi- 
na consentono il maggior ri- 
spetto degli equilibri biologici 
del soggetto trattato («pri- 
mum non nocere») e il minor 
costo economico. 

Un capitolo a sé, molto 
importante, è il controllo-del- 
Ja secrezione acida nel tratta- 
mento dell’ulcera peptica. 
Anche se l’acido svolge un 
quolo preminente nello svilup- 

0 dell’ulcera, da anni si va 
sottolineando l’etereogenicità 
della malattia; accanto ad ul- 
cere con. evidente ipersecre., 
RR E i I 


Cura «mirata» 


contro l’ipertensione 
PADOVA — La cura dell’i- 
pertensione deve essere il più 
possibile «mirata», adeguata 
cioè alle persone che si devo- 
no trattare, anche allo scopo 

' di evitare effetti ‘collaterali 
che spesso comportano l'in- 
terruzione della terapia. Una 


conseguenza, quest’ultima, 
che ‘vale soprattutto ‘per gli: 


anziani ipertesi, tanto ‘che in 


Italia si stima che, per timore 


di tali effetti, citca un milione 
e 800 mila anziani non venga- 
no sottoposti a terapia, 
Sull'ipertensione arteriosa 
dell'anziano si è svolto a 
Padova un simposio naziona- 
le, presieduto dal prof. Cesare 
Dal Palù, direttore della clini- 
ca Medica dell’Università e 
del Centrò della Regione Ve- 
neto per la lotta all’iperten- 
sione. {rita Ù 
<OggÌ — ha rilevato Dal Pa- 
Jù = Vongono indicati, per il 
trat! ento dell’ipertensione 
negli anziani, gli alcaloidi del: 
Jergot, e cioè della segale cor- 
uta. Solo Yecentemente, ‘in: 
| fatti, la sperimentazione far- 
| macologica e clinica ha dimo. 
| strato chela sostanza chimica 
formata dai suoi alcaloidi 
cioè la diidroergotossina”’ 
abbassa fisiolbgicamente ia 
Praticameni 
comparsa di effetti ono? 
freduenti invece. con altri far. 
mal di 
leer — e o 
| Gas radon © 


e cancro polmonare 

IW YORK — Negli” Stati 

uniti circa due milioni di case 

ts ‘ono costruite in zone ricche 

| di yranio, graniti e fosfati che 

provocano un aumento a li 

i Poli pericolosi del radon, il 

| gas ritenuto causa di tumori 
si polmoni. - 

| “po ha detto il prof, Matthew 

‘ack del Centro per il control- 

jo delle malattie con sede ad 

tlanta (Georgia). Una volta 

| penetrato nelle case, soprat- 

tutto mal ventilate, îl gas si 

accumula raggiungendo rapi- 

damente livelli di pericolosi- 

tà, come. quelli scoperti in 

| duemila abitazioni della 

ylvania.. 

UST dati sono ancora vaghi, 

| ma secondo una stima” di 

i] Matthew Z8cie “Oem anno ne- 

| gli Stati Uniti tra le 5 mila ele 

30 mila morti POSSONO essere 

attribuite al radon 0 a cause 

correlate in qualche misura 

ad es50». 


zione acida, ve ne sono altre 
che si accompagnano a secre- 
zione normale o addirittura a 
iposecrezione. 

Numerosi studi hanno co- 
munque chiaramente docu- 
mentato che la cimetidina, al- 
la dose di 1 g/die, in quattro 
somministrazioni, induce a 
breve termine la cicatrizzazio- 
ne dell’ulcera, sia gastrica che 
duodenale. E° stato successi- 
vamente dimostrato che dosi 
anche minori, vale a dire 400 
Img due volte al giorno sono in 
grado di ottenere analoghi ri- 
sultati. 

Il blocco della sola secrezio- 
ne notturna comporta eviden- 
ti vantaggi, sia dal punto di 
Vista pratico che teorico, In- 
nanzitutto, la somministra- 
zione di un’unica dose serale 
di farmaco permette di rag- 
giungere il massimo dell’ade- 
sione del paziente alla tera- 
pia. Studi controllati hanno 
comunque dimostrato, in ma- 
niera inoppugnabile, che la 
monodose notturna di 800 mg 
di cimetidina determina per- 
centuali di cicatrizzazione 
analoghi a quelli ottenibili 
conla somministrazione ripe- 
tuta di 400 mg. La monodose 


Piloro 


Bul50 | 
duodenale | 


Nella figura è rappresentato uno schema dello stomaco, 


serale si propone pertanto co- | 


me uno schema posologico ef- 
ficace, sicuro e certamente fi- 
siologico per il controllo dell’i- 
persecrezione, in corso di pa- 
tologia ulcerosa; 

Non è certamente un miste- 
To che la malattia peptica, 
intesa sotto le sue varie mani: 
festazioni di ulcera gastrica 
e/o. duodenale e di esofagite. 
da reflusso, costituisca un ri- 
levante problema in termini 
socio-economici e sanitari<in 
quanto essa colpisce, con di- 
versa gravità, circa il 10% del: 
la popolazione globale con al- 
‘meno un episodio di una certa 
gravità nella vita. n 

L'avvento della cimetidina 
nella seconda metà degli anni 
Settanta ha significato la 
comparsa della prima terapia 
medica realmente efficace. E 
ora, dopo quasi dieci anni di 


ULCERA PEPTICA 


impiego nel mondo, è possibi- 
le affermare che il farmaco 
presenta un profilo globale di 
Tapporto costo-efficacia deci- 
samente favorevole. 

In particolare, sul versante 
«efficacia», occorre considera- 


re l'elevata attività terapeuti- 


ca, le mancate ospedalizzazio- 
{ ni, il risparmio di giornate 


—<Gionde curva 


(da «Enciclopedia medica di Selezione») 


con le sedi più frequentemente colpite da ulcera peptica 


lavorative e il miglioramento 
della qualità di vita dell’ulce- 
roso trattato con questo far- 
maco; sul versante dei «costi» 
sì deve considerare non sol- 
tanto l'aspetto economico in 
senso stretto, ma anche quel- 
Io delle eventuali alterazioni 
degli equilibri fisiologici po- 
tenzialmente determinate 
proprio dalla cimetidina, 

Sotto quest'ultimo aspetto, 
la vasta esperienza clinica ha 
dimostrato che essa non indu- 
ce squilibri in ambito gastro- 
duodenale né in altri organi e 
‘apparati, e ciò appare dovuto 
non solo a un’elevata tollera- 
bilità generale del farmaco, 
ma soprattutto alla sua non 
eccessiva potenza antisecre- 
toria a livello gastrico. 

In altri termini, è stato 
affermato che la cimetidina 
svolge la sua azione terapeuti- 
ca senza alterare la fisiologia 
dello stomaco, quindi senza. 
incidere negativamente sui 
‘normali processi di digestio- 
ne, assorbimento. e sterilizza- 
zione dell'ambiente gastrico 
legati alla secrezione cloridro- 
peptica. E, d'altra parte, que- 
sta moderata attività antise- 
cretoria si accompagna a per- 
centuali di cicatrizzazione e di 
profilassi delle recidive so- 
vrapponibili a quelle ottenute 
con farmaci dotati di potenza 
antisecretoria di molto supe- 
riore. 

La comparsa della cimetidi- 
na ha anche modificato il ruo- 
lo della chirurgia, riducendo 
notevolmente il numero degli 
interventi (dal 40 al 60%). 

Il profilo ottimale di costo/ 
efficacia della cimetidina è 
espresso, in maniera sinteti- 
ca, dai risultati di una recente 
indagine nella quale è stato 
calcolato che se la cimetidina 
fosse utilizzata dall’80% della 
popolazione a rischio, i costi 
globali della malattia peptica 
si ridurrebbero di quasi un 
terzo. 

E.la dieta? Per essa può 
valere quanto ha detto in to- 
no scherzoso (ma non troppo) 
uno degli oratori: la dieta in 
bianco serve solo a lavare la 
coscienza di chi la prescrive... 

Ranieri Ponis 


SINTETIZZATA LA FOSFOCREATINA 


Nuova arma contro l'infarto 


Pronta ed efficace riserva di energia per il cuore sofferente 


Una nota industria farma- 
ceutica ha, sintetizzato la fo- 
sfocreatina, sostanza naturale 
presente nell'organismo, ca- 
pace ‘di proteggere il. cuore 


‘sottoposto a intervento chi- 


Turgico o leso da un processo 
infartuale, Il farmaco è già in 


‘commercio in Italia. 


La fosfocreatina rappresen- 


ta la fonte energetica che per- 


‘mette la normale contrattilità 


della pompa cardiaca. Poiché 


essa costituisce il prodotto ul- 
timo di una complessa serie di 
reazioni chimiche partendo. 


dal glucosio e dagli acidi gras-. 


si introdotti con la dieta, la 


Sua somministrazione diretta 
‘permette di fornire al cuore | 
‘una riserva di energia di pron- 


ta°utilizzazione. 

Per tale motivo il farmaco è 
stato sperimentato nelle con- 
dizioni in cui il cuore è parti- 
colarmente sofferente, come 
nel caso di ischemia coronari- 
ca o durante gli interventi a 
cuore aperto, in cui è necessa- 
Tio introdurre un temporaneo 
arresto cardiaco, escludendo 
Îl cuore dalla circolazione cor- 


«Porea. 


Questi ‘studi clinici sono 


| Stati realizzati in stretta colla- 


borazione con il centro di ri- 


| Cerche cardiologiche dell’U- 


‘nione Sovietica, diretto dal- 
l’accademico prof. Yevgeny 
Chazov, recentemente: insi- 
gnito del premio Nobel per la 
pace, uno degli istituti di ri- 
cerca medica applicata più 
prestigiosi del mondo. E pro- 
prio recentemente il prof, Val- 
dur Saks, direttore del labor: 
torio di‘bioenergetica cardia- 
cadi Mosca, è stato in Italia 
per illustrare i risultati degli 
studi sovietici ‘sull’impiego 


del farmaco. 

È risultato che la sommini- 
strazione di fosfocreatina nel- 
le fasi acute dell’infarto dà 
risultati positivi nell’evoluzio- 
ne elettrocardiografica e ridu- 
ce la frequenza delle aritmie, 
segni di attenuazione del pro- 
cesso patologico. 

Con altri ‘studi sono stati 
valutati gli. effetti protettivi 
della fosfocreatina nei pazien- 
ti sottoposti a trattamento di 
sostituzione valvolare, Il pro- 
blema principale, in questi ca- 
si, è quello di limitare la soffe- 
Tenza cardiaca determinata 
dall’esclusione del cuore dalla 
Circolazione generale: si è così 
assistito a una più rapida 
tipresa dell’attività elettrica e 
meccanica del cuore al mo- 

‘mento della riconnessione 
con la circolazione corporea. 


Inoltre le analisi eseguite su 
prelievi di tessuto muscolare 
cardiaco hanno documentato 
l'integrità delle cellule a livel- 
lo microscopico. 

I dati. clinici sperimentali 
rilevati in questi casi estremi 
giustificano l’ottimismo sulle 
possibilità curative del farma- 
co nella patologia cardiaca 
corrente, come l’angina pec- 
toris e lo scompenso cardiaco, 
in cui l’attività del cuore risul 
ta transitoriamente o costan- 
temente compromessa. 

Se si considera infine che in 
questi tipi di malattia molti 
farmaci cardiaci sono, con- 
troindicati o risultano ecces- 
sivamente pericolosi, la possi- 
bilità di proteggere il cuore e 
di incrementarne: l’attività 
con una sostanza naturale ri- 
sulta ancora più interessante. 


Il bene più prezioso 


È una foto emblematica, tratta dal numero di 
novembre-dicembre di «Crescita» — Confronti di 
culture sulla salute, la pubblicazione bimestrale diretta 
dal triestino prof. Sergio Nordio. Il bambino che 
s‘affaccia alla vita è come l'anno nuovo: simbolo, 
sperabilmente, anche di salute, che è il bene più 
- prezioso ‘cui l'uomo possa aspirare. 


C'E UN RIMEDIO ANCHE PER | PAZIENTI ANZIANI 


Depressione ovvero un deficit 
dei neurotrasmettitori 


Uno dei termini medici che 
più frequentemente ricorre 
ogni giorno è: «depressione». 
La depressione è un fenomeno 
psicopatologico complesso, di 
gravità variabile e di riscon- 
tro ‘quasi quotidiano. 

Uno degli aspetti più signifi- 
cativi della depressione è il 


| fenomeno: del rallentamento 


psicomotorio e dell’inibizione. 
Per capire cos'è, basta richia- 
marsi alla descrizione dello 
studioso francese Henry Ey: 
«L'inibizione è una.sorta di 
freno o di rallentamento dei 


processi psichici, dell'ideazio-. 


ne, che riduce il campo della 
cosciènza e gli interessi, e fa sì 
Che.il soggetto si ripieghi su di 
sè e fugga gli altri e le relazio- 
ni con..gli altri. Soggettiva- 
mente, il’ malato prova una 
lassitudine morale, una diffi- 
coltà di pensare, di rievocare 
(disturbi della memoria), una 
fatica psichica. Parallelamen- 
te avverte un’astenia fisica e 
un rallentamento dell’attività 
motoria che si associano a 
malesseri. somatici vari, in 


rapporto a disturbi vegetativi ‘ 


sempre rilevabili. Fatto molto 
importante, il malato ha una 
conoscenza dolorosa e penosa 
di questa inibizione», 

Del problema si è parlato in 
occasione del simposio satel- 
lite '«Depressione e inibizio- 
ne» svoltosi nell'ambitm del 
tecente gXXXVI congresso 
della Società italiana di psi- 
chiatria» a Milano. 

‘Perché insorgono le forme 
depressive? Viene ipotizzato 
che le varie forme depressive 
dipendano da un'alterazione 
di alcuni meccanismi della 
neurotrasmissione, cioè del 
passaggio dell'impulso nervo» 
so da una cellula del sistema 
nervoso all’altra. Tale passag- 
gio è assicurato dall'azione di 
particolari sostanze chimiche 
definite «neurotrasmettitori» 
(presenti normalmente nel 
cervello), come la seroritina, 
la noradrenalina, l’acetilcoli- 
na è la dopamina. 

Quando viene a crearsi un 
deficit quali-quantitativo di 
tali sostanze, si instaura la 
depressione. Tutto ciò sul pia- 
no fisiologico. Non va però 


OGNI ANNO 300 MILA NUOVI CASI DI BRONCHITE CRONICA 


Distruzione delle ciglia vibratili 
significa processo infiammatorio 


La bronchite cronica è un 
problema semplice, ma nello 
stesso tempo complesso. Sem- 
plice în. quanto, almeno in 
apparenza; è una patologia di 
non, difficile ‘identificazione, 
ma: complesso ‘perché il suo 
trattamento, sia perché 
attuato în modo not corretto 
sia perché non protratto per 
‘un periodo di tempo sufficien- 
te, è spesso non risolutivo. 

Purtroppo ancor oggi que- 
sto problema viene sottovalu- 
tato e, cosa ancor più grave; 
non solo dalla massa della 
popolazione, ma anche da 
gran parte della classe medi- 
ca. Attratti o forse spaventati 
dai danni più immediati o 
dalla più alta mortalità di 
altri stati morbosì, si è portati 
a sottovalurate questa malat- 
tia che, per î danni che essà 

\ provoca e per la vastità di 
popolazione colpita, può esse- 
re considerata a ragione una. 
malattia sociale. 

L'esposizione quotidiana 
agli agenti inquinanti presen- 
ti nell'atmosfera e l’aspirazio- 

‘ ne\continua di vapori o fumo 


di sigaretta esercitano ‘sulla’ 


trachea e suì bronchi una 


continua azione dannosa. La- 
mucosa della: trachea è dei 


bronchi, se mantenuta inte- 
gra, ha la capacità di resiste-. 
Te e combattere efficacemente 


tutte quelle cause nocive che 
penetrano nel nostro organi- 


smo attraverso le vie aeree. 
Il meccanismo, di, depura- 

- zione si basa'essenzialmente 
‘sulla presenza delle ciglia vi- 


bratili e del secreto bronchia-- 


le. La maggior patte delle 
particelle inalate si deposita 
‘sul muco che ricopre la muco; 
sa bronchiale e, come su Un 
«tapis roulant», viene tra- 
spottata con velocità costan- 
te dal movimento delle ciglia 


vibratili. Questo movimento; 


ot 


Aspetto ultrastrutturale della mucosa in'un forte fuma- 
tore, affetto da bronchite cronica. Le ciglia sono in 
parte normalmente conservate e in parte distrutte 


‘ricorda quello di un campo di 


grano al soffiare di'un leggero 
vento. Il trasporto. avviene 
procedendo dalla periferia 


| verso il centro, cioè dai.bron- 


Chi di piccolo calibro verso la 
trachea eda qui, con il pas- 


saggio nell’esofago, «il mate- 


riale viene eliminato attra- 
verso la via digestiva.-La ca- 
pacità difensiva, quindi, del 
nostro apparato respiratorio 
dipende essenzialmente dal- 
l'efficienza di questo sistema 
muco-ciliare. - 
La. distruzione, anche‘par- 
ziale, delle ‘ciglia. vibratili 
comporta un rallentamento 
abnorme del loro movimento 
e questo, associato ‘ad. una 


- QUANDO I FARMACI ALLENANO I:MICROBI 


Enterococchi, nuovi protagonisti 
delle infezioni in Italia 


Sullo scenario infettivologi- 
co italiano si stanno facendo 
‘strada dei nuovi protagonisti, 
gli enterococchi: secondo i da- 
ti più recenti, resi noti a 
Roma al congresso nazionale 
di microbiologia (professori 
Giancarlo Schito, Giuseppe 


Nicoletti e Sergio Angeletti, . 


| moderatore), essi sono pre- 
senti nel 22,3%.delle infezioni 
urinarie, 17,6% di quelle geni- 
tali,10:15% delle endocarditi 


batteriche, mentre i dati degli 
anni scorsi erano rispettiva- 
mente del 7,4%, 11,5% e 6,5%. 

Questa elevata frequenza 
sembra essere dovuta, fra l’al- 
tro, all'impiego di antibiotici 
(soprattutto cefalosporine) at- 
tive selettivamente su altri 
ceppi batterici (gram- 
negativi), abbattendo i quali, 


ma non gli enterococchi, crea- 


no maggior spazio e opportu- 
‘nità a questi ultimi. Gli ente- 


GRIDO D'ALLARME DEGLI SPECIALISTI 


Cecità dal diabete 


FIRENZE — L’80% delle persone non ve- 
denti in Italia ha riportato la cecità a causa 
del diabete che provoca in misura sempre 
Maggiore malattie e lesioni agli occhi. Gravi 
Preoccupazioni sulle conseguenze collaterali 
Drovocate da questa malattia sono. state 
€Sbresse a Firenze in occasione della Confe- 
Lan internazionale sul diabete alla quale 

‘Anno partecipato i più importanti speciali- 


sti del mond: 
«Ciò che vi 


esperti 
liamson — 


cità». 


La retinopatia è soltanto una delle conse- 
guenze del diabete. Ma vi sono anche le 
«complicanze tardive» (cioè dello stadio 


z iene riscontrato nella retinopa- 
tia è drammatico — ha detto uno dei massimi 
mondiali, l'americano Joseph Wil- 
<— Perché nell’occhio avviene una 
progressiva lesione dei vasi, e successivamen- 
te la produzione di nuovi vasi capillari che si 
rompono fino a provocare emorragie; la reti- 
na infine viene devastata fino a ridurre la 
persona affetta dal male alla ‘completa ce- 


diabete. 


avanzato della malattia) che costituiscono il 
grande avversario da battere nel campo del 


Queste complicanze possono.infatti inte- 
ressare le arterie di grande e medio calibro, e 
possono causare infarto cardiaco, trombosi 
cerebrale, ulcerazioni e cancrene agli arti 
inferiori; ‘oppure possono: colpire i piccoli 
vasi e causare gravi lesioni, come già detto; 
alla retina, e, a livello del rene, una progressi- 
va compromissione funzionale fino. all’ure- 
mia e alla. morte. I partecipanti all’incontro 
sono ‘stati perciò concordi nel lanciare un 
vero e proprio allarme per la prevenzione e il 
controllo di questo male sociale. 

Perciò — come ha detto il prof. Gaetano 
Crepaldi di Padova — la prevenzione, nei 
diabetici, si attua non solo attraverso la lotta 
ai maggiori fattori di rischio dell’arterioscle- 
rosi (aumento del colesterolo, ipertensione, 
fumo), ma anche con il mantenimento della 
glicemia al livello più vicino possibile a 
quello delle persone, 


Tococchi sono tra i batteri 
(gram-positivi) più frequente- 
mente evidenziati da campio- 
ni biologici. È È 

Essi costituiscono una par- 
te importante della normale 
flora batterica del nostro tubo 
digerente e possono inoltre 
colonizzare la mucosa vagina- 
le e la superficie interna del- 
l’uretra anteriore di adulti sa- 
ni. Il tipo di infezione entero- 


coccica più frequente è quella, 


delle vie urinarie, che presen- 
ta i caratteri tipici dell’infe- 
zione ospedaliera. Essa infatti 
colpisce prevalentemente 
soggetti portatori di cateteri. 
Uurinari permanenti oppure 
sottoposti a intervento chi: 
rurgico o a manovre: diagno- 
stiche invasive sulle vie urina- 
tie inferiori. sr 

Gli enterocoCchi vengono 
indicati come-ì principali 
agenti eziologici di infezioni 
urinarie ospedaliere in pa- 
zienti anziani. In effetti, i sog- 
getti che con maggiore fre- 
‘quenza vanno incontro ad in- 
‘fezione delle vie urinarie sono 
sia maschi anziani sia donne 
giovani, in considerazione 
della maggior frequenza con 
“la quale si presentano altera- 
zioni dell'apparato urinario 
nel sesso femminile. Un altro 
tipo di paziente particolar- 
mente esposto è quello chirur- 
gico: circa.il 13% dei ceppi di 
enterococco è stato isolato da 
materiale purulento o. da Ji- 
quido di drenaggio provenien- 
‘te da ferite chirurgiche. 

Il 10-15% delle'endocarditi 


batteriche è prodotto dallo 
streptococcus faecalis; in cir- 
ca la metà dei casi la porta 
d’ingresso è identificabile con 
l'apparato genitourinario. Ta- 
lora il focolaio d’origine della 
batteriemia (abbondanza ‘di 
batteri nel sangue) può essere 
individuato nelle altre sedi ti- 
‘piche delle infezioni entero- 
cocciche, quali ascessi: in- 
traaddominali o pelvici. 

Limitatamente ai prodotti 
morbosi prelevabili in am- 
biente extraospedaliero, sen- 
sibile è la percentuale di sog- 
getti ambulatoriali nella casi- 
Stica: 23% del totale e 20,5% 
in età pediatrica. Alla relati- 
vamente elevata frequenza di 
isolamento degli enterococ- 
chi, che li pone al primo posto 
tra i batteri (tipo gram- 
positivi) seguiti da staphylo- 
coccus aureus e da staphylo- 
coccus epidermidis, corri- 
sponde anche una resistenza 
anumerosi antibiotici che per 
alcuni di essi, viene riferita in 
costante aumento nell’ultimo 
decennio. 

Analizzando i risultati peri 
singoli gruppi di antibiotici si 
può osservare. che le nuove 
cefalosporine (ceftriaxone ‘e 
ceftazidime) sono scarsamen- 
te attive nei confronti. degli 
enterococchi (con un’efficacia 
rispettivamente del 10,4% e 
del 3,4%); particolarmente at- 
tive invece si dimostrano 
l’ampicillina (98,8% di effica- 
cia) e soprattutto la piperacil- 
lina con ben il 99,2% di effi- 
cacia. 


modificazione della viscosità. 


delmuco, impedisce l’elimina-. 


zione delle particelle e quindi 


anche dei batteri\e virus con- 
conseguente iniziale processo: 


infiammatorio. La grande ca- 
pacità rigenerativa delle cel- 
lule della mucosa bronchiale 
fa. sì che il più delle volte, 
superate queste infiammazio- 
ni, st ritorni allo stato iniziale. 

Questo è ciòche succede în 
quelle situazioni che sono no- 


te come tracheîti:o bronchiti. 


acute. Ben .altro'è quello che 


succede nella forma cronica,. 


ossia la bronchite. cronica. 
Per convenzione, accettata 
dopo il simposio del 1959, per. 


bronchite cronica si intende 


abitualmente quella situazio- 
ne clinica caratterizzata da 
tosse ed espettorazione, pre- 
senti quasi quotidianamente 
per.almeno tre mesi all'anno e. 
da almeno due anni consecu- 
tivi. 

Nella fase ‘iniziale l’infiam= 
mazione bronchiale riguarda 
la trachea e î bronchi princi- 
pali, e l’espettorato è di colore 
bianco-giallastro e lasua con- 
sistenza è piùo meno viscosa. 
In seguito il materiale espet- 
torato può diventare muco- 
purulento o francamente pu- 
rulento con colorazione gialla 
o verdastra. Questo dato: 
obiettivo, associato alla com- 
patsa di dispnea e a ricorren- 


Per un confronto con'la 
situazione di altri paesi 
occidentali citiamo i dati 
statistici dell’Organizza- 
zione mondiale della sani- 
tà aggiornati al 1980, con 
riferimento alla percen- 
tuale di mortalità ogni; 
100.000 abitanti: 


Inghilterra 48.5; Svezia 
19; Germania 0. 38.5; Usa 
13; Italia 48. 


ti ‘episodi febbrili, dimostra 
l'avvenuto interessamento în- 
fiammatorio dei bronchi peri- 
ferici, cioè. deì bronchi con 
minor calibro. 

Il ripetersi di questi eventi 
fa sì che î dannì alla mucosa 
bronchiale siano definitivi e 
irreversibili, con perdita quin- 
di delle ciglia vibratili e au- 
mento. della viscosità del 
muco. Il rallentamento, 0 ad- 
dirittura il blocco del sistema 
di depurazione, crea un conti- 
nuo ristagno di materiale nel- 
l’interno dei bronchi con con- 
seguente possibilità di svilup- 
po e moltiplicità dei virus.e 
batteri ivì contenuti. Le secre- 
zioni che ristagnano nei bron- 
chi perifericî subiscono una 


‘progressiva disidratazione e 
ostruiscono la cavità bron- 
chiale come un vero e proprio 
tappo di muco. La mucosa 
bronchiale, inoltre, per gli ef- 
Fetti dell’infiammazione, au- 
menta di spessore e riduce 
ancora îl diametro delle vie 
aeree. 

A questi due fattori si ag- 
giunge, quasi inevitabilmente, 
un terzo: il broncospasmo. 
Responsabili di questo feno- 
meno; che consiste nella con- 
trazione spasmodica delle fi- 
bre muscolari liscie presenti 
nella parete bronchiale, sono 
delle sostanze chimiche chia- 
mate mediatori (istamina, se- 
rotonina, callicreina) che 
vengono liberate da alcune 
cellule în seguito alla stimola- 
zione infiammatoria. Inizial- 
mente l’ostruzione bronchiale 
è, almeno în parte, reversibi- 


|.le,-ma inseguito, diventando 


cronico il processo infiamma- 
torio bronchiale, la reversibi- 
lità diventa sempre minore e 
clinicamente compare uno 
stato di insufficienza respira- 
toria progressiva. 

Quanto questa patologia in- 
cida nel contesto sociale del 
nostro paese lo sì deduce 
chiaramente dai seguenti dati 
statistici. In Italia circa il 10% 
della popolazione è affetta da 
broncopatia cronica’ ostrut- 
tiva, 

Ogni anno vengono diagno- 
sticati circa 300 mila nuovi 
casì di bronchite cronica. La 
perdita globale di giornate la- 
vorative in un anno assomma, 
a 19 milioni (negli Stati Uniti 
tale perdita è di 35 milioni), I 
decessi per bronchite cronica 
sono în Italia circa 20 mila 
all'anno ‘con un’incidenza 


maggiore nel sesso maschile: 


(2,3:1). 
Vincenzo Masci 
specialista pneumologo 


dimenticato che esistono an- 
che fattori «esterni» che con- 
tribuiscono all’insorgenza 
della sindrome depressiva, s0- 
prattutto negli anziani: a 
esempio, fattori sociali (perdi- 
ta dell'occupazione, isola: 
mento, difficoltà di movimen- 
to e' trasporto) e psicologici 
(perdita della salute fisica e 
della sicurezza economica). 

Da anni la depressione vie- 
ne trattata con farmaci ap- 
partenenti alla classe dei 
composti triciclici: la loro 
azione porta a una maggiore 
disponibilità di neurotra- 
smettitori, in particolare no- 
radrenalina e seroritina. Gli 
‘antidepressivi triciclici hanno 
però lo svantaggio di dar luo- 
go a effetti collaterali, come a 
esempio bocca secca, stipsi, 
disturbi visivi, disturbi car- 
diovascolari e urinari. 

Proprio recentemente è 
divenuto disponibile anche in 
Italia un nuovo farmaco atti- 
vo nelle sindromi depressive: 
si tratta di un composto, la 
minaprina, contraddistinto 
da una struttura chimica ori- 
ginale che può considerarsi il 
capostipite di una nuova: ge- 
nerazione di antidepressivi. 
La minaprina rappresenta 
una nuova molecola, diversa 
da tutte le sostanze psicotro- 
pe conosciute al momento e 
attiva a livello del sistema 
nervoso centrale. Essa costi- 
tuisce il frutto di ricerche ori- 
ginali. È un farmaco ampia- 
mente studiato: basta citare 
le ricerche multicentriche 
compiute con la minaprina su 
una casistica di ben 5268 pa- 
zienti. È 

Nelle relazioni tenute al 
simposio di Milano e ‘nelle 
quali sono stati affrontati i 
problemi intercorrenti tra an- 
sia/depressione, e inibizione/ 
depressione, è stato dato rilie- 
vo alle significative esperien- 
ze riguardanti la minaprina e 
sottolineato il'benefico effetto 
di questo nuovo farmaco (ora 
a disposizione della classe 
medica italiana) a livello so- 
prattutto dei pazienti anziani, 
che ‘in genere manifestano 
‘una depressione con connota- 
ti inibitori. 

La minaprina risulta parti- 
colarmente efficace nei ri- 
guardi dell’inibizione, miglio- 
Ta il rendimento intellettuale 
(attenzione, vigilanza, memo- 
ria, carica motivazionale) e 
interviene favorevolmente sui 
sintomi chiave della depres- 
sione (umore depresso; senso 
di colpa; rallentamento o ri- 
duzione della capacità lavora- 
tiva). Il grande vantaggio di 
questo farmaco: rispetto agli 
antidepressivi triciclici è 
quello di essere non solo effi- 
cace, ma anche molto ben 
tollerato. 

Proprio per queste caratte- 
Tistiche la minaprina può 
essere. impiegata con tran- 
quillità anche nei soggetti 
.anziani, oltre che, ovviamen- 
te, in tutti quei pazienti che 
presentano sintomi quali ini- 
bizione, rallentamento psico- 


motorio, perdita di memoria, - 


di libido e di appetito. Tutti 
questi sintomi possono infatti 
rappresentare la fase iniziale 


‘della malattia depressiva. 
6 V.B. 


MM All'ospedale milanese di Gar- 
bagnate hanno riattaccato un 
braccio a un operaio. Dopo tre 
‘giorni sono stati accertati segni di 
ripresa funzionale. 


DALL'ELEVATO CONTENUTO PROTEICO. « 


Ora si può buttare 
zi Superspagnetto 


ROMA — Alcuni istituti italiani 
di ricerca, che applicano il loro 
lavoro sul perfezionamento ge- 
netico delle piante agrarie, stan- 
no lavorando alacremente. per 
migliorare la nostra alimentazio- 
ne e nello stesso tempo a difesa 


della salute di ognurio di noi. | 


Si tratta di studi particolareg* 
giati nell’ambito di un vasto pro- 
getto riguardante i cereali, fi- 
nanziato e controllato dagli enti 
competenti..Il lavoro svolto da 
questi istituti è molto utile; per 
la ricerca si serve dell'automa- 


zione e dell'elaborazione elettro- 


nica, con risultati veramente ec- 
cezionali. 

Molto interessante è. il con- 
trollo, per esempio, di tutti i 
processi di. crescita per quanto 
riguarda il frumento. Sono state 
ottenute precise analisi, neces: 
sarie per poter scoprire, perfino 
nei tessuti vegetali, piccolissime 
tracce di quegli elementi mine- 
rali, così importanti per l'organi- 
smo umano. Essi, infatti, forma- 
no la nostra dieta di tuttii giorni. 
Inoltre, attraverso l'esame del- 
l'atmosfera, si è potuto. appro- 
fondire lo. studio del terreno, 
delle foglie e delle radici delle 
piante. 

Un'importante «novità» 
riguarda il pane, alimento es- 
senziale. La sezione universita- 
ria di Sant'Angelo. Lodigiano è 
riuscita a ottenere due nuove 
Varietà di frumento tenero, il 
«saliente», per la coltura collina- 


il superspaghetto 


re, e il «salmone» per la pianura. 
Questi particolari frumenti han- 
no un elevato contenuto di gluti- 
ne, una speciale sostanza protei- 
ca che garantisce, soprattutto, 
un pane sempre fresco e di 
lunga durata, nonché più volu- 
minoso. 

Un altro istituto di Bergamo, 
quello sperimentale per la ca- 
realicoltùra, ha creato invece il 
«superspaghetto», preparato 
con quattro parti di farina di 
grano duro e una farina deolea- 
ta di girasole. Il suo contenuto 
proteico è elevato, pari al 25% 
contro. il 12% degli ‘spaghetti 
normali; è ricco di lisina, un 
amminoacido essenziale, di cui 
le proteine vegetali sono nor- 
malmente carenti. Si è ottenuta 
anche la «superpolenta» elabo- 
rata con lisina e triptofano. 

Oggi, come si vede, la ricerca 
alimentare. e dietetica assume 
Un quadro preciso, in modo es- 
senziale; a vantaggio della salu- 
te. 

Piero Longardi 


© RI Presidente il prof. Filippo Conti 


e yice-presidenti i professori Ales- 
‘sandro Agnoli e Carissimo Biagini 
si è costituita a Romal’Associazio- 
ne italiana di risonanza magneti- 
ca. Scopi dell'associazione, oltre 
che la promozione di contatti e 
‘scambi scientifici tra cultori e ri- 
cercatori della risonanza magneti 
ca, è anchella diffusione dei recenti 
sviluppi e delle applicazioni della 
risonanza nei campì della fisica, 
biologia, medicina e altre discipli- 
ne collegate. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 2 gennaio: 1986 


CON L'ADESIONE DEI PAESI IBERICI ALLA COMUNITA’ EUROPEA 


Aperto sotto 12 bandiere 
l'anno nuovo a Bruxelles 


Realismo del premier portoghese: ragionevoli speranze, non soluzioni miracolose 


BRUXELLES — Dodici 
bandiere sventolano, da ieri 
mattina, sui pennoni anti- 
stanti il palazzo Berlaymont, 
che ospita l’esecutivo della 
Comunità economica euro- 


È pea: i vessilli di Spagna e 


Portogallo si sono affiancati a 
quelli dei «Dieci». 

Il primo atto dell'Europa a 
dodici si è volto senza cerimo- 
nie e non ha quasi avuto testi- 
moni: ne è stato solitario pro- 
tagonista un immigrato ma- 
rocchino che ogni giorno 
provvede a issate e ad ammai- 
nare le bandiere davanti alla 
sede comunitaria. 

Con l’adesione dei due paesi 
iberici la Cee sì è estesa a Sud, 
allargandosi per la terza.vol. 
ta, dopo l’entrata, avvenuta 
nel 1973, di Gran Bretagna, 
Danimarca e Irlanda, cui se- 
guì, nel 1981, quella della 
Grecia. 

Questo nuovo ampliamento 
è, di per sé, un fatto positivo 
che fa aumentare il peso pro- 
duttivo e commerciale del 
mercato comunitario, ma an- 
che una sfida rischiosa perché 
le distanze fra le economie dei 
«Dodici» di accrescono e la 
Vischiosità dei meccanismi di 
decisione si può aggravare. 

Inoltre, il primo mattino 
della nuova Europa dei «Do- 
dici» è reso nebbioso dalle 
incognite che la Cee ha eredi- 


tato: la revisione e l'integra- 
zione del trattato di Roma, la 
Costituzione della Comunità 
rimasta inalterata dal 1957, 
devono superare le ultime ri- 
serve ed essere avviate, il dis- 
sidio fra le istituzioni sulle 
spese da sostenere nel 1986 
attende d’essere risolto (e ci 
vorrà, forse, una sentenza dei 
giudici della corte di giustizia 
della Cee di Lussemburgo 
perché ciò avvenga). 

Subito effettiva sul piano 
politico e istituzionale, l’ade- 
sione di Spagna e Portogallo 
sarà graduale, dal punto di 
vista economico, e si comple- 
terà soltanto a’ metà degli 
anni Novanta. 

La prima riunione della 
commissione europea della 
nuova formazione a 17 com- 
ponenti (due spagnoli e un 
portoghese si aggiungono ai 
14) si terrà domani e sarà 
dedicata alla ridistribuzione 
degli incarichi. 

Invece la prima riunione del 
Consiglio dei ministri della 
comunità dei «Dodici» si farà 
attendere più a lungo (e.sarà 
anche la prima sotto la presi- 
denza di turno dell’Olanda, 
che ieri ha dato il cambio al 
Lussemburgo alla guida della 
Cee): potrebbe venir indetta 
lunedì 13, se i ministri della 
pesca confermeranno il loro 
appuntamento, o il giorno 20, 


quando s’incontreranno a 
Bruxelles i ministri delle fi- 
nanze e dell’agricoltura. 

Mai problemi irrisolti della 
riforma e del bilancio impon- 
gono ritmi più serrati. 

Perla riforma, la parola è al 
Parlamento di Strasburgo, la 
cui commissione istituzionale 
‘sì riunirà la prossima settima- 
na e la cui sessione plenaria è 
in programma ‘dal 13 al 17 
prossimi. 

Per il bilancio, la decisione 
spetta alla Corte di Lussem- 

, burgo, a meno che il tentativo 
di mediazione fra istituzioni 
abbozzato dal'presidente del- 
la commissione Jacques' Dé- 
lors non ottenga a breve ter- 
mine un effetto positivo. 

A ogni modo, una volta sù- 
perata la stretta delle prime 
scadenze, il 1986 si annuncia 
per la Cee come un anno di 
transizione: sarà necessario 
un. rodaggio delle strutture 
della comunità dei «Dodici», e 
bisognerà avviare la procedu- 
ra di ratifica della riforma, se 
le riserve saranno. superate, 
da parte dei parlamenti nazio- 
nali. 

Gli appuntamenti elettora- 
li, in marzo in Francia, poi in 
Olanda, senza contare il refe- 
rendum sulla Nato in Spagna 
e altre consultazioni popolari, 
imporranno alla Comunità 
‘una serie di soste (e potrebbe- 


ro anche causare scossoni, nel 
caso di rovesciamenti di ten- 
denza dell'uno o dell’altro 
paese nei confronti della Cee). 

Gli impegni tuttavia non 
mancano: sul fronte esterno, i 
«Dodici» devono adeguare gli 
accordi commerciali con i 
paesi terzi dell’area mediter- 
ranea e con i «sei» dell’Efta 
(Norvegia, Svezia, Finlandia, 
Islanda, Svizzera, Austria), 
fronteggiare l'ondata di prote- 
Zionismo in arrivo dagli Stati 
Uniti, impostare i negoziati al 
Gatt (l'accordo che regola il 
commercio mondiale), conci- 
liare il progetto Eureka con i 
programmi dell’«Europa della 
tecnologia». 

Sul fronte interno, il compi- 
to principale è la revisione 
dell’«Europa verde», che, in 
primavera, si dovrà fondare 
sui nuovi prezzi agricoli per il 
1986-87. Infine è probabile 
‘anche una revisione all’inter- 
no del sistema monetario eu- 
Topeo se perdurerà la discesa 
del dollaro, 

Molto realisticamente il pri- 
mo ministro portoghese, Ani- 
bal Cavaco Silva, ha detto che 
l'adesione del Portogallo alla 
Comunità europea costituisce 
«una ragione di. giustificata 
speranza» ma non può essere 
considerata «una soluzione 
miracolosa per tutti i proble- 
mi del paese». 


«Trouver 1986» 


_ 


Parigi — Parigi ha voluto <trouver» l’anno nuovo nella sua 
veste più sfarzosa: ecco la torre Eiffel sfolgorante di luci sullo 
sfondo dei fuochi d’artificio esplosi alla mezzanotte di San 


Silvestro 


(T'elefoto Afp) 


FAVORITO DALLA STABILE PROSPERITA’ 


BONN — Perla Repubblica 
federale di Germania, con il 
primo gennaio 1986, si apre un 
anno politico di 13 mesi. 

Con cinque consultazioni 

Jelettorali in programma, ‘dai 
primi di marzo ai primi di 


anno di campagna, la quale 
sfocerà, senza soluzione, di 
continuità;.in quella per l’ele- 
zione del Bundestag del gen- 
naio 1987. La posta in'gioco 
finale — se la coalizione dei 
partiti cristiani Cdu-Csu e di 
quello liberale Fdp, guidata 
dal cancelliere Helmut Kohl, 
possa conservare il potere, op- 
pure se il presidente della Re- 
nania del Nord-Westfalia, Jo- 
hannes Rau, candidato della 
Spd alla cancelleria, riesca a 
riportare i socialdemocratici 
al governo, dopo poco più di 


quattro anni di opposizione — 
sarà presente in tutte e cin- 
que le consultazioni elettorali 
precedenti. 

Queste comprendono tre 
elezioni regionali — in Bassa 
Sassonia, in Baviera e ad Am- 
burgo — e due elezioni comu- 
nali: nello Schleswig-Holstein 
e, di nuovo, in Bassa Sas- 
sonia. 

Importante sopra tutte, sia 
dal punto di vista psicologico, 
sia sul piano pratico, è la con- 
sultazione regionale in Bassa 
Sassonia che si svolgerà il 15 


novembre, il 1986 sarà uno 


giugrio, Una vittoria della Spd 
non solo costringerebbe Cdu- 
Csu e Fdp a proseguire il resto 
della campagna sulla difensi- 
va, ma toglierebbe anche al 
governo attuale la maggio- 
ranza: al Bundesrat. 

Delle due elezioni comunali 
in programma, quelle dello 
Schleswig-Holstein assumono 
un’importanza particolare 
perché il 2 marzo apriranno la 
serie. dei test elettorali. Le 
elezioni del 1982'avevano dato. 
il 50,1 per cento dei voti alla 
Cdu, il 34,6 per cento alla Spd, 
il 6,8 alla Fdp e il 3,1 ai verdi. 

Il cancelliere Helmut Kohl, 
in due messaggi di fine anno e 


Strauss: 
aderire 


allo «scudo» 


BONN — Il leader cristia- 
no-sociale e premier bavare- 
se Franz Josef Strauss ha ri- 
badito ieri ìl suo convinci- 
mento che la Repubblica fe- 
derale di Germania debba 
partecipare pienamente alle 
ricerche sulle armi spaziali 
di difesa previste dal proget- 
to dello «scudo stellare» sta- 
tunitense («Sdi»), 

Il governo di Bonn aveva 
deciso, prima di Natale, un 
approccio molto cauto alla 
Sdi. 


Un clima di ottimismo 
nella Germania di Kohl 


Lunga serie di scadenze elettorali fino al gennaio '87 


in un lungo articolo sul quoti- 
diano economico «Handel- 
sblatt», s'è mostrato fiducioso 
nei risultati della dura prova 
politica che lo attende nei 
prossimi 13 mesi. L'economia 
va bene e prevedibilmente an- 
drà meglio nel 1986, i posti di 
lavoro diventano più sicuri 
‘anche se non se ne creano a 
sufficienza di nuovi, 


La maggior parte dei citta- 
dini — del resto — affronta il 
1986 con ottimismo. È quanto 
risulta da un sondaggio com- 
piuto dall'istituto demoscopi- 
co Allensbach per conto del 
settimanale «Stern» tra la fi- 
ne di novembre e i primi di 
dicembre. 

I risultati del sondaggio sul- 
le attese dei cittadini tedeschi 
per l’anno che viene rovescia- 
no il quadro che analoghi son- 
daggi davano nel 1981-82: al- 
lora il 60 per cento degli inter- 
rogati affrontava l’anno nuo- 
vo pieno di preoccupazione e 
solo. il 30 per. cento ‘aveva 
fiducia nell’avvenire, adesso 
sono i pessimisti a rappresen- 
tare il 30 per cento, mentre il 
60 per cento è costituito da 


ottimisti. 

Il tipo di sviluppo economi. 
co che si è andato determi- 
nando in Germania durante il 
governo Kohl appare, infatti, 
convincente soprattutto alla 
componente liberale, 


DUE ATTENTATI CONTRO GEMAYEL E UN DIRIGENTE DELLA MILIZIA CRISTIANA 


LE PAROLE DEL LEADER SUDAFRICANO NON IMPEDISCONO NUOVA VIOLENZA E MORTI 


In Libano sale di nuovo la tensione) Botha accusa tutti di incomprensione: 
Assassinato un altro ostaggio ebreo govemi occidentali e nemici interni 


BEIRUT — A pochi giotni 
dalla firma, sabato a Dama- 
sco, tra il capo della milizia 
cristiana, Elie Hobeika, e i 
dirigenti delle milizie druse e 
sciite, Walid Jumblatt e Na- 
bih Berri, di un accordo che 
regola la crisi in Libano e che 
prevede riforme politiche e la 
fine progressiva dello stato di 
guerra, la tensione a Beirut è 
di nuovo salita alle. stelle. 

Nella mattinata di martedì, 
due imboscate sono scattate 
a pochi minuti di distanza 
l'una dall'altra sulla strada 
nazionale di Zalka, nel settore 
cristiano di Beirut, quando vi 
passavano prima il corteo del- 
le macchine del presidente 
Gemayel e poi quello del capo 
dei servizi di sicurezza delle 
Forze libanesi Assad Shaftari, 

Poche ore dopo, nei pressi 
del luogo dell’attentato, due 
auto bomba hanno ucciso tre 
soldati dell'esercito libanese 
‘mentre nel corso della notte si 
sono verificati non lontano da 
Sidone scontri tra milizie filo- 
siriane ed elementi filoisrae- 
liani. In tutto i morti della 
giornata sono 13 e i feriti40, 11 
palazzo presidenziale ha fatto 
sapere che Gemayel è sfuggi- 
to per caso all’attacco perché 
«fortuitamente non si trovava 
a bordo della sua limousine». 

‘Le Forze libanesi asserisco- 
no da parte loro che l’imbo- 
scata diretta contro il capo 
dei loro servizi di sicurezza è 
fallita, in quanto lui ne è usci- 
to incolume. 

I due incidenti vengono in- 
terpretati dagli osservatori 
come sintomi del crescere del: 
la lotta per il potere tra le 
Forze libanesi e la Falange, la 
formazione cristiana di cui è 
capo il presidente Gemayel. 

Assad Shaftari, 29 anni, è il 
responsabile della sicurezza 
delle «Forze libanesi», le po: 
tenti milizie cristiane coman- 
date da Elie Hobeika e aveva 
avuto un ruolo attivo nella 
trattativa svoltasi a Damasco 
per porre fine a dieci anni di 
guerra tra le milizie druse, 
sclite e cristiane. 

Le imboscate hanno in ogni 
caso dato subito il via a scon- 
tri tra i miliziani delle due 


| fazioni cristiane, che hanno 


provocato la morte di otto 
persone. 

I tre soldati dell’esercito li- 
banese sono morti mentre 
cercavano di disinnescare l’e- 
splosivo all’interno di due au- 
tomobili parcheggiate rispet- 
tivamente a 50 e 100 metri dal 
luogo dove la mattina si era 
sparato contro i due cortei. 

La radio libanese ha fatto 
sapere che la zona, che si 
trova a 7 chilometri dal centro 


di Beirut all'altezza del cosid-. 


detto fiume della morte, viene 
ancora setacciata alla ricerca 
di altri eventuali cadaveri. 

Protagonisti degli scontri 
sulle colline di Sidone sono 
stati invece gli uomini dell’e- 
sercito popolare di liberazio- 
ne (filosiriano) e l’esercito del 
Libano del Sud (filoisraelia- 
no). Alla fine l’esercito popo- 
lare di liberazione ha comuni- 
cato che uno dei suoi uomini è 
timasto ucciso e altri 5 feriti.’ 
Non si sa nulla delle perdite 
patite dall'esercito del Libano 
del Sud. 

Intanto è stato ritrovato a 
Beirut il corpo di Isaac Tat- 
rab, un ebreo libanese rapito 
nove mesi fa nella sua abita: 
zione posta nel settore musul- 
mano della città, la cui morte 


era stata annunciata dalla se- 
misconosciuta «Organizzazio- 
ne degli oppressi sulla terra». 
Il corpo dell’uomo mostra il 
foro di una pallottola in testa 
ed è stato scoperto nei pressi 
della linea verde. 

‘Isaac Tarab, di 70 anni, ex 
professore, è stato: ritrovato 
nello*stesso' posto dove alla 
vigilia di Natale era stato rin: 
venuto il cadavere di un altro 
ebreo ucciso, Haim. Hallala 
Cohen, non lontano dalla 
chiesa di San Luigi dei Cap- 


puccini, che si affaccia sull’in- | 


gresso orientale di Wadi Abu 
Jmil, vecchio quartiere ebrai- 
co di Beirut. 

Nel frattempo la «Jihad 
islamica», l’organizzazione 
estremista musulmana che da 
mesi tiene nelle sue mani in 
ostaggio sei cittadini ameri- 
cani' e quattro francesi, ha 
comunicato che continuerà, 
nel 1986, i sequestri di cittadi- 
ni americani, gli attentati di- 
namitardi e'gli assassinii; Nel 
mirino della «Jihad islamica» 
ci saranno“anche imprecisati 
obiettivi israeliani sparsi nel 
mondo. La minaccia è conte- 
nuta in un documento in lin- 
gua inglese inviato per posta 
alla redazione di Beirut del- 
l'Associated press. 


MSEPOLTA — La salma della 
naturalista americana Dian Fos- 
Sey, rimasta vittima nel Ruanda di 
‘un misterioso assassino, riposa ac- 


| canto ai resti degli animali cui 


aveva.dedicato la sua esistenza: i 
gorilla. di montagna. Le spoglie 
della studiosa sono state tumulate 
nel cimitero che lei stessa aveva 
allestito peri gorilla uccisi. 


DAMASCO — Re Hussein di Giordania ha 
fatto rientro ad Amman, dopo due giorni di 
colloqui avuti a Damasco col presidente siria- 
no Hafez el Assad, ma non è stato diffuso 


alcun comunicato congiunto. 


Secondo l’agenzia giordana «Petra», il pri- 
mo ministro giordano, Zeid Al Rifà I si è 
limitato a dire che i colloqui ‘sono stati 
incentrati sugli sviluppi nella regione, sulle 
prospettive \di un’azione araba congiunta e 
sui modi per sviluppare legami bilaterali. 


Secondo osservatori diplomatici, la man- 
canza di un comunicato mostra che la Giorda- 
nia filo-occidentale e la Siria filo-sovietica 
hanno ancora divergenze nelle loro posizioni 
sulla pace in Medio Oriente e sulla guerra, che 
dura ormai da cinque anni, tra Iran e Iraq. 


Posizioni ancora lontane 


dania l'Iraq. 


La Siria appoggia infatti l'Iran e la Gior- 


Damasco disapprova, inoltre, che Yasser 
Arafat diriga l'Organizzazione per la libera- 


zione della Palestina (Olp) e si oppone ‘a un 


ferente. 


SI PROFILA UNA NUOVA OFFENSIVA DELL’«IRA» 


accordo tra Arafat e re Hussein per un’inizia- 
tiva di pace congiunta in Medio Oriente. 
La visita del sovrano hascemita nella capi- 
tale siriana è stata la prima dopo nove anni: 
tanto è durato il periodo di acuta tensione tra 
i due stati confinanti, sfociato anche in scon- 
tri e incidenti alla frontiera. Si presume che i 
colloqui Hussein-Assad, anche se serviti sol- 
tanto a ridurre la tensione, accresceranno 
comunque l’isolamento di Arafat, delle cui 
esitazioni e ambiguità il re di Giordania si è 
dimostrato negli ultimi tempi alquanto insof- 


CITTÀ DEL CAPO — Il 
Présidente sudafricano, Pie- 
ter Willem Botha ha attacca- 
to, la notte scorsa, nel suo 
‘messaggio di Capodanno, i 
governi occidentali per le cri- 
tiche che rivolgono al suo mo- 
do. di trattare la questione 
della violenza negra in Sud 
Africa e-ha esortato la popola: 


zione del paese a non dispera-. 


re. Nel suo messaggio tra- 
smesso per televisione, Botha 
ha rivolto elogi alle forze di 
sicurezza, intervenute nume- 


| rose nelle township di segre- 


gazione razziale in Sud Africa 
per sedare le agitazioni dei 
negri con «sforzi disciplinari e 
leali». 

Botha ha riconosciuto che il 
1985, durante il quale centi- 
naia di negri sono morti in 
scontri con le forze di sicurez- 
za e tra di loro, è stato «per 
certi versi un anno turbolen- 
to». Ha esortato: «Nel 1986 
«dobbiamo continuare ad agi- 
Te con senso di responsabilità 
é avere rispetto reciproco l’un 
per l’altro. Non dobbiamo di- 
sperare... iniziamo il nuovo 
anno con coraggio». Botha ha 
detto: «Forze terroristiche 
che operano e che sono con- 
trollate dall’esterno cercano 
di schiacciare il nostro pae- 
se... quando noi combattiamo 
queste forze, alcuni paesi che 
ne dovrebbero essere informa: 
ti, si scagliano solo contro il 
Sud Africa», 

Apparentemente attaccan-. 
do le critiche che vengono 
fatte all’interno peri suoi cau- 
ti provvedimenti nel modifi- 


Winnie Mandela 


care le leggi razziali dell’a- 
pattheid e per il suo atteggia- 
mento nel trattare i tumulti 
popolari, Botha ha detto: 
«Purtroppo dobbiamo ‘am- 
mettere che questo tipo di 
politica viene spesso vanifica- 
to da azioni di sudafricani 
sconsiderati e irresponsabili». 
Egli ha aggiunto che vi sono 
stati tentativi sia dall’interno 


| sia dall’esterno del paese di 


creare il caos nelle zone ur- 
bane. 

«Queste condizioni — ha 
detto Botha' — sono state 
sfruttate da certe forze spieta- 
te per creare percezioni del 


se. Ma la' verità prevarrà». 
«Un gran numero di sudafri- 
cani ammettono onestamente 
—- ha detto Botha —1a porta- 
ta delle riforme già. attuate». 
Ma Botha, che ha ripetuta- 
mente escluso la possibilità di: 
concedere il potere alla mag- 
gioranza negra, ha aggiunto: 
«Tutto il mondo chiede sem-. 
pre di più da noi e. senza 


per-il nostro, paese». 
Ma, nonostante le parole di 


tutto sbagliate del nostro pae-., 


prevedere i disastrosi risultati | 


Botha il Sud Africa ha comin- 
ciato il 1986 con una nuova. 
sondata di: violenza razziale 
che ha provocato in nottata la 
‘morte di tre uomini in disordi- 
ni nella provincia del Capo. 
Secondo quanto annunciato 
ieri dalla polizia, un meticcio 
è stato ucciso da poliziotti che 
hanno aperto.il fu tro. 
‘una folla di meticci che assal- 
tava una pattuglia di sicurez- 
za ‘a Bonteheuwel nella pro- 
vincia occidentale del Capo. 
‘A Papalelo, nella provincia ‘ 
settentrionale del Capo, un 
responsabile governativo ha 
ucciso un negro che assieme a 
una folla stava attaccando la 
sua casa. Un altro negro — ha 
‘ancora reso noto la polizia —è 
‘morto in un incidente analogo 
a Holland nella provincia 
orientale del. capo. Martedì 
sera, la polizia aveva indicato 
che un dirigente negro di 60. 
anni, Thothi Nomongo, era 


| stato bruciato vivo nell’esplo- 


sione di una bomba a mano 


‘ durante scontri fra gruppi ri- 


vali nella città di Guguletu, 
vicino a Città del Capo. 
Continuano, intanto, le vi- 
cissitudini di Winnie Mande- 
la, che arrestata martedì dalla 
polizia sudafricana per aver 
contravvenuto alla ordinanza 
che le vieta di soggiornare a 
Soweto, il grande ghetto nero 
di Johannesburg, è tornata 
ieri in libertà previo paga- 
‘mento di una cauzione di cin- 
quecento rand, pari a 380 mila, 
lire italiane. L'udienza davan- 
ti al tribunale di Krugersdrp, 
è durata in tutto 35 minuti. 


L'ORGOGLIOSA IDENTITA’ DI UN VILLAGGIO NEL GALLES 


Capodanno di sangue in Ulster La località dal nome più lungo: 


LONDRA — Nell’Ulster il 
1986 è cominciato nel sangue: 
due poliziotti sono stati ucci- 
si, 60 secondi dopo l’inizio del 
nuovo anno, da una bomba 
nascosta dall’Ira in un bidone 
della spazzatura. Un terzo po- 
liziotto è rimasto gravemente 
ferito. L'attentato è avvenuto 
nel centro :di Armagh, Tre 
membri dell’Ira con il volto 
mascherato, dopo aver tenuto 
una famiglia in ostaggio per 
tutta la notte, hanno fatto 
esplodere con un comando a 
distanza un ordigno al pas- 
saggio di una pattuglia di tre 
poliziotti a piedi. Due poli- 
Ziotti sono rimasti uccisi sul 
colpo, mentre il terzo è rima- 
‘sto gravemente ferito alla te- 
sta e alle gambe. 

Gli attentatori sono fuggiti 
sparando una raffica di colpi 
contro i tre corpi riversi sul 
marciapiede. L'attentato è 
stato successivamente, riven- 
dicato dall’Ira che ha minac- 
ciato ulteriori azioni nel corso 
del 1986. Sono 225 i poliziotti 
Uccisi nell’Ulster dal 1969-a 
oggi. «L’Ira ha voluto dimo- 
strare che il 1986 sarà un altro 
anno di odio e di assassinii — 
ha commentato il vice-leader 
del partito socialdemocratico 
e del lavoro (SdIp), Seamus 
Mallon — l’attentato ha tra- 
sformato in una beffa gli au- 
guri di felice anno nuovo sulle 
labbra di ognuno in quel mo- 


«mento nell’Ulster». 


«Abbiamo deciso di colpire 
poco dopo la mezzanotte per 
dimostrare la nostra capacità 
di agire ovunque e in qualsia- 
si momento — afferma il co- 
‘municato dell'Ira in cui viene 
rivendicato l’attentato — co- 
loro che mantengono il domi- 
nio britannico sull’Irlanda do. 
Vrebbero preniere nota di ciò 
\ed essere consapevoli che-du- 
Tante il 1986 torneremo a col- 
pire con sempre maggiore effi- 
cacia». 

Durante la notte la polizia 


79 milioni 
in più 
sulla Terra 


NEW. YORK — Dati stati. 
stici resi noti dalle Nazioni 
Unite rivelano che la popola-. 
zione mondiale. è aumentata 
di 79 milioni di individui trala 
metà del 1984 e la metà del- 
l’anno scorso. 

La maggiore percentuale di 
ineremento demografico è 
stata registrata in Africa, do- 
ve la popolazione generale è 
aumentata del tre per cento 
ed è ora di 553 milioni. L’in- 
cremento demografico in 
Asia, nello stesso periodo, è 
stato solo dell’1,7 per cento e 
il totale della popolazione del 
continente è ora di 2.824 
milioni. ' 


dell’Ulster ha dovuto sparare 
proiettili di plastica a Porta- 
down: (Armagh) contro due 
gruppi rivali di protestanti e 
cattolici impegnati a bersa- 
gliarsi con pietre e bottiglie. 
L'intervento della polizia ha 
fatto disperdere rapidamente 
le due fazioni e non vi sono 
stati arresti. 

Il ministro degli esteri irlan- 
dese Peter Barry ha definito 
l’uccisione dei poliziotti «una 
azione malvagia e oscena». 
«La politica terroristica di co- 
loro che sperano di minare le 
speranze di pace nell’Ulster — 
ha aggiunto Barry — non 
bloccherà l’opera dell'Irlanda 
e della Gran Bretagna per 
conseguire un'autentica ri- 
conciliazione nell’Irlanda del 
Nord». DE. 

Il ministro per l’Ulster, Tom 
‘King, ha affermato che «il ter- 
rorismo è una grave minaccia 
e noi siamo determinati a fare 
tutto ciò che è necessario per 
combattere e sconfiggere i 
fautori della violenza assicu- 
rando alle forze dell'ordine 
tutto il sostegno di cui avran- 
no bisogno nella loro opera 
vitale e coraggiosa». Il mini- 
stro ha aggiunto che «il dislo- 
camento di ulteriori truppe in 
alcune regioni sottolinea la 
nostra determinazione». Per 
domani sono attesi nell’Ulster 
altri 550 soldati, portando co- 
sì la guarnigione britannica a 
9.550 militari. 


Uccisi due agenti ad Armagh 58 lettere che attirano i turisti 


CARDIFF È ilnomediun 
villaggio del Galles, non un 
errore tipografico: Llan- 
fairpwllgwyngyligogerych- 
wyrndrowbllllantysiliogogo- 
goch. Ma gli abitanti sperano 
che le migliaia di curiosi în 
arrivo ogni anno decidano di 
fermarsi un po? più a lungo, 
imparando la pronuncia del 
nome, e spendendo. qualche 
soldo. Quasi tutti, invece, ar- 
rivano, guardando la famosa 
insegna alla stazione col no- 
me completo, e ripartono. 

Il paesino, sull’isola di An- 
glesey, presso la costa del 
Galles, un tempo aveva «so- 
lo» 19 lettere. Divennero 58 
all’inizio del secolo scorso; î 
turisti sono un quarto di mi- 
lione l'anno, fanno qualche 
foto al cartello, e dicono ad- 
dio ai tremila abitanti. 

Collegata da un ponte al 
Galles settentrionale, Angle- 
sey è circa 400 km a Nord- 
Ovest dì Londra. Tre quarti 
dei 60 mila abitanti dell’isola 
parlano gallese, lingua celti- 
ca diversissima dall'inglese. 
Il nome d’oggi risale all’inizio. 
dell'Ottocento: un sarto del 
posto allungò «Llan- 
fairpwllgwngyli» per distin- 
guerlo dal nome di una deci 
na di città vicine, che pure 


.cominciano per «Llanfair»: 


vuol dire «Chiesa di Santa 

Maria». Il nome lungo, dicono 

gli studiosi, è uno scherzo. 
Ma John Smith, che rappre- 


senta gli abitanti del villaggio 
nel consiglio di Anglesey, di- 
Fende lo scioglilingua: «Tra- 
dotto, dice al visitatore la po- 
sizione esatta: la chiesa di 
Santa Maria, nella conca del 
nocciuolo bianco, presso le 
rapide del borgo di San Llan- 
tysilio della caverna rossa». 
Portavoce degli abitanti, Al- 
vyn Mummery è a sua volta 
soddisfatto della situazione. 
E ripete: «Il nome è stato 
registrato e riconosciuto da 
tutte le autorità. Gli abitanti 


non.sono gli unici che ne trag- 
gono vantaggio. La compa- 
gnia. ferroviaria. dello stato 
britannico ora vende la sta- 
| zione, ma ci ha guadagnato, e 
{ci guadagnerà. Gli abitanti 
hanno ideciso di format una) 
società che.comperi la stazio- 
| ne, per.ripristinarne la gloria 
di 30 anni fa». ì 

Keith Best, parlamentare di 
questo collegio, pensa che la 
stazione sia forse il più famo- 
so luogo del Galles nel mon- 
do: «C'è il pericolo che un 


Dall’obitorio al desco 


LONDRA — A Natale, si sa, iltacchino è re. Ma non è certo 


facile trovare il posto per conservare nell’arco di pochi giorni 
grossi quantitativi di questi grassi pennuti da vendere al 
dettaglio per i vari cenoni natalizi. Una partita di tacchini di 
dieci chili l’uno, troppo grossa, quindi, da tenere nei normali 
congelatori, è stata tenuta temporaneamente al fresco nel 
periodo natalizio in un modernissimo obitorio, aperto poco più 
di un anno fa nei pressi della stazione Victoria a Horseferry 
Road. 

Piccolo particolare: insieme ai pennuti nei locali erano 
conservati anche gli abituali ospiti dell'istituzione, 90 cadaveri 
in attesa di riconoscimento o di sepoltura. 

Il giornale popolare londinese «The Mirror» ha pubblicato 
‘una foto e un articolo in cui rivela il macabro segreto di cenoni e 
spuntini natalizi: la foto è stata mostrata alle autorità interes- 
sate e qualche dipendente dell’obitorio ha parlato. 

I responsabili della vicenda stanno passando un brutto 
quarto d’ora anche se le autorità sanitarie hanno detto che non 
vi sono pericoli di. nessun genere per ìa salute di chi dovesse 
aver consumato i tacchini incriminati. 


americano la compri, la 
smonti mattone per mattone, 
e. se la, portì negli Usa con 
targa e tutto». 

Gli abitanti hanno raccolto 
15 mila sterline, circa 40 mi- 
“ lioni di lire; altre 10 mila sono 

state promesse. 

Nel 1968, un missionario 
americano si comprò il ponte 
di Londra portandolo în Ari- 
zona. Il ricordo brucia sem- 
pre di più. Gira la voce che 
continui a interessarsi alla 
Stazione la stessa ditta di Be- 
verly Hills che allora portò 
l’affare del ponte a buon fine. 
La «Società» dei residenti 
vende quote da 10 sterline 
luna; ne stanno comprando 
molte le forti comunità gallesi 
di tutto il mondo, dalla Pata- 
gonia a Giacarta. Ente senza 
fine di lucro, la società potrà 
comprare la stazione dalle 
ferrovie, e farne una mostra 
vivente della cultura gallese. 
Vi potrà organizzare musica e 
«danze tipiche, esibire artigia- 
nato, offrire a ogni visitatore 
americani inclusi, la calorosa 
e celebre ospitalità gallese. 

Sî vuole evitare che si ripe- 
ta il'caso di una vicina stazio- 
ne, comprata da un gruppo 
alimentare di Londra. 

In tanti altri punti del Gal- 
les, stazioni ferroviarie sono 
state comprate da ricche 
aziende inglesi, che ie hanno 
trasformate in locande o in 
case per i loro ospiti, _ 


Lasciato il palazzo di giustizia 
Winnie Mandela si è trasferita 
con gli avvocati e alcuni amici 
a Kagiso, un ghetto nero di- 
stante una decina di chilome- 
tri, dove è stata ospitata in 
casa di un'amica, Aubrey Mo- 
koena. 

La Rena Winnie gl 
in un'intervista rilasciata! 
GUOHarano piena «Liber: 
tion» a Città del Capo dopo 
aver avuto un colloquio con il 
‘marito imprigionato da 22 an- 
ni, parla delle attuali condi- 
zioni di detenzione di ‘questi, 
ribadisce che egli ‘accetterà 
solo una liberazione incondi- 
zionata sua e di tutti gli altri 
“prigionieri politici e manife- 
sta la sua fedeltà alla lotta 
condotta dal Congresso na- 
zionale africano (Ance). Ls 

La moglie di Nelson Mande- 
la, afferma che il marito ha 
trascorso il Natale da solo 
nell'ospedale della. prigione, 
senza contatti diretti con i 
compagni con i quali ha pas- 
sato gli ultimi 22 anni, prati- 
camente in isolamento. Gli 
‘unici messaggi tra di loro ven: 
gono trasmessi dal personale 
ospedaliero. 

Nonostante sia in perfetta 
salute, secondo Winnie Man: 
dela, egli viene sottoposto al- 
lo stesso trattamento pre- 
serittogli dopo l'operazione e 
non viene più seguito dai suoi 
medici privati. Parlando del- 
l'eventualità di una liberazio- 
ne del marito, Winnie Mande- 
la ha detto che egli la rifiuterà 
se non verranno liberati tutti 


gli altri. 


Forse abbattuto 
accidentalmente 
dalla Raf 


Paereo di Miller 


LONDRA— Forse fu abbat-, 
tuto accidentalmente da un 
bombardiere della Raf il pic- 
colo aereo monomotore che 


‘negli ultimi anni di guerra 


aveva a bordo il famoso'musi- 
cista e jazzista americano 
Glen Miller, la cui scomparsa 
rimane RUE OG. inspiegata. 
Lo afferima Victor Gregory, il 
pilota del bombardiere Lan- 
caster che nel giorno in cui 
Miller scomparve scaricò sul- 
la Manica le bombe non-usate. 
Gregory, rintracciato da 
Alan Ross, responsabile del- 
l'associazione inglese «Glen 
Miller», ha praticamente con- 
fermato il racconto che anni 
prima aveva fatto l’ufficiale di 
rotta del Lancaster, Fred 
Shaw, il quale risiede a Jo- 
hannesburg, in Sud Africa. 
Shaw vide il film su Glen 
Miller negli anni ’50 e ciò lo 
indusse a riesaminare il suo’ 
diario di guerra, sino a convi- 
cersi di avere visto sotto il 
bombardiere un piccolo aereo 


monomotore scomparire il ‘ 


giorno in cui si persero le 
tracce del musicista, che si 
stava trasferendo dall’Inghil- 
terra in Francia. È 
Gregory ricorda che quel 
giorno sulla: Manica ‘egli fu 
costretto a liberarsi del carico 
di bombe ad alto potenziale 


dopo. la cancellazione di © 


un'incursione su obiettivi te- 
deschi sul continente e quasi 
sicuramente il piccolo aereo 
sul quale viaggiava Miller fu 
investito dall’onda d'urto di 
una delle bombe esplose. 
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ECONOMIA E FINANZA 


ENTRA IN VIGORE LA NEONATA TASSA SUI SERVIZI COMUNALI 


[ll muovo anno porta una novità 


E’ la «Tasco»: 


quanto pagheremo 


Un'altra autotassazione d’acconto da versare il prossimo mese di ottobre 


ROMA — n nuovo anno 
Porta, con la neonata tassa 
Sui servizi comunali (Tasco), 
Una nuova autotassazione di 
acconto: nel prossimo mese di 
Ottobre infatti chiunque occu- 
Pa o ha a disposizione locali di 
qualsiasi tipo dovrà infatti 
Versare nelle casse del suo 
Comune un acconto provviso- 
Tio della nuova tassa, con rife- 
Timento al periodo primo gen- 
Naio - 30 settembre. Il saldo 
Verrà versato poi entro il.31 
marzo successivo. 

È quanto si rileva dal decre- 
to pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale» del 31 dicembre che 
contiene provvedimenti ur- 
genti per la finanza locale tra 
cui è compresa, appunto, la 
nuova tassa. La «Tasco» do- 
Vrà essere istituita nei singoli 

‘omuni con una delibera del 
consiglio comunale entro ses- 
santa giorni dalla data di en- 
trata în vigore del decreto e 
cioè entro il primo marzo 
prossimo. 

La tassa sarà applicata in 
maniera diversificata a secon- 
da del tipo di locale (sono 
Previste cinque classi) e la sua 
entità sarà articolata su una 
Scala di quattro livelli a se- 
conda del tipo di servizi che il 
Comune fornisce. Indicativa- 
mente si può dire che l’am- 
montare della nuova tassa va- 
Tierà, per un locale di cento 
metri quadrati, da un minimo 
di 90 mila lire all'anno a'un 
Massimo di 350 mila lire. 


DOPO LA 


| Nuova tassa sui servizi (Lire al metro quadrato da pagarsi annualmente) . 


1° livello, 2° livello 3° livello 4° livello 
PRIMA CLASSE 900 1.100 1.400 1.700 
SECONDA CLASSE 2.000 2.300. 2.700 3.200 
TERZA CLASSE 600 650 700 800 
QUARTA CLASSE 950 600 650 750 
QUINTA CLASSE 2.300 2.600 3.000 3.500 
SESTA CLASSE 400 450 500 550 
SETTIMA CLASSE 500 550 600 


18 CLASSE: abitazioni, 


450 


2% CLASSE: alberghi, pensioni, locande e residence. 


3% CLASSE: ospedali, case di cura, biblioteche, musei, cinema, teatri, circoli, stabilimenti 


balneari e termali. 


4% CLASSE: insediamenti industriali e artigianali, magazzini. A 
5% CLASSE: pubblici esercizi (anche all’aperto), insediamenti commerciali, studi professio- 


nali, banche, assicurazioni, uffici privati. 


6° CLASSE: aree destinate ad attività commerciali, industriali e artigianali; villaggi 


turistici, campeggi, distributori, sale da ballo. 


#A CLASSE: uffici statali, parastatali, delle aziende autonome, delle municipalizzate, 
stazioni, sedi di enti e associazioni religiose, culturali, sindacali, politiche. 

— Il «livello» indica la quantità di servizi (illuminazione, uffici comunali, strade, acqua 
potabile, fognature, trasporti ecc.) che viene garantita in una certa zona comunale. Come 

si deduce dalle relative cifre, il primo livello è quello con il più basso numero di servizi, il 


quarto quello con il più elevato standard di «comodità». 


Con la istituzione della «Ta- 
sco» vengono abolite l’impo-» 
sta sui cani e la tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi. 

Per l’applicazione della 
nuova tassa sono previste set- 
te classi di locali: 1) abitazio- 
ni; 2) alberghi e pensioni; 3) 
ospedali e case di cura, biblio- 
teche, musei teatri cinemato- 
grafi, circoli e attività ricreati- 


ve, stabilimenti balneari e ter- | 


mali; 4) insediamenti indu- 
striali e artigiani, magazzini; 
5) pubblici esercizi, insedia- 
menti commerciali, studi pro- 
fessionali, istituti di credito e 
assicurazioni; 6) aree destina- 
te all’esercizio di attività 
industriali e artigianali; 7) uf- 
fici dello Stato ed enti pubbli- 
ci, sedi di enti, istituzioni reli- 


giose, politiche, sindacali. 
La tariffa varierà in base a 
quattro livelli legati al tipo di 
servizi che il Comune è in 
grado di fornire. Il primo livel- 
lo di tariffa, a esempio, sarà 
ridotto di un terzo se il Comu- 
ne fornisce non più di due trai 
seguenti servizi: rete viaria 
comunale, illuminazione pub- 
blica, smaltimento rifiuti soli- 


di urbani, rete di distribuzio- 
ne di acqua potabile, rete fo- 
gnaria. 

Il quarto livello di tariffa, il 
più élevato, sarà applicato da 
Comuni che forniscono tuttii 
servizi sopra indicati e anche 
almeno cinque dei seguenti 
altri servizi: depurazione, tra- 
sporto pubblico urbano, scuo- 
la materna, asilo nido tra- 
sporto alunni, biblioteca o 
museo, teatro, palestre e pi- 
scine, verde pubblico, 

Il decreto prevede una serie 
di sanzioni: chi non esegue i 
versamenti prescritti entro le 
scadenze dovrà pagare una 
sovrattassa pari al 40 per cen- 
to delle somme non versate. 

Il decreto che introduce la 
«Tasco» prevede anche altre 
disposizioni in materia di tri- 
buti locali; le aliquote dell’In- 
vim (imposta sull’incremento 
del valore degli immobili) do- 
vranno essere applicate nel 
1986 nella misura massima 
prevista dalla normativa in 
‘materia per ciascun scaglione 
di incremento; aumentano 
del 25 per cento le tasse di 
occupazione temporanea e 
permanente di spazi pubblici 
e l'imposta sulla pubblicità e i 
diritti sulle pubbliche affis- 
sioni. 

I Comuni inoltre hanno la 
facoltà di istituire per il 1986 
una addizionale (13 lire per 
chilowattora) sui consumi di 
energia elettrica impiegata 
nelle abitazioni. 


FUSIONE CON «INIZIATIVA ME.T.A.» 


La storica Bi-Invest di Bonomi 
Scompare dal listino di Borsa 


MILANO — Il presidente 
della Consob, con delibera di 
martedì, ha disposto la can- 
cellazione dei titoli Bi-Invest 
quotati in borsa a partire dal 
2 gennaio‘1986: lo ha comuni- 
cato,.con un avviso agli opera- 
tori di Borsa, il presidente del 
comitato direttivo degli agen- 


ti di cambio milanesi, Ettore 


Fumagalli. 

Nell’avviso si. precisa che 
Per quanto riguarda la liqui- 
dazione dei conti di fine gen- 
naio e di fine febbraio (la con- 
Segna dei titoli) la stanza di 
compensazione accetterà e 
consegnerà invece delle azio- 
IRMIe TA. ‘anche le azioni Bi- 

Vest delle rispettive qualità 
(ordinarie, di risparmio e di 
Tisparmio ,non convertibili), 
nel rapporto di Concambio 


ALCUNE VOCI SOTTOTONO, ALTRE OLTRE LE PREVISIONI FRA LE CIFRE ’85 DELL'AZIENDA ITALIA 


stabilito di una azione Me- 
«T.A. per ogni 8 azioni Bi 
Invest. 

Perciò gli operatori che con- 
segneranno alla stanza di 
compensazione azioni Bi- 
Invest invece di azioni Me- 
T.A., dovranno tenere conto 
di questo rapporto; 

Scompare così dal listino di 
Borsa la Bi-Invest, società del 
gruppo Bonomi,. originaria- 
mente (si risale al 30. novem- 
bre 1937) costituita come «So- 
cietà anonima segherie Ros- 
si» a Casalpusterlengo, modi- 
ficata in «Società anonima 
chimica apuana» nel novem- 
bre 1940 e in «Spa commercio 
interno-estero» nel dicembre 
del 1941. = 

Tutti mutamenti che ri- 
spondevano alle varie trasfor- 


mazioni degli scopi e dell’atti- 
vità della società. Nel 1943, 
lazienda assume la ragione 
sociale di «Sacie spa, costru- 
zioni e industria edilizia», do- 
po il suo inserimento nella 
attività immobiliare, 

Di trasformazione in tra- 
sformazione, con conferimen- 
ti di patrimoni immobiliari 
Mel 1949, la' Saffa apportava 
alla Sacie, che già controllava 
interamente, 34 stabili nelle 
principali città italiane), si 
arriva all'assemblea straordi- 
naria del 7 novembre 1984, e 
‘alla fusione per incorporazio- 
ne nella Beni immobili Italia 
della Invest, sempre del grup- 
po Bonomi, alla modifica del- 
la ragione sociale in Bi-Invest 
finanziaria di investimenti, 
una società con oltre 25 mila 


azionisti e un patrimonio di 
circa 300 miliardi, 

Nel mese di luglio del 1985, 
il colpo di scena: iniziativa 
Me.T.A., subholding del ter- 
ziario avanzato di Montedi- 
son acquista 34 milioni di 
azioni ordinarie Bi-Invest con 
successive operazioni, com- 
presa la sottoscrizione del- 
l’aumento di capitale in corso, 
e la cessione di 30.milioni di 
azioni ordinarie Bi-Invest ce- 
dute dalla Isfina della fami- 
glia Bonomi alla Me.T.A. nel 
quadro dell’accordo interve- 
nuto tra le parti, la partecipa- 
zione Me.T.A. nel capitale so- 
ciale Bi-Invest sale al 67,756 
del capitale ordinario e al 
60,14% del capitale comples- 
sivo. Il resto è storia di questi 
giorni. 


ENERGIA ELETTRICA, POSTE, BIGLIETTI PER L'AUTOBUS... 


All’insegna del «ritocco» 
tutte le tariffe nel 1986 


A partire dal 15 gennaio abolite le agevolazioni sui biglietti ferroviari 


Per il telefono l'aumento 
è in media del 3,5% 


ROMA — Aumenti medi del 3,5 per cento delle tariffe 
telefoniche nazionali sono entrati in vigore ieri con la pubblica: 
zione sulla «Gazzetta Ufficiale» del 31 dicembre. 

L'aumento del valore degli «scatti».oltre la «fascia sociale» 
(40 scatti al mese) è di cinque lire. Aumenta inoltre di 500 lire ai 
mese il canone di abbonamento per la categoria «abitazioni», di 
250 lire il canone per il «duplex» e di 500 lire quello per la 


ROMA — Energia elettrica, 
tariffe postali per l’estero, ‘bi- 
glietti dell'autobus: questi al- 
cuni dei rincari lecisi che 
scattano agli inizi dell’anno. 
Altri come il gas e le tariffe 
Sip sono già pronti per il varo. 
Altri ancora sono destinati a 
entrare in vigore con la Finan- 
ziaria. 

Ecco il quadro dei principa- 
li rincari 1986: 

Tariffe postali per l’estero: 
aumentano dal 1.0 gennaio, e 
seguono a ruota gli aumenti 
delle tariffe per l'interno. Sale 
a 650 lire sia l’affrancatura 


«normale» per l’estero per let-, 


tere sino a 20 grammi; sia il 
prezzo dell’aerogramma; per 
le cartoline postali per l’este- 
ro, sarà necessario un franco- 
bollo di 450 lire. 

Energia elettrica: il decreto 
che contiene i provvedimenti 
di agevolazione fiscale per 
l'acquisto della prima casa, e 
che dovrebbe venire pubbli- 
cato sulla Gazzetta ufficiale 
in data 1.0 gennaio, prevede 
anche il rincaro del sovrap- 
prezzo termico: si tratta di un 
aumento medio dell’8,4 per 
cento. 

Ferrovie: scatterà il 15 gen- 
naio l’abolizione degli sconti e 
delle agevolazioni per i bi- 
glietti dei treni. 

Autobus: i rincari, differen- 
ziati a seconda delle dimen- 
sioni delle singole città, parto* 
no il 1.0 febbraio. Per i centri 
urbani con oltre 500 mila abi- 


tanti, il biglietto dell’autobus 
passa a 600 lire. 

Altri rincari sono poi già 
stati approvati dal Cip, ma 
attendono la ratifica del Con- 
siglio dei ministri. Tra questi 
vi è il ritocco medio del 3,5 per 
cento delle tariffe telefoniche 
(qui a fianco). 

In arrivo, perché prevista 
dalla finanziaria, vi è poi 
un'altra serie di ritocchi, che 
riguardano larghe fasce di 
utenza: si tratta in particolare 
delle tasse scolastiche e_uni- 
Versitarie e dei ticket sanitari. 
In questo ambito, sono anco- 
ra da definire le «fasce socia- 
li», e quindi le relative esen- 
Zioni, 

Entro il 1.0 luglio 1986, poi, 
secondo una decisione già 
assunta dal Cip, verrà reso 
operativo un nuovo sistema 
per la definizione delle tariffe 
del gas, per perequarle su tut- 
to il territorio nazionale. Ver- 
ranno inoltre stabiliti i para- 
metri di variazione delle tarif- 
fe per riscaldamento e altri 
usi. 


HI DOLLARO— Le perdite accu- 
sate dal dollaro nelle ultime due 
settimane non sono di carattere 
aleatorio, risentendo della rarefa- 
zione degli scambi legata al perio- 
do festivo di fine anno: questa è la 
sensazione dominante tra gli os- 
‘servatori di fronte al nuovo marca- 
to calo della divisa americana l’ul- 
timo dell’anno a New York. Il bi- 
glietto verde è sceso a valori sulle 
1664,75 lire, contro le 1678 dell’ulti- 
mo giorno dell’anno in Italia. 


categoria «affari». 


Resta invariato a 200 lire il prezzo del gettone telefonico 
come pure non varia l'ammontare degli scatti fino al 40 al mese. 
Per le tariffe internazionali l'aumento viene complessato — 
come ha fatto rilevare la Sip — da un proporzionale rallenta: 


mento dei ritmi di conteggio. 


Ecco ora le nuove tariffe raffrontate con le vecchie: 


4) CANONI MENSILI: 
— abitazione singolo 
— abitazione duplex 
— affari 

2) SCATTI: 
a) Impianti singoli: 


— fino a 40 scatti/mese 


— da 41 a 66 scatti 
— da 67 a 133 scatti 
— Oltre 133 scaîti 

b) Impianti duplex: 


— fino a 50 scatti/mese 


— da 51 a 83 scatti 


— da 84 a 133 scatti 


— oltre 133 scatti 
c) Utenze affari 


3) TELEFONI PUBBLIGI 


Tariffa attuale 
(lire) 


Tariffa nuova 
(lire) 


5.920 6.420 
3.050 3.300 
13.625 14.125 
40 40 
112 117 
122 127 
129 134 
40 40 
112 117 
122 127 
129 134 
122 127 
200 200 


SOPRATTUTTO NEI SETTORI ALIMENTARE E CHIMICO-FARMACEUTICO 


L’anno passato in Italia c'è stata 
un’invasione di capitali stranieri 


MILANO — Le industrie ali- 
mentari e quelle chimico- 
farmaceutiche sono quelle 
che nel 1985 hanno subito di 
più l’«assalto» dei capitali 
stranieri, soprattutto ameri- 
cani, tornati ad affluire sul 
mercato italiano dopo la fuga 
della seconda metà degli anni 
Settanta. Nel comparto far- 
maceutico la riscoperta dell’I- 
talia è confermata da una 
ricerca della società america- 
na «Business international», 
secondo la quale il 60% del 
mercato italiano è controllato 
da industrie detenute in parte 
o totalmente da azionisti stra- 
nieri. Ò 
L'ultimo colpo messo a se- 
gno dagli americani è l’acqui- 
sto (pare per 60 miliardi di 
lire) dell’intero pacchetto 


azionario della «Maggioni far- 
maceutica», azienda milanese 
con un fatturato di 46 miliardi 
controllata fino allo scorso di- 
cembre da un gruppo di im- 
prenditori italiani e svizzeri, 
passata nelle mani della 
«Sterling drug» di New York, 
Uùn colosso da 1,8 miliardi di 
dollari di fatturato già presen- 
te in Italia attraverso la 
Winthrop (Novara). 


Ma le acquisizioni che han- 
no fatto più scalpore riguar- 
dano il settore alimentare, do- 
ve si è assistito al tramonto di 
note famiglie imprenditoriali 
proprietarie di marchi affer- 
mati da decenni. E° il caso 
della famiglia Invernizzi, che 
nel maggio scorso ha ceduto 
per più di 100 miliardi la mag- 
gioranza assoluta (circa il 


15%) dell’omonima industria 
produttrice di formaggi al 
gruppo americano «Dart e 
Kraft», e della famiglia Ra- 
Îmazzotti, che pochi giorni do- 
po ha sottoscritto un accordo 
per il trasferimento della pro- 
pria distilleria alla francese 
«Pernod-Ricard» (il contratto 
è stato perfezionato in set- 
tembre, dopo la chiusura del 
bilancio 1984-85). 

Sorte analoga è toccata a 
un’altra azienda a controllo 
familiare, la «Molino e pastifi- 
cio di Ponte S. Giovanni» di 
‘Perugia, quinto produttore 
italiano con un fatturato di 95 
miliardi per l’85, controllata 
dalla famiglia Mignini e pas- 
sata ai francesi della Bsn- 
Gervais-Danone. 

Con questa operazione la 


ll boom di servizi, Borsa, fondi, banche 
bilanciato dal ristagno della produzione 


ROMA 


liana DAINO L'economia ita- 


stata corso ‘del 1985 è 
tutto ag atterizzata soprat- 
rea q, ‘a un'evoluzione dell’a- 
dizione Servizi, mentre la pro- 
subi Vi l'economia reale, ha 
Dro; doi rallentamento. Il 
Daese © interno lordo del 
resì DOVA volta che saranno 
mente tì consuntivi, difficil- 
del 29, Dererà una crescita 
riferito, l'ultimo dato Istat 
una cresshrimà 9 mesi indica 
hi nta dell’1,6% rispet- 
Haice La Crescita, quindi, 
MAO înferiore alle 
oa Sa dato che si era 

rata una variazione dei 


ai di l’85, dell'ordine del 
L'economia itati 

‘aliana, co- 

TUA, ha avuto due mo- 

To distinti nel corso del- 

Po a cavallo, grosso mo- 


‘el_primo T 
semestre. Gi; joel secondo 


no subito man ma 

Sìone che nel terso Ira 
dell’anno è stato valutato Di 
l'Istat în —1,9%. Nei due viti. 
mi mesi dell’85 la Situazione 
dovr ‘ebbe essere ulteriormen. 
che eggiorata secondo ì dati 


bancario circa la crescita de 
sunaipieghi. I crediti, a con. 
una 0° 85, avranno segnato 
riore eriazione di poco supe- 
i Ha ‘al 9% con una crescita 
mini omeno ‘un punto in ter- 
Teali. 


Q 


Uesto contenuto maggior 
cane Creditizio, inoltre, è in 
zian Parte servito per finan- 

© una domanda che, mal- 
lira, l@ svalutazione della 
SÌ è pesa lo scorso 20 luglio, 
Si rtenuta piuttosto ele- 
ci che » Der i consumi pubbli- 

Der quelli privati. L'85 
Conomia italiana è sta- 
fingnettamente l’anno della 
Stimeng: Borsa, fondi d’inve- 
0, assicurazioni, para- 
Qttens: 00, hanno registrato 


inusuai € tassi dî crescita 
Quest "il nostro paese. 


inoltre, hanno 


Provengono dal mondo 


creato-un vero e proprio mer- 
cato del terziario finanziario, 
l’unico in grado di assorbire 
mano d’opera più o meno 
qualificata. 

I segnali più preoccupanti 
vengono allora dal mondo 
dell’industria dove il fattura- 
to ha registrato neî primi no- 
ve mesi dell’anno un inere- 
mento decisamente più conte- 
nuto di quello realizzato nello 
stesso periodo dell’84. E resta 
l'allarme sul fronte dell’occu- 
pazione: iltasso dî disoccupa- 
zione è arrivato all’11% con- 
tro il 10% dello scorso anno, 
mentre è più o meno stabile il 
numero dei cassintegrati. 


Neanche i risultati della lot- 
ta contro l’inflazione possono 
considerarsi soddisfacenti: a 


, novembre, ultimo dato ufficia- 


le disponibile, l’indice del co- 


sto della vita si è attestato 
all’8,6%, (stesso livello a di- 
cembre secondo le anticipa- 
zioni delle grandi città), un 
livello assolutamente identico 
a quello dell’84 e superiore 
all’obiettivo. del 7% indicato 
dal governo. Sfondata poi, ri- 
spetto alle previsioni iniziali, 
il disavanzo pubblico che ri- 
sulta aumentato anche in.ter- 
mini percentuali rispeito al 
Pil. 

E questo nonostante la gra- 
duale discesa dei tassi d’inte- 
resse guidata dalle autorità 
monetarie con la riduzione 
del tasso di sconto al 15%. Da 
un primo bilancio, sembra 
dunque che l’85 non sia desti- 
nato a lasciare un’eredità 
positiva per l’anno che sì è 
appena iniziato. 

Una boccata d’ossigeno po- 


| trà venire, a patto di saperla 


L'ULTIMA AZIENDA DELLE PP.SS. A GORIZIA 


Officine Meccaniche 
al gruppo «Carraro» 


. GORIZIA — Le Officine Meccaniche Gorizfane, l’ultima 
azienda a partecipazione statale di Gorizia, da ieri sono passate 
di mano. Sono state acquisite dal gruppo «Carraro» di Padova 
(mille e 50 dipendenti, quasi cento miliardi di fatturato), lead: 
nel Settore della componentistica destinata al mercato delle 
“aacchine movimento terra e trattori. Il passaggio di proprietà 
Sl formalizzato nella prossima settimana quando a Trieste, 
il sE Sede dell’assessorato regionale all'industria, sarà firmato 
Tiò rotocollo d’intesa alla presenza del sindaco Antonio Scara- 

del presidente della Provincia Silvio Cumpeta. 
‘azienda goriziana (169 dipendenti, dei quali una cinquan- 


tina in cas; 
‘produce fri; 
italiane del se; 
Romeo, ma h; 
questo il nuovo as 
l’industria Boriziana 
dato negli ultimi 
mercati mondiali. * 

Le Officine, nate 


Sa integrazione, con un fatturato di 17 miliardi) 
zioni, occupando il secondo posto tra le fabbriche 
ttore grazie a clienti come la Fiat Trattori e l'Alfa 
‘a una bassa incidenza nell'export. Proprio per 
setto societario risulterà fondamentale per 
in quanto il «gruppo Carraro» ha consoli- 
anni i suoi canali di commercializzazione sui 


dalle ceneri della Nuova San Giorgio nel 


1970, erano state trasferite (come del resto anche la Safo 
[a 

GENI a pe Data del «gruppo Cividale») dalla Finmeccanica 

(Iri) alla Sofin, la finanziaria di settore dell’Iri, per il disegno del 


presidente Prodi di «liquidare, 


le aziende ritenute «non strate- 


giche. per la politica industriale del capitale pubblico. 


sfruttare, dall’andamento 
dell’economia internazionale: 
un buon impatto sui nostri 
conti con l’estero potrebbe ad 
esempio averlo il calo dei 
prezzi dei prodotti petroliferi 
e l’affievolirsi progressivo dal 
caro dollaro. Ecco, comun- 
que, in sintesi come sì presen- 
ta la fotografia dell’Azienda 
Italia, in base agli ultimi dati 
economici disponibili. 

Inflazione: L'indice dei 
prezzi al consumo per le fami- 
glie di operai e impiegati è 
risultato a novembre su base 
annua pari all’8,6%; lo stesso 
livello registrato nel corri- 
spondente mese dell’84 di po- 
co inferiore a quello di fine ’84 
(8,8%). 

Prezzi all’ingrosso: Que- 
st’anno la forbice deì prezzi al 
consumo .e dei prezzi all’in- 
grosso risulta ancor più diva- 
ricato che nel passato: a otto- 
bre l'incremento dei prezzi al- 
l’ingrosso su base annua è 
stato appena del 5,9%, contro 
il 9,4% dell’ottobre ’84 (9,2% a 
dicembre dello stesso anno). 

Produzione industriale: 
Dopo il «boom» dell’84, prose- 
gue il rallentamento dell’atti- 
vità produttiva. Da gennaio a 
ottobre l’Istat dà un incre- 
mento dell’1,3% contro îl +4% 
registrato nello stesso perio- 
do dell’anno precedente. 

Fatturato industriale: In 
calo anche questo indicatore 
economico: îl +9,5% dei primi 
9 mesi ’85 si contrappone, în- 
fatti, al +13,3% dello stesso 
periodo ’84. 

Indice Comit: In un anno 
l’indice globale Comit ha regi- 
strato un aumento percentua- 
le addirittura del 101,62% 
raggiungendo «quota» 460,04 
contro i 228,17 del 28 dicem- 
bre ’84. 

Occupazione: // tasso di di- 
soccupazione è ormai all’al- 
larmante livello dell’11%. A 
fronte dì un esercito di occu- 
pati pari a 20 milioni e 897 
mila persone se ne contrappo- 
ne un altro di oltre due milio- 


i e Mezzo in cerca di occupa- 
î CE, i 


Cig: A dicembre ’85î cassin- 
tegrati risultavano pari a 750 
mila contro î 760 mila dell’84. 

Tasso di sconto: Al 15% at- 
tualmente praticato dalla 
Banca d'Italia si contrappone 
il 16,50 în vigore a dicembre 
784, 

Prime rate: In discesa an- 
che itassî d'interesse applica- 
ti alla migliore clientela dal 
sistema bancario: 15,87% 
contro il 18% del dicembre ’84. 


Interessi sui Bot a sei mesi: 
12,71% a dicembre con un ca- 
lo di quasi due punti rispetto 
allo stesso mese dell’84 quan- 
do il tasso offerto era del 
14,69%. 

Bilancia pagamenti: Nel 
periodo gennaio-novembre il 
saldo è risultato negativo per 
7.250 miliardi, contro un atti- 
vo dî 2.778 miliardi registrato 
nello stesso arco di tempo 
dell’84. 

Bilancia commerciale: No- 
nostante una positiva inver- 
sione di tendenza registratasi 
negli ultimi mesi, îl buco dei 
nostri conti con l'estero risul- 
ta ulteriormente allargato: 
nei primi 10 mesi dell’anno ha 
raggiunto quota 18.110 miliar- 
di contro î 14.285 del corri- 
spondente periodo ’84. A fine 
anno, comunque, la situazio- 
ne dovrebbe migliorare per 
gli effetti, che sì risentono 
sempre con un margine di 
ritardo, della svalutazione 
della lira. 

Fabbisogno statale: Nei pri- 
mi nove mesi dell’anno è stato 
di 93.534 miliardi contro ì 72 
mila 747 dello stesso periodo 
784, Riserve ufficiali: a ottobre 
785 sono risultate pari a 74.887 
mila miliardi contro gli 80.460 
dell'ottobre '84. 

Cambio/lira: Rispetto allo 
scorso anno il dollaro è sceso 
da 1935,875 a 1678 mentre le 
altre valute ‘europee hanno 
segnato un apprezzamento 
sulla lira: il marco è passato 
da 614,25 a 682,25, la sterlina 
da 2249,75 a 2422,15, il franco 
francese da 201,06 a 222,565. 
L’ecu infine è salito da 1371,50 
a 1489,325. 


multinazionale d'oltralpe si è 
consolata almeno in parte per 
il mancato acquisto della Bui- 
toni («soffiata» da Carlo De 
Benedetti ai francesi all’ulti- 
mo momento), e ha rafforzato 
ulteriormente le proprie atti- 
vità in. Italia: dai formaggi 
prodotti dallo stabilimento 
Gervais-Danone di Nichelino 
(Torino), ai dati della Liebig 
Italia, alla birra della Wuhrer 
(10% della birra made in Ita- 
ly). 

Anche la «Dart e Kraft» ha 
consolidato posizioni già forti 
(è al secondo posto nel merca- 
to della margarina, con una 
quota del 15% dopo la Van 
Den Bergh del gruppo Unile- 
ver, e al primo posto per il. 
formaggio fuso a fette, con le 
famose «sottilette» Kraft) e 


ora, con.la «Osella» (costitui- 
ta all’inizio del 1985 per com- 
mercializzare i prodotti della 
società piemontese «Fattorie 
Osella») e con la Invernizzi 
occupa il secondo posto, dopo 
la Galbani, nel mercato dei 
formaggi. 


Sembra invece andato in 
fumo il tentatitto della «Cro- 
do», controllata dal gruppo 
olandese «Bols», di acquisire 
un’altra azienda molto nota 
nel settore delle bevande, la 
«Recoaro», messa all’asta dal- 
l’Efim. In questo caso le di- 
sposizioni del Cipi (Comitato 
interministeriale per la politi- 
ca industriale) per la privatiz- 
zazione delle aziende pubbli- 
che impongono che la società 
acquirente abbia capitale ita- 
liano. 


«GENNAIO ’86 


Certificati di Credito del Tesoro decennali 


@ I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

® La cedola è annuale;«la prima, che 
verrà pagata il 1°.1.1987, è del 14%. 

@ Le cedole successive sono pari al ren- 
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 


“is Prezzordi 
emissione 


98,50% 10 


CIT 


@ Ì. risparmiatori possono. sottoscri- 
verli, presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu- 3 


na provvigione. 


@ Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 


in caso di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 


dal 2 all’8 gennaio 


Durata 
anni 


Prima cedola 
annuale. 


tr. 


I 


INSONNI tà 


Rendimento effettivo 
1° anno ; 


14,29%, 
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e N E MITE WET N VIET RT SR OTO SISTER ERA in 


La «signora omicidi» ha ucciso il campionato | 
La «Signora omicidi» ha ucciso il campionato 


Torino — Michel Platini (nella foto so 
Sampdoria nel giorno di San Silvestro, e ha colpito anche un palo. Fra i bianconeri si è messo | 
ella foto sotto mentre supera Bordon con'un pallonetto 

ante della porta blucerchiata) 


in evidenza anche il danese Laudrup (n 
che si stamperà a sua volta su un mont. 


LA JUVENTUS HA CONCLUSO IL GIRONE D'ANDATA A QUOTA 26 


MARCATORE: 40° Platini. 


Pin, 15 Pacione, 16 Briaschi). 


5-9, 


TORINO — La Juventus ha 
concluso il suo trionfale 1985 
(Supercoppa, Coppa dei cam- 
pioni, Coppa intercontinenta- 
le ne sono state le principali 
tappe) con un successo di mi- 
sura (1-0), ma nel complesso 
meritato, sulla Sampdoria e 
può così affrontare il girone di 
ritorno del campionato con 
sei punti di vantaggio sul più 
diretto avversario (il Napoli). 

A dare la vittoria ai bianco- 
neri è stata al 40° del primo 
tempo una prodezza di Plati- 
ni, ancora una volta rivelatosi 
il match-winner che tanto ha 
contribuito a fare grande que- 
sta Juventus; ma tutta la 
squadra ha. fornito una pre- 
stazione più che soddisfacen- 
te dimostrandosi fisicamente 
‘a posto, sicura di sé anche nei 
momenti più difficili e tutt’al- 
tro che appagata dei successi 
(ne sono una prova la grinta e 
l'impegno fatti vedere dal pri- 
mo al novantesimo minuto). 

Gli uomini di Trapattoni, è 
vero, non hanno'entusiasma- 
to, ma non va dimenticato 
che avevano di fronte un av- 
versario, la Sampdoria, che 
sta superando una persino 
troppo lunga fase di difficoltà 
e che vale certamente più dei 
tredici punti (la metà esatta 
di quelli della Juventus) fino- 
Ta ottenuti in classifica. 

I bianconeri hanno saputo 
bloccare i «gioielli» di Bersel- 
lini e controllare il gioco di 
una squadra che, nonostante 
le tre punte, aveva dimostra- 
to, con una manovra lenta e a 
tratti involuta, di puntare so- 
prattutto al pareggio. 

Poi, con un gioco a volte di 
timessa, a volte più elaborato, 
gli juventini hanno imposto la 
loro maggiore classe e concre- 
tezza (il portiere più impegna- 
to è stato senza dubbio Bor- 
don) e hanno saputo ammini- 
strare bene il vantaggio, con- 


(Ansafoto) 
_d ' 


L 


Juventus-Sampdoria 1-0 (1-0) 


JUVENTUS: Tacconi, Pioli, Cabrini, Bonini (63 Caricola), Brio, 
Favero, Mauro, Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup. (12 Bodini, 14 


SAMPDORIA: Bordon, Mannini, Galia, Pari, Vierchowod, Pellegri- 
ni, Vialli, Souness, Lorenzo, Matteoli, Mancini. (12 Bocchino, 13 Paga- 
nin, 14 Scanziani, 15 Salsano, 16 Francis). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

NOTE: pioggia durante tutto l’incontro, terreno scivoloso, spettato- 
ri 20 mila. Ammoniti per scorrettezze: Pari, Vierchowod e Galia. Angoli 


cludendo vittoriosamente un 
incontro che in fondo ha sod- 
disfatto'i ventimila che aveva- 
no sfidato il freddo e pioggia 
per essere presenti al comu- 
nale. 

Oltre a Platini (che ha an- 
che colpito un palo con un 


ottimo tiro da fuori area) han: 
no disputato una bella partita 
Brio (sicurissimo nel controllo 
del grezzo Lorenzo e pronto a 
dare una mano in attacco), 
Laudrup (autore di pregevoli 
e «deliziosi» spunti, nonostan- 
te il terreno pesante), Serena 
(troppo spesso trattenuto fal- 
losamente); ma anche gli al- 
tri, da Tacconi (che ha festeg- 
giato imbattuto le 150 partite 
in «A» e che con sei reti al 
passivo si è confermato il por- 
tiere meno battuto del cam- 
pionato) a Manfredonia, al 
giovane Pioli, a Favero (sicu- 
TO sostituto  dell’infortunato 
Scirea, a Cabrini (sempre pre- 
ciso e scattante), hanno dimo- 
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Torino 16 15. 5 
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MARCATORI 

reti: Serena (Juventus) 

reti: Rummenigge (Inter) e 

Platini (Juventus) 

reti: Passarella (Fiorenti- 

na), Giordano (Napoli) ed 

Elkjaer (Verona) 

6 reti: Borgonovo (Como) 

5 reti: Diaz (Avellino), Can- 
tarutti (Atalanta), Rideout 
(Bari), Maradona (Napoli) e 
Carnevale (Udinese). 


CI 
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Le partite del .5.1.1986 


Avellino-Juventus 
Como-Napoli 
Lecce-Verona 
Milan-Bari 

Pisa-Inter 
Roma-Atalanta 
Sampdoria-Fiorentina 
Torino-Udinese 


Un lampo geniale di Platini 
acceca anche la Sampdoria 


strato di attraversare un otti- 
mo periodo. 

La Sampdoria, dal canto 
suo, si è mossa bene, mà ha 
palesato qualche lacuna in di- 
fesa, dove anche l’esperto 
Bordon è apparso un po’ trop- 
po incerto e al centro campo, 
dove Souness si è mosso con 
eccessiva lentezza e scarsa in- 
ventiva, mentre Matteoli è 
stato un po’ incostante. 


Nella morsa della difesa ju- 
ventina i volenterosi e tecni- 
camente dotati Mancini e 
Vialli non sono inoltre riusciti 
a fare molto, nonostante la 
buona, volontà e l’ottimo 
movimento messo in mostra. 

Nel clan bianconero il suc- 
cesso con la Sampdoria non 
ha suscitato smisurata eufo- 
ria. L'allenatore Trapattoni 
esordisce con una. battuta 
inaspettata: «Chi aveva mai 
detto che questo era un tor- 
neo chiuso? È stata una gara 
difficile, le squadre hanno gio- 
cato un tempo ciascuna, tutte 
e due hanno primeggiato in 
ciascuna frazione, quindi que- 
sto dimostra che il campiona- 
to è ancora aperto, 

«La partita è finita 1-0; cre- 
do che il risultato sia giusto, 


ma poteva finire anche 2-1». 


Dunque, vittoria giusta, se- 
condo Trapattoni, ma secon- 
do lo stile dell’allenatore 
bianconero nessun trionfali- 
smo: «La Sampdoria ha gio- 
cato bene nella prima parte 
della partita, ha preso un palo 
in apertura e ha tenuto molto 
bene la palla e il gioco nel 
secondo tempo. Quello che mi 
è piaciuto della Juventus è 
che la squadra sta bene, tutti 
lottano su ciascun pallone». 

Dunque per. Trapattoni il 
torneo non è definitivamente 
chiuso, e forse per scaraman- 
zia l'allenatore della Juventus 
ricorda che «già una volta 
abbiamo chiuso il girone d’an- 
data a 26 punti, e abbiamo 
perso. il campionato». Era 
l’anno in cui vinse il torneo il 
Torino con 51 punti. 

Tra:gli infortunati, il media- 
no Bonini, che è stato sosti- 
tuito nel secondo tempo da 
Caricola per una distorsione, 
probabilmente dovrà saltare 
la partita di domenica pros- 
sima. 

Giacomo Mosca 


6; e PA È 5 
L’Udinese già domani a Torino 

UDINE — Capodanno di intenso lavoro per i bianconeri, 
che hanno anticipato la tradizionale partitella infrasettimana- 
le, con la solita squadra di titolari opposta ai rincalzi; tutti i 
giocatori sono a disposizione di Vinicio, compreso naturalmen- 
te Edinho. Brini si è allenato a parte, dopo l’attacco influenzale, 
ma non ci sono dubbi sulla sua presenza in campo domenica a 
Torino, mentre Galparoli prudenzialmente ha disputato solo il 
secondo tempo di una partita che è durata quasi due ore. 

Molto buona -l’impressione destata da Federico Rossi, 
mentre anche Tagliaferri si è allenato, naturalmente a parte, in 
piena fase di recupero. 

Questo pomeriggio, ultimo allenamento della settimana al 
Moretti: Vinicio infatti ha deciso di anticipare a domani 
mattina alle 10 la partenza per Torino, saltando cioè l’allena- 
mento del venerdì per svolgere invece uno un po’ consistente 
sabato nella stessa Torino. 


Triestina nuovamente al lavoro 


La Triestina riprenderà stamane a pieno regime sul rettan- 
golo di Monfalcone la preparazione in vista dell’impegnativa 
partita di Catanzaro. L'allenatore Ferrari ha recuperato quasi 
tutti gli infortunati, cosicché avrà a disposizione pure Romano 
e Braghin, rimasti acciaccati nell'incontro con il Brescia. 
Spetterà comunque ai medici decidere se il regista alabardato 
potrà giocare già domenica prossima. 

La Triestina lavorerà intensamente anche domani, mentre 
sabato, dopo un leggero allenamento, partirà alla volta di 
Catanzaro in aereo. 


Amichevole Bari-Torpedo Mosca 


BARI— Il Bari ha pareggiato senza reti l’incontro amiche- 
vole con la Torpedo Mosca; programmato per consentire ai 
giocatori biancorossi di riprendere il ritmo partita a quattro 
giorni dall’inizio del girone di ritorno che lo vedrà impegnato a 
San Siro con il Milan. L'allenatore Bolchi in' effetti non 
pretendeva altro dal confronto con la squadra sovietica che è 
risultato, tutto sommato, un incontro molto amichevole; privo 
di mordente e con pochi spunti di rilievo. 


Torneo giovanile di Viareggio 

VIAREGGIO — Il Centro giovani calciatori, per il 38.0 
torneo internazionale giovanile di calcio di Viareggio che si 
svolgerà dal 29 gennaio al 10 febbraio ’86, ha reso noto la 
composizione dei quattro gironi del torneo: 

Gruppo uno: Torino, Dukla Praga, Sampdoria, Club Pla- 
tense Argentina. 

Gruppo due: Milan, Aberdeen (Scozia), Genoa, Ferencva- 
ros (Ung). 

Gruppo tre: Fiorentina, Bayern 
Ocean Side United New York (Usa). 
| Gruppo quattro: Inter, Montevideo (Uru), Napoli, Nairobi 
(Ken). 

Il torneo sarà inaugurato il 29 gennaio allo stadio dei Pini di 
Viareggio con la partita Club Platense-Torino (vincitore della 
passata edizione). In precedenza si svolgerà la cerimonia 
inaugurale. — 


Forse a Londra Juventus-Everton 

LONDRA — Il quotidiano londinese «Mail» riporta nella 
edizione odierna la notizia che è possibile un incontro amiche- 
vole tra la Juventus di Torino, detentrice della Coppa di 
Campione d'Europa e l'Everton inglese, detentore della Coppa 
delle Coppe europea. È 

Con questo obiettivo i dirigenti dell’Everton si recheranno 
Îl 9 gennaio prossimo a Torino per discutere con ìl'sodalizio 
bianco-nero la possibilità di un incontro da disputare:verso la 
fine dell’attuale stagione calcistica. La partita avrebbe una 
veste amichevole e sostituirebbe la «Supercoppa» europea; la; 
quale non può disputarsi a causa del bando imposto dall’Uefa 
alle squadre inglesi dopo'i luttuosi fatti dello stadio belga di 
Eysell, a Bruxelles, in occasione della finale della Coppa dei 
Campioni tra la Juventus e il Liverpool. 

L'incontro Juventus-Everton dovrebbe svolgersi allo stadio 
Wembley di Londra. 


Monaco (Rfg), Roma, 


di circo bianco dopo Schladming torna a Kranjska Gora 
e eee VURpo Stciiiauming torna a AranjsKka Gora 


DOMANI E SABATO IN JUGOSLAVIA GLI SLALOM GIGANTE E SPECIALE 


Il missile Mair sfiora il 


SCHLADMING — Podio 
austro-svizzero e onore delle 
armi all’azzurro Mair. Nella 
libera di fine anno a Schlad- 
ming ha vinto Peter Wirnsber- 
ger del «Wunderteam» ed è 
stata la settima affermazione 
personale dell’austiaco in 
Coppa del mondo, la seconda 
della stagione dopo il succes- 
so în Val Gardena. 

Hainflitto quasi un secondo 
di ritardo al favorito elvetico 
Peter Mueller (97/100) che @ 
sua volta ha preceduto di soli 
8/100 l’altro austriaco Erwin 
Resch, il quale ha strappato 
per appena 6/100 îl terzo po- 
sto a Mair, protagonista di 
una brillante prima parte di 
gara. 

Sulla pista del Planai, mol- 
to veloce e selettiva, Wirn- 
sberger, 27 anni, partito con il 
pettorale numero 7, ha saputo 
sfruttare ottimamente la pri- 
ma parte del tracciato (pen- 
dio ripido seguito da una dop- 
pia curva), rivelatosi decisivo 
per il risultato. 


Con questo successo l’au- 
striaco si è installato al verti- 
ce della classifica di Coppa 
del mondo della specialità 
con 86 punti ed.ha affiancato 
Peter Mueller al secondo po-. 
sto della graduatoria genera- 
le. con 90 punti. Mueller ha 
rispettato il pronostico anche. 
se ha mancato la vittoria così 
come brillante è stato l’azzur- 
To Michael Maîr che ha fallito 
îl podio per un soffio. 

Eccellente il comportamen- 
to dell’altro italiano Danilo 
Sbardelotto, nono a neppure 
2” dal vincitore. 

La libera è stata ancora 
una volta caratterizzata dal- 
la prova di Girardelli, che è 
stato il più veloce nella prima 
parte per poi accusare qual- 
che lieve ritardo nei passaggi 
‘più velocî. Con il quinto posto 
di martedì comunque, il 
detentore di coppa è primo 
nella graduatoria generale 
del trofeo di cristallo con 91 
punti. 

La gara sì è disputata suun 


tracciato di 3.403 metri per un 
dislivello di 1.010 metri, 
«Questa vittoria è stata una | 

completa sorpresa per me — 
ha commentato dopo la gara 
îl vincitore Peter Wirnsberger 
— în allenamento non ero del 
tutto soddisfatto perché non 
sapevo dove commettevo gli 
errori. Ho vinto la corsa nelle 
parti tecniche. Noi austriaci 
abbiamo sempre protestato 
contro le piste autostrade. 


Gli organizzatori della C'op- 
‘pa del mondo hanno reso no- 
to che gli slalom gigante e 
speciale previsti per sabato e 
domenica prossimi a Boro- 
vete (Bulgaria) ed annullati 
per scarso înnevamento sono 
stati anticipati a. domani e 
sabato în Jugoslavia, rispetti 
vamente a Kranjska Gora e 
Maribor. 


UNA PIACEVOLE CONFERMA NEL PRIMO CONVEGNO DEL 1986 A MONTEBELLO 


Classifica della discesa libera: 1) Peter Wirnsberger (Aut) 
1’56”’87, 2) Peter Mueller (Svi), 3) Erwin Resch (Aut), 4) Michael 
Mair (Ita), 5) Marc Girardelli (Lux), 6) Daniel Mahrer (Svi), 7) 
Helmut Hoeflehner (Aut), 8) Franz Heinzer (Svi), 9) Danilo 
Sbardelotto (Ita), 10) Anton Steiner (Aut), 11) Harti Weirather 
(Aut), 12) Markus Wasmaier (Rfg), 13) Todd Brooker (Can), 14) 
Sepp Windgruber (Rfg), 15) Armin Assinger (Aut), 16) Leon- 
hard Stock (Aut), 17) Igor Cigolla (Ita), 18) Douglas Lewis 
(Usa), 19) Franck Piccard (Fra), 32) Ivan Marzola (Itaò, 33) Luigi 
Colturi (Ita), 44) Oskar Delago (Ita), 45) Carlo Cerutti (Ita), 52) 
Paolo Zardini (Ita), 56) Mauro Cornaz (Ita). 


Classifica generale di Coppa del mondo: 1) Mare Girardel- 
li (Lux) 91 punti, 2) Peter Mueller (Svi) e Peter Wirnsberger 
(Aut) 90, 4) Rok Petrovic (Jug) 62, 5) Jonas Nilsson (Sve) 57, 6) 
Karl Alpiger (Svi) e Bojan Kizaj (Jug) 55, 8) Robert Erlacher 
(Ita) 53, 9) Michael Mair (Ita) 48, 10) Hubert Strolz (Aut) 46,11) 
Ingemar Stenmark (Sve) 44, 12) Helmut Hoeflehmer (Aut) 39, 
13) Joel Gaspoz (Svi) 36, 14) Franz Heinzer (Svi) 34, 15) 
Leonhard Stock (Aut) 31.‘ 


Classifica Coppa del mondo per nazioni: 1) Svizzera 629 
punti, 2) Austria 501, 3) Italia 264, 4) Germania federale 177, 5) 
Svezia 164, 6) Jugoslavia 147, 7) Stati Uniti 120, 8) Francia 119, 
9) Lussemburgo 91, 10) Canada 67. 


LA CITTA' E' CANDIDATA A OSPITARE | GIOCHI INVERNALI 


Wirnsberger trionfa nella libera| Cortina è ancora divisa 


Le disavventure del Comi- 
tato di promozione olimpica 
cortinese, non sembrano fini- 
te. Anche se, ai consensi gene- 
rali, si è aggiunto quello del 
presidente: della Federazione 
italiana e mondiale di atleti- 
ca, Nebiolo, che ha detto ai 
cortinesi: «Cortina con la ri- 
chiesta delle Olimpiadi del 
1992 è partita con il piede 
giusto e al momento giusto. 
Le possibilità di avere le 
Olimpiadi sono serie e concre- 
te, anche se ci sarà da fare i 
conti con sei valide avversa- 
rie. Da tener d’occhio soprat: 
tutto Falun, la stazione sve- 
dese che si presenta per la 
terza volta. Una sorta di ulti- 
ma spiaggia». 

E ha aggiunto: «Molte sta- 
zioni hanno scoperto che già il 
riscontro della promotion del- 


la candidatura permette note- 
voli rientrì positivi a livello 
d'immagine. Se poi arrivano i 
Giochi tanto meglio». 

“Ma c’è un’altra spina che 
tormenta in questi giorni il 
Comitato olimpico e l’ammi- 
nistrazione comunale. Una 
lettera firmata da 311 cittadi- 
ni, quasi tutti ex amministra- 
tori, operatori turistici, alber- 
gatori, politici, titolari di 
aziende come la cooperativa 
di consumo, la Cassa rurale, 
dirigenti di scuole di sci, degli 
impianti funiviari di enti cul- 
turali, industriali e guide alpi- 
ne tra cui anche Lino Lacedel- 
li (conquistatore del K2) Ja- 
menta il fatto che la popola- 
zione cortinese non sia stata 
consultata tramite un referen- 
dum sulla candidatura di Cor- 
tina ai Giochi del 1992. I no- 


podio|sulle Olimpiadi del ’92 


minativi pubblicati nella let- 
tera fanno capire che Cortina 
è divisa in due fazioni. C'è chi 
vuole le Olimpiadi e chi no. 

Frattanto durante la dispu- 
ta dei prossimi ‘campionati 
italiani'di sci alpino (10-16 
febbraio 1986), nella ricorren- 
za del trentennale dei Giochi 
olimpici invernali 1956, lo Sci 
club Cortina e il Diners club 
International hanno deciso di 
ricordare l'avvenimento ren- 
dendo omaggio a Tony Sailer, 
il grande protagonista dell’in- 
dimenticabile edizione am- 
pezzana che vinse le tre meda- 
glie d’oro nelle tre gare dispu- 
tate, discesa, slalom e slalom 
gigante. 

Sailer, che aveva appena 
vent'anni, fu .il «fenomeno» di 
quei Giochi. Oggi dunque ha 
cinquant'anni e li porta bene, 


Primo convegno dell’anno a 
Montebello e subito una con- 
ferma della straordinaria ve- 
na di Espresso Jet che si ‘è 
esibito in perfetto ‘assolo a 
media di 1.19.4 in un campo 
dove la regolarità non è stata 
la dote peculiare di buona 
parte dei concorrenti. 

A parte il vincitore, che ha 
fatto corsa a sé, il solo Elmike, 
rivelazione della corsa, è stato 
capace di non rompere, in tal 
modo guadagnandosi sor- 
prendente ma non certo im- 
meritato posto d’onore dietro 
al cavallo di Antonio Quadri. 
Hanno sbagliato invece El- 
mast nel lancio dietro l’auto- 
start di Corrado Parnici, lo 
starter ritornato sulla pista di 
casa, poi, sull’ultima curva, 
Efraimo, che si trovava in se- 
conda posizione, Euro Jet, 
che stava producendo il suo 
sforzo, e nuovamente Elmast 
che finiva squalificata al pari 


Espresso Jet fest 


di Efraimo.. » 

Dietro al .lanciatissimo 
Espresso Jet (30.6 l’ultimo 
quarto, da. 1.16.5 al chilome- 
tro), rimaneva il solo, diligen- 
te, Elmide sul quale vana- 
mente cercava di ritornare il 
rimesso Euro Jet, solo terzo 
sulla linea del traguardo. 

Quindi una corsa onorata 
dalla prestazione lussuosa di 
Espresso Jet, e da quella di- 
gnitosa di Elmike, mentre gli 
altri hanno piuttosto deluso, 
riducendo all'osso una com- 
petizione già orbata prima del 
Via dalla defezione di Electra 
Cik rimasta in box per una 
forma fastidiosa di ‘allergia. 

Il roano Errante, con la gui- 
da di Scodeggio; è stato il 
primo vincitore del nuovo an- 
no sulla pista. Nella corsa ri- 
servata agli allievi, Errante ha 
assunto subito il comando e 
ha salutato gli avversari fra i 
quali Elvenesian è stato buon 


PREMIO BUONPRINCIPIO (metri 1660): 1) Errante (P. Scodeggio), 
2) Elvenesian, 6 part. Tempo al km 1.247 Tot. 23; 12,12; (25). 

PREMIO DELLA SALUTE (metri 1660): 1) Finando (C. Belladonna), 
2) Formast. 6 part. Tempo al km 1,24.3. Tot: 150; 24,20; (78). 403. 

PREMIO DELLA FELICITA’ (metri 2080): 1) Ado (A. Quadri), 2) 
Ascado, 3) Dirteo. 8 part. Tempo al km 1.22.4. Tot.: 26; 11,12,13; (42). 1169, 


Tris Montebello: 36.000 lire. 


PREMIO DELLA PROSPERITA' (metri 1660): 1) Bazar (M. Belladon- 
na), 2) Ciro di Jesolo, 3) Acomez, 7. part. Tempo al km 1.22.2, Tot.: 34; 
22,17; (48). 180. Tris Montebello: 46.000 lire, 

PREMIO DEGLI AUGURI (metri 1660): 1) Dursley (A. Di Fronzo), 2) 
Carbon Coke, 3) Casalappi. 8 part. Tempo al km 1.22.9. Tot.: 33; 18,13,15; 
(183). 104. Tris Montebello: 125.000 lire. 

PREMIO ANNO NUOVO (metri 1660); 1) Espresso Jet (A. Quadri), 2) 


Elmike. 5 part, Tempo al km 1.194. Tot.; 


1; 18,73; (133). 38. 


PREMIO DELLA FORTUNA (metri 1660): 1) Felussov (A. Castiello): 
2) Fuscello. 3) Fata del Lario. 7 part. Tempo al km 1.22.2. Tot: 41j 
13,13,14; (41). 50. Tris Montebello: 36.000 lire. 

PREMIO 1986 (metri 1660): 1) Ascensore (G. Orrano), 2) Diudin, 3) 
Aforisma. 10 part. Tempo al km 1.22.2. Tot.: 51; 23,13,15; (148). 365. Tris 


Montebello: 131.000 lire. 


secondo eludendo la rincorsa 
del regolarista Educato Fa. 
In grave rottura sulla prima 
curva il favorito Friul Jet, la 
prima corsa dei 3 anni è stata 
comandata sino a pochi metri 
dal palo da Formast che però 


veniva piegata proprio sul pa- 
lo da Finando al quale Carlo 
Belladonna aveva fatto supe- 
rare senza danni un'incertez- 
za sulla curva conclusiva. 
Sempre in perfetta simbiosi 
con Quadri, Ado ha vinto in 


la Capodanno con una splendida volata 


categoria F_venendo alla di- 
stanza ‘a battere Ascado il 
quale però in precedenza ave- 
va dovuto sopportare un paio 
di attacchi del grigio Dragone 
andato poi insieme sull’ulti- 
ma curva. Terzo, a distanza, 
Dirteo su Calcutta Fa. 

Per Mariano Belladonna ri- 
salto in sulky al veloce Bazar, 
novità per la pista ma una 
sicurezza in corsa. Sempre in 
testa, Bazar si è liberato nel 
finale di Ciampino, che aveva 
corso al largo con'una ruota 
del sulky fuori uso, sfuggendo 
poi al simultaneo ‘attacco del 
favorito Ciro di Jesolo e di 
Acomez che lasciavano più 
addietro Camatari. 

In categoria G, ritorno al 
successo di Dursley, passato 
sotto i colori della Scuderia 
Marsko e capace di mettere 
tutti nel sacco con sicuro tra- 
gitto in avanti. Dietro al sauro 
di Toni Fronzo, posto d'onore 


per Carbon. Coke venuto 
‘avanti con foga nell’ultimo gi- 
To e in grado di sopperire 
‘anche a un errore nella retta 
di fronte all’arrivo, mentre 
terzo si piazzava Casalappi. 
che aveva corso con una certa 
tenacia all’esterno dal via. 

Fuscello, in veste di favori 
to, balzava d’acchito a con- 
durre nella seconda prova ri- 
servata ai 3 anni lasciando 
più addietro Felussov e Fata 
del Lario, quest’ultima rimes- 
sa da un errore. Negli ultimi 
200 metri, Felussov si faceva 
aggressivo costringendo Fu- 
scello sulla difensiva e riu- 
scendo a batterlo di forza ne- 
gli ultimi metri. 

‘In chiusura i gentlemen, 
con l'esperto Gianni Orrano 
che portava Ascensore a far 
valere la migliore qualità con 
‘un mezzo giro finale molto 
autoritario, 

Mario Germani 


SportFLASH 


Cova vince a Bolzano 


BOLZANO — L’azzurro Alberto Cova ha vinto'a Bolzano 
l’11.a edizione della corsa internazionale di San Silvestro su un 
percorso di km 10,200 attraverso le strade del centro storico 
della città. Cova ha realizzato il tempo di 2931”7 abbassando 
così notevolmente il primato precedente ‘della corsa che, 
Tealizzato nel 1983, apparteneva al belga Alex Hagelsteens con 
3754”8. È 

Cova non ha avuto problemi particolari lungo i dieci 
chilometri, applaudito da circa 15.000 spettatori. Ha condotto 
la gara alternandosi per qualche giro alla guida della corsa con 
l'austriaco Gerhard Hartmann, rivelazione della competizione, 
unico atleta ;a reggere il veloce ritmo imposto dall’azzurro. 


Atletica: corrida di San Paolo 


SAN PAOLO — Il brasiliano Jose Joao Da Silva ha vinto la 
21.a edizione della corrida di San Paolo disputatasi nella notte 
di fine anno. Da Silva ha preceduto l’ecuadoriano Rolando 
Vera e l’altro brasiliano, Adauto Domingues. 

La prova femminile è stata vinta per la quinta volta 
consecutiva dalla portoghese Rosa Mota, bronzo olimpico nella 
maratona. La gara si è disputata su un percorso di km 12,600 


per le strade di SanPaolo. 


Giudice basket 


ROMA Il giudice sportivo nazionale della Fip, decidendo 
in merito-alle partite di serie «A» maschile di domenica, ha 
squalificato Michael Brown (Filanto Desio) «per avere colpito 
in azione di gioco un avversario senza recargli danno». 

Sono state multate le seguenti società: Berloni Torino di 
1.300.000, Sangiorgese di 600° mila, Opel RC di 500 mila, 
Silverstone Brescia e Segafredo Gorizia di.300 mila ciascuna; 
Livorno di 260 mila, Giorno Venezia di 200 mila, Fefmi Perugia 
e Ippodromi Rieti di centomila ciascuna. 


Ciclismo: Braun rinuncia al tentativo 
CITTÀ DEL MESSICO — Il tedesco occidentale Gregor 
Braun ha rinunciato al nuovo tentativo che contava di compie- 
Te contro! il record mondiale dell’ora di ciclismo su pista per 
professionisti detenuto da Francesco Moser con km DIL 18 
Braun, che aveva fallito il suo primo tentativo lunedì 
scorso, ieri dopo avere compiuto un allenamento di mezz'ora 
sulla pista in cemento del velodromo olimpico; ha annunciato 
la sua rinuncia dichiarando che all'origine della decisione sta 
l'inquinamento atmosferico, particolarmente forte ieri mattina. 


Tennis: Pistolesi sconfitto 


BERLINO OVEST — Nella prima giornata del torneo dei ‘ 
masters giovani («under 22»), l'italiano Claudio Pistolesi è stato 
sconfitto in due set dallo spagnolo Emilio Sanchez, 

Il primo turno si disputa in quattro gironi all’italiana di 
quattro giocatori ciascuno, I vincitori dei singoli gruppi acce- 
dono alle semifinali incrociate. ; 


Ciclocross: Di Tano vince a Dervio 


DERVIO — Circa settanta concorrenti, tra cui i migliori 
specialisti italiani, hanno dato vita a Dervio al ciclocross di 
Capodanno, gara nazionale per professionisti e dilettanti che è 
servita come prova generale del campionato italiano che si 
svolgerà domenica prossima a Silvella (Padova). Ha vinto l’ex 
iridato Vito Di Tano, davanti a Gianmario Bramati e al 
campione italiano dei professionisti Ottavio Paccagnella. Fra 
gli juniores ha vinto il bergamasco Luca Bramat' -Savanti a 
Fumagalli e a Pezzoli. A ‘ di 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Ecco tutti gli appun 


ANCHE SE NON MANCANO ALTRI EVENTI IMPORTANTI 


Nel calendario del nuovo anno 


Spicca il «Mundial» di calcio 


di n Elugno messicano dei mondiali di calcio e un agosto fitto 
1 eventi iridati (nuoto a Madrid, ciclismo a Colorado Springs, 
asket in Spagna, scherma a Sofia, canottaggio a Nottingham) 

con gli Europei di atletica a Stoccarda: sono i principali 


APbuntamenti sportivi del 1986. Queste le principali tappe 
dell’anno: 


GENNAIO 

5 CALCIO: 8 a Genova, Italia sperimentale-Olanda; 22 a 

BET designazione arbitri Mundial; 22 a Messina, Italia- 

3A gallo juniores; 29 andata ottavi di finale Coppa Italia; 

-10/2 a Viareggio, torneo giovanile. 

RE ATLETICA: 22 a Firenze campionati italiani società 
00r; 26 a S. Giorgio su Legnano, cross del Campaccio. 
Dean OTO: 17-19 a Strasburgo, Golden Cup; 24-26 in Olanda, 
Ceting speedo; 24-26 a Viareggio, Coppa Camevale; 31 a 

gi, meeting Diana. 

3) TENNIS: 13-19 a New York, finali Masters 1985 uomini: 
"26 a Londra, Coppa del Re. 

f SCHERMA: 18-19a Budapest, CDM (Coppa del mondo) FE 
Oretto femminile); 24-25 a Mosca, CDM SC (sciabola); 25-26 a 
arigi, CDM FM (fioretto maschile). 

GHIACCIO: 25-26 a Oslo, Europei velocità. 
CICLISMO: 25-26 a Lembeek (Belgio), Mondiali ciclocross. 
AUTO-MOTO: 1-22 Raid Parigi-Dakar. 

AUTO: 18-25, Rally Montecarlo. 

RUGBY: 19 a Rovigo, Italia-Tunisia. si 
TENNISTAVOLO: 7 a Roma Europa-Asia. 

Vi SCI: Coppa del.Mondo maschile: 5-6 a Borovetz (Bul), 6a 

Kina, 10.a Garmisch, 12 a Berchtesgaden (Rfe), 18-19 a 

( tzbuehel (Aut), 25-26. a St. Anton (Aut), 28 ad Adelboden 

ì o Coppa del Mondo femminile: 5-6 a Kranjska Gora (Jug), 

fe 2a Badgastein (Aut), 17-18 a Pfronten (Rfe),19 a Oberstau- 
n (Rfg), 24-26 a Megeve (Fra), 31 a Crans Montana (Svi),*26 
atcialonga. ù 

BASKET: 9, 16, 30 Coppa campioni. 
BOB: 7-14 a Cervinia, Coppa del Mondo, 


PUGILATO: 22 a Lucca, Gallo-Renard (europeo super- 
Piuma), 


FEBBRAIO 
ri CALCIO: 4 ad Avellino, Italia-Germania Federale; 12 
D ‘Omo ottavi di finale Coppa Italia; 14 a Francoforte, sorteggio 
€T gironi eliminatori europei '88; 26 in Italia, Italia-Olanda 
Militari. 
Ri ATLETICA: 1 a Budapest, Ungheria-Italia m. e f;5-6 a 
ù ‘enova, Campionati italiani indoor; 12 a Torino, Italia-Urss- 
Usoslavia m. e f.: 22-28 a Madrid, Europei indoor. 
NUOTO: 28 a Torino, Campionati invernali indoor. 
PALLANUOTO: 19 in Italia, Italia-Ungheria. 
CICLISMO: 18 Trofeo Laigueglia; 22-26 settimana ciclistica 
Tnazionale di Sicilia; 23 Gp Cannes. 
Re SCHERMA: 8-9 a Budapest, CDM sciabola, a Caracas CDM 
Dada; a Goeppigen CDM FF; 22-23 a Parigi CDM SP. 
BASKET: 21 a Padova, Italia-Germania federale. 
AUTO: 14-16 Rally di Svezia: 
PUGILATO: 6 a Campione d’Italia, De Leva-Gilbody 
(eiropeo mosca). 
RUGBY: 15 ad Annecy, Francia-Italia. 
È BOB: 18/2-2/3 a Konigsee, Mondiali. 
VELA: "-17-a Perth; Mondiale 12--metri; -14-29-a-Rio De 
eiro, Mondiali FD: 
o, SCE Coppa del mondo maschile: 1-2a Wengen (Svi), 4 a 
Tans Montana (Svi), 8 a Morzine (Era), 22-23 ad Are (Sve), 25 a 
fe lehainmer (Nor), 27-28 ad Hemsedal (Nor); Coppa del mondo 
vaaminile: 1a Crans Montana (Svi), 4 a Pianeavallo, 5° a 
Alzoldana, 8-9 a Jasna (Cec), 10-18 a Cortina, assoluti. 
a BASKET: 19 e 27 Coppa campioni; 22 a Padova, Italia- 
€Imania federale. 
Ti GHIACCIO: 8-9in Olanda, Mondiali velocità donne; 15-16a 
“ell (REG) Mondiali velocità uomini. 
SLITTINO; 1-2 in Svezia, Europei. 9 
TIRO A SEGNO: ad Helsinki, Europei. © \ 
MARZO 
It CALCIO: 5 e 19 quarti di finale coppe europee; 26 a Udine, 
alia-Austria; 26 in Olanda, Olanda-Italia militari; 29 a Napoli, 
apoli-Argentina. 
0 ATLETICA:23 a Neuchatel, mondiale cross; 29 a S. Vittore 
Ona, Cross dei cinque mulini. 
PALLANUOTO: 10-15 tournée Italia a Cuba. 
61 CICLISMO: 1 Het Volk e Milano-Torino; 3-9 Parigi-Nizza; 
e 2 Tirreno-Adriatico; 15 Milano-Sanremo; 16-21 Settimana 
atalana; 20 Giro di Campania; 22 Giro di Reggio Calabria; 24 
‘ofeo Pantalica: 
To INNIS: 7-9.a Palermo, Italia-Paraguay di Davis; 10-16 
Tneo di Milano; 17-23 a New York, finali Masters 1985 donne. 
Ba; SCHERMA::1-2.a Torino CDM FF, a Venezia CDM. FM,a 
DEA CDM SP, ad Hannover CDM SC; 8-9 a Londra CDM SP; 
2708 a Lipsia CDM FF, a Berna CDM SP, a New York CDM SC; 
la Stoccarda, mondiali «Under 20». 
leggi UGILATO: a Sanremo, Murphy-Pultz (mofidiale massimi. 
Haglesi 15 Montecarlo, Oliva-Sacco (mondiale superleggeri) e 
‘AtMugabi (mondiale medi); 
Rally iO: 23 GP Brasile :F: 1; 4-9 Rally Portogallo; 30/3-3/4 
enya. È 
AspS0I Coppa del mondo maschile: 2a Geilo (Nor), 8-9 ad 
Mou Usa), 11 ad Heavenly Valley (Usa), 15-16 a Whistler 
fempg Ain (Can), 19 a Lake Placid (Usa); Coppa del mondo 
City (©; (&: 1-2 a Furano (Gia), 8-9 a Sunshine (Can), 11 a Park 
21-93 a KO» 15-16 a Vail (Usa), 18-19 a Waterville Valley (Usa). 


€ femmin toni (Can) conclusione Coppa del mondo maschile 

SAACerO: 17-22 a Ginevra, mondiali artistico. 

Miano RET: 182 Caserta, finale Coppa Campioni donne; 20 a 

Co o paidata finale Coppa Korac; 23 a Barcellona, finale 
ppa Ronchetti; 27 ritorno finale Coppa Korac. 


APRILE 
È Me cioo e 16 semifinali Coppe europee; 27 conclusione 
CSO UE) in-Italia, Italia-Austria juniores; 30 andata finale 
‘opp a; x <5 Italia, Italia-Austria ea 
1-23 a Budapest, Ungheria-Italia. 
Basi MO: 6 Giro delle Fiandre; 7-11: Giro. dei Paesi 
pec di 20 and-Wevelgem; 13 \Parigi-Roubaix; 16. Freccia 
CO di SE Pastogne-Liegi; 21-25 Giro delle Puglie; 22/ 
goS cio. aena; 26 Amstel Gold Race; 27 GP Industria e 
TENNE IO Torneo internazionale a Bari. 
3 SCHER! Ù 0-11 a Minsk, CDM FF; 11-12 a Varsavia CDM 
C; 12-13 a Budapest CDM fi; 26-27 a Parigi CDM FF. 
: 13 a JerezG: (QOZIESROE 
di ONTO: 1° ugello < g@Pagna e 27.a Imola GP San Marino 
F. 1; 6 al asti peri ‘a Monza mondiale endurance. 
BASEBALL: Budapest a pionato serie «A». et 
mao SABA St fimale Coppa Campioni uomini; 16 
;0ppa 2 Cad, 
IPPICA: GP TON Agnano, 
PALLAVOLO: 2-12 2d Atene, premondiali maschili. 
LOTTA: a Madrid, FE 
Sie EQUITAZIONE: 29/4-4/9 a Roma, concorso, di Piazza di 
a, 


(RUGBY: 13 a Jesi; Italia-Portogalto, 


MAGGIO 


‘ CALCIO:2 finale Coppa delle Coppe; 2-12 Raduno azzurri a 
Roccaraso; 6 ritorno finale Coppa Vefa; Tale Coppa Campio- 
Mi LI amichevole dell’Italia in Dalia Ba partenze azzurri per 

€ssico; 31 a Città del Messico, Italia-Bulgaria, prima partita 

li mondiali che si concluderanno il 29 giugno. 
ATLETICA: 1 a Roma, Campionato italiano. maratona: 
24-25 a Potsdam, Rdt-Fra-Sve-Gbr-Ita di marcia; 28/3 Firenze 
Tieeting internazionale; 31-1/6 a Lisbona, Coppa Campioni 


chile. < 
NUOTO: 230 a Roma, Trofeo Sette Colli. 
TUFFI: 3-18 Torneo Can-Am. = ; 
CICLISMO: 1 GP Francoforte; 4 Campionato di Zurigo; 
11 Giro di Romandia; '119/5.2/6 Giro d'Italia. 
‘ TUDO: a Madrid, Europei. La È 
PUGILATO: 8-16 a Reno (Usa), Mondiali dilettanti. 


EQUITAZIONE: 22-25, a Gawcer (Aus) Mondiali completo. 

VELA: in Jugoslavia Europei Fd. 

'TENNIS:,.12-18 a Roma, Internazionali d’Italia; 19-25 a 
Firenze, Torneo internazionale; 26/5-8/6 a Parigi, Internazionali 
di Francia. anda 

PALLAVOLO: 1-12 in Italia, mondiali femminili gruppo B; 
31 e 3/6 finali Playoffs Al.maschile. 

MOTO:4 a Jarama, GP Spagna; 18 a Monza, GP d’Italia, 25 
al Nurburgring GP. Germania. , 

AUTO; 11 GP Monaco e,25 Francorchamps GP Belgio F.le 
a Indianapolis 500 miglia; 5 a Silverstone, mondiale endurance; 
31/5-1/6 a Le Mans, 24 ore; 31/5-3/6.ad Atene, Rally Acropoli. 

IPPICA: 11'a Roma, Derby del galoppo. 0 

BASKET: 21 e 25 finali scudetto (eventuale spareggio il 28). 

SCHERMA: 3-4 a Bonn CDM FM; 10-11 a Como CDM FF, a 
Poitiers CDM SP; 17-18 ad Abano Terme CDM SC; 24-25 a 
Buenos Aires DCM FF, a Legnano CDM SP. 3 

RUGBY: 4 fine campionato; 7 a Treviso, Italia-Inghilterra; 
10 a Roma, Italia-Inghilterta; 14/5-1/6 tournée dell’Italia in 
Australia. a 


GIUGNO ; 
CALCIO: 29 a Città del Messico, finale campionati mon- 
diali. do 
‘ATLETICA: l'ad Amsterdam, Coppa Campioni femminile; 
14-15 in Spagna, Sp-Fra-Grb-Ita ‘di marcia; 19-20.in Italia, 
Ita-Rfg-Ung m. esf. ti n 
NUOTO: 13-15 ‘a Roma, torneo internazionale sineroniz- 
zato. Î ; 
CICLISMO: 4-8 Giro del Lussemburgo, 8 o 15 Giro duil’Ap- 
pennino; 10-20, Giro di Svizzera; 11-15 Midi Libre; 14 Gp 
artigianato; 22 Campionati ‘nazionali; 28 cronostaffetta. 
TENNIS: 9-15 a Bologna torneo internazionale, ‘23-6/7 a 
Wimbledon, internazionali d’Inghilterra. È 
SCHERMA: 1 a Legnano Trofeo de Martino (quattro armi). 
AUTO: 15.a Montreal Gp Canada, 22 Gp Detroit di F.1. 
MOTO: 8 Gp d’Austria; 15 Gp Jugoslavia; 28 Gp Olanda. 
Rugby 1.a' Sydney, Australia-Italia. 


i È LUGLIO : 

ATLETICA: 5-6 a Montecarlo, Fra-Spa-Pol-Ita maschile; 13 
a Formia meeting internazionale; 16-20 ad Atene, Mondiali 
Juniores; 23-24 assoluti italiani; 30 a Caorle, Meeting internazio- 
nale. |» 
NUOTO: 10-13 a Città di Castello, assoluti italiani. 

PALLANUOTO: 2 e 5 finali play-offs scudetto; 15-20 in 
Jugoslavia, Torneo Otto Nazioni. — 

TUFFI: 8-10/a Bolzano, meeting internazionale; 19-20 
assoluti italiani. ; 

CICLISMO: 4-27 Tour de France; 12 Giro del Friuli; 19 Gp 
Camaiore; 27 Trofeo Matteotti; 31 Coppa Piacci, 

TENNIS: 7-13 a Perugia, Torneo internazionale femminile; 
18-20 quarti di Coppa Davis. 

SCHERMA: 24/7-3/8 a Sofia, mondiali. 

TIRO A VOLO: 1-6 a Montecatini, europei; 11-13 a Monte- 
catini, assoluti skeet. 5 


AUTO: 6 a Digione Gp Francia, 13 a Brands Hatch Gp 
Inghilterra e 27 a Hockenheiem. Gp Germania di F. 1; 20.2 
Brands Hatch mondiale endurance; 3-9 Rally Nuova Zelanda, 

«IPPICA:-19-a»Roina; derby del trotto. 

BASKET: 6-20 in Spagna, mondiali maschili. 

CANOA:.19-24 a Montreal mondiali. 

EQUITAZIONE: 9-13 ad Aquisgrana mondiale salto osta- 


coli, ì 
BASEBALL: 19-3/8 in Olanda: Mondiali. 
MOTO: 20 Gp Francia. 


AGOSTO 

ATLETICA: Meeting internazionale a Viareggio (6), Gros- 
seto (10), Zurigo (13), Berlino (15), Colonia (17) e Riccione (24); 
26-31 a Stoccarda, campionati europei, 

NUOTO: 15:24 a Madrid, campionati mondiali. 

CICLISMO: 2 Giro dell'Umbria, 7 Coppa Agostoni, 9 Tre 
Valli Varesine; 12-17 Giro del Belgio; 15 Milano-Vignola; 17 
Coppa. Bernocchi; .18-23..Giro.-d’Olanda; 29-6/9 a Colorado 
Springs, campionati mondiali. 

TENNIS: 25-7/9 a Flushing Meadow, internazionali Usa. 

AUTO: 10 a Budapest Gp Ungheria e 17 a Zeltweg Gp 
Austria di F. 1; 24 a Nurburgring (Rfg), Mondiale endurance. 

CANOTTAGGIO: 18-24 A Nottingham, Mondiali. 

EQUITAZIONE: 5-10 in Canada, Mondiali dressage, 

PENTATHLON'MODERNO: 22-28 a Roma, Mondiali. 

SCI NAUTICO: 23-24 in Lussemburgo, Coppa Europa. 

PALLAMANO: 14-24 a Madrid: mondiali. 

GINNASTICA: 30-1/9-a Pechino, Coppa del mondo. 

» MOTO: 10 Gp Svezia; 24 a Misano Gp San Marino. 


L; pa i SETTEMBRE' 
CALCIO: 14 prima di campionato serie «A»; 17 andata 
primo turno coppe’ europee. ‘ 
ATLETICA: 5 a Bruxelles memorial Van Damme; 7 a Rieti 


'‘ meeting internazionale; 10 a Roma; finale Grand Prix Iaaf. 


‘CICLISMO: 9-18 Giro di Catalogna; 12-14 Giro di New 
York; 14 Giro del Veneto; 20 Giro del Lazio; 24 Parigi-Bruxelles; 
27 Giro di Romagna; 27 Gp delle Nazioni, 

TENNIS: 29-5/10' a Palermo, torneo internazionale, 

LOTTA: a Budapest, mondiali. 

ROTELLE: in Australia mondiali velocità. 

PALLAVOLO: 1-14 a Praga, mondiali femminili; 22-5/10 a 
Parigi, mondiali maschili... 

VELA: a Capri mondiali Star. 

AUTO: 7 Monza Gp Italia e 21 all’Estoril Gp Portogallo di 
F.1;, 14 a Francorchamps, mondiale endurance; 3-17 Rally 
Finlandia; 23-27 Rally Costa d'Avorio! 

MOTO: .28 Gp Germania. Ù Ni 

TIRO A VOLO: 2-15 a Suhl (Rdt), mondiali; 19-21a Lonato, 
assoluti fossa; 27-28. a Montecatini; Trofeo Fitav. 

GIOCHI ASIATICI: 20-5/10 a Seul. 


il i OTTOBRE 

CALCIO::1 ritorno primo turno Coppe europee; 22 andata 
secondo: turno.Coppe europee... 

CICLISMO: 4 Trofeo Baracchi; 4 Giro dell'Emilia; 8 Coppa 
Sabatini; 16° Giro del Piemonte; 18 Giro di Lombardia; 19 
scalata Montjuich. LS; CITA 

TENNIS: 3-5 semifinali Coppa Davis. 

AUTO: 12 a Città del Messico Gp Messico, 26 ad Adelaide 
Gp Australia di‘F.1;:5 a ‘Fuji'(Gi londiale endurance; a 
Sanremo Rally. e DR iper) È a 

VELA: 5a Fremantle e Newport eliminatorie Coppa Ame- 


GOLF: 15-25 a Caracas, Mondiali. 
OLIMPIADI: 17. riunione Cio per ‘assegnazione giochi 
invernali 1992. . TORA 


rica. 


; NOVEMBRE 

CALCIO: 5 ritorno secondo turno Coppe europee; 26 
andata terzo turno Coppa Uefa. 

ATLETICA: 2 a New York, Maratona; 9 a Lisbona mondiale 
femminile corsa su strada. ; 

TENNIS: 17-23 a New York, masters 1986 donne. 

AUTO: 30 a Sah' Alam (Mal) mondiale endurance; Rally 
Gran Bretagna: i : 

ROTELLE: a SanPaolo del Brasile, Mondiali Hockey. 


È DICEMBRE .. 
CALCIO: 10 ritorno terzo turno Coppa Uefa. È 
TENNIS: 1-7 a New York, Masters:1986 uomini; 8-14 Londra 
torneo doppio Wet; 19-21 Finale Coppa Davis. 
AUTO: 7 a Surfers Paradise (Aus) Mondiale endurance. 


A cura di EZIO LIPOTT 


SILVIO MARANZANA e MAURIZIO. CATTARUZZA 


tamenti sportivi del 198 


Atletica: i primati da battere 


Primati mondiali e italiani di atletica leggera maschili 


Specialità Tempo Primatista Data 
100 metri 
M 9793 Calvin Smith (Usa) 1983 
I 10701 Pietro Mennea 1979 
200 metri 
MII 19172 Pietro Mennea 1979 
400 metri ; 
M 43"86 Lee Evans (Usa) 1968 
I 4526 Mauro, Zuliani 1981 
800 metri 
M 14173 Sebastian Coe (Gb) 1981" 
I 3 ‘43107 Marcello Fiasconato 1973 
1000 metri 
M 21218 Sebastian Coe (Gb) 1981 
I 2116/09 Francesco, Arese 1971 
1500 metri di 
M 3'30”77 Steve Ovett (Gb) — 1983 
I 3135/79 Riccardo Materazzi 1984 
Miglio (1609,35) metri i 
M 3147"33 Sebastian Coe (Gb) 1981 
I 3‘52”31 Vittorio Fontanella 1981 
2000 metri 
M 451/04 John Walker (Nuova! Zelanda) 1976 
I 4'58”65 Stefano Mei 1984 
3000 metri 
M 7132101 Henry Rono (Kenya) 1978 
I 7145/02 Vittorio Fontanella 1981 
5000. metri 
M 13'001%41 David R. Mooréroft (Gb) 1982 
GARE 131006 Alberto Cova ; 1985 
10.000 metri 
M 27/1381 Fernando Mamede (Portogallo) 1984 
Ù 27/3105 Venanzio Ortis 1978 
20.000 metri 
M 57’2402 Jos Hermens (Olanda) 1978 
I di 58/43/08 Franco Fava 1977 
25.000 metri 

© M 1h13/55108 Toshihiko Seko (Giappone) 1981 
I] 1h16‘40”00 | Giuseppe Gerbi 1983 
30.000 metri È ; 
M 1h29'18'08 Toshihiko Seko (Giappone) 1981 
I 1h33/08'02. Massimo Magnani 1982 
1 ora 
M 20.944 Jos Hermens (Olanda) 1976 
' 20.483 Giuseppe Gerbi 1982 
3000 metri siepi 
M 8'05/04. Henry Rono (Kenya) 1978 
Ù 8112405 Mario Scartezzini 1980 
110 m ostacoli 
M 12/93 Renaldo Nehemiah (Usa) 1981 
I 1346 Eddy: Ottoz 1968 
400 m ostacoli 
M 47102 Edwin Moses (Usa) 1983 
Ì 49113 Roberto Frinolli 1968 
4x100 metri 
M 37183 Usa (Brown, Graddy, Smith, Lewis) 1984 
VE 3837 Nazionale (Tilli, Simionato; Pavoni, Mennea) 1983 
4x400 metri 
M 215616 Usa. (Matthews, Freeman, James, Evans) 1968 
I 3003"8 Nazionale (Malinverni,, Di Guida, Ribaud, Zuliani) 1981 
Salto in alto 
M m 2,41 Zhu Jianhua (Cina) 1985 
I 2,30 Massimo Di Giorgio 1989 
Salto con l'asta 
M 6,00 Sergey Bubka (Urss) 1985 
I 5,52 Viktor Drechsel 1985 
Salto in lungo 
M 8,90 Bob. Beamon (Usa) 1968 
I 8,24 Giovanni Evangelisti 1984 
Salto triplo 
M m 17,97 Willie Banks'(Usa) 1985 
Ì mi 17,22 Giuseppe Gentile 1968 
Lancio del peso 
M m 22,22 Udo Beyer (Germania Est) 1983 
I i m:21,95 1985 


lori Diana o 


Alessandro Andrei 


Kira denedii 


Lancio del disco 


M m 71,86 

I m. 66,96 

Lancio. del martello 

M m 86,34 

I * mm 7816 

Lancio del giavellotto 

Mi m 104,80 

Ù m 89,12 
Decathlon È 

M punti 8847 

Ù punti 7704 

Maratona (km 42,195) 

È - 207711 


Yuri Dumchev (Urss) 
Marco Bucci 


Yuri Sedykh (Urss) 
Giampaolo. Urlando 


Uwe Héhn (Germania Est) 
Agostino Ghesini 


F. Thompson (Gb) 
Alessandro Brogini 


Carlos Lopes (Portogallo) 


1983 
1984 


1984 
1984 


1984 
1983 


1984 
1980 


1985 


Primati mondiali e italiani di atletica leggera femminili 


Specialità Tempo Primatista Data 
100 metri 
M “ 1076 Evelyn Ashford (Usa) 1984 
( pa Bio 11729 Marisa Masullo 1980 
200 metri. 
M 21771 Marita Koch (Germania Est) 1979 
I 22188 Marisa Masullo 1984 
400 metri 
M 47'99 Jarmila Kratochvilova (Cecostov.) 1983 
I 52/01 Erika Rossì 1982 
800 metri 

1°53/128 Jarmila Kratochvilova(Cecosiov.) 1983 
Ì 15766 Gabriella Dorio 1980 
1500 metri 
M 3'52/47 Tatyana Kazankina (Urss) 1980 
I 3'58/65 Gabriella Dorio 1982 
Miglio (1609,35 metri) 
Mm 4115/08 Natalya Artyomova (Urss) 1984 
Ù 4'23105 Gabriella Dorio 1980 
2000 metri 
M È 5128/72 Tatyana Kazankina (Urss) 1984 
3000 metri 
Mm 8'22/'62 Tatyana Kazankina (Urss) 1984 
] 8'37‘96 Agnese Possamai 1983 
5000. metri È ; 
M 14'58"89. Ingrid' Kristiansen (Norvegia) E 1984 
10.000 metri È 
M 3113178 Olga. Bondarenko (Urss) 1984. 
100 m ostacoli 
M 12136 Grazyna Rabsztyn (Polonia) 1980 
Ù 13124 lieana Ongar Ranaldi 1976 
400 m ostacoli 
Mm 53158 Margarita Ponomaryeva (Urss) 1984 
Ù 56/44 Giuseppina Cirulli 1984 
4x100 metri s x 
Mm 4153 Rdt (Gladisch, Koch, Averswald, Gohr) 1983 
Ù 43199 Nazionale. (Ferrian, Mercurio, Masullo, Rossi) . 1982 
4x200 metri î 
M 128715 Rat, (Gòhr, Miller, Wéckel, Koch) 1980 
Ù 138/09 Fiat Torino (Perrone, Tozzi, Govoni, Grassano) 1975 
4x400 metri 3 
Mm 315192 Rdt (Walther, Busch, Rubsan, Koch) 1984 
4x800 metri ; 

7152/03 Urss (Olizarenko,Glrina, Borisova, Podyalovskaya) 1984 
I 8'56/06 Snia Milano. (Alzati;‘Terenghi, Pescallì, Pigni) . 1975 
Salto in alto 
M m 2,07 Lyudmila Andonova (Bulgaria) 1984 
I m 2,01 Sara Simeoni 1978 
Salto in lungo 
M m 7,43 Anisoara Cusmir.: (Romania) 1983 
! m. 6,54 Antonella Capriotti 1985 
Lancio del peso 
M m 22,53 Natalia Lisovskova (Urss) 1984 
( m 18,74 Cinzia Petrucci 1980 
Lancio. del disco 
M m 74,56 Zdenka Silhava (Cecosiovacchia) 1984 
I m 57,54 M. Stella Masocco 1972 
Lancio del giavellotto 
M m 75,40 Petra Felke (Rdt) 1985 
I Tm: 67;20 Fausta Quintavalia 1983 


. COSTA UN PO' DI PIÙ 


VALE 


(x MOLTO DI PIÙ 


GIOCA AL TOTOCALCIO ANCHE TU! | 


1'13"tutti d’oro arrivano quando meno te lo aspetti! 
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_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


—_ 


IL TEATRO MUSICALE ALL'ITALIANA | 


Garinei e Giovannini 
‘presentano... 


Pietro Garinei e Sandro Giovannini in una classica fotografia 


di repertorio del 1976 


Fare il giornale dalla parte degli spettacoli. Detto 
così sembra divertente, anche allegro. Dietro le quinte 
invece un po’ meno, anzi tumultuoso, a volte scorag- 
giante. Tutti prime donne (anche gli uomini), o almeno 


in modo da ritenersi tali. 


diventa spesso un dramma 


Se il nome in locandina 
(collocazione, corpo tipogra- 


fico, ecc., ecc.), figuriamoci l'impatto con la critica e con 
la pagina. La ricerca affannosa del proprio nome, gli 


aggettivi adoperati, la loro 
fotografie e il loro taglio. Strana 
degli attori, mai una che 


posteriori, cioè 
un altro lavoro. 


distribuzione gerarchica, le 
paura davvero quella 
andasse bene se non a 


quando tornano nello stesso luogo con 


Ecco perché fare il giornale dalla parte degli spetta- 
coli è cosa diversa. Occorre essere diversi, e volta per 


volta manovrare il cronista 


eil critico, stare attenti alla 


politica e al costume e alla storia, ma soprattutto, com’è 
ovvio, al pubblico, che può essere insieme e separata- 


mente caldo, spietato e ignorante, 


ma che in dirittura 


d’arrivo è quello che paga il biglietto, quello che a 


mezzanotte deve andare 


a casa soddisfatto, cantic- 


chiando magari una canzone udita poco prima, o 
riflettendo su una battuta. 

Ecco perché non è facile ed è diverso fare il giornale 
dalla parte degli spettacoli. E dopo molti anni di 
navigazione su questa rotta, ecco arrivare — almeno per 
noi — il suggerimento di un bilancio anziché da una 
messinscena da un libro importante e affettuoso, bello e 


affascinante, insolito e 


divertente. S'intitola «Garinei e 


Giovannini presentano - Quarant'anni di teatro musica- 


le all’italiana». 


Un titolo forse riduttivo in rapporto a 


quanto racconta, ma che siéuramente rende giustizia ai 


- Pe 
Delia Scala e Renato Rascel, 
Garinei e Giovannini 


- . 
due degli attori prediletti da 


due protagonisti, Pietro Garinei e Sandro Giovannini, 


appunto. 


Lo hanno impastato due omonimi, Lello Garinei e 
Marco Giovannini, rispettivamente nipote e figlio dei 


titolari della famosa ditta, 


entrambi. di professione 


. giornalisti, ed è strutturato sul ritmo di una cavalcata, 
di una kermesse lunga quasi mezzo-secolo di ‘palcosce- 
nico leggero in Italia, dove leggero è aggettivo solo di 
comodo e non rende giustizia, anzi andrebbe capovolto 


in pesante, per quanto di 


profondo, di impegno e di 


rischio esso ha rappresentato nella vita e nel costume 
del paese in anni dapprima difficili, poi spensierati, poi 


ambigui, 


infine incerti e smarriti. Dagli anni in cui si 


raccoglievano i cocci di una lunga edisastrosa guerra a 
quelli euforici del benessere, dagli anni ‘di piombo a 
quelli in cui si cominciava ad avvertire la necessità di 
Tiflessione, perché-la bertoldiana filosofia del brutto 


* dopo il bello resta sempre 


una ruota che non sì ferma, 


anche se la velocità dei suoi cicli è variabile. 

Nei titoli delle. produzioni di Pietro Garinei e San- 
dro Giovannini questa antica saggezza rimbalza come 
un identikit d’epoca, la cui data è fissata via via dai 


nomi dei protagonisti. La 


Bisarca, Attanasio cavallo 


Vanesio, Giove in doppiopetto, Buonanotte Bettina, Un 


paio d’ali, L’adorabile Giulio, 


Un mandarino per Teo, 


Rinaldo in campo, Enrico ’61, Rugantino, Il giorno della 


tartaruga, Viola violino e 


Angeli in bandiera, Alleluja brava 


posto a tavola, Anche i 


Viola d’amore; Ciao Rudy, 
gente, Aggiungi un 


bancari hanno un’ anima, 


Accendiamo la lampada..E-accanto; sparsi qua e là, 
Anna Magnani, Aldo Fabrizi, Totò, Enrico Maria Saler. 
no, Delia Scala, Carlo Dapporto, Rascel; Lea Massari, 


Domenico Modugno, le 


Kessler, Walter Chiari, Paola 


Borboni, Gino Bramieri, Vittorio Caprioli, Nino Manfre- 
di, Marcello Mastroianni, Elsa Merlini, Milva, Ornella 
Vanoni, Alighiero Noschese, Macario, Wanda Osiris. 

, Il disordine e il caso di un elenco incompleto non 
possono dare lo spessore di questa storia, che risulta 
invece dalla riproduzione a colori delle locandine, rac- 


colte cronologicamente in 


quattro gruppi. Così come 


non rimbalzerebbe dall’estrapolazione di un paio di 
aneddoti l’autentico fascino di queste duecento pagine 


che ancorché illustratissim 


e e collegate da un elegante 


discorso grafico sono tutte da leggere (e da guardare) 


come una divertente e 


piacevole avventura umana, 


dove non si voglia approfondire — ma questo appartie- 
ne agli addetti ai lavori — il contributo fondamentale 
portato da Garinei e Giovannini nella storia del teatro 
leggero italiano, dalla rivista tout-court alla commedia 
musicale, dall’one man show alla favola musicale. 
Una storia, anche, di buon ‘gusto e di serietà 


professionale, una storia di 


talent-scout e di Pismalioni, 


di lezioni indirette (lo sa chi. scrive, attraverso un 
sodalizio di venticinque anni; da quando Garinei e 
Giovannini sbarcarono a Trieste con «Enrico ’61») e di 


simpatia. Una storia che 


non s’interruppe nemmeno 


con la scomparsa improvvisa nel ’77 di Sandro Giovan- 
nini, giuste le sue parole. pochi istanti prima di morire: 
«Ci vediamo, ma senza fretta....». E con un piede siamo 


quasi nella leggenda. 


Libero Mazzi 


IL PICCOLO 


Giovedì, 2 gennaio 1986 


DA OGGI AL ROSSETTI «UNA BURLA RIUSCITA» 


Più autoritratto 
che autobiografia 


Il racconto è ridotto da Tullio Kezich 


Trieste inizia il. nuovo anno 
di spettacoli di prosa con un 
racconto di Italo Svevo-ridot- 
to per la sceria da Tullio Ke- 
zich. Si tratta di «Una burla 
riuscita» al Politeama Rosset: 
ti da oggi a domenica 12 gen- 
naio, presentato dall’Emilia 
Romagna Teatro per la regia 
di Egisto Marcucci, e interpre- 
tato da Corrado Pani, Dario 
Cantarelli, Glauco Onorato; 
Quinto Parmeggiani, Mauro 
Pirovano, Enrica Carini, Pier- 
giovanni Magliano, Maurizio 
Sguotti. - 

E.lo stesso Tullio Kezich a 
Serivere nella presentazione 
dello spettacolo: «Mario Sa- 
migli era un letterato quasi 
sessantenne. Un romanzo che 
egli aveva pubblicato quaran- 
t’anni prima sì sarebbe potu- 
to considerare morto se a que- 
sto mondo sapessero morire 
anche le cose che non furono 


mai vive...» Così comincia il 
racconto «Una burla riuscita» 
di Italo Svevo, e continua con 
il raggiro che un amico erude- 
le fa al povero Mario, inven- 
tando che un editore di Vien- 
na si sta interessando a quel 
suo romanzo giovanile. 

È evidente che Mario Sami- 
gli è Svevo stesso, cioè l’indu- 
Striale Ettore Schmitz quale 
si rappresentava nei momenti 
di sconforto, in chiave di, umo- 
rismo autodenigratore: uno 
scrittore di provincia fallito e 
deluso. 

Tutta l’opera sveviana è 
una proiezione della comples- 
sa ‘personalità di Ettore 
Schmitz nel senso dell’autori- 
tratto più che dell’autobio- 
grafia. 

Lo spettacolo ha le scene ei 
costumi di Umberto Bertacca 
e le musiche di Franco Pier- 
santi. 


Sordi 
a «Buonasera 
Raffaella» 


ROMA — Il primo incontro 
del 1986 con «Buonasera Raf: 
faella» andrà in onda oggi alle 
20.30. Fra gli ospiti in studio, 
Alberto Sordi, l’artista spa- 
gnola Lola Flores e Gino Pao- 
li. Due i collegamenti, en- 
trambi d'eccezione: il primo 
con un paesino della Valneri- 
na, per festeggiare insieme 
l'atmosfera di questi giorni, e 
il secondo con una miniera 
Vicino Liegi, in Belgio, dalla 
quale si giocherà il «10 e 
lode». 

Yves Montand canterà in 
diretta da Parigi. Si esibiran- 
no anche gli «Animal Nigh- 
tlife». 

Come sempré appuntamen- 
to con. il gioco di Andy e 
Marisa, con la rubrica della 
posta, le «cinque stelle» e la 
«frase matta». Nuovi il gioco 
abbinato al cartone animato 
«Lalla nell'isola di Tulla» e il 
balletto con le coreografie di 
Sergio Japino, reduce dal suc- 
cesso di «Starlight Express». 

Non andrà in onda questa 
settimana «a grande richie- 
sta». 


.UN ANNIVERSARIO SOTTOVOCE, MA CHE VA GIUSTAMENTE RICORDATO 


In principio c'era Ugo Amodeo 


Più di tremila regìe in quarant'anni di attività radiofonica, dal «Campanon» 


Una passione 


IL «BILL COSBY SHOW» HA BATTUTO ANCHE «DALLAS» E «DYNASTY» 


Sfarzoso, brillante e irriverente 


ROMA — Ogni giovedì sera 
incolla letteralmente davanti 
al teleschermo 62 milioni di 
‘americani. Con una sensazio- 
nale rincorsa è riuscito a bat- 
tere prima «Dallas» e poi «Dy- 
nasty», i due sceneggiati più 
seguiti ed amati della tv ame- 
ricana. 

Irresistibile, sfarzoso, bril- 
lante e spesso irriverente, il 
«Bill Cosby Show» è ormai il 
numero uno: in assoluto, dico- 
no le infallibili statistiche 
americane, è infatti il pro- 
gramma televisivo di più 
grande successo negli Stati 
Uniti. Ma non solo: è anche 
tra le dieci trasmissioni con il 
più alto indice di ascolto della 
storia del piccolo schermo 
d’oltreoceano. 

Esempio inimitabile — di- 
cono alcuni — di come si può 
fare uno spettacolo «live» în 


Ricky Nelson muore 


in un incidente aereo 


DEKALB — Uno dei primi 
interpreti della musica 
rock’n' roll negli Stati Uniti, il 
cantante Ricky Nelson, è 
morto in un incidente aereo la 
notte scorsa assieme a sei 
Inembri del suo complesso, 
con i quali stava recandosi 
nella città texana di Dallas 
per esibirsi in un concerto di 
fine anno. 

Nelson, che aveva 45 anni, 
fu un cantante di grande suc- 
cesso negli ‘anni Cinquanta, 
quando con Elvis Presley fu 
tra i pionieri della musica 
rock'n’ roll, ma la sua popola- 
Tità declinò poi negli anni. 

‘Tra le sue canzoni più cele- 
bri sono «Hello, Mary Lou» e 
«Travelling Man». 'Successi- 
vamente, nel 1972, egli riuscì 
brevemente a imporsi con ur 
altro successo ‘intitolato 
«Garden Party». Nelson fece 
anche da comparsa in diversi 
film e telefilm, o 


Locasciulli e Ruggeri 


da ‘domani in tournée 


ROMA — Domani, a Roma, 
avrà inizio ufficialmente la 
stagione 1986 della musica 
leggera: ad inaugurarla saran- 
no due tra i «giovani» cantau- 
tori di più «sicuro avvenire», 
Enrico Ruggeri e Mimmo Lo- 
casciulli, i quali cominceran- 
no un tour che li porterà in 
numerose città italiane 
durante tutto gennaio. 


tv, e prestigiosa vetrina di 
quanto di meglio offre l’Ame- 
rica in fatto di personaggi illu- 
stri (da Eddie Murphy a 
Frank Sinatra), «Bill Cosby 
Show» è adesso — secondo gli 
esperti di mass media — l’a- 
poteosi del successo. 

Affezionati e puntuali, 62 
Imilioni di americani il giovedì 
sera, appena tornati dal lavo- 
To, si sintonizzano sullo show 
della Nbc. E seduti davanti al 
tv-color con gli hamburger 
comprati da Mc Donald assi- 
stono, all’evento televisivo 
della settimana. 

Il «Bill Cosby Show» porta 
nelle case due ore di spettaco- 
lo: i cantanti, gli attori, gli 
show-man, i personaggi più 
popolari degli Usa si affaccia- 
no tutti prima o poi, sulla 
Tibalta del grande spettacolo 
televisivo: 

I dirigenti della Nbc, la rete 
televisiva che produce il pro- 
gramma-fenomeno degli ulti- 
mi anni, non sanno per quan- 
to ancora l’entertainer Bill 


Lara prima miss 


Roma — Lara Orfei, diciassettenne figlia di Moira, è la prima ‘ 
miss dell’anno nuovo eletta ieri a Roma 


Cosby potrà continuare a con- 
durre lo show. Sanno però che 
la trasmissione detiene oggi il 


47 per cento dell’audience to-. 


tale, e secondo le proiezioni, si 
avvia a conquistare il 51 per 
cento. 

Sbaragliati i due nemici più 
pericolosi, «Dallas» della Abe, 
e «Dynasty» della Cbs, che 
Tegalano agli spettatori le sto- 
rie improbabili ma gradite di 
sesso, denaro e potere, «Bill 
Cosby Show» continua la sua 


lo show più popolare d’America 


ascesa. 

Le cifre dicono che ha più 
ascolto anche dei grandi in- 
contri televisivi di baseball, 
seguiti in media da 48 milioni 
di «spettatori, e che raccoglie 
otto volte il pubblico di tuttii 
teatri di Broadway. Se un 
giorno Bill Cosby dovesse nu- 
trire ambizioni politiche, 
prenderebbe più voti, ha sta- 
bilito un recente sondaggio, 
di quanti ne ha raccolti il 
presidente Reagan nel 1984. 


Andrzej Wajda miglior regista polacco 


VARSAVIA — Andrze; 


j Wajda è ‘stato proclamato il miglior 


regista cinematografico polacco di questi ultimi quarant'anni 
da una giuria composta da venticinque critici del settore. È 
quanto riferisce il settimanale «Polytika». 

«Cenere e diamanti», «L'uomo di marmo» ‘e la «Terra 
promessa», altrettante opere del regista, figurano rispettiva- 
mente al primo, secondo e decimo posto nell'elenco dei venti 
‘migliori realizzati negli ultimi quarant'anni. 

Andrzej Wajda, che è nato nel 1926 e che è considerato 
insieme a Munk il rinnovatore del cinema polacco, è attualmen- 
te impegnato a girare una -riedizione di un’opera da lui 
realizzata quasi al suo esordio cinematografico. 


(Ap telefoto) 


SECONDO | DATI DELLA RAI 


Record di Baudo 
con «Fantastico» 


ROMA — «Fantastico», lo 
show del sabato sera di Raiu- 
no condotto da Pippo Baudo 
e abbinato alla «Lotteria Ita- 
lia» è il programma televisivo 
che ha fatto registrare in asso- 
luto durante tutto l’anno 
scorso il maggior numero di 
telespettatori fra Rai e net- 
work privati. 

«Fantastico», secondo i dati 
del «Meter» della Rai e le 
indagini ‘telefoniche Upa- 
‘Assap, ha battuto con la pun- 
tata di sabato scorso 28 di- 
cembre, ultima del 1985, ogni 
Tecord di ascolto superando 
anche il precedente record 
fatto registrare nella prima 
puntata del 5 ottobre. 

Sabato scorso quasi 23 mi- 
lioni di telespettatori (22 mi- 
lioni e 900 mila, per l’esattez: 
za) hanno seguito la penulti- 
ma puntata, di «Fantastica» 


| che ha fatto registrare, secon- 


do il Meter della Rai, anche il 
massimo dell'ascolto ‘medio 
di tutti i programmi dell’85: 
14 milioni e 700 mila telespet-. 
tatori hanno infatti seguito 


sino alle 23 la prima parte di 
«Fantastico». 

Baudo-record anche per la 
telefonica Upa-Assap che ha 
assegnato sabato scorso a 
«Fantastico» il più alto indice 
d’ascolto dell’anno per un 
programma di prima serata: il 
59% dei telespettatori ha se- 
guito il programma dalle 
20.30 alle 23. Anche questo 
indice di ascolto è superiore al 
Tecord fatto registrare nella 
prima puntata del 5 ottobre 
con il 57,2%. 

Sabato scorso, secondo l’in- 
dagine telefonica Upa-Assap, 
«Fantastico» ha più che qua- 
druplicato l’ascolto del film di 
Coppola «Un sogno lungo un 
giorno» trasmesso su «Canale 
5» (13,3%). 

Grazie a «Fantastico», infi- 
ne, sabato sera la Rai ha tota- 
lizzato il 65,4%, quasi i due 
terzi cioè dell’ascolto totale, 
mentre i tre network di Berlu- 
sconi hanno raggiunto il 
27,4% (13,3% per Canale GE 
9,3% per Retequattro e 4,8% 
per Italia 1). 


A_81 ANNI, IN UN'ISOLA DELLE ANTILLE 


E morto il produttore Sam Spiegel 


Tra i suoi successi «Fronte del porto» ‘e «La Regina d'Africa» 


NEW YORK — Uno dei più 
celebri produttori cinemato- 
grafici statunitensi, Sam 
Spiegel, è morto all’età di 81 
anni durante un periodo di 
vacanza nell'isola di St. Mar- 
tin, nelle Antille, 

Lo ha reso noto ieri il quoti- 


, diano «New York Times», pre- 


cisando che Spiegel stava tra- 


scorrendo un periodo di ripo-. 


‘so dopo un’operazione chirur- 
gica alla prostata. 

Il nome di Spiegel, che nac- 
que l’11 novembre 1904 in Au- 
stria, è legato a molte pellico- 
le di grande successo, tre delle 
quali vincitrici di premi Oscar 
per il miglior film: «On the 
Waterfront» (Fronte del por- 
to), nel quale debuttò nel 1954 
Marlon Brando, «Il ponte sul 
fiume Kwai», del 1957, e 
«Lawrence d’Arabia», del 
1962. 

Spiegel cominciò la sua car- 
riera cinematografica a Holly- 
‘wood nel 1927 come tradutto- 
Te di sceneggiature. Tornato 


successivamente. in Europa, 
lavorò a Berlino nella produ. 
zione di versioni francesi e 
tedesche di film americani, 


[ Prime visioni 


«È arrivato mio' fratello». 


«Regia: CasteRano e Pipolo. 


Interpreti principali: Renato 
Pozzetto, Carin McDonald, 
Beatrice Palme. 


Pozzetto questa volta fa ad- 
dirittura per due e. si cala 
contemporaneamente, grazie 
a qualche trucco e a una con- 
trofigura, nei panni di Ovidio 
e di Raf, fratelli gemelli. 

Fisicamente identici, i due, 
che si ritrovano dopo vent’an- 
ni di lontananza, hanno una 
personalità del tutto differen- 
te. Ovidio è un serioso inse- 
gnante di liceo, impacciato e 
timido, mentre Raffaele è un 
esuberante e allegro cantante 
di controversa fama che, con 
il suo imprevisto e improvviso 
arrivo mette completamente 
a soqquadro l’esistenza del 
tranquillo fratello. 

Fortuna che lo scapestrato 
risulta anche simpatico e alla 
fine trascina nelle sue scanzo- 
nate imprese il pensoso fratel- 
lo, che, contagiato, riesce a 
prender tutto con più spensie- 
ratezza, migliorando i suoi dif- 


% 


ficili rapporti con gli altri. 

Non mancano, accanto al 
comico, due attrici esordienti: 
Carin MeDonald («Drive in»), 
una cantante di night club 
che rimane imprevedibilmen- 
te affascinata dal mite Ovidio, 
e Beatrice Palme, tranquilla 
Tagazza di buona famiglia che 
verrà «travolta» da Raf. 

Lo sdoppiamento permette 
a Pozzetto di sfruttare inten- 
samente il suo ormai tradizio- 
‘nale repertorio di macchiette 
e gag, che la sceneggiatura di 
Castellano e Pipolo non tenta 
nemmeno di rimpolpare con 
qualche sfumatura originale, 
‘ma insiste, anzi, nel sottoli 
neare gli aspetti più sbracati 
dei personaggi che solitamen- 
te vengono proposti a questo 
attore, capace peraltro di 
‘maggior sottigliezza d’inter- 
pretazione, mai stimolata dai 
registi di routine cui si affida. 

S. Ra. 


HB ATTRICE-GIORNALISTA — 
L’attrice-giornalista Giuliana Ca- 
landra recita «L’affittacamere» di 
Orton al romano Teatro Centrale. 


«Santa Claus». Regia: Jean- 
not Szwarc. Sceneggiatura: 
David Newman. Fotografia; 
Arthur Ibbetson. Musica: 
Henry Mancini. Interpreti 
principali: Dudley Moore, 
John Lithgow, David Huddle- 
ston, Judy Cornwell, 


Alle decine e decine di film 
sul Natale (dedicati aperta- 
mente alla festività o ambien- 
tati sullo sfondo del solenne 
giorno) si aggiunge quest’an- 
no «Santa Claus», che vuole 
raccontare la mitica storia di 
Babbo Natale. 

Un'impresa per niente faci- 
le, vista appunto l'imponente 
mitologia ‘esistente in ogni 
paese sul personaggio, ma 
sorretta da un consistente 
budget di. cinquanta milioni 
di dollari che permette di svi- 
luppare adeguatamente i lati 
fantastici della vicenda, ga- 
rantendo quindi quella spet- 
tacolarità che fa presa sul 
pubblico degli anni Ottanta. 


Veniamo al.racconto. Una ' 
ricca coppia di contadini, in- | 


felici per la mancanza di figli, 
gira di paese .in paese facendo 


doni ai bambini. Durante un. 


Viaggio, travolti da una tor- 
‘menta, si ritrovano in un fan- 
tastico mondo di ghiaccio, po- 
polato da buffi gnomi che di- 
venteranno i servitori fedeli di 
Santa Claus e signora, presto 
nuovamente impegnati a far 
felici i ragazzi. 


Il tranquillo tran-tran si in- 
terrompe quando il folletto 
Patch si produce nell’inven- 
zione di strambi macchinari 
che, invece di migliorarli, gua- 
sta i giocattoli, creando un 
gran malcontento tra i bambi- 
ni. Sceso sulla Terra per vede- 
re di salvare il salvabile, 
Patch finisce tra le grinfie del- 
l’avido B.Z., un magnate dei 
giocattoli deciso a soppianta- 
re Babbo Natale. Ma Patch ne 
fa un’altra delle sue, mandan- 
do all’aria i piani del tycoon. 


Una favola semplice sempli- 
ce, quindi, che riesce a non 
diventare banale grazie alla 
professionalità del prodotto e 


ai 


alla presenza di interpreti 
d’eccezione: Dudley Moore 
(<«10», «Arturo», «Micki & 
Maude») è un effervescente 
Patch; l’istrionesco John 
Lithgow («Ai confini della 
tealtà», «Footlose») è il perfi- 
do B.Z., mentre nei panni di 
Babbo Natale c’è niente meno 
che David Huddleston, un've- 
terano che è comparso, nei 
tempi d’oro di Hollywood, ac- 
canto a John Wayne, James 
Stewart, Gregory Peck. 


S. Ra. 


ma nel 1933 dovette fuggire ai 
nazisti, e due anni dopo si 
stabilì negli Stati Uniti. 
Conlo pseudonimo S.P. Ea- 
gle, egli produsse nel 1942 
«Tales of Manhattan» (I rac- 
conti di Manhattan), e nel 
1946 «The Stranger» (Lo stra- 
iero), diretto da Orson Wel- 
les: Ma il suo primo grande 
successo fu «The African 
Queen» (La Regina d’Africa), 


È interpretato nel 1952 da 


Humphrey Bogart e Katheri- 
ne Hepburn. SEE 

Tra le produzioni più recen- 
ti di Spiegel, si ricordano an- 
che «Suddenly Last Summer» 
(Improvvisamente l’estate 
scorsa), del 1960, «The night 
of the generals» (La notte dei 
generali), del 1967, e. «Nicho- 
las and Alexandra», del 1972. 

Sposato e padre di un figlio, 
Spiegel aveva tre principali 


luoghi di soggiorno, New: 


York, la Costa Azzurra è Lon- 
dra, dove era stato sottoposto 
alla recente operazione. 


Morto il. compositore 


Osvaldo Farres 


NORTH BERGEN (New. 
Jersey) — Osvaldo Farres, il 
compositore autore di brani 
portati al successo dalle voci 
di Bing Crosby, Frank Sina- 
tra e Nat King Cole, è morto a 
83 anni al «Palisades General 
Hospital» di North Bergen, la 
cittadina del New Jersey in 
cui viveva da quando aveva 
lasciato, nel 1963, Cuba... 


Tra le oltre duecento canzo- 
ni scritte-in spagnolo da Far: 
res e tradotte in inglese, fran- 
cese, italiano e persino giap- 
ponese, citiamo ‘autentiche 
gemme come «Come closer to 
me», «Without you» e «Per- 
haps, Perhaps, Perhaps». 


RISTORANTI E RITROVI 


TRATTORIA AL FARO 


La trattoria chiude per ferie 
buon 1986 a tutti i suoi clienti. 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


Resterà chiuso per ferie fino al 30 gennaio. 


DELLA VITTORIA 


dall’1/1 a tutto febbraio ed augura 


a «Cari stornei» 
i 


inesausta e una altruistica vocazione d'insegnante verso i giovani talenti 


Regia dì Ugo Amodeo. Da 


quando, alla radio, sentiamo 


questa frase, diventata ormai 
come una sigla che accompa- 
gna un prodotto di origine 
controllata? Le generazioni di 
oggi lo igriorano, per quelle di 
îeri ‘e dell'altro ieri rimane 
qualcosa fuori deltempo. Ver- 
Tebbe voglia di dire: in princi 
pio ‘c’era Ugo Amodeo. 


Ugo Amodeo, ovviamente 
Tegista, il che significa anima- 
tore e coordinatore di voci e 
di suoni, che da quarant'anni, 
anno più anno meno, escono 
dalle antenne di Radio Trie- 
ste, sia pure sotto ‘le varie 
denominazioni che gli avveni- 
menti e la storia le hanno 
assegnato. Già, perché all’ini- 
zio la radio era degli Alleati, e 
solo più tardi divenne Rai. Ma 
intanto... Intanto. c’era già 
questo marchio, come la sigla 
di una premiata ditta: regia 
di Ugo Amodeo. dar 


Nessuno dunque lo sa con 
precisione, ma oggi è lecito 
parlare, tranquilli tranquilli, 
di oltre tremila — diconsi tre- 
mila. — regie. Scelta a caso 
una annata, quella del 1965, 
comprende 208 trasmissioni 
radiofoniche tra produzioni 
locali, nazionali e perì ragaz- 
zi. Sembra il catalogo del Don 
Giovanni di Mozart. Inutile 
poi sottolineare che di questo 
calderone facevano parte, nel 
lungo arco di tempo, trasmis- 
sioni come «El Campanon» e 
«Cari Stornei», che se allora 
fosse esistita anche per la ra- 
dio la gara degli indici di 
ascolto come oggi avviene per 
la Tv, questi programmi, si- 
glati Ugo Amodeo, avrebbero 
fatto andare in tilt qualsiasi 
mezzo di controllo. 


Ma chi è dunque Ugo 
Amodeo? 


Oggi, come del resto ieri, un 
uomo tranquillo e vulcanico 
insieme, perché appassionato 
del suo lavoro e quindi un 
operatore instancabile, che 
ha fatto del teatro radiofonico 
un proprio modo di vita, una 
eterna spartizione tra lettura 
di copioni, impostazione dello 
spettacolo, sala di registra- 
zione, consolle di montaggio. 
Quasi quasi, a pensarci bene, 
ancora oggì che.il mestiere e 


gli anni ne hanno smorzato — 


appena un po' la produttività, 
non certo gli slanci e l'entu- 
siasmo, quando sbatte te pal- 
Dpebre sugli occhi chiari par dì 
vedere lampeggiare la scritta 
rossa degli studì: «Silenzio» 
da una parte, «Trasmissione» 
dall’altra. 


Essendo questo il rapido 
medaglione, è chiaro che Ugo 
Amodeo sia anche una minie- 
Ta dî esperienze e di ricordi, 
di incontri e di contatti uma- 
ni, e quindi di piacevolissimi 
aneddoti. Un regista che ha 
lavorato tra gli altri con Giu- 
lio Rolli, Cesco Baseggio, 
Gian Maria Volonté, Corrado 
‘Panî, Giulio Bosetti, Marian- 
gela Melato, e come autori e 
sceneggiatori con Tino Ranie- 
ti, Tullio Kezich, Giorgio Ber- 
gamini, Carpinteri e Faragu- 
na, ne ha da raccontare, no- 
velle assai più che per un 
anno. Ne scegliamo forse la 
più curiosa e inedita, anche 
perché si tratta di un grande 
personaggio dello spettacolo, 
Ugo: Tognazzi, nato, guarda 
caso, come Ugo Amodeo, il 23 
marzo del'1922. 


Accadde nel 1948. Ugo To- 
gnazzi, che allora iniziava a 
muoversi nel mondo della ri- 
vista, si trovava a Trieste e, 


come è naturale per un giova- 


ne attore, era a corto di quat- 
trinî e alloggiava all’albergo 
Istria. Amodeo, allora, scrive- 
va i testi e faceva da presen- 
tatore per una rivista intitola- 
ta «Gong». Tognazzi, pur di 
farsi conoscere, chiese di par- 
teciparvi gratuitamente, e per 
definire le barzellette da rac- 
contare, quelle cioè non trop- 
po «spinte», si consultava con 
Amodeo, passeggiando în via- 
le XX Settembre. ) 


Ma forse qualcosa èhe' in 
Ugo Amodeo vale più delle 
tremila regie è l’insegnamen- 
to che egli, lungo questi qua- 
rant’anni, ha dato a piene 
manì e spassionatamente a 
tutti coloro che desideravano 
avvicinarsi alla recitazione. 
In questo campo non è sba- 


gliato affermare. che Ugo - 


Amodeo è stato ed è un semi- 
natore d'oro, termine che, an- 
che se rubato allo sport, qui è 
terribilmente congeniale. Ba- 
sti pensare che dalla ;sua 
scuola sono usciti un po’ tutti 
quelli che oggî recitano a 
Trieste o che qui sono nati: 
dal compianto Lino Savorani 
a Mimmo Lo Vecchio e poi 
Dario Penne, Ariella ‘Reggio, 
Orazio Bobbio, Franco Zucca, 
Mario Valdemarin, Giampie- 
To Biason, per citarne solo 
alcuni, come aiuta la me- 
moria. 


E chi semina — si sa — 
sottintende altruismo, gene- 
rosîtà, bontà. Quello che è 
l’uomo Amodeo, che proprio 
oggi, 2 gennaio, festeggia. il 
37.0 anniversario dell’assun- 
zione alla Rai. Auguri, «regia 
di Ugo Amodeo», e grazie. 


Viviana Valente 
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CIN EMATOGRAFI 


A 


| TEATRI E 


UNO 


9.30 Televideo. 

10.30 Dieci e trenta con amore. La vita continua. 5.a puntata. Sceneggiato in 
8 puntate di Dino Risi. 

11.30 Un terribile cocco di mamma. Telefilm. «Visita in ospedale». 


17.00 Tg 1 - Flash. 
17.05 Cartoni magici. Rosaura. 


11.55 Che tempo fa. 18.30 
12.00 Tg 1 - Flash. Rispoli. 
12.05 Pronto... chi gioca? Spettacalo con Enrica Bonaccordi, Regia di Gianni 19.35 Almanacco del giorno dopo. 


Boncompagni. 


19,55 Che ‘tempo. fa, 
13,30 Telegiornale. 


20.00 Telegiornale. 


13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 


14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 


14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Angela, Le foche della Groenlandia. 


Le tigri di Chitawan. 


“5,00 Cronache italiane: cronache dei motori 
15.30 Dse: L'oro dell’Amazzonia. 
16.00 Storie di ieri, di oggi, di sempre «Incubo». 


, a cura di Franco Cetta.- 


16.30 Pac man. Dis. animato. Il rapimento del presidente. Pic-nic a Palland. 


18.00 Tuttilibri. Settimanale di Giulio Nascimbeni. 
In.diretta dallo Studio 2 di Torino. Parola mia. Programma con Luciano 


20.30 In diretta dallo Studio Nomentana 5 del Centro di produzione Tv di 
Roma Raffaella Carrà presenta: Buonasera Raffaella di Porcelli, Carel, 


Aniolella, 1.a parte. 


22.05 Telegiornale. 
22.35. Buonasera Raffaella. 2.a parte. 
23.20 Tg.1- Notte — Che tempo fa. 


Perani, Japino. Orchestra diretta da Danilo Vaona. Regia di Furio 


9.30 Televideo. 
13.00 Tg 2 - Ore tredici. 


13.30 Capitol. 
14.30 Tg 2 - Flash. 


11.55 Cordialmente. Rotocalco 


13.25 Tg 2 - Ambiente, a cura di Manuela Cadringher e Giorgio Salvatori. 


14.35 Tandem, Super G, Attualità, Giochi elettronici. 


15.15 Tandem, secondo me. Gioco a premi, presenta Matilde Lomaglio. 
16.00 Dse: Monografie -. Temi per esercitazioni didattiche, Caravaggio a 
Roma, 1.a puntata. Caravaggio e il Cardinal Del Monte. Il programma è 
ispirato al libro «Arte e committenza nella Roma del Caravaggio» di 


Alessandro ‘Zuccari, edito. dalla Eri. 


16.30 Pane e marmellata - D'Artacan. Cartone animato. La passeggiata. 2.a 


puntata. 
17.30 Tg 2 - Flash. 


17135 Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura. Un programma 
di Vittorio Corona e Piera Rolandi. 


18.30 Tg 2 - Sportsera. 


quotidiano, in, studio Enza Sampò. 


18.40 
19.40 
19.45 
20.20 
20.30 


Le strade di ‘San Francisco. Telefilm. «La morte ingiusta». 
Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
Tg 2 - Telegiornale. 

Tg 2 - Lo sport. 

L'ispettore Derrick. Telefilm. «Suor Hilde», con Horst Tappert, Fritz 
Wepper. 


21.35 Aboccaperta. Ideato e condotto da Gianfranco Funari. Un programma 


per tutti gli italiani che hanno qualcosa da. ridire. Regia di Ermanno 
Corbella. 
22.30 Tg 2 - Stasera. 
22.40 Tg 2 - Sportsette. Appuntamento del giovedì con cronache, inchieste e 


dibattiti sugli avvenimenti sportivi della settimana a cura della 


redazione sportiva ‘del Tg 2. 


23.50 Tg 2 : Stanotte. È 
24.00 Cinema di notte: Il club del giovedì: «JOSEPHA». (1981). Film. Regia di 


Christofer Frank. Con Miou Miou, Claude Brasseur, Catherine Allegret, 


‘Anne-Laure Meury, Pierre Vernier, Jacques Boudet, Nadine' Alari, 


Frangois Perrot. 


11.45 Televideo. 


12.30 C'era una volta un musicista. Richard Strauss e. la richiesta di 
matrimonio. Soggetto e dialoghi di Jean Frangois Hauduroy e Edouard 
Molinaro. Con Michel Douchaussoy, Eliane Lublin, Louis Navarre, Van 
Doude e Eric Colin. Regia di Edouard Molinaro. — Durante le prove del 
«Cavaliere della rosa» a due settimane dalla prima, interviene in 
incognito l'imperatore. Ma non ha scelto certo il momento migliore: il 
basso litiga con la prima donna, Paula von Ahna e Richard Strauss non 
riesce a metterli d'accordo. Una risata rivela l'illustre presenza ma 
neanche questa serve a calmare i due artisti, anzi la von Ahna si 
dimette. Comunque Strauss riuscirà a convincerla... chiedendola in 


moglie. 


12.55 Dal Teatro sperimentale di Ancona: Musica antiqua Koln. 1.a parte. 
13.25 Dall’Università degli studi di Roma: | concerti d'Aula magna. Violon- 


cellista: A. Mednier. Pianista: A. Planes. 


13.55 In tournée. Nuove realtà della musica mediterranea. 
14.50 Spazio musica: Piergiorgio Farina. Regia di Carlo De Siena. 


‘15.20 Solo per la musica: «Franco Petraccini». 


16.10 Dse: L'articolo genuino. Un programma di John Fitzmaurice Mills. 
Edizione italiana di Giulio Massignan. | francobolli, 

16.40 Dse: Lei beve un.po’, di Paul W. Cooper. 

17.00 Dadaumpa. Quelli della domenica. (1968). 

18.10 L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tuttò di musica. 

19.00 Tg 3. 19-19.10 Nazionale, 19.10-19.30' Tg regionali. 

19.30 Tg 3 regioni. Programma a diffusione regionale. Intervallo con Laurele 
Hardy. Il cavernicolo. 

20.05, Dse: Schede - Scienza e tecnica, automata. Storia degli automatismi di 
Silvio. Specchio. 2.a parte. 

20.30 Specchio palese. Episodi di «Vita familiare». Sceneggiatura di Gioia 

Benelli, Tomaso Sherman, Gianni Serra. 4.0 episodio. Maternage. Con 


Barbara Valmorin, Emilio Bonucci, Colette Shammah. 


21.35 Tg 3. 


22.10 Lo specchio scuro (VII). Crimine, amore e morte nel cinema «nero» 


americano. A cura di Enrico Ghezzi. «LE VIE DELLA CITTÀ». (1931). 
Film. Regia di Rouben Mamoulian. Con Gary Cooper, Sylvia Sidney, 


Paul. Likas, Guy Kibbee, William Royd, 
23.30 «I Buddenbroock». Sceneggiato (9.a). 


Stanley Fields, Wynne Gibson. 


6g canes | | RETEQUATTRO| 


12.00 Bis, gioco a quiz condot- 
to da Mike Bongiorno. 
Il pranzo è servito, gioco 
‘a quiz condotto da Cor- 
rado. 2) 

Film: «TOTÒ PEPPINO E 
| FUORILEGGE», con 
Totò, Peppino De Filip- 


12.40 


13.30 


po. Regia di Camillo 
Mastrocinque. (1956). 
Comico. 

15.30 Documentario: Questo 
è Hollywood, 

16.30 Telefilm: «Storie dì ma- 


ghi e di guerrieri», 

Doppio slalom, gioco a 

quiz per ragazzi. 

18.00 Telefilm: «L'albero delle 
mele».\ 

18.30 C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 


17.30 


lumbro, 
19.00 Cartoni animati: Will- 
coyote n. 8, 


119.30 Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello. 

20.30 Pentatlon, gioco a quiz 
condotto da Mike Bon- 
giorno. 

23.00 Protagonisti, interviste 
di Giorgio Bocca. 

24.00 Film: «GOODBYE MR. 
CHIPS», con Peter 
O'Toole, Petula Clark. 
Regia di Herbert Ross. 
(1963). Commedir 


8.30 Telefilm: «La costola di 

Adamo». £ 
9.00. Film: «IL SUO NOME È 
DONNA ROSA», con AI 
Bano e Romina Power. 
Regia di Ettore Fizzarot- 
ti. (1969). Commedia. 
Film: «NEL GIORNO 
DEL'.SIGNORE», con 
Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. Regia di Bru- 
no Corbucci. (1970). Co- 
mico. 


11.00 


12.45 
mati. 
Documentario: Il mon- 
do intorno a noi. 
Il circo delle stelle. 
Film: «ZANNA. BIAN- 
CA», con Franco Nero e 
Virna Lisi. Regia di Lu- 
cio Fulci. (1973). Avven- 
tura. 
Film: «OPERAZIONE 
SOTTOVESTE», con Ca- 
ry Grant e Tony Curtis. 
Regia di Blake Edward. 
(1959). Commedia. 
Cinema e co., rotocalco 
settimanale. È 
Film: «KANGARÙ», con 
Maureen O'Hara, Peter 
Lawford. Regia di Lewis 
Milestone. (1952). Av- 
ventura. 
1.10 Telefilm: «Agente spe- 
ciale», 


16.00 


17.30 
18.30 


20.30 


23.00 
23.30 


| TELECAPODISTRIA | 


18.00 «Brothers and sisters», 
telefilm. 

18.30 «Pacific. international 

airport», telefilm. 

18.55 Tg notizie. S 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg punto. d'incontro. 

19.50. Panorama ‘culturale. 

20.30 «ALEXANDER ‘UOMO 

FELICE», film, con F. 

Noiret, F. Brion; M. Jo- 

bert. Regia di Y. Robert. 

22.15 Tg tuttoggi - Bollettino 
meteo. i 

22.25 Quel pazzo mondo dello 
sport. 

22.50 Uno nessuno. centomi- 

la: Alighiero Noschese. 


13.30 Andrea Celeste, teleno- 
vela. 
14.30 ll mio amico corvo ros- 
so, sceneggiato. 
15.30 Gtx music. 
17.30 pirispettore Bluy», tele- 
I 


film. 
18.30 È tempo d'artigianato, a 
cura dell'Unione artigia- 


Ni del F..V.G. 
18.58 Ora ID 


19.00 Telefriuli sera. 
19.30, Andrea Celeste, teleno- 
vela. 


20.30 Joibe furlane, giochi in 
famiglia con Dario 
Zampa. 

22.13 Ora esatta. 

22.15 Telefriuli notte. 

22.45 Sì o no, mercatino tele- 
fonico. L 


18.30 Telefilm: «La barriera». 

19.00 | sentieri della speranza, 
momenti di riflessione e 
dialogo a cura di padre 
Adriano Pasi, 

19,45. Documentario, 

20.10 Cartoni animati. 

20.30 Film: «LO SCONOSCIU- 
TO DEL 3.0 PIANO». 

21.35 Film: «GRANDE , SPE- 
RONE». a 

23.00 Promozionale. pellicce.. 


ANTENNA-TMC 


15.00 
16.30 


Film. 

Cartoni animati: Hanna 
& Barbera. 

Cartoni animati: La fa- 
miglia Mezil. 

Telefilm: «Visite. a. do- 
micilio». 

19.00 Sfilata di pellicce. 
19.10 Tele Antenna notizie. 
19.25 L'Orecchiocchio - Quasi 
Un quotidiano tutto di 
Musica. è 4 
Film: «IL SILENZIO E 
D'ORO». Sentimentale. 
Con Maurice Chevalier, 
Marcelle Derrien, Fran- 
gois Perrier, Regia René 
Clair, | ) 

Incontri con il chirurgo, 
il punto con il prof. Aldo 
Leggeri su problemi 
d'attualità. 

Incontro con Amnesty 
international: campa- 
gna per i prigionieri del 
mese (r.). — Al termine: 
Tele Antenna notizie 
(r.). 


18.00 
18.30 


20.30 


22.15 


23.15 


Ciao ciao, cartoni ani- 


12.00 Telefilm: «Lo zio d'A- 


merica». 

12.30 Telefilm: «Another 
day». 

13.00 Telefilm: «Nemici 
amici». 

‘13.20 Help, gioco a quiz con- 


dotto dai Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati. 
Dee jay.television a cura 
di Claudio Cecchetto. 
115.00: Telefilm; «Streethawk'- 
Il falco della strada». 
Bim bum bam speciale 
Natale. 
Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 
19.30 Telefilm: «La famiglia 
Addams». 
20,00 Cartone animato: È 
festa con Silvestro. 
20.30 Telefilm: «Happy days». 
22.00 Film: «SOLDATO GIU- 
LIA AGLI ORDINI», con 
Goldie Hawn, Eileen 
Brennan, Robert Weber. 
Regia di Howard Zieff. 
(1980). Commedia. (Pri- 
ma visione Tv). 
Premiere, settimanale 
di cinema. 
Film: «BENTORNATO 
DIO», con George 
Burns, John Denver, Te- 
ri. Garr. Regia ..di Carl 
Reiner. (1977). Com- 
media. 


14,15 


16.00 
19.00 


0.15 
0/45 


‘ TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
0.15 Fatti e commenti 
plica). 


(te- 


(eni azioni) 


‘11.00 Telefilm. 


chards». 
12.00 Telefilm: «Chips»: 
13.00 Cartoni, animati. 
15.00 Telefilm: «Chips». 
16.00 Cartoni animati. 
20.30 Telefilm: «Dott. John». 
21.30 Sceneggiato: Evita Pe- 
ron, con Faye Dunaway. 


23.30 Campionati mondiali di 


catch. 
0.30 Telefilm: «Chips», 


TG} rose] 


13.00 Sì o no, proposte com- 
merciali. 

17.00 Temple e Tam Tam, car- 
toni animati. 

17.30 Mago pancione..& _.C., 
cartoni animati. 

18.00 «Hazell», telefilm. 

19.00: Dianetica, rubrica. 


:, 19,30. Tpn, cronache, noti- 


ziario. 

20.00 Sky way, sceneggiato. 

20.30 Campionato .di basket, 
serie A1: Livorno- 
Scavolini. 

22.00 Tpn cronache (r.). 

22.40 «Edgar Allan Poe», tele- 
film. 

23.40 «SONNAMBULOS>», 
film. 


«Ben (Ri 


13.00 «Arrivano le'spose», te- 
“_ lefilm. 
14.00 Felicità... dove sei, tele- 
novela. 
115.00 Nozze d'oro, sceneg- 
giato. 
16.00 Mariana il diritto di na- 


scere, telenovela. 

Don Chuck story, carto- 

ni animati. 

19.10 Videogiornale. 

19.30 Piano bar, trasmissione 
' ‘sportiva... ma non 

troppo. 

Mariana il diritto di na- 

scere, telenovela. 


17.30 


20.30 


21.00 Felicità... dove sei, tele- 
novela. 

22.00. Nozze d'odio, sceneg- 
giato, \ 

23.00 Notiziario commercio e 
turismo. 


23.15 «SETTE STRADE AL 
TRAMONTO», film. 


-—-rraLiA 1| |Y vineorrIvI 


8.30 «Sesto senso», telefilm. 

9.30 Luisiana mia, teleno- 
vela. z 

Barbara allo specchio, 

rotocalco del mattino. 

Robottino, cartoni ani- 

mati. 

L'invincibile Shogun, 

cartoni ‘animati. 

«Sesto senso», telefilm. 

Pomeriggio. con voi. 

Robottino,, cartoni ‘ani- 

mati. 

L'invincibile Shogun, 

cartoni animati. 

18.00 Vetrina in tv. 

19.00 Luisiana mia, teleno- 

vela. 

«Sesto senso», telefilm. 

«UN DOLLARO: DI FI. 

FA», film con U. To- 

gnazzi e W. Chiari. 

22.00 Vetrina in tv. 

24.00 Telefilm. 


10.00 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 
17.00 


17.30 


19.30 
20.30 


PROGRAMMI RADIO | 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11,57, (12,57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
6.15: leri al Parlamento; 7.15: Gr1 
lavoro, 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: 
Gianni Biasion conduce Radio an- 
ch'io; 11.10; Amico mio, con Carlo 
Dapporto; 11.30: «Una bella fami- 
glia». Regia di Massimo Scaglione; 
12; Via Asiago Tenda; 13,20: Ra- 
diouno per tutti: Magabit; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno. jazz; 
18.10: Lina Lama, viola, Pina Brizzi, 
pianoforte; 18.30: Musica sera, 
concerto di musica e poesia; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Audiobox 
desertum. 20: In diretta da.Roma e 
da Milano «Spettacolo», usciamo 
insieme stasera....; 22: L'ultima 
delle prime donne: la vita di Maria 


". Callas di G. Nanetti, regia di Fi 


\Crivelli (9); 22.38: L.P. musica, 
STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve e onda 
Verde; 15.35: Disco azzurro, gioco 
musicale a premi; 16.12: Stereobig 
Parade; 18.57-22.57: Onda verde; 
23; Gr1 ultime notizie; 23.05-23,59: 
Piano bar. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 13,30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni con 
Melo. Freni; 6.05: | titoli del Gr2 
mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Parole di vita; 8: Dse: infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Francesco! e la 
povera dama, di G. Gigliozzi, adat- 
tamento e regia di O. Spadaro 
(19a); 9.10: Taglio di terza; 9.32: 
Salviamo la faccia; 10: Speciale 
Gr2; 10.13: Mulini a vento; 12.10- 
14: Trasmissioni regionali, onda 
verde e Gr2 regionali; 12,45: Disco- 
game; 15-18.30: Scusi ha visto il 
pomeriggio; 15.05: Noi e il nostro 
io; 15.30: Gr2 economia; 16: Ro- 
manzi celebri; 16.35: Chiamati in 
casa; 17.325 Quando Hollywood 
ballava e cantava; 18: Le avventure 


, di Pinocchio (12/a lettura); 8.32- 


20.10: Le ore della musi 19.50: 
Dse: parliamo di comi in casa; 
21: Radiodue sera jazz; 21,30: Ra- 
diodue 3131 notte; 22.30: Bolletti- 
no del mare. 


STEREODUE 

‘15: Studiodue în diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca ‘della hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.50-23.59: F.M. musi- 
ca; 20.30: Stereodue classic; 21.30: 
Disconovità; 22.30: Gr2 ultime 
Notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
12.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
Preludio; 7-7.30-11: Il concerto del 
mattino; 10: Ora «D», dedicata alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: c'era una volta, musica e 
fumetti; 17.30-19.15: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste, architettura 
@ urbanistica; 21.10: Napoli. Una 
stagione al -S. Carlo: la Boheme, 
Musica di ‘Puccini, dirige Stewart 
Kellog; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23,58: Ultime. notizie e il 
libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45; Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del: F.V.G.; 
11.30: Undicietrenta; 12,35: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 13.30: Con- 
trocanto; 14.45: Giornale radio del 
F.V.G.; 18.30: Giornale radio del 
F.V.G. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Almanacco, Notizie dall'Ita- 
lia e' dall'estero, Cronache locali, 
Notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
‘quenza. d i 
Programmi per gli sloveni: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7,2! 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Mosaico 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11.30: 
Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: La canzone slove- 
na; 14: Gr; 14.10: Tempo, e am- 
biente: Da non trascurare; 15: Spa- 
zio giovani: Discorama; 16: Qua- 
derni: Qui Gorizia; 17: Gre cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Incontri del giovedì: 40 anni di 
radio; 18.30: Appendice musicale; 
19: Segnale orario, Gr e i program- 
mi di domani. 


Il nostro, 


j 
È 
| 
il 


SS Teatro Stabile del 
È Friuli-Venezia Giulia 
POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 20,30 
L'Ater/Emilia Romagna Teatro 


«Una burla riuscita» 


di Tullio Kezich (da Italo Svevo) 


regia ci EGISTO. MARCUCCI 
con GORRADO PANI 


Dario Cantarelli; Giauco: Onorato, 
Quinto Parmeggiani 


In abbonamento: tagliando 5 
Calendario delle rappresentazioni: 
giovedì 2 ore 20,30 «prime»; venerdì 3 
ore 20.30, «libero»; sabato 4 ore 16 
«libero», ore 20.30 «1° sabato»; do» 
menica 5 ore 16 «12 domenica»; mar- 
tedì 7 ore 20.30 «martedì»; mercoledì 
8 ore 17 «mercoledì»; giovedì 9. ore 
20,30 «giovedì»; venerdì 10 ore 20,30 
«2° vénerdì»; sabato 11 ore 16 «libe- 
to», ore 20.30 «2° sabato»; domenica 
12 ore 16 «28 domenica». 

Informazioni e prenotazioni: 

Biglietteria Centrale di Galleria Protti 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Lunedì alle 20.30 Orchestra Filar- 
monica della Scala. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 (durata 
ore 2) «turno prime», l’Ater/Emilia 
Romagna Teatro: «Una burla riu- 
scita» di Tullio Kezich da Italo 
Svevo. Regia di Egisto Marcucci. 
Con Corrado Pani, Dario Cantarel- 
li, Glauco Onorato, Quinto Par- 
meggiani. In abbonamento: ta- 
gliando 5. Prevendita Biglietteria 
Centrale di galleria Protti. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: «Ballan- 
do ‘con uno sconosciuto» di Mike 
Newell, con Rupert Everett, Mi- | 
randa Richardson, Ian Holm, Belli .; 
e dannati... una folle passione li 
portò al delitto. La vera storia di 
‘Ruth Ellis, l’ultima donna condan- 
nata a morte in Inghilterra. Pre- 
mio dei Giovani al Festival di | 
Cannes ’85. Non è vietato. 

EDEN. 15.45, 17.50, 20, 22.15: «dI | 
Goonies», il nuovo successo di Ste- 
ven Spielberg. Per tutti. 


. EXCELSIOR MULTISALA. 16, 18, 


20 ult. 22.15. «Amici miei atto III». 
Più scatenati che mai tornano gli 
‘amici di sempre per il divertimen- 
to di tutti. Con Ugo Tognazzi, 
Gastone Moschin, Adolfo Celi e 
Renzo Montagnani. 

SALA AZZURRA. 16.45, 18,30, 
20.10, 21.45. «Fracchia contro Dra- 
cula» il film più comico di Natale, 
parola di. Paolo Villaggio. 


FENICE. 16, 19, 22 preclse: «Joan | 
‘Lui - Ma un giorno nel paese arrivo 
io di lunedì» con Adriano Celen- 
tano. 


8 


Belli e dannati... 
«Una folle e tragica passione 


BALLANDO 
CON UNO 
CIUTO 


DANCE WITHA SINANGUIRÌ 


x 
RUPERT | MIRANDA | MIKE 


EVERETT | RICHARDSON | NEWELI 
NON VIETATO 
GRATTACIELO. 15,30 ult. 22.15. 
Per chi vuole essere lieto e sereno 
per i giorni più belli dell’anno, 
Renato Pozzetto dedica la sua al- 
legria in: «È arrivato mio fratello», 
MIGNON, 15, ult. 22: «La carica 
dei 101» di Walt Disney. La stren: 
na di Natale per tutta la famiglia. 
NAZIONALE 1, 15, 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15: «Rambo 2 - La vendet- 
ta» con Sylvester Stallone, In Sù- 

perdolby. stereo. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.30, 19.30, 
21,30: «Santa Claus, la storia di 
Babbo Natale». 

NAZIONALE 3. 15.15 ult. 22.15: 
«Paola Senatore non stop», sem- 
pre buio in sala, L’unico film hard- 
core interpretato da Paola Senato- 
re. Severam. v.m. 18. Domani: 
«Jessica Spa». 


CAPITOL. 16: in diretto prosegui- 
mento della prima visione il diver- 
tentissimo technicolor presentato 
da S. Spielberg: «Ritorno al futu- 
ro». Tante pazze risate nel più bel 
film di queste feste. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: «I pompieri». P. Villag- 
gio, L. Banfi, M. Boldi, Ch. De Sica, 
R. Tognazzi. Divertentissimo! 


[ Oggi sul piccolo schermo 


«Le vie della città» 


«Sport» - Su Raidue, alle. 
ore 18.30, Sportsera, e alle 
20.30, sempre dopo il Tg 2, «Lo 
sport». Alle 22.40, «Sportset- 
te» per il consueto appunta- 
‘mento del giovedì; cronache, 
inchieste e dibattiti sugli av- 
venimenti sportivi della setti- 
mana. 

*** 


«Cinema». Due film nella 
serata: il primo lo manda in 
onda Raitre alle 22.10 nello 
«Specchio >scuro», ciclo cura? 
to da Enrico Ghezzi, ed è «Le 
vie della città», di Rouben 
Mamoulian. Girato nel 1931, 
ha: per interpreti Gary Coo- 
per, Sylvia Sidney, Paul Lu- 
kas. E’ la storia drammatica 
della figlia di un «gangster», 
accusata ingiustamente di un 
delitto. Va ricordato che Ma- 
moulian fu uno dei registi più 
famosi di Hollywood nel mo- 
mento di transizione dalmuto 
al sonoro. » N 

A mezzanotte, invece, è Rai- 
due a trasmettere «Josepha» 
del 1981, diretto da Christop- 
her Franko, con Miou Miou, 
Claude Brasseur, Catherine 
Allegret, Pierre Vernier. E’ un 
film inedito in Italia che se- 
gna l’esordio di Franko nella. 
regia (fino a cinque anni pri- 
‘ma si era occupato di sceneg- 
giature). Racconta la storia 
del matrimonio di due attori 
di teatro «off» poveri in can- 
na: Miou Miou e Claude Bras- 
seur. 


** Di 
«Buona sera Raffaella» 
(Raiuno ore 20.30-23.20 con 
l'intervallo, tra la 1.a e la 2.a 


parte, del Tg 1). In diretta 
dallo. studio «Nomentana 5» 
di Roma, come ogni giovedì 
sera, Raffaella, Dirige l’orche- 
stra Danilo. Vaona. Le scene 
sono di Giorgio Aragno, la 
regia di Furio Angiolella. Mol- 
ti «sketch», risultato di ripre- 
se fatte in varie città (Firenze, 
Pisa, Torino, Napoli, Bari); 
Andy Luotto e Marisa Lauri- 
to, ex.«della notte», parteci- 
pano a uno dei giochi della, 


+ Carrà: «Uomo, donna, nessu- 


No». Sembra che la «candid- 
camera». abbia.funzionato, in 
particolare, a Conversano, in 
provincia. di Bari. 
Ao 
«L'ispettore Derrick» (Rai- 
due ore 20.30) - In onda il 
telefilm «Suor Hilde», Con 
Horst Tappert e Fritz Wepper. 
«Aboccaperta» (Raidue ore 
21.35) - Programma condotto 
da Gianfranco Funari, il qua- 
| le si rivolge a tutti gli italiani 
che hanno qualcosa da ridire. 
Regia di Ermanno Corbella: 
*** 


«Specchio palese» (Raitre, 
ore 20,30) - Quarto degli episo- 
di di «Vita familiare»: «Man- 


. ternage». Regia di Gianni 


Serra. Interpreti: Barbara 
Valmorin, Emilio Bonucci, 
Colette Shammah, Patrizia 
De Clara. 
RR 

«I :Buddenbrook» (Raitre, 
ore;23,0).- Terz'ultima punta, 
ta-dello sceneggiato tratto dal 
famoso, romanzo di, Thomas 
Mann, diretto da Franz Peter 
Wirth. Nel «cast»: Ruth Leu- 
werik, Reinhild Solf, Volker 
Kraeft. 


PREMIAZIONI A FINE AGOSTO 1986 
Due concorsi dedicati 
a Toscanini e Petrassi 


MILANO — Un'iniziativa 
nuova che si affianca a un’al- 
tra già conosciuta dagli 
appassionati di musica: è.il 
concorso internazionale di 
composizione «Goffredo Pe- 
trassi», nuova creatura che 
l'Orchestra sinfonica dell’E- 
milia Romagna «Arturo To- 
scanini» e l'editore Ricordi 
hanno studiato in stretto col- 
legamento conla seconda edi- 
zione del Concorso internazio- 
nale di direzione d'orchestra 
«Arturo Toscanini». 

La nuova formula è stata 
spiegata da Mimma Guasto- 
ni, direttore editoriale della 
‘Ricordi, da Enzo, Restagno e 
dal maestro Vladimir Delman 
in un incontro. con la stampa, 
dopo la proiezione di un filma- 
to dedicato all’Emilia Roma- 
gna che ama la musica. 

‘Ai giovani compositori vie- 
ne offerta la concreta possibi- 
lità di far eseguire le loro ope- 
re ed entrare nei circuiti della 
vita musicale: le tre opere pre- 


miate faranno. infatti parte 
del programma di studio del 
Concorso Toscanini, saranno 
«eseguite la sera della premia- 
zione dei due concorsi (alla 
fine di agosto ’86) e verranno 
stampate da casa Ricordi. 


Come ha sottolineato il 
maestro Delman che dirige il 
corso dei direttori d'orchestra 
che saranno selezionati per il 
Concorso Toscanini, si legano 
così due esigenze, quella di 
garantire ai giovani composi- 
tori un alto livello esecutivo 
delle loro composizioni e quel- 
la di tentare una: strada nuo- 


‘va; una strada di studio, per 


un settore, la direzione d’or- 
chestra, «invaso da dilettanti 
che si limitano alla tecnica 
gestuale». 


MI STORIA UFFICIALE — Luis 
‘Puenzo, regista argentino, ha vin- 
to con «La Historia Oficial» (La 
storia ufficiale) il Golden Hugo, 
primo premio dell’International 
Film Festival di Chicago. 


ALCIONE, Tel. 304832. 16, 18, 20, 
22: «Agente 007 - L'uomo dalla 
pistola d’oro». Un'avventura ecce- 
zionale dell'agente James Bond, 
con Roger Moore e Britt Ekland. 
Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE (Telef. 820530), 
Via Flavia 9. Ore 16, 18, 20, 22: in 
seconda visione Walt Disney pre- 
senta un'avventrura iniziata 150 
milioni di anni fa: «Baby il segreto. 
della leggenda perduta». Al film è 
abbinata una méravigliosa favola 
natalizia a cartoni animati. 
RADIO, 15.30, 21.30: «La vergine», 
Dopo la note dei «banzai» semo 
tuti indormenzai! Per sveiar in fia’ 
la gente femo el porno travolgente! 
Viet, sev, min. anni 18. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «All american girls». V.m. 
18 anni. 


Astrid 


GEMELLI 


a2-7022-8 


BILANCIA 
n 


azione 


CRCEOSE 


OROSCOPO DI OGGI 


I Vostri progetti andranno in porto ma dovrete 
‘anche adattarvi alle circostanze mutevoli 
della vita; studiate con attenzione e uno alla 
volta i problemi, fate un programma cercando 
di seguirlo con una logica precisa e senza 
trasformare una delusione in depressione. 


peo ed ingegnosità aiutano a fare dei 
passi in avanti, ma non per tutti sono già 
pronte le circostanze utili per cambiamenti o 
miglioramenti decisivi: lavorate, studiate, viag- 
‘giate, approfondite le conoscenze professionali 
‘se volete farvi strada... e guadagnare tanto! 


N® vi manca qualche buona opportunità, 
‘ima è indispensabile che sappiate rimanere 
sempre padroni di voi stessi. Con gli aspetti 
dissonanti c'è tendenza ad inquietudine, insod- 
disfazioni varie, evitate di stancarvi troppo, di 
strafare per compensare ciò che non funziona. 


I: lavoro può costare uno sforzo superiore alle 
«previsioni e non per vostro disinteresse ma 
per stanchezza o per qualche seccatura impre- 
vista; non dovrebbe esser nulla di grave, cerca- 
te comunque di non mettervi in agitazione, 
concedetevi qualche momento di relax. 


‘on. fate programmi precisi, piani rigidi, la 

situazione è molto elastica e sarete costret- 
ti ad improvvisare, ad adattarvi a qualche 
imprevisto. Attenti a non eccedere in dubbi, 
gelosie (o illusioni) nei confronti della persona 
che amate: più equilibrio emotivo! 


Tor situazione astrale movimenta soprattutto 
la prima e la terza decade, ci saranno 
occasioni favorevoli nel campo dell’attività e 
nel settore degli svaghi. Lavorate comunque 
con calma, senza stancarvi eccessivamente e 
siate un po’ prudenti se dovete viaggiare. 


‘ odete di un certo prestigio ma non dovete 
tirare troppo la corda; moderate un po’ 
l’impazienza e l’egocentrismo e abbiate mag- 
gior riguardo per i sentimenti di chi avete 
‘accanto. Qualche noia in famiglia o problemi di 
salute per alcuni: della prima decade. 


iate un po’ cauti nelle iniziative economiche 
enon assumetevi troppi impegni perché ora 
potete incontrare qualche intoppo; cercate di 
svolgere con eura gli impegni quotidiani, anche 
Se vi pesano e soffocano la vostra fantasia... 
potrete rifarvi e divertirvi con gli amici. 


= 
probabile un'attività intensa ma un po” 
dispersiva, disordinata. Cercate di svagarvi 
Der rilassarvi ma tenetevi lontani dalle relazio- 
ni difficili e limitate le spese, è molto probabile 
che nei prossimi giorni le questioni economiche 
siano in primo piano. 


prose generali in continuo migliora- 
mento per molti di voi, potreste cominciare 
a darvi da fare per progredire e migliorare la 
vostra posizione mettendo a profitto le‘capaci- 
tà innate e l’esperienza. Buone novità, anche 
sentimentali, per alcuni della prima decade. 


iete sulla strada di una realizzazione ma c’è 
‘ancora qualche nodo da sciogliere; esami- 
nate le vostre possibilità, definite quella che 
deve esser la vostra linea d'azione e mantenete- 
la ad ogni costo. Una novità attesa da tempo 
potrà darvi uno stato d’anìîmo indefinibile. 


lergivérsare non serve quando si tratta di 
cose che esigono un'azione rapida, procede- 
te quindi versoi vostri obiettivi, ma non dimen- 
ticate un minimo di prudenza se non volete 
andare incontro a tutta una serie di inconve- 
nienti. Più riguardi per il fisico. 


ORVISI 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Tex e il signore 
degli abissi» con Giuliano 
Gemma. 

TEATRO COMUNALE. Ore 18, 20, 
22: «La foresta di smeraldo» di 
John Boorman, con Powers Boot- 
he, Charley Boorman, Meg Foster 
e Rui Polonah. Presentato al Fe- 
stival di Cannes 1985. 


PALMANOVA 


ITALIA. 20: «Scuola guida». 
GARIBALDI, 20: «Sharon e Domi- 
nique le superbocche». V. m. 18 
anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17, 22: «Joan Lui». 
VERDI. 18, 22: «È arrivato mio 


fratello». 
«La carica 


VITTORIA. 15.30, 22: 
| dei 101». 


VERGINE 


SCORPIONE, 


22-12 42001 


212242022 


CARNEVALE + ALLEGRO 


—10% 


—-20% 


COM. EFF. 


REBUS (Frase: 2, 5, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato martedì 
Orche ST; ramo LT; ovali DA = orchestra molto valida. 


COOP. 


GLAVINA_. 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


en 
restito 
EG 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


IL PICCOLO 


Giovedì, 2 gennaio 1986 


IN EDICOLA 


dal 2 gennaio 


GRA 


L'opera si compone di: 145 fascicoli settimanali, i primi 12 di 48 pagine 

a L. 8800, i successivi 133 di 80 0 96 pagine ad un prezzo che sarà 
aumentato in proporzione e 20 volumi nel'formato di cm 22,4 x 29,4 
elegantemente rilegati in skivertex e tela con impressioni in oro e pastello 
®11 520 pagine complessive e 250 000 voci-* 25 000 illustrazioni‘tutte a 
colori * 1000 tavole speciali e 2500 carte geografiche, fisico-politiche, 
economiche, demografiche, storiche. 
Le ultime due pagine di copertina di ogni fascicolo formano un eccezionale 
21° volume costituito da articoli e riproduzioni di tavole della celebre 
“Encyclopédie'' di Diderot e D'Alembert del'1772. 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30; 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
%, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 -— BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
ra 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO; Corso 
‘Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma c' llettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
| gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri: 
chieste; 2 lavoro personale ser- 

| vizio offerte; 3 impiego elavo= 
| ro-richieste; 4impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
, artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 


Un piccolo spa 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere Mi 
quello che accade da noi. Tra Je migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della 


GRANDE 
ENCICLOPEDIA 


Coni primi due fascicoli le prime 32 pagine del 


Con i primi 2 fascicoli 
.»  INREGALO 
l’ATLANTE GEOGRAFICO PER TUTTI 


AVVISI ECONOMICI 


dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti ‘e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25lire 800, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore. 12. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI ragazza 15enne bellis- 
sima presenza come apprendi- 
sta banconiera. Tel. 766305. 

66932/3 


da 


Impiego e lavoro 
fferte 


A, 1.500.000 mensili importante 
azienda affida ovunque facile 
lavoro confezione bigiotteria. 
Scrivere Il Gioiello, corso Um- 
berto 95, Brindisi. 


CANALISTI artigiani o assun- 
zione diretta, veramente ca- 
aci per installazione condot- 

je aria, cercansi. Presentarsi 
pacino SE presso cantiere 
lo; riatico, passeggio S. 
Andrea, Trieste, 0 3°e 


111/4 


x 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A:A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 821353 - 811344 - 
810012. 6822/6 


è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 821353 - 811344 
=810012. 6822/6 


9 . Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche’ migliore 
qualità supergaranzia colli 
guarnizioni montoni. prezzi 
imbattibili. Pellicceria Cervo 
viale XX Settembre 16, la vo- 


stra pellicceria di fiducia. 
61725/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi 
‘acquistano oggetti antichi, so- 
prammobili, curiosità, cerami- 
che, vetri, porcellane, tappeti, 
lampade, intere giacenze. In- 
terpellateci 793972, abitazione 
941093. 


6838/10 


PIZZI antichi, tende, tovaglie, . 


centrini, lenzuola, bigiotteria, 
corredi, acquistano Franco e 
marialieta Verchi. Interpella- 
teci 793972, abitazione di Hu: 


= 


1 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e Marialieta, Verchi 
acquistano mobili, lampade, 
soprammobili, tappeti italia- 
ni, viennesi del 900, eventual- 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972, abitazione 
941093. 6838/11 


12 Commerciali 


‘A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
ERA DO oro, argento 
gioiellerie. REALIZZERETE 


PRIMO PIANI 5845/12 


PALI di castagno per acquacol- 
tura misure da.8-12.m.l., forni. 
sce. direttamente ‘azienda di 
silvicoltura. Tel. 0445/630024 
‘pomeriggio ore ufficio. 154/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
4 gennaio lattine Coca Fanta 
Nastro Azzurro 550 Collio 7/10 
Buzzinelli 3.300 Livio Felluga 
3.950 e 4.650 Prosecco di Val 
dobbiadene 3.400 Cartizze 
5.200 whisky Four roses 9.900 
Glen Grant 12.900. Pandoro 
Melegatvi da. 1 kg 8.900 presso 
le bottiglierie di via Canova e 


piccola pubblicità 


GRANDE ATLANTE GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


Aut. Min. Conc. 


la ricchezza del sapere universale 


NDE ENCICLOP 


OFFERTA SPECIALE 
a sole 3800 lire 


ISTITUTO GHOGRAMCO 


‘ Caro lettone, 
desi 


Per Tutti 4; 
Ds OgnI 


y Il miglio 
disposizione, 
1: gennaio 


a. che. 7a ‘GRANDE 
BE fascicoli, 
Infatti, 


DE AGOSTINI 


ENCICLOPEDIA " 


Uesta 


DE iUnalgrande 
‘atrimonio 


discipline div, 
ano dell! 


stato impost 


ato 


L'EDITORE 


‘L'opera completa a volumi è disponibile in libreria 


0 prenotabile presso tutte le Agenzie UNIPEM, 


Diffusione del! libro S.p.A. 


via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2 oppure a casa vo- 
‘stra telefonando ai n. 569602, 


418762, 793661. 6770/18 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 6835/14 

CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA - PUNTO VENDI- 
TA SEAT - OCCASIONI 127, 


UN REGALO x; 


‘Delta, Golf cabriolet, Scirocco 
GTI, Polo, Renault 14 TS, 5 
TS, Bmw 316, Giulietta, Me- 
tro, Fiesta, Peugeot 104 ZS, 
Mini 120, Visa GT, Dyane, 
Honda VF' 400F, Panda 45 S. 
6869/14 
MERCEDES 200 D ’77 occasio- 
ne vendesi. Tel. 281022. i 
n 65671/14 
SI Dinoconti, via Flavia, tel. 
281444: vende con rateazioni 
fino 1a 60 mesi anche senza 
anticipo. Permute usato per 


PER NATALE? 


Regalate questo volume che racconta 
con la storia di un grande giornale, 


cento anni della 
storia d’Italia 


| 330 illustrazioni 


pagine 


050 


460 


sa 


L 


Distribuito da 
v J INSORZIO 
DISTRIBUTORI ASSOCIATI 


Bologna - Via del: Rondone, 1 
Tel: (051) 556731 


Prezzo speciale 


<./” del Centenario L. 35.000 
IN TUTTE LE LIBRERIE LA SECONDA RISTAMPA 


lo 


DV 1- N0G 

SIVE 9 CON Prlivuu. 

s'elefonare 734498. 2/21 

4/14 - Ù n 

A 22 Case, ville, terreni 

Er i Vendite 
il 

:30/14 | A.A. TARVISIO Camporosso 

Valbruna agenzia Fabris ven- 

ilotte |\ de appartamenti turistici, pos- 

‘vort 0 tà mutuo. Tel. 0490/"%31 . 


AGENZIA. Meridir 
vana S. GIACOM 


Fior 


usato: FIAT Uno 55 S ’83, 
Panda 30 ’81’82 ’83, Panda 45 
’82 ‘83 ‘84. VOLKSWAGEN 
Golf 1.3 ’84, Golf1.1 ’82, ’81, ’80 
"79, Golf diesel GL ’81, Polo 
1100 CL ’82. CITROEN Visa 
650 ’81'82’83, Visa 1100’80”83, 
GSA 1300 ’80 ’81, CX 2500 
Pallas diesel 79. FIAT Ritmo 
179 ‘80° 81° ’83. FORD Fiesta 
"78 79 ‘90. FORD Escort ’81, 
82. OPEL Kadett 78 ?79'80’81, 
«Ascona 1.279 ’80 ’81’82, Corsa 
’84. Tutte con garanzia scritta 
6012 mesi. 6456/14 
TRIESTE Motori nuova riven- 
dita autorizzata Peugeot via 
Fabio Severo 18, vende usati 
FRENI massime dilazioni 
utto compreso: Giulietta 
1600 '81, Peugeot 104, 205, 205 
diesel, Fiat Uno 55, 127, Fiesta 
‘84, Mini Clubman, Delta LX 
aria condizionata, A112 E, 


'84, R5 È 
GT/E 79. Tel. 68539. 


i 67935/14 
126 anno '74 discreto vendesi. 
Tel. 281022. 6404/14 
131/S 1300 ’76, 131 Racing 2000 
#79, Opel Ascona 1600 diesel 
783, fa GTV. 2000 ’77, Peu- 
geot 504 automatica, 126 ’74, 
Mini 90 *78, Lancia Gamma 
2000, Land Rover 7 posti ’77 e 
bio passo corto vendesi 
permutando usato con usato. 
Tel.211193. 6835/14 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


- CARABINIERE cerca mini ap- 


partamento anche arredato 
affitto, Gorizia dintorni. Tel. 
0481-20746. 583/18 
REFERENZIATISSIMO nonre- 
sidente cerca ammobiliato zo- 
na centro. Tel. 9-11, 16-18, 
631815. 67103/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
CASA Mia affitta soltanto a re- 


ferenziati non residenti appar- 
tamenti ammobiliati 1-2 stan- 


1 6829/19 
20 Capitali 
Aziende 


rio, tolettatura con personale 
specializzato. Nessuna concor- 
renza. Ottimo investimento. 
Eventuale pagamento dilazio- 
nato. Ore negozio, OSBEIZOSO 


CORSO. Italia cedesi negozio 
ma 100. SIaBIe vetrine tabella 
TX-XIV più 100 mq circa 
‘magazzino comunicante, pri- 
vato vende escluse agenzie. 


e in più le prime 32 pagine 
del Grande Atlante Geografico 


De Agostini 


Trattative riservate, allegan- 
do preciso indirizzo o ragione 
sociale. Scrivere a cassetta nr. 


1/N Publied 34100 Trieste. 
6817/20 
22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275, 
LAZZARETTO Vecchio, épo- 

iano I, 5 stanze, stanzetta, 
ia, servizi, da restaurare. 
6837/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
MATTEOTTI, seminuovo, 

piano VI, An io tre 

stanze, cucina, bagno, poggio- 

lo Mossa 


AGENZIA Meridiana 733275, 
PICCARDI, seminuovo, per- 
fetto, soggiorno matrimoniale, 
cucina, bagno, poggiolo. 

6837/22 

AGENZIA Meridiana 733275, F. 
SEVERO piano V ascensore, , 
‘due stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, autoriscaldamento. 

i 6837/22 

CASA Mia vende centralissimo 
TI piano adatto ufficio 100 mq 
80.000.000 ‘autometano 2 in- 
gressi 68858, 16-19. 6829/22 

CASA Mia vende in;casa epoca 
signorile appartamento: 100 
mq con possibilità collega- 
mento mansarda soprastante 
ottimo prezzo 68858, 16-19. 

6829/22 

CASA Mia vende soggiorno 3 
stanze doppi servizi terrazza 
conforts 68858, 16-19. 6829/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via COMMERCIALE soleggia- 
to in palazzina salone, 2 stan- 
ze, cucina, due bagni, riscalda- 
mento centrale, ascensore, 
box macchina, S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. Sl 6729/22 


cuci 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


AUTOMERCATO 
DELL'OCCASIONE 


e R 20 GTD 82 

R 5 GIL 83 5 porte 

R 18 Turbo D. 84 

R 14 GIL 80 

Fiat 127 Diesel 83 

Fiat 127 80-81 

Fiat 131 Supermir. 1600 80 
Panda 30 T.A. 83 

Lancia HPE i Executive 82 
Mini 3 84 

A 112 Elite 84 


®' Peugeot 505 STI 82 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
BARRIERA, casa d’epoca, 3 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, S. 
Lazzaro, 10 Tel. 61712. 6729/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
CAMPANELLE, 2 stanze, ti- 
nello, cucinino, bagno, poggio- 
li, 55.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 6729/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
BAIAMONTI, completamente 
rinnovato, 2 stanze, soggiorno, 
cucina, e poggiolo, ripo- 
stigli, riscaldamento, ascenso- 
Te, 60.000.000. S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. 6729/22 

RAVASCLETTO Zovello vende- 
si fabbricato grezzo, prezzo co- 
struzione. Telefonare 0433/ 
67428 ore ufficio. 111/22 

RIVIERA 224426: zona Bazzoni 
APPALIAICaO libero due letto 
signorile secondo piano ter- 
razza posti macchina. 6842/22 

RIVIERA 224426: Rossetti bas- 
sa terzo piano senza ascensore 
due camere salone cucina abi- 
tabile servizi autometano. 

6842/22 

RIVIERA 224426: Costiera trie- 
stina villa sul mare giardino 
PErchezslo trattative riserva- 

) 6842/22 

RIVIERA 224426: Grignano nel 
verde piedaterre di lusso occa- 
‘sione unica. — 6842/22 

VESTA vende liberi zone Roia- 
no, Molino a vento, Servola 
due stanze cucina bagno ri- 
scaldamento centrale. Altro 
via dell’Istria stanza cucina 
bagno poggiolo riscaldamen- 
to. Telefonare 730344. 6733/22 

VESTA vende libero zona Pam 
piano quinto senza ascensore 
Stanza stanzetta soggiorno an- 
golo cottura bagno poggiolo 
riscaldamento centrale. Tele- 
fonare 730344. 6733/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITO TEO incidente 
auto tra Gallerie Miramare lu- 
pa incrocio, 2 anni, nome Lilla, 


collare grosso, telefonare 796- 
7000 211292. 67110/24 
25 Animali 


BOXER cuccioli altissima ge- 
nealogia vendonsi I. 
tel. 0431-998754, 


27 


Diversi 


CHEIRO PARAPSICOLOGIA, 
astrologia, chiromanzia, oro- 
scopo annuale, problemi, Te- 
lefonare 775453. 67113/27 

CONTATTEREI donna o serena 
Ta adulta disposta ospi- 
tare temporaneamente giova- 
ne donna. Scrivere cassetta n. 
4/N Publied 34100 Trieste. 

67094/27 


ATI 


RETE NAZIONALE 


Partenze Arrivi 


PARTENZE 
da Ronchi per: 
Alghero. 07.05 
18.35 
Bari 0720. 
11.20 
18.35 
Brindisi 11:20 
18.35 
Cagliari 07.30 
+ 11.20 
18.35 
Catania 11.20 
18.35 
Lametia Terme 18.35 
Lampedusa 07:30 
Milano 07.05 
5 16.45 
Napoli 11,20 
18.35 
Olbia 18.35 
Palermo 07.30 
11.20 
18.35 
Pantelleria 07.30 
Reggio Calabria 18.35 
Roma 07.30 
11.20 
18.35 
Trapani 07.30 
ARRIVI 
‘per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
12.40 
Bari 07.25 
11.05 
16.10 
Brindisi 07.00 
18.35 
Cagliari 07.00 
11.55 
17.50 
Catania 07.05 
11.20" 
18.05. 
Lametia Terme 07.05: 
11.05 
16-10. 
Lampedusa 12.50 
Milano 15.10 
21.20 
Napoli 07.00 
14.35 
18.05 
Olbia 07.25 
Palermo 07.00 
11.00 
16.00 
Pantelleria 14.00 
Reggio Calabria 07.00 
14.15 
Roma 09.30 
16.40 
7 20.35 
Trapani 15.05 


un gran risultato. 


L Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra dis 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


LoL 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 


Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3/B - Galleria Tergesteo 


Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/34111 
Via Duca. d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine : Tel. 0432/203924 


posizione le 


11.55 
21.35 
10.05 
15.30 
22.501 
17.55 
22.50 
11.10 
14.20 
21.55 
1445. 
23.05 
21.45 
12.15 
07.55 
17.35 
17.15 
21.40. 
21.55. 
10.45, 
15.00 
22.50 
13.25 
22.00 
08.40 
12.30 
19.45 
12.20 


Arrivi 
10.40 
15.45 
10.40 
17.50 
21,45 
10.40 
2145 
10.40 | 
17.50 
‘21.45 | 
10.40. 
17.50 


21.45. 


10.40 
17.50 
22.10 
21.45 
16.00 
22.10. 
10.40 
17.50. 
21.45 

10,40 | 
10.40 
17.50 
21.45) 
21.45 | 
10.40. 
17.50 
10.40. 
17.50. 
21.45 

21.45 


plural » Re 


